
773Ì1? 


003003 


5013a 


anno 82 n.27 


«Il governo non c’è, nessuno 
pensa a noi, ogni giorno si 
muore per caso e senza ragione. 
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Non abbiamo lavoro o difesa, votare. Dove? Come? Per chi?» 

non abbiamo ordine o polizia. Mons. Slamon Varduni, Diocesi 

Eppure ci dicono che andremo a di Mossul, Iraq, 18 gennaio 


_ Il Giorno della Memoria _ 

Auschwitz, tutto 
il mondo ricorda 



DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


AUSCHWITZ BIRKENAU Non era previsto dal cerimoniale l’urlo rauco 
di quella donna anziana ma vigorosa, l’unica senza cappotto nel gelo 
di Birkenau. Si è messa al fianco di Moshe Katsav, il capo dello Stato 
d’Israele, e ha aspettato che terminasse il suo discorso. 

SEGUE A PAGINA 9 


C’È Chi Vuole Cancellare 

Nicola Tranfaglia 


è un paradosso che per¬ 
corre l’Italia nel mo¬ 
mento in cui per il quinto an¬ 
no in molte città italiane ricor¬ 
re quella giornata della memo¬ 
ria che una legge dello Stato 
ha istituito il 20 luglio del 
2000 e vale la pena segnalarlo 
proprio nel momento in cui 
in tutto il mondo, a comincia¬ 


re daU’Onu, si ricorda il gior¬ 
no della liberazione della più 
grande fabbrica della morte 
costruita dai nazisti al centro 
dell’Europa, il lager di Au¬ 
schwitz. 

Il paradosso consiste in que¬ 
sto. 

SEGUE A PAGINA 25 


Grandi opere: a migliaia 
abbandonati snU^autostrada 

Da due giorni e due notti auto bloeeate sulla Salemo-Reggio Calabria, sotto la neve e al gelo 
«Ci hanno dimentieato, senza eibo né aequa». Ma Lunardi dice: informatevi prima di partire 

L MINISTRO 

DI Ghiaccio 

Vittorio Emiliani 

C on questo governo sem¬ 
bra spesso di stare all'ora 
del dilettante. Sulla nostra pelle, 
purtroppo. Eppure qualcosa 
che funziona ancora c'è, o ci sa¬ 
rebbe. Per esempio, la Protezio¬ 
ne Civile, come si è constatato 
nella tragica contingenza dello 
tsunami. 

Ma, già in quell’occasione, il 
ministero degli Esteri tentò di 
sottrarle la gestione delle offerte 
degli italiani per i soccorsi. Ci 
sono volute proteste a raffica 
per parare quel goffo tentativo. 

SEGUE A PAGINA 24 

FONTANA A PAGINA? Auto bloccate per la neve lungo la A3 nel tratto compreso tra SIcignano e SIbarl Foto di Tony Vece/Ansa 


ROMA Una nevicata si trasforma in 
dramma per migliaia di automobilisti 
bloccati da due giorni sulla Salerno-Reg- 
gio Calabria: abbandonati, senza cibo e 
acqua, costretti a raggiungere a piedi gli 
alberghi per ripararsi dal gelo. Polemica 
sui soccorsi tra il capo della Protezione 
civile Bertolaso e il ministro delle Infra¬ 
strutture Lunardi. L’opposizione: «Al¬ 
tro che Grandi opere, il governo non sa 
nemmeno far funzionare le strade». 

TARQUINI, ZEGARELLI 
EIERVASIAPAG.2e3 


Iraq 


Decine di morti 
alla vigilia del voto 
Attacchi ai seggi 



Tasse, il giorno della verità: sotto i t^ niente 

Arrivano le buste paga e gli italiani scoprono il bluff del governo: è tutto come prima 

STORIE .▲.ITALIANE 


Non c’è stato alcun miracolo, niente 
svolte epocali. Il taglio delle tasse an¬ 
nunciato da Berlusconi si è trasforma¬ 
to, per la maggioranza dei casi, in po¬ 
chi euro di risparmio per i lavoratori 
dipendenti. Per le buste paga degli ita¬ 
liani non è cambiato nuUa, mentre l’Eu¬ 
ropa denuncia i conti fuori controllo. 

ALLE PAGINE4e6 


Antimafia 

«Prorogato» Vigna 
per bloccare Caselli 


Luana Benìni 


Radicali 


L’Ulivo pronto 
ad accordi 
per il voto regionale 

ANDRIOLO e COLLINI A PAG.12 


ROMA II governo a testa bassa 
contro il Csm. Lo strappo è for¬ 
te. E il ministro leghista della 
Giustizia, Castelli, non si preoc¬ 
cupa neppure di salvare le appa¬ 
renze. Intima in modo sprezzan¬ 
te: «Il Csm rispetti le leggi varate 
dal Parlamento». 
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di Corrado Stajano 


L’ITALIA 
S’È ROTTA 

B isogna ricucire l’Italia come 
una tovaglia strappata. Biso¬ 
gna rimettere in sesto questo Paese 
che si è rotto, lo si può vedere ogni 
giorno nei fatti piccoli e grandi. Per 
riuscirci sarà necessario tenere i ner¬ 
vi saldi, usare la pazienza e, soprat¬ 
tutto, riconquistare la passione per¬ 
sa per strada, tra delusioni, sconfit¬ 
te, errori, scelte suicide e sì, stram¬ 
berie, strampalerie. 
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27 gennaio 1945 

Il mattino 
del mondo 


Un'opera per riflettere 
sulla memoria della 
deportazione nazista e fascista. 
Un insieme di testimonianze 
che mettono in luce 
l’imprescindibile valore 
della trasmissione del ricordo. 
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In edicola 
con l’Unità a orno 5,90 in più 


La puntata riparatrice di “Punto e a capo” 


Rai, ore 21 : Lezione di Mafia 


Sandra Amurri 

.. I n molti non volevano che noi fa- 
>>l cessimo questa puntata per parla¬ 
re di mafia stasera ma noi siamo qui per 
parlare di Mezzogiorno, di sviluppo...». 
Giovanni Masotti, conduttore assieme a 
Daniela Vergara di “Punto e a Capo” 
ribalta il senso delle polemiche, si inven¬ 
ta vittima e recita la parte del giornalista 
coraggioso che sfida chi voleva farlo ta¬ 
cere. La verità dei fatti, naturalmente, è 
molto diversa: il direttore Generale del¬ 
la Rai ha ordinato che venisse fatta una 
puntata sulla mafia per riparare ai deva¬ 
stanti danni arrecati all’immagine della 
Sicilia, così come chiesto da illustri espo¬ 
nenti della Casa delle Libertà tra cui Cuf- 
faro, dall’inchiesta di Report. 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La lavagna 

F rancamente riesce impossibile capire come abbia fatto Ber¬ 
lusconi, nello stesso giorno in cui ha presenziato alla cerimo¬ 
nia solenne e sconvolgente di Auschwitz, a dare prova della solita 
allegra faccia tosta in politica interna. Infatti i tg ci hanno riferito 
che stavolta ha negato di aver mai detto di puntare al Quirinale. 
La formula usata per la smentita è quella di sempre: le sue parole 
sono state male interpretate. E non ha aggiunto, come ha fatto 
altre volte, che la colpa è della stampa comunista (notoriamente 
r80% della stampa nazionale). La cosa più straordinaria è che le 
parole di Berlusconi ci vengono quotidianamente offerte, su 
tutte le reti e a tutte le ore, dalla sua viva voce. È lui stesso a 
«interpretarle» da attore consumato quale è, ma bastano pochi 
giorni, a volta addirittura poche ore, e, in base a qualche nuova 
convenienza, subito le rinnega, facendo finta di non sapere che 
milioni di italiani le hanno sentite con le loro orecchie. E questo 
succede perché è il padrone della tv, un eterno presente, una 
lavagna sulla quale ogni parola cancella quella precedente. Uno 
schermo senza memoria, anche nel giorno della Memoria. 
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l’Unità 



venerdì 28 gennaie 2005 


Maria Zegarelli 


ROMA II decreto sta sul tavolo del mini¬ 
stro delle Infrastrutture Pietro Lunar- 
di, che ancora non l’ha firmato ma già 
ha provocato danni a valanga. Prevede 
l’istituzione del Coordinamento nazio¬ 
nale per fronteggiare le situazioni di 
emergenza legate al maltempo: il capo 
dovrebbe essere il 



1 

NFERNO di neve 

Un decreto fermo sul tavolo del ministro 
blocca il nuovo organismo. Il capo della 
Protezione civile attacca: «Allerta lanciata 
da 72 ore e lì è ancora pieno caos» 


Il Centro emergenza dell’Anas 
attivo solo da 2 giorni. L’opposizione: 

«Parlano di ponte sullo Stretto e non 
riescono nemmeno a far funzionare le strade» 


Lunardi al centro della bufera 

; n ministro balbetta: «CU viaggia si guardi prima il meteo». Bertolaso: che fine ha fatto il coordinamento nazionale? 


direttore della po¬ 
lizia stradale. 

Una soluzione 
che ha provocato 
molte perplessità. 

Giudicata «inade¬ 
guata» persino 
dal presidente del¬ 
la Commissione 
Ambiente della 
Camera, Pietro 
Armani (An): 

«Ci sono contrad¬ 
dizioni nella bozza di decreto», ha det¬ 
to ieri aggiungendo che lui ci vedrebbe 
bene «una figura politica, per esempio 
un sottosegretario». Ma dato che la fir¬ 
ma sul decreto ancora non c’è, il coor¬ 
dinamento non esiste e il problema 
più che sulla figura che dovrà gestirlo, 
ieri si è spostato sul vuoto decisionale 
che si è creato. 

72 ore di buio, il primo a denun¬ 
ciare che i pesanti disagi agh automobi¬ 
listi si sarebbero potuti evitare è stato il 
Capo della Protezione Civile, Guido 
Bertolaso. Infatti, ieri, mentre il mini¬ 
stro davanti al disastro deU’AS scarica¬ 
va la responsabilità sugli automobilisti 
(«devono viaggiare con le catene in 
macchina... si devono informare pri¬ 
ma di mettersi in viaggio») Bertolaso, 
era in audizione davanti alla Commis¬ 
sione Ambiente. Avrebbe dovuto parla¬ 
re di sicurezza e corsi d’acqua, ma si è 
presentato con un altro ordine del gior¬ 
no. Una cartellina piena zeppa di avvi¬ 
si inviati all’Anas, alle società autostra¬ 
dali e agli altri organi competenti. «Ab¬ 
biamo lanciato FaUerta meteo 72 ore 
fa - ha detto mostrando gli avvisi - 
invece la Salerno- Reggio Calabria è 
completamente bloccata e questo mi 
da molto fastidio». In mano anche 
quella bozza di decreto partorito dal 
ministero dell’Interno e da quello delle 
Infrastrutture in seguito ad una risolu¬ 
zione adottata dalla Commissione con¬ 
giunta Ambiente e Trasporti della Ca¬ 
mera lo scorso luglio con la quale im¬ 
pegnava il governo a creare un centro 
di coordinamento da attivare per le 
emergenze causate dal maltempo. A 
quella risoluzione si era arrivati dopo 
indagini conoscitive sulla catena di re¬ 
sponsabilità (mancate) che aveva por¬ 
tato l’anno scorso, a febbraio, al bloc¬ 
co deU’Al in seguito ad una forte nevi¬ 
cata. 

Passi indietro. «Allora dissi che 
bisognava cambiare registro - ha detto 
ieri Bertolaso - e a luglio fu approvata 
la risoluzione in commissione ambien¬ 
te per la quale in caso di nevicate o 
altri eventi meteo eccezionali ad occu- 


un anno fa: doppio caos 


Era il 29 gennaio 2004: stesse scene, stes¬ 
se voci: «Sono qui da 5 ore, al freddo, 
senza che nessuno mi dica nuiia». Solo un 
po’ più a nord: Autosole, tratto Firenze-Bolo- 
gna, neve e gelo bloccano la circolazione, 
code fino a 12 chilometri. «Non è possibile 
che da ore Isoradio sia muta, non è compar¬ 


sa nemmeno una scritta sui pannelli auto- 
stradali». E ancora: «Voglio denunciare que¬ 
sto scandalo: i soccorsi sono arrivati tardi, 
ho visto macchine spargisele dopo che la 
neve era caduta da tempo». Nel mirino fini¬ 
scono ancora le Autostrade, che si difendo¬ 
no scaricando responsabilità sui camionisti 


rei di non aver montato le catene. 

Un mese dopo la situazione si ripete: ne¬ 
ve, ghiaccio. Mica un sisma. Ancora tilt, 
Italia spezzata in due, autostrade e ferrovie 
nel caos. Viaggiatori intrappolati, aggrappa¬ 
ti ai telefonini per le informazioni minime. A 


Modena nord la coda di automezzi arriva a 
18 chilometri di lunghezza. Ring pong di 
responsabilità: ancora Bertolaso contro le 
Autostrade. Il capo della protezione civile 
minaccia anche le Regioni. Le polemiche 
non risolvono. Un anno dopo è tutto come 
prima. 


Gli autisti 
di uno dei tir 
bloccati 
per il maltempo 
sulla A3 
Salerno-Reggio 
Calabria 
si riparano 
all’interno 
del mezzo 
Foto di 
Taro Pecoraro/Ap 



Fabrizio Vigni 

capogruppo Ds commissione Ambiente 



ministero pericoloso 

Aeroporti, treni, navi: 
viaggi da incubo 


ROMA Viaggiare in Italia è un incubo: strade, mare, 
aria, treno, un terno al lotto. Il caos sulla A3 è solo 
parte del più generale sfascio della rete di collega¬ 
mento che «unisce» l’Italia. 

RADAR IMPAZZITI La memoria va al disastro di 
Linate, ottobre 2001: i morti per lo scontro in pista 
tra un Cessna e un aereo scandinavo furono 118. 
Nessun radar di terra a evitare la collisione. L’anno 
scorso i radar c’erano, ma sono andati in tilt trop¬ 
pe volte: 6 e 7 ottobre, il sistema si blocca, voli nel 
caos ancora a Linate, disastri sfiorati anche a Ciam- 
pino (3 gennaio), Malpensa (7 febbraio) e Napoli 
(28 aprile). 

TRENI DELLA MDRTE Meno di un mese fa la trage¬ 
dia di Crevalcore, vicino Bologna: un convoglio di 
pendolari «buca» il semaforo rosso e si schianta 
contro un merci, 13 morti e decine di ferite. Sicu¬ 
rezza sui binari allo sbaraglio: in Finanziaria il 
governo ha tagliato 150 milioni di euro per pagarsi 
la riduzione - ai ricchi - delle tasse. Il 2004 è stato 
un anno nero: 1 morto per l’Euronight Roma-Mi- 
lano-Parigi, idem per l’Interregionale Torino-Li- 
vorno, a settembre la tragedia sulla Torino-Cuneo 
con due donne morte nel deragliamento. Per non 
dire dei ritardi - continui - e delle condizioni pieto¬ 
se di carrozze e scompartimenti. Per non dire di 
quanto pericoloso sia diventato fare il macchinista. 
TRAGHEni DI FUDCD Ma anche per mare non va 
meglio: a settembre in Sardegna il «Moby Magic» 
rischia di andare a picco per una falla in sala mac¬ 
chine. Tragedia sfiorata a dicembre a largo di Paler¬ 
mo: sul traghetto «Fiorio» incendio a bordo, i 472 
passeggeri in balia di fiamme e onde per più di 5 
ore, senza ricevere soccorso. 


ROMA «Allibito». Così si definisce 
Fabrizio Vigni, capogruppo Ds in 
Commissione Ambiente alla Came¬ 
ra, davanti alle scene che arrivano 
dall’autostrada Salerno Reggio Cala¬ 
bria. 

La Protezione civile punta U 
dito contro U governo. Lunar¬ 
di si tira fuori... che sta succe¬ 
dendo? 

Direi che la denuncia delle ina¬ 
dempienze che ha fatto oggi (ieri per 
chi legge, ndr) Guido Bertolaso alla 
Camera conferma che siamo di fron¬ 
te a responsabilità gravi da parte del 
governo, soprattutto del ministero 
delle Infrastrutture. È bene ricorda¬ 
re che il ministro si era impegnato a 
costituire un centro di coordinamen¬ 
to nazionale per fronteggiare le 


Gravissime responsabilità del governo, deve risponderne: infrastrutture allo sfascio, gli investimenti crollano ogni anno di più 

«Allro che Grandi opere, basta ima nevicata e va tutto in tilt» 


emergenze. 

Quando arrivò questa decisio¬ 
ne? 

Dopo le dure polemiche esplose 
quando nel febbraio 2004 nevicò ab¬ 
bondantemente sul valico appenni- 
co, coinvolgendo l’autostrada Firen- 
ze-Bologna. Questo centro ad oggi 
non è stato istituito, il decreto inter¬ 
ministeriale ci risulta che sia ancora 
alla firma del ministro Lunardi. Il 
riuultato è sotto gli occhi di tutti. 


Per un verso la protezione civile ha 
fatto un passo indietro, come ha spie¬ 
gato Bertolaso, per un altro verso è 
venuto allo scoperto il vuoto creato 
dal mancato coordinamento nazio¬ 
nale. 

Ma come è possibile che dopo 
un anno si sia ricreata la stes¬ 
sa situazione? Non c’è l’organi- 
smo previsto dal decreto inter¬ 
ministeriale, ma ci sono uffici, 
responsabili e addetti... 


Il problema è che non funziona 
il sistema: per fronteggiare situazio¬ 
ni come queste servono responsabili¬ 
tà e compiti certi. Al primo fiocco di 
neve ognuno deve sapere cosa fare e 
dove intervenire. Un sistema efficien¬ 
te richiede che gli automobilisti ab¬ 
biano informazioni in modo tempe¬ 
stivo, che i gestori, dalle società con¬ 
cessionarie delle autostrade all’Anas 
abbiano la tempestività e i mezzi ne¬ 
cessari per fronteggiare la neve, che 


la protezione civile e la polizia abbia¬ 
no i mezzi per intervenire. Insomma 
a capo di tutto deve esserci chi ha la 
responsabihtà di guidare gh interven¬ 
ti, non ci si può affidare al caso. 
Lunardi dice che su questa au¬ 
tostrada per la prima volta il 
governo ha investito risorse e 
ha stanziato 2,3 miliardi di eu¬ 
ro... 

A parte il fatto che la vicenda 
dell’ennesimo caos da neve suggeri¬ 


sce amare considerazioni sulla realtà 
delle nostre infrastrutture, il gover¬ 
no può anche continuare a fare pro¬ 
clami, ma i fatti sono altri. Berlusco¬ 
ni e Lunardi continuano ad annun¬ 
ciare grandi opere che restano sulla 
carta tanto più che siamo di fronte a 
una drastica riduzione degli investi¬ 
menti pubblici: nel 2005 saranno del 
6,4% in meno, nel 2004 erano stati il 
19% in meno, dunque trend vertica¬ 
le. Grandi opere sulla carta e poi ec- 


parsi dell’emergenza sarebbe stato un 
centro di coordinamento che gestisce 
tutta la viabilità stradale facente capo 
al ministero dell’Interno e a quello del¬ 
le Infrastrutture. In seguito a questa 
decisione noi abbiamo fatto un passo 
indietro». In venti minuti di audizione 
il Capo della protezione civile non ha 
potuto far altro che ammettere che 
c’era un gigantesco caos. «Che dire di 
più, sono deluso 
e amareggiato». 
Poi se ne è anda¬ 
to, annunciando: 
«Non vi immagi¬ 
nate neanche co¬ 
sa accadrà fra 
qualche ora». 

Fuori tempo. 
Gente in ospeda¬ 
le per assidera¬ 
mento, centinaia 
di automobili 
bloccate nelle ne¬ 
ve, mezzi di soccorso in affanno. Alle 
ore 16 un’agenzia di stampa, invece, 
divulgava un comunicato del ministe¬ 
ro delle Infrastrutture: «L’Anas ha atti¬ 
vato piani di emergenza neve fin dalla 
notte compresa tra il 25 e il 26 genna¬ 
io, mobilitando in tutte le regioni colpi¬ 
te dal maltempo 500 uomini e 170 
mezzi operativi: tra questi sono stati 
inviati suUa Sa-Rc 250 uomini a turno 
rafforzato, 50 mezzi fra spargineve e 
spargisale, 8 gru pesanti...». Neanche 
una parola sulla denuncia fatta dal ca¬ 
po della protezione civile. Sull’emer¬ 
genza invece il ministro ha definito 
«strategica» la costituzione da parte 
deU’Anas del «Centro nazionale di dire¬ 
zione di emergenza» riunito in via per¬ 
manente e collegato tutte le sale com- 
partimentah 24 ore su 24». Vale la pe¬ 
na di segnalare che il centro deU’Anas 
è stato istituito il 26 gennaio, cioè l’al¬ 
tro ieri. Ma il ministro Lunardi, a chi 
per tutto il pomeriggio gli ha fatto do¬ 
mande su cosa non ha funzionato ha 
risposto: «Esiste una regola: quando 
nevica bisogna avere le catene a bordo. 
Non dico altro». 

Sotto accusa. «La nevicata era pre¬ 
vista da giorni. Perché non si è interve¬ 
nuti?», chiedono i diessini Raffaella 
Mariani e Fabrizio Vigni, che chiama¬ 
no il ministro in Parlamento. «Quello 
che è successo sulla A3 è indegno di un 
paese civile, soprattutto perché non è 
una novità», aggiunge Ermete Realac- 
ci, della Margherita. Il verde Pecoraro 
Scanio torna sulle grandi opere: «È sin¬ 
golare che Lunardi e la Cdl continuino 
a parlare di Ponte sullo stretto quando 
non sono in grado di garantire nemme¬ 
no lo scorrimento del traffico su una 
strada importante come la Salerno- 
Reggio Calabria». Ammette il vicemini¬ 
stro delle Infrastrutture e dei Traspor¬ 
ti, Mario Tassone: «È mancato il coor¬ 
dinamento delle misure di prevenzio¬ 
ne», ecco perché adesso, aggiunge «è 
necessario e non più procrastinabile 
un esame immediato e diretto delle 
cause dell'accaduto, al fine di evitare la 
replica di una situazione così critica». 


co che succede di fronte ad una nevi¬ 
cata. 

Ma prima cosa era stato fatto 
per questo tratto autostradale 
che è Tincubo degli automobi¬ 
listi da anni e anni? 

Intanto iniziamo con il dire che 
questo governo non ha trovato il de¬ 
serto sulla Salerno-Reggio Calabria, 
come ama ripetere, ma una eredità 
di 200 lavori di ammordernamento 
già finanziati e avviati per 200 chilo¬ 
metri. È vero che il governo ha finan¬ 
ziato ulteriori lavori che però proce¬ 
dono con eccessiva lentezza. 

I Ds hanno convocato Lunar¬ 
di in Parlamento, perché? 

Noi chiediamo di sapere di chi 
sono le responsabilità perché i re¬ 
sponsabili devono pagare. Non è 
possibile andare avanti così: cose co¬ 
me quelle che abbiamo visto in que¬ 
ste ore sono indegne per un paese 
civile. Stiamo scivolando sempre più 
giù e lo si vede anche dai fatti che a 
prima vista sembrebbero minori, co¬ 
me una nevicata, appunto. 

m.ze. 


Il procuratore Lalla: «Già ora è una corsa contro il tempo una riduzione della prescrizione sarebbe grave». Citati in giudizio i ministeri di Interni, Difesa e Giustizia in veste di responsabili civili 



DALL'iNViATA Susanna Ripamonti 


GENOVA InfreddoHti, stanchi, diffidenti. Le vitti¬ 
me del G8 2001, i ragazzi e le ragazze massacrati 
alla scuola Diaz e deportati nella piccola Abu 
Ghraib di Bolzaneto, sono arrivati da Berna, da 
Avignone, da Londra e dada Spagna per l'udienza 
preliminare del processo contro i 47 imputati, tra 
poliziotti, carabinieri, agenti di custodia e perso¬ 
nale medico, responsabili dei pestaggi. Sono circa 
150 quelli che hanno chiesto di costituirsi parte 
civile, in un procedimento che muove ora i primi 
passi e eh e nessuno sa dire se arriverà mai a una 
conclusione. La cosiddetta legge salva-Previti mi¬ 
naccia anche questo processo che già di suo è a 
rischio di prescrizione. «Già ora è una corsa con¬ 
tro il tempo - spiega il procuratore Francesco 


Lalla, sfogliando i 1 codice e fermandosi all'artico¬ 
lo 608 -. Il reato che costituisce l'ossatura, la filoso¬ 
fia della nostra impostazione accusatoria è l'abuso 
di autorità, il ricorso a misure di rigore non con¬ 
sentite dalla legge, un reato che si prescrive in 7 
anni e mezzo. Io non parlo delle leggi che non 
sono state ancora emanate perché fino a quando 
non sono pubblicate sulla Gazzetta ufficiale non 
possiamo sapere quale sarà il testo definitivo, ma 
certamente, un'ulteriore riduzione dei tempi di 
prescrizione non potrà che aggravare una situazio¬ 
ne già critica». 

La stessa preoccupazione la esprimono gli 
avvocati di parte civile e i loro assistiti, che preve¬ 
dono tempi lunghi per questa udienza prelimina¬ 
re. Ieri hanno chiesto che vengano citati anche i 
ministeri della Giustizia, dell'Interno e della Dife¬ 
sa, come r esponsabili civili, ovvero come enti che 


rispondono, anche economicamente, del compor¬ 
tamento rispettivamente di polizia penitenziaria. 
Polizia di Stato e Carabinieri. Richiesta che è stata 
autorizzata dal gup Maurizio De Matteis. 

Fuori dal Palazzo di Giustizia genovese un 
piccolo presidio del Comitato Verità e Giustizia e 
tanti cartelli, che citano le testimonianze di chi è 
stato picchiato, insultato, minacciato. Centinaia 
di deposizioni messe a verbale, tutte riportate nel 
capo di imputazione, confermate dai referti medi¬ 
ci e che costituiscono il voluminosissimo materia¬ 
le probatorio che ha consentito alla procura di 
contestare i reati di abuso d'ufficio, lesioni, percos¬ 
se, ingiurie, violenza privata, abuso di autorità, 
minacce, falso, omissione di referto, favoreggia¬ 
mento personale. Il reato di tortura non è stato 
contestato semplicemente perché in Italia non 
esiste. Ma è un evidente eufemismo parlare di 


lesioni 0 di abusi, quando ad esempio, nel capo 
d'imputazione, si legge che l'ex dirigente della 
Digos di Genova Alessandro Perugini «quale fun¬ 
zionario della polizia di Stato più alto in grado 
nella caserma di Bolzaneto, ha tollerato, consenti¬ 
to 0 comunque non impedito che le persone ri¬ 
strette fossero sottoposte a misure vessatorie, a 
trattamenti umani degradanti, non rispettosi del¬ 
la dignità umana, consistenti in percosse, sputi, 
minacce, risate di scherno, urla canzonatorie, in¬ 
sulti di ogni genere anche con riferimento alle 
condizioni sociali e alla fede politica». E ancora 
che «fossero costretti ad ascoltare espressioni e 
motivi di ispirazione fascista del tipo: «Uno, due, 
tre viva Pinochet, quattro cinque, sei, a morte gli 
ebrei». Ma ha anche infierito in prima persona sui 
ragazzi fermati, colpendo ai fianchi e in a Itre 
parti del corpo Luca Nencioli, percotendo Angelo 


Rossomando e costringendolo a dire: «Sono una 
merda». 

Il procuratore LaUa ha parlato di «sadismo». 
1 ragazzi che ieri sono venuti a chiedere giustizia 
invece fanno fatica a parlare. Sono quasi tutti 
stranieri, non vogliono dire il loro nome perché 
non si fidano delle di un Paese che ha violato così 
clamerò samente le regole. C'è un giovane svizze¬ 
ro, arrivato da Berna, ricorda soprattutto la pau¬ 
ra: «Era come se non ci fosse più nessuna legge, 
sentivo che potevano fare di noi tutto quello che 
volevano. Eravamo annientati. Io sono stato fortu¬ 
nato perché mi hanno picchiato, ma non mi han¬ 
no rotto niente. Ma era una situazione terribile e 
innaturale: vedevo gli agenti che picchiavano i 
miei compagni e non potevo fare niente, ero para¬ 
lizzato dal terrore, non esistevo più». 

Tra gli imputati c'è anche Aldo Taraselo, se¬ 


gretario provinciale del SUp, il sindacato di polizia 
legato alla Cgil, lo «sbirro rosso» finito nelle inda¬ 
gini a un anno di distanza dai fatti, per accuse - 
dice - che gli arrivavano soprattutto dai suoi coll 
eghi. È convinto che a inguaiarlo siano state alcu¬ 
ne dichiarazioni che rilasciò nei giorni immediata¬ 
mente successivi al G8, quando disse che «nell'or- 
dine pubblico nulla accade che il politico non 
voglia 0 non sappia». 

E questo processo dovrà sciogliere anche que¬ 
sto nodo: da chi partirono gli ordini, cosa sapeva¬ 
no i ministri dell'Interno, della Difesa, delle giusti¬ 
zia? E cosa sapeva il vice-premier Gianfranco Fini 
che come è noto rimase sempre nella cabina di 
regia? L'udienza preliminare è aggiornata al 19 
febbraio e durerà qualche mese, al ritmo di due 
udienze a settimana. Al termine il gup deciderà se 
archiviare o rinviare a giudizio i 47 imputati. 
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ROMA Alle cinque del pomeriggio di 
giovedì il prefetto di Potenza Luciano 
MaurieUo si attacca al telefono: «Serve 
l’esercito. Da soli non ce la facciamo. 
Mandate il battaglione Lucania per alle¬ 
stire i centri d’accoglienza con i posti 
letto. Servono pasti caldi, la gente è 
bloccata nei ca¬ 



1 

NFERNO dì neve 

L’allerta non scatta, i camion vengono 
fatti entrare in autostrada quando nevica 
già fitto. Settanta centimetri 
di neve mettono in ginocchio l’autostrada 


Buio informazioni, soccorsi a rilento 
spazzaneve che spariscono: automobilisti 
intrappolati da più di 30 ore al gelo 

In serata l’Anas ammette: «È ancora caos» 


mion». Ha capito 
tutto, ma è trop¬ 
po tardi. Da più 
di 36 ore centina¬ 
ia di auto sono in¬ 
trappolate nella 
neve sulla Salerno 
Reggio Calabria 
all’altezza di Lago- 
negro. Bambini, 
anziani e malati 
hanno passato tut¬ 
ta la notte in coda 

sull’autostrada, senza via d’uscita, sen¬ 
za un’auto di soccorso nel raggio di 
miglia e rischiano di rimanere anche 
questa al gelo. Solo freddo e neve e per 
fortuna che c’era la neve così hanno 
potuto bere. Cibo niente, non uno 
straccio d’aiuto, nemmeno uno spazza¬ 
neve per chilometri e chilometri. Da 
non credersi. Trenta, quaranta ore bloc¬ 
cati al freddo da soli. Sì qualcuno, i più 
fortunati, hanno avuto una brioche e 
una cioccolata calda, ma per altri la 
maggioranza c’è solo il buio e il centra- 
hno del pronto intervento che squilla a 
vuoto. 

Allerta a vuoto. Alle cinque del po¬ 
meriggio di giovedì ci sono ancora 200 
auto bloccate e otto persone assiderate, 
tra queste una bambina di 9 anni poli- 
trapiantata. Bertolaso si chiama fuori: 
«Sono deluso e amareggiato - dice - da 
72 ore abbiamo lanciato l’allerta meteo 
invece l’AS è completamente bloccata e 
questo mi da molto fastidio. Doveva 
esserci un centro di coordinamento fa¬ 
cente capo al ministero deU’Interno e a 
quello delle Infrastrutture. Di fronte a 
questo noi abbiamo fatto un passo in¬ 
dietro». Anche Lunardi si scarica la co¬ 
scienza: «Colpa della gente che si è mes¬ 
sa in viaggio senza catene malgrado l’al¬ 
lerta meteo. Noi avevamo avvisato». È 
tutto esattamente come un anno fa 
quando FAI rimase paralizzata per ore 
a causa di una forte nevicata. Ma diver¬ 
samente da un anno fa questa volta è 
come se si fosse voluto mantenere il 
silenzio. Niente allarmi in televisione, 
poche agenzie di stampa che annuncia¬ 
vano l’arrivo di soccorsi che però nessu¬ 
no ha visto. È stato dato per fatto perfi¬ 
no il trasbordo nelle persone negli ho¬ 
tel per la notte. Non era vero nemme¬ 
no questo. Per due giorni, gli automo¬ 
bilisti sono rimasti soli sull’autostrada, 
intrappolati da settanta centimetri di 
neve. 

Lo spazzaneve? Sparito. È iniziata 
senza allarmi, appunto. Nessuno avvi¬ 
so meteo malgrado le previsioni, al con¬ 
trario di quello che dice Lunardi. Nes¬ 
suna chiusura anticipata dell’autostra¬ 
da. Le persone hanno continuato met¬ 
tersi in viaggio come se fosse una gior¬ 
nata come le altre, senza che qualcuno 
le fermasse. Già dalle otto del mattino 
di mercoledì l’A3 è bloccata nei due 
sensi tra Lagonegro e Lauria Nord. Ma 
è alle sei del pomeriggio che scoppia il 
dramma, quando ormai con diverse 
ore di ritardo l’Anas decide di chiudere 
l’autostrada. Ormai c’è poco da fare, i 


A3, abbandonati sotto la neve 

Migliaia bloccati e senza soccorso per due notti sulla Salemo-Reggio Calabria. Il prefetto: «Serve l’esercito» 


EMERGENZA 
SULL’AS 


Seconda notte 
di emergenza sulla 
Salemo-Reggio Calabria. 
L’autostrada chiusa per neve 
mentre centinaia di auto 
sono bloccate nel freddo 


Nove gli automobilisti 
medicati al pronto 
soccorso per sintomi 
di assideramento 
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Per far fronte al caos neve, 
prefetto di Potenza ha 
chiesto fintervento dei 
militari del 90 battaglione 
Lucania 


il meteo 


Neve a bassa quota e aria gelida 
su tutta l’Italia per altre 24 ore 


ROMA Nevicate a bassa quota su Marche, Abruz¬ 
zo, Molise, Puglia settentrionale e localmente su 
Toscana e Lazio, collinari su Basilicata e Cala¬ 
bria nelle prossime 24 ore. Lo rende noto la 
Protezione Civile. Persistono venti forti da nord/ 
nord-est sul golfo di Trieste, Toscana e coste 
ovest-sud-ovest sulla Sicilia e temporaneamente 
sulla Calabria meridionale. La profonda circola¬ 
zione ciclonica presente sul mediterraneo cen¬ 
trale continua ad essere alimentata da aria fred¬ 
da nord europea e si presenta ben strutturata a 
tutte le quote. Il corrispondente minimo sull'Ita¬ 
lia centrale continua a richiamare intense cor¬ 
renti. La depressione si presenta ancora poco 
mobile e si farà sentire anche nelle giornate di 
oggi e domani soprattutto sulle regioni del me¬ 
dio Adriatico e meridionali. Domenica il mini¬ 
mo si sposta progressivamente verso sud-est 
con condizioni di moderata instabilità sulle stes¬ 
se zone. Lunedì infine, miglioramento di tempo 


sulle regioni centro-meridionali con correnti in 
quota nord-occidentale. Il servizio Meteomont, 
realizzato dal Corpo Forestale dello Stato e dal 
Comando Truppe Alpine in collaborazione con 
il servizio meteorologico dell'Aeronautica Mili¬ 
tare, indica un accentuato pericolo valanghe 
marcato 3 - forte 4 localmente, su una scala di 5, 
con tendenza del pericolo in aumento alle me¬ 
die ed alte quote dei grandi massicci dell'Appen¬ 
nino centrale, Marche, Lazio, Abruzzo al di so¬ 
pra dei 1000/1500 metri di altezza. Le fitte nevi¬ 
cate hanno formato alti strati di neve fresca che 
potrebbero provocare localmente slavine su tut¬ 
ti i pendii ripidi e a tutte le esposizioni. Un'atten¬ 
zione particolare viene riservata ai comprensori 
dei Monti Sibillini e dei grandi massicci dell'Ap¬ 
pennino Centrale. Il Corpo Forestale dello Stato 
consiglia di consultare il sito www.meteomont. 
org, oppure di telefonare al numero di emergen¬ 
za ambientale 1515. 


Auto boloccate 
lungo la A3 
Salemo-Reggio 
Calabria, 
nel tratto 
compreso 
tra SIcIgnano 
degli Alburni 
(Salerno) 
e Sibarl, 
interrotta 
per la neve 
Foto di 
Tony Vece/Ansa 
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tir senza catene si sono messi di traver¬ 
so bloccando il passaggio e le auto han¬ 
no cominciato a incolonnarsi una do¬ 
po l’altra. Fuori la neve continua a sab¬ 
re. Carlo Fuda si è messo in macchina 
aUe otto del mattino: «Abe dieci del 
mattino eravamo a Campotenese - rac¬ 
conta - incolonnati dietro uno spazza¬ 
neve. Ab’improwiso lo spazzaneve è 
sparito e noi ci siamo fermati. Siamo 
rimasti lì quattro 
ore». Così fino al¬ 
le 14. Poi la fami¬ 
glia Fuda è riparti¬ 
ta a passo d’uo¬ 
mo dietro un se¬ 
condo spazzane¬ 
ve. «Alle 16 è 
scomparso di 
nuovo e non ci 
siamo più mossi. 
Se ci avessero av¬ 
vertiti che che 
l’autostrada era 
bloccata in qualche modo saremmo 
usciti...». E invece no. Erano ancora lì 
la notte scorsa insieme ad altre centina¬ 
ia di auto. Dei mezzi di soccorso nem¬ 
meno a parlarne, nemmeno quelli di 
polizia e carabinieri. Gli sos arrivano a 
ripetizione ed è già notte inoltrata. Mol¬ 
ti decidono di lasciare le auto e andare 
a piedi verso gli alberghi. Chi arriva 
prima è fortunato, gli altri tornano in 
macchina al gelo sperando di non fini¬ 
re il carburante. 

Al dramma si aggiunge anche la 
beffa: «Ho sentito alla radio che erano 
stati approntati degli alberghi per far 
trascorrere la notte agli automobilisti - 
racconta un altro automobibsta al tele¬ 
fonino - . Non so cosa sia successo 
altrove, ma posso assicurare che qua la 
notte l’abbiamo passata in auto e al 
freddo». 

In completo abbandono. La prima 
notte passa così, con mezzi di fortuna. 
Niente da bere o da mangiare solo l’at¬ 
tesa nell’imbuto dell’autostrada. Tren¬ 
ta chilometri in trenta ore. Intrappolati 
nebe auto, senza speranza. Ma il vero 
abarme, inspiegabilmente, non scatta 
ancora. C’è una donna che ha già la 
febbre alta, c’è un anziano appena tra¬ 
piantato che ha bisogno di cure, c’è un 
uomo che aveva appuntamento in 
ospedale per la chemioterapia e con il 
passare delle ore sta iniziando a sentirsi 
male. C’è un novantenne di Siderno 
che doveva subbe un’intervento in Um¬ 
bria ed è rimasto sub’auto per trenta 
ore finché i pompieri sono riusciti ad 
aprirgli un varco fra i tir sbandati. Suba 
strada non si vede ancora nessuno. E 
siamo alle cinque del pomeriggio suc¬ 
cessivo. Dab’Anas, invece, al posto de¬ 
gli aiuti arrivano le cifre: abbiamo im¬ 
piegato 250 persone, 50 mezzi operati¬ 
vi e 8 autogrù. «Certo - spiegano - mol¬ 
ti mezzi spargisale si sono rotti». 

Alle sette di sera la realtà è quella di 
una situazione ancora fuori da ogni 
controllo. Chea duecento posti letto so¬ 
no sistemati neba scuola di Lagonegro, 
altri sono stati aUestiti in una scuola di 
Trecchina e a Rivello. Sull’autostrada è 
ancora il caos tanto che l’Anas è costret¬ 
ta ad ammettere: «permane una situa¬ 
zione critica». E la Polstrada: entro le 
24 trasborderemo tutti gb automobili¬ 
sti nei centri di accogbenza. SuUa cor¬ 
sia nord - comunicano - è ancora in 
corso la rimozione dei mezzi pesanti. 
Che tradotto significa che almeno i ca¬ 
mionisti si apprestano a passare ancora 
un’altra notte per strada. 


«Nell’inferno bianco: senza acqua, cibo e coperte» 


Le testimonianze: c’è chi ha lasciato l’autostrada a piedi, ci sono bambini con la febbre a 40 e c’è chi chiede da mangiare agli altri automobilisti 


Trecento panini, bibite calde 
e frutta distribuiti dalla Caritas 

SALA COniSILiniA (Salerno) Oltre trecento panini, bibite 
calde e frutta: a distribuirli non forze dell’ordine o vigili, 
ma i volontari della Caritas della diocesi di Teggiano Poli- 
castro, che hanno soccorso i camionisti e gli automobilisti 
bloccati da l’altro ieri allo svincolo di Padula dell'autostra¬ 
da Salemo-Reggio Calabria. A patire i maggiori disagi 
sono appunto i camionisti che non possono lasciare i propri 
Tir: «La situazione peggiore è per loro - spiega don Vincen¬ 
zo Federico - : non possono abbandonare i loro carichi di 
merce, che rischia di deperire. Stiamo cercando di prestare 
loro assistenza - dice don Vincenzo Federico, direttore della 
Caritas - mettendo a loro disposizione tutte le nostre risor¬ 
se». Una lunga coda di automezzi pesanti, carichi di merce 
che sarebbe dovuta giungere anche nei centri del Vallo di 
Diano. 


Polizia contromano sulTautostrada 
per salvare un bambino di tredici mesi 

ROMA Un bambino di 13 mesi, operato solo due giorni fa a Roma e che era 
rimasto bloccato in auto con la madre sull'autostrada A3, è riuscito a 
raggiunge l'ospedale solo grazie all'intervento di una pattuglia della Polizia che 
ha percorso diversi chilometri contromano, tra le neve che continuava a cadere 
e le auto bloccate da ore, per raggiungerlo. 

L'episodio è avvenuto ieri pomeriggio e ha visto come protagonisti da un lato il 
piccolo Matteo e sua madre, che erano sull'autostrada in direzione sud, e 
dall'altro l'agente scelto di polizia Rosaria Conte, che era in servizio nella 
centrale di Lagonegro. «Quando è arrivata la segnalazione alla centrale di Sala 
Consilina - racconta la poliziotta - abbiamo avvertito le pattuglie che erano in 
zona. Ma non ce l'hanno fatta». A quel punto da Lagonegro hanno deciso di 
provare loro: l'agente Conte e l'assistente Francesco Muraca sono saliti su un 
mezzo a quattro ruote motrici e hanno imboccato l'autostrada contromano. 
Tra entrate e uscite dall'A3, le auto bloccate e la neve alla fine sono riusciti a 
raggiungere la famiglia. 


Venditori «iene» aumentano 
i prezzi delle catene per auto 

SALA COniSILiniA (Salerno) Alla faccia della solida¬ 
rietà con chi è in difficoltà, con chi pensava di metter¬ 
si in auto per un viaggio e si è trovato in un inferno 
di gelo e abbandono. Già, perchè se le catene a bordo 
non le hai, allora diventi un buon affare, anzi otti¬ 
mo, per le iene del soccorso. Le prime speculazioni 
per l'emergenza maltempo si materializzano ieri nel 
salernitano. LI prezzo delle catene per auto (che or¬ 
mai iniziano a scarseggiare) sta aumentando vertigi¬ 
nosamente. Nel Vallo di Diano la richiesta per un 
paio di catene per utilitaria ha sfiorato anche i no¬ 
vanta euro. Il timore è che, se l'emergenza si dovesse 
registrare anche nei prossimi giorni, Voggetto rincaro 
da necessità potrebbe estendersi anche ai generi ali¬ 
mentari. 


Maristella lervasi 


ROMA II pianto della piccola Alice 
che non voleva mangiare la neve non 
ha commosso nessuno, così come la 
febbre alta di nonna Giacomina e il 
malore da crisi diabetica di Anna De 
Falco, 59 anni. Nessuno li ha soccor¬ 
si, nessuno ha offerto loro una bevan¬ 
da calda 0 una coperta. I profughi 
della tormenta di neve bloccati da 
due giorni sub’Autostrada Saler- 
no-Reggio Calabria hanno dovuto ca¬ 
varsela da soli. La mamma di Alice 
per calmare la sua bambina di 2 anni 
l’ha attaccata al seno anche se non 
aveva più latte, poi ha affondato i 
piedi nella neve alta fino abe ginoc¬ 
chia, ha fatto lo slalom tra una fila di 
Tir messi di traverso e ha camminato 
fino abo svincolo di Poba (Salerno). 
Ma all’hotel Forum di camere libere 
non c’erano più. 

Da Salerno in giù è ovunque un 
grido di dolore e disperazione: «Sia¬ 
mo stati abbandonati...». E la rabbia 
deba gente esplode ogni qualvolta 
capta dalle onde radio notizie suba 
macchina dei soccorsi. «Ma quali aiu¬ 
ti, quali spazzaneve... qui non si è 
visto nessuno». 

Giuseppe De Pace, avvocato, rac¬ 
conta che in dieci ore è riuscito appe¬ 
na a fare venti chilometri. Era partito 
da Roma mercoledì e con la moglie 


Merbia erano diretti a Vibo Valentia 
(Calabria). «Siamo partiti perchè le 
previsioni meteo non erano terribili 
- precisa Fawocato - i consigli erano 
per lo più prudenziali: rischio neve, 
portatevi le catene. E invece siamo 
finiti in un inferno indescrivile... Ma 
come si può abbandonare la gente in 
questo modo?... Qui vicino c’è la sta¬ 
ta le 19, a cento metri lo svincolo per 
Poba, bhe... si fosse vista una divisa 
delFAnas, deba Protezione Civile.... 


Solo stasera (ieri, ndr) e solo perchè 
avevamo minacciato una manifesta¬ 
zione allo svincolo, è arrivato nel no¬ 
stro albergo un maresciallo dei cara¬ 
binieri». Nella hab dell’hotel Forum 
di Poba c’è gente che non ha ancora 
un posto letto, così come al Belvede¬ 
re e al Tempio. Ci sono mamme con 
bambini, anziani e tante altre perso¬ 
ne stanno arrivando a piedi, perchè 
le loro macchine hanno finito il car¬ 
burante e non vogliono morire assi¬ 


derati. L’attesa è lunga: si sta cercan¬ 
do di attrezzare un centro di acco¬ 
gbenza. «Ma ancora non ci sono cer¬ 
tezze» - precisa Laura - che da Messi¬ 
na era diretta a Varese. 

«Trovatevi un albergo» è stata la 
risposta che ha ricevuto chi ha avuto 
la fortuna di incontrare un poliziotto 
o una divisa tra la tormenta. «Ma 
dovè finito il sale? Vengo dalla Sba - 
spiega Fiorina Morrone, impiegata al 
ministero debe Infrastrutture blocca¬ 


ta a Lagonegro - e nei giorni scorsi i 
sacchi erano sistemati vicino ai 
guard-rail. Ora non ci sono più: 
l’hanno rubati?, l’hanno venduti?». 
La gente non ne può più di questo 
disagio che sembra non avere mai 
fine. C’è chi si mangia di continuo 
fiocchi di neve per non morire asside¬ 
rato e chi «bussa» ai finestrini chie¬ 
dendo: «vi è avanzato qualcosa da 
mangiare?, anche le briciole di un 
cracker vanno bene...». Carlo Fuda 


ha trascorso 12 ore e mezzo in auto 
nella neve. «Davanti aba mia auto 
c’era un uomo che aveva subito un 
intervento di trapianto ai reni - preci¬ 
sa -. Abbiamo chiamato di tutto, ca¬ 
rabinieri, polizia, prefettura, il 118, 
abbiamo chiesto soccorso, cibo, ac¬ 
qua ... poi i telefonini si sono scarica¬ 
ti». 

In questo caos è finita bene Focbs- 
sea di una bambina di 9 anni, pobtra- 
piantata e originaria di Catania. La 


sua famiglia era rimasta bloccata con 
la famiglia nel tratto autostradale lu¬ 
cano. 

La bimba aveva la febbre altissi¬ 
ma, oltre i 40 gradi. «Nessuno ci ha 
aiutato - racconta il papà - Abbiamo 
fatto tante telefonate ma niente. Poi 
come per miracolo ho intravisto un 
vigbe del fuoco. L’ho implorato con 
le ginocchia neba neve e finalmente è 
arrivata l’ambulanza. Tutto quello 
che è avvenuto è vergognoso...». 

Un semplice viaggio da Crotone 
a Salerno si è invece trasformato in 
un incubo per Francesco S., 39 anni, 
partito da Mormano e diretto a Saler¬ 
no. «Ma quali alberghi - dice - l’idea 
non è praticabbe. Il paese lo vediamo 
in lontananza, ma non sappiamo 
quanto sia distante eppoi... è quasi 
notte e dovrei attraversare i campi 
dello svincolo di Buonabitacolo... 
No, no, non lo faccio, resto qui. Dor¬ 
mirò in macchina per la mia terza 
netta di fila». La gente è arrabbiata 
ma non rassegnata, non sa più cosa 
fare e chiede consiglio ai camionisti. 
E i racconti cominciano dall’avventu¬ 
ra quasi simile dello scorso anno sul¬ 
la A/1. Ma dal finale diverso: «l’assi¬ 
stenza c’è stata, in ritardo ma è arriva¬ 
ta. Qui invece, anche il tratto auto- 
stradale è sfigato, dimenticato dal 
mondo. Il fatto che non si paga b 
pedaggio è un segno... figuriamoci se 
ci arriva un panino». 
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STEFANO CUI, 29 anni, 
dipendente pubbiico 

«Non ho notato variazioni consisten¬ 
ti nella mia busta paga, siamo nell’ordi¬ 
ne dell’euro o poco più. Io sono un 
dirigente e lavoro all’Università Statale, 
presso la sede distaccata in zona Bicoc¬ 
ca. Sono assunto con un contratto a 
tempo indeterminato ed in burocratese 
io appartengo alla categoria D, con una 
posizione econo¬ 
mica DI e mi occu¬ 
po dell’area ammi¬ 
nistrativa gestiona¬ 
le. Dopo tutte le 
grandi promesse 
mi aspettavo qual¬ 
che aumento con¬ 
sistente, ma non 
l’ho avuto e nel 
mio ufficio sono 
tutti nella mia stes¬ 
sa condizione. Te¬ 
nendo ovviamen¬ 
te conto delle differenze di anzianità, di 
ruolo e di tipologia di contratto, si può 
dire che abbiamo ricevuto briciole». 

MARCO, 27 anni, redattore 

«Lavoro in un grande gruppo edito¬ 
riale, ho un contratto a tempo indeter¬ 
minato e non ho avuto alcuna variazio¬ 
ne di rilievo nella mia busta paga. Quin¬ 
di il governo mi ha preso in giro. In 
compenso però Berlusconi e soci mi 
hanno aumentato le bollette della luce, 
dell’acqua e del gas. È evidente che ci 
troviamo di fronte ad una gigantesca 
bufala, in cui rispetto al passato sono 
più i soldi che escono di quelli che entra¬ 
no». 

FRANCA, 54 anni, dirigente 

«Io lavoro in una importante casa 
editrice scolastica e vorrei ringraziare il 
governo Berlusconi perchè grazie al fon¬ 
damentale taglio di tasse ho avuto due 
euro in più in busta paga. Quindi potrò 
anch’io far muovere l’economia di que¬ 
sto paese comprando ben due caffè al 
bar. In compenso però hanno tagliato 
sempre di più lo stato sociale e le bollet¬ 
te crescono che è un piacere». 

CARMELA CALÌ, 55 anni, 
insegnante media superiore 

«Io di soldi in più ne ho visti pochi¬ 
ni, qualche euro, e lo stesso è capitato ai 
miei colleghi o almeno a quelli con cui 
ho parlato io. Di sicuro c’è che noi inse¬ 
gnanti veniamo puntualmente penaliz¬ 
zati a prescindere dai governi. Inoltre 
noi docenti del nord Italia dobbiamo 
fare i conti con prelievi fiscali molto più 
alti che nel resto del paese, soprattutto 
rispetto al sud Italia. Io vivo in Lombar¬ 
dia e devo pagare tasse comunali molto 
alte e un addizionale regionale altrettan¬ 
to salata. Invece di fare qusti aumenti 
ridicoli, dovrebbero tagliare in modo 
più serio le tasse locali». 

VINCENZO FICCO 30 anni, 
dipendente pubbiico 

«Sono impiegato alla segreteria della 
facoltà di Architettura del Politecnico di 
Milano. La busta paga mi sembra gros¬ 
so modo la stessa, forse avrò avuto un 
paio di euro di aumento. In cambio il 
governo ha bloccato le assunzioni nel 
pubblico impiego ed io, con tanto di 
concorso vinto, devo aspettare che le 
sblocchino per poter passare da un as¬ 
sunzione a tempo determinato ad una a 
tempo indeterminato. Anche ai mie col¬ 
leghi è andata come me, tranne un paio 
a cui sono arrivati un centinaio di euro 
in più, ma aspettavano il conguaglio Ir- 
pef I grandi aumenti in busta paga, do¬ 
vuti al taglio delle tasse, li stiamo ancora 
aspettando». 

GABRIELE, 32 anni, medico 

«Lavoro in un ospedale di Catania. 
In busta paga ho avuto un aumento di 
circa tredici euro, poco rispetto a quan¬ 
to mi aspettavo. I mie coUeghi? Non lo 
so, non ho chiesto, però se gli aumenti 
sono come i miei, forse era meglio im¬ 
piegarli per migliorare lo stato sociale, 
per esempio la sanità. Non sono questi 
miseri regalini che rilanceranno i consu¬ 
mi, che mi aiuteranno ad arrivare a fine 
mese. Cosa farà dei miei tredici euro in 
più? Non lo so, comprerò delle caramel¬ 
le a mia figlia. Di più è difficile...» 



IL BLUFF delle tasse 

Siamo alla fine del mese di gennaio 
e eon gli stipendi è arrivato 
anehe il momento di verifieare quanto 
valgono le promesse di Berluseoni 


Abbiamo aseoltato i lavoratori 
di aleune aziende, i primi a eonoseere 
la generosità del governo: 
la sorpresa non ha entusiasmato 


Buste paga: tutto come prima 

La sorpresa del regalino: i più fortunati potranno offiire un caffè ai colleghi 

È arrivato il 27: Silvio dov'è il miracolo? 


IL PRIMO BILANCIO 


Casi esaminati 

Effetti manovra 
fiscale 

Categoria 

Qualifica 

Stipendio 
lordo gen. 05 

In euro a 
gen. 05 

Servizi 

dirigente 

3.686 

+ 39 

Bancario 

quadro direttivo 

3.048 

+ 37 

Associazione 

giornalista 

2.600 

+ 33 

Associazione 

impiegata 

1.987 

+ 28 

Chimico farm. 

operaio 

1.535 

+ 2 

Stato 

impiegata statale 

1.428 

+ 2 
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Foto di Uliano Lucas 


Alla prova delle buste paga, contribuenti, opposizione e 
sindacati trovano confermate tutte le critiche alla 
riforma fiscale. Ma una sonora bocciatura viene anche 
dalle imprese. Confesercenti e Cna non credono ai 
miracoli, pensano alla ripresa economica e affermano 
che la riforma di Berlusconi non l’aiuterà. Il 
vicepresidente di Confindustria Pasquale Pistorio dice 
che «il governo dà con una mano e toglie con l’altra»: si 
riferisce al taglio del 2% dell’lrap «compensata» dal 
mancato rinnovo della tecno-Tremonti che prevedeva un 
abbattimento del 3% sugli investimenti delle imprese per 
l’innovazione. Anche da questo osservatorio, insomma, 
appare chiaro che a tutto si è pensato (soprattutto alle 
elezioni) meno che alla ripresa economica che la riforma 
fiscale avrebbe dovuto sostenere rilanciando i consumi e 


Delusi imprese e sindacati: 
questa manovra è inutile 


incentivando gli investimenti. Il presidente della 
Confesercenti, Marco Venturi, è categorico:«Non 
arriverà nessun miracolo». Non ci sarà alcun impulso ai 
consumi e quindi all’economia, l’aver estromesso dai 
benefici le fasce a basso reddito e i «risibili» risparmi 
«compresi tra i 13 e i 30 euro» per la gran parte degli 
italiani non basteranno per l’associazione «a restituire 
fiducia alle famiglie italiane». Giudizio analogo dagli 
imprenditori della Cna, una riforma «insufficiente. 


inutile». Tornano all’attacco anche l’opposizione e i 
sindacati. Per il responsabile Lavoro dei Ds, Damiano 
«la maggioranza dei lavoratori e dei pensionati avrà ben 
pochi benefici» in quanto la riforma «non dà 
assolutamente nulla ai redditi medio-bassi e premia 
essenzialmente i redditi molto elevati». «Nessuna 
illusione - avverte Savino Pezzotta - a fine 2005 le 
famiglie e i lavoratori si ritroveranno con un reddito più 
basso». Pezzotta bollala riduzione come una 
«mistificazione». Per la Cgil Marigia Maulucci osserva 
che «i benefici sono irrisori e non consentono di 
recuperare nemmeno la metà dell’inflazione». E una 
stroncatura viene dall’Ugl, il sindacato di destra: «Molto 
fumo, niente arrosto». 

Felicia Masocco 


ALBA, 35 anni, lavoratrice 
dipendente a tempo indeterminato 

«Ho avuto un aumento e rispetto a 
quelli di tanti altri coUeghi non è nem¬ 
meno malaccio: 28 euro in più. Nel cor¬ 
so deU’anno però ho avuto uno scatto di 
anzianità e comunque l’aumento del¬ 
fici, delle bollette, deUa benzina hanno 
compensato questa piccola mancia che 
Berlusconi ci ha dato, forse pensando in 
questo modo di riuscire a raggirarci. Ma 
basta guardare, per esempio, l’aumento 
astronomico degli affitti, soprattutto di 
quelli per gli studenti fuori sede, per 
capire come in Italia quest’anno spende¬ 
remo molto di più rispetto ai dodici 
mesi appena trascorsi». 

FABIO, 43 anni, operaio 

«Lavoro in una ditta che si occupa 
di attività manufatturiere e vivo ad An¬ 
cona. Ho ricevuto dodici euro in più in 
busta paga, una miseria. Qwiamente 
Berlusconi ci ha imbrogliato un’altra 


volta e se gli italiani non si svegliano la 
cosa si ripeterà. Ma veramente pensano 
di migliorare i consumi con questi ridi¬ 
coli aumenti? Secondo me non cambie¬ 
rà niente, anzi andrà decisamente peg¬ 
gio tenendo conto dei rincari operati 
dal governo su tante altre cose». 

SIMONE BELLERIO, 27 anni, 
geometra 

«Io lavoro in una ditta che si occupa 
di impalcature per ristrutturazioni edili¬ 
zie e lo scorso mese ho preso 1.250 euro 
netti. Sarà per una strana coincidenza, 
ma è esattamente la stessa cifra dell’ulti¬ 
ma busta paga, nonostante la promessa 
rivoluzione del taglio alle tasse: 1.250 
euro netti. Rientro nella categoria dei 
single che come reddito annuale stanno 
sotto ai quindicimila euro e, per usare 
un’espressione poco elegante, sono uno 
di quelli che l’ha preso in quel posto, 
come del resto è successo a tutti i miei 
coUeghi». 


PIERO VANNUCCI, 55 anni, 
infermiere 

«Praticamente non è cambiato nul¬ 
la, come del resto mi aspettavo. Lavoro 
come infermiere da 35 anni aU’ospedale 
di Lecco ed il mio stipendio si aggira 
intorno ai 1.400 euro al mese: stavolta 
ho preso circa cinque euro in più rispet¬ 
to a dicembre, ma non è certo un dato 
significativo, perchè le buste paga varia¬ 
no mensilmente a seconda degli incenti¬ 
vi, deUe addizionali, degli straordinari. 
La differenza è comunque impercettibi¬ 
le, tanto che nessuno dei miei coUeghi 
l’ha notata. Del resto si sapeva già che 
per chi guadagna intorno ai 20mila eu¬ 
ro annui la situazione non sarebbe mu¬ 
tata. Forse andrà meglio ai medici che 
guadagnano intorno ai 70mila euro». 

MICHELE CARAPELLESE, 54 anni, 
operaio 

«Con le nuove aliquote io ho perso 
sei euro. Lo scorso mese ho infatti gua¬ 


dagnato 1.021 euro, ma mi hanno tratte¬ 
nuto 35 euro per uno sciopero di quat¬ 
tro ore: senza la protesta, il totale fareb¬ 
be 1.056 euro, mentre l’ultima busta pa¬ 
ga è da 1.050 euro. Altro che guadagno, 
io ci ho solo rimesso. Ma nessuno dei 
miei coUeghi che lavorano all’azienda 
per l’acqua potabUe di Milano ha tratto 
qualche beneficio: si tratta solo di propa¬ 
ganda, dicono di tagliare le tasse ma poi 
aumentano tutto U resto. Basti un esem¬ 
pio, l’addizionale regionale è addirittura 
triplicata, passando dallo 0,5 all’1,5% 
deUa retribuzione». 

FEDERICO FOPPA, 32 anni, 
impiegato 

«Io lavoro nel reparto amministrati¬ 
vo di una casa di riposo a Cinisello, 
neU’hinterland di Milano, ed ovviamen¬ 
te non ho beneficiato di alcuno sgravio 
particolare: io prendevo 1.500 euro al 
mese e continuo anche ora a prendere la 
stessa cifra. Insomma, non ho fatto nes¬ 


sun balzo suUa sedia quando ho aperto 
la busta paga. Io convivo e non ho figli, 
non rientro in una deUe categorie con 
più sgravi e per questo non mi aspetta¬ 
vo nessuna sorpresa. Immancabilmente 
la mia previsione si è avverata». 

ELISA SPIRELLI,44 anni, 
funzionario 

«Io sono vicedirettore dell’area servi¬ 
zi sociali di un en¬ 
te pubblico: ho un 
contratto di livello 
dirigenziale e di 
norma prendo 
1.600 euro netti al 
mese. Con l’ulti¬ 
ma busta paga ne 
ho preso 1.785, 
con un guadagno 
di 185 euro: a pri¬ 
ma vista sembre¬ 
rebbe un aumento 
notevole, ma temo 
si tratti di un errore dell’ufficio persona¬ 
le perchè i miei coUeghi non hanno rice¬ 
vuto altrettanto. Per quanto riguarda in¬ 
vece le mie coUaboratrici, che sono di 
due livelli contrattuali sotto di me ed 
hanno uno stipendio di circa 1.100 eu¬ 
ro, loro hanno avuto solo 20 euro in più 
rispetto a dicembre: più le retribuzioni 
sono basse, più la diminuzione fiscale è 
inconsistente». 

TIZIANA MARCONI, 49 anni, 
segretaria 

«Io lavoro come segretaria persona¬ 
le del sindaco di un comune in provin¬ 
cia di Milano e purtroppo non ho ri¬ 
scontrato alcuna differenza rispetto allo 
scorso mese: a dicembre ho guadagnato 
1.240 euro, mentre l’ultima busta paga è 
di 1201 euro, che sommati ai 35 euro di 
trattenute non retribuite fanno più o 
meno la stessa cifra. Anzi, a voler essere 
precisi, grazie alla riforma fiscale io ho 
perso quattro euro». 

DOMENICO D’ERCOLE, 45 anni, 
autoferrotranviere 

«Lavoro a Roma come conducente 
di autobus, sono sposato ed ho tre figli a 
carico. A me tutta questa grande rifor¬ 
ma porta ben tre euro in più al mese: su 
uno stipendio mensile di circa 1.300 eu¬ 
ro non è certo un grande guadagno. 
Non c’è stata nessuna rivoluzione, ma 
solo una grande balla e l’ennesima frega¬ 
tura per i lavoratori. Ma non si tratta di 
una sorpresa, io a tutte le promesse di 
Berlusconi non ho mai creduto ed i fatti 
mi hanno finora dato ragione. Pian pia¬ 
no molta gente se ne sta rendendo con¬ 
to: oggi ho chiaccherato con molte per¬ 
sone che si aspettavano nuovi soldi in 
busta paga e sono rimasti delusi, inizia¬ 
no a capire in prima persona come stan¬ 
no davvero le cose. Inoltre molti non 
sono d’accordo con il taglio deUe tasse, 
perlomeno quello vero di cui godranno 
le fasce di reddito più alte: è evidente 
che togliendo risorse allo stato sociale, si 
elimina la possibilità di finanziare servi¬ 
zi pubblici che altrimenti dovremmo pa¬ 
gare, come quelli sanitari e scolastici». 

LAURA BIAS0TTI,42 anni, 
dipendente pubbiico 

«Il supposto calo delle tasse si è rive¬ 
lato essere un bluff. Io lavoro per un 
importante ente pubblico, e sono inqua¬ 
drata in un livello medio alto con un 
reddito annuo di circa 20mila euro. Nel 
2004 sullo stipendio di 1.541 euro lordi 
avevo una trattenuta Irpef di 314 euro, 
da oggi ho una trattenuta di 308. Vale a 
dire, ho guadagnato sei euro al mese: mi 
ci comprerò pane e latte per i prossimi 
due giorni, oppure offrirò un caffè alle 
mie tre coUeghe d’ufficio. Dire che sono 
stata delusa dall’apertura della mia nuo¬ 
va busta paga è dire poco». 

Pagina a cura di 

Giuseppe Caruso e Luigina Ventureiii 


E ora sei più ricco... 


Raccontate il vostro 
stipendio dopo la «storica» 
riforma fiscale di Berlusconi 
sul Forum dell’Unità on line 


www.unita.it 


Se portando fuori il cane hai pensato che, 
gira e rigira, comunque non c^è modo di sapere 
come stanno veramente le cose, ti consigliamo 
proprio di abbonarti a Diario. 

Lo diciamo anche per te. 


AJibonati a Diario, la rivista che 
fa le incliieste come si facevano 
tuia volta. Risparmi il 35%, ti 
arriva a casa ogni sabato matti¬ 
na, ri fanno mi regalo e ri fai 
mi’opinione. Tua. Collegati a 
www.diario.it, clicca su Abbo¬ 
namenti, compila il modulo e 
aspetta saldato mattina. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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elle firme 


LAZIO 

ROMA 

gio 27 gennaio 

c/o Congresso Regionale DS 

Hotel Ergife, Via Aurelia 619 

ven 28 gennaio 

c/o Congresso Regionale DS 

Hotel Ergife, Via Aurelia 619 

sab 29 gennaio 

c/o Congresso Regionale DS 

Hotel Ergife, Via Aurelia 619 

sab 29 gennaio ore 16-19 
Ostia, Via delle Baleniere 
angolo Via dello Sbirro 

sab 29 gennaio 

ore 10.30-12.30 

Via Cattare davanti Oviesse 

sab 29 gennaio 

ore 10-13, Rza Bertani 

davanti Mercato Tor de' Cenci 

dom 30 gennaio 

ore 11-13 Vie Paimiro Togliatti 

davanti Porta Portese2 

sab 29 gennaio 
17-20 Via Tiburtina 
davanti Shopping Center 

dom 30 gennaio 
ore 10-12 Pza S.Maria 
Consolatrice-Casal Bertone 

lun 31 gennaio 

ore 10-12 Via Tommaso 

Schdmit-Casal de’ Pazzi 

sab 29 gennaio 

ore 10.30-13 Via Giannone 

sab 29 gennaio 

ore 10.30-13 Via Sabotino 

davanti mercato 

dom 30 gennaio ore 16-20 
Teatro Spazio Zero 
Via Galvani-Testaccio 

sab 29 gennaio ore 10-13 
Mercato Villa Gordiani 

MORLUPO 

sab 29 gennaio 

ore 9.00-18.00 Pzza Mercato 

dom 30 gennaio 
ore 9.00-18.00 Pzza Mercato 
a cura della consulta “Gianni 
Rodari’’di Rignano Flaminio 

CASTELNUOVO DI PORTO 

sab 29 gennaio 
orel 0.00-19.00 
Centro commerciale Emmepiù 
km. 27 Flaminia 

dom 30 gennaio 
ore 10.00-19.00 
Centro commerciale Emmepiù 
km. 27 Flaminia a cura 
della consulta “Gianni Rodari” 
di Rignano Flaminio 

CARENA 

sab 29 gennaio ore 10-19 
Centro Commerciale Arca Via 
Tiberina 

dom 30 gennaio ore 10-19 
Centro Commerciale Arca 
Via Tiberina a cura 
della consulta “Gianni 
Rodari’’di Rignano Flaminio 

LOMBARDIA 

MILANO 

sab 29 gennaio ore 11-12.30 
Zona 2 - Via Padova 
(ang. Via de la Salle) 

dom 30 gennaio ore 10-18 
Darsena - Via Scoglio 
di Quarto con la presenza 
di Filippo Penati - Presidente 
della Provincia di Milano 

MONZA 

sab 29 gennaio ore 15-19 
presso la Rinascente 
Via Italia/Largo Mazzini 
saranno presenti consiglieri 
ed assessori comunali 

SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

sab 29 gennaio 
Mercato di Via Fili Bandiera 
(ang. Via Matteotti) alla 
presenza di Fiorenza Bassoli 
Vice Pres. Consiglio Regionale 

Mercato di Via Puricelli Guerra 
(Ang. Via Padre Ravasi) 
alla presenza di Giorgio Oldrini 
Sindaco di Sesto San Giovanni 

Mercato di Via Carlo Marx 
(ang. Via Donatori del Sangue) 
alla presenza di Sara Valmaggi 
Assessore all’Educazione 
Comune Sesto San Giovanni 

Mercato Zona Rondinella 
alla presenza di 
Antonio Pizzinato 
Senatore della Repubblica 

dom 30 gennaio ore 17-20 
Piazza 4 Novembre (Rondò) 
saranno presenti: 

Giorgio Oldrini 

Sindaco di Sesto San Giovanni 
Fiorenza Bassoli 
Vice Presidente 
Consiglio Regionale 

SAN GIULIANO MILANESE 

sab 29 gennaio ore 10-13 
Mercato di Via Trieste 

SAN DONATO MILANESE 

sab 29 gennaio ore 15.30 
alle 18.00 Parco della SNAM, 
Via Caviaga alla presenza 
di Achille Tavernai 
Sindaco di 

San Donato Milanese 

ZIBIDO SAN GIACOMO (MI) 

sab 29 gennaio ore 10-13 
Mercato - Via Togliatti 

VIMERCATE (MI) 

sab 29 gennaio ore 14-18 
Via Vittorio Emanuele 

VIMODRONE (MI) 

dom 30 gennaio ore 10-12 
Piazza Vittorio Veneto 


VARESE 

dom 30 gennaio ore 10-12 
Piazza Ferrucci 

BUSTO ARSIZIO (VA) 

sab 29 gennaio ore 10-12 
Viale Repubblica 
ore 16-19 Via Milano 

TREVIGLIO (BG) 

sab 29 gennaio tutta la mattina 
Mercato di Piazza Mercato 
tutto il pomeriggio Mercato 
di Piazza Manara 

sab 5 febbraio tutta la mattina 
Mercato di Piazza Mercato 
tutto il pomeriggio Mercato 
di Piazza Manara 

ROZZANO (MI) 

sab 5 febbraio ore 9-13 
Mercato di Piazza Foglia 

CORSICO (MI) 

dom 13 febbraio ore 10-18 Via 
Cavour 

MELEGNANO (MI) 

sab 19 febbraio tutto il pome¬ 
riggio Piazza Broletto 

dom 20 febbraio tutta 
la mattina Piazza Broletto 

PAVIA 

sab 29 gennaio ore 15-18 
presso Supermercato Coop 
Viale Campar! 

VIGEVANO (PV) 

sab 29 gennaio ore 14-18 
presso Supermercato Coop 
Corso di Vittorio 31 

CHIGNOLO PO (PV) 

sab 29 gennaio ore 10-12 
Piazza Municipio 

SIZIANO (PV) 

sab 29 gennaio 14-18 Piazza 
Mercato 

CASORATE PRIMO (PV) 

sab 29 gennaio ore 10-12 
Piazza Municipio 

S.MARTINO SICCOMANO (PV) 

sab 29 gennaio ore 10-12 
Piazza Municipio 

ZONABRONI 

STRADELLACIGOGNOLA(PV) 

dom 30 gennaio ore 10-12 
presso Supermercato Iperdì 
Via Padana Inferiore 

ARCENE (BG) 

sab 5 febbraio ore 9-12 Piazza 
San Michele 

dom 6 febbraio ore 9-12 
Piazza San Michele 

LECCO 

sab 19 febbraio ore 14-18 
Piazza 20 Settembre 

VIGANÒ BRIANZA (LC) 

dom 6 febbraio ore 9.30-17 
Piazza 

COMO 

sab 5 febbraio ore 14.30-18 
Piazza Baldoni alla 
presenza di Aniello Rinaldi 
Consigliere comunale 

sab 12 febbraio ore 14.30-18 
Piazza Baldoni alla presenza 
di Aniello Rinaldi 
Consigliere comunale 

VARESE 

dom 30 gennaio ore 10-12 
piazza Ferrucci 

SARONNO (VA) 

sab 29 gennaio ore 16-18.30 
Piazza Libertà 

TRADATE (VA) 

sab 29 gennaio ore 10-12.30 
Corso Bernacchi 
(Villa Truffini) 

gio 3 febbraio ore 9-11.30 
Mercato di Piazza Mercato 

sab 5 febbraio ore 10-12.30 
Corso Bernacchi (Villa Truffini) 

GALLARATE (VA) 

dom 30 gennaio ore 10-12 
c/o Sez. DS, Via Ferrari 

SESTO CALENDE (VA) 

mer 2 febbraio ore 10-12 
Piazza Garibaldi - Mercato 

PIEMONTE 

CUNEO 

(nell’ambito dell’iniziativa 
sedi aperte) 

sab 29 gennaio 15-19.30 
c/o sede ds Cuneo- via fratelli 
Vaschette 1 (piazza municipio) 

dom 30 gennaio 15-19.30 
c/o sede ds Cuneo- via fratelli 
Vaschette 1 (piazza municipio) 

TOSCANA 

CARRARA 

sab 29 gennaio 

dalle ore 8 davanti ai 5 nidi 

del Comune di Carrara 

dom 30 gennaio 

dalle ore 10 davanti al Parco 

Paradiso di Marina di Carrara 

TIRRENIA, PISA 

sab 29 gennaio ore 9-19 
Centro Congressi 

FIRENZE 

lun 31 gennaio ore 10-19 
Unione metropolitana DS, 

Via Venezia, 2 

SESTO FIORENTINO, 

ven 4 febbraio ore 15.30-17 
davanti agli asili nido 

sab 5 febbraio 

tutto il giorno in via Cavallotti. 


PRATO 

sab 29 gennaio ore 21-23 
Circolo Arci di Casale Prato 

dom 30 gennaio ore 10-12 
circolo Arci Cherubini 
Grignano Prato 

dom 30 gennaio ore 15-17 
Circolo Arci Paperino Prato 

lun 31 gennaio ore 21-23 
circolo Arci M. Tronci 
San Giorgio a Colonica - Prato 

PISTOIA 

lun 7 febbraio ore 12-14 
presso la sezione Ds 
AnsaldoBreda 

mar 8 febbraio ore 17-19 
presso la Coop di Viale Adua 

mer 9 febbraio ore 18-20 
l’ingresso dell’Ospedale 
in Viale Matteotti 

gio 10 febbraio ore 8-9.30 
presso l’Asilo nido 

ven 11 febbraio ore 8-9.30 
presso la Scuola materna 


congressi “A. Capitini”, 
sab 29 gennaio dalle ore 9 
c/o Congresso Regionale Ds 
Centro congressi “A. Capitini” 
Raccoglieranno le firme: 

Piero Mignini - Segretario 
Federazione Corciano-Perugia- 
Umbria Centro 
Tiziana Capaldini 
Assessore Comune di Perugia 
Maria Pia Serlupini 
Cons. Comunale di Perugia 
Francesco Parroci 
Consulta Nazionale “G.Rodari” 
Speranza Favaroni 
Gruppo Nazionale Nidi 

SPELLO 

dom 30 gennaio dalle ore 15 
Piazza Della Repubblica 
Raccoglieranno le firme: 

Irene Falcinelli 

Segretaria Unità di Base Spello, 
Enzo Fastellini 

Assessore Comune di Spello 
Marco Parroci 

Consigliere Comunale di Spello 
Maria Augusta, 

Katia Rapaccini e 

Paola Mancinelli della Consulta 

“G. Rodari” Spello. 


MONTERADO 

sab 29 gennaio ore 9.30-13 
Circolo Arci Ponte Rio 

dom 30 gennaio ore 9.30-13 
Circolo Arci Ponte Rio 

OSTRAVETERE 

sab 29 gennaio ore 9-13 
Piazza della Libertà 

dom 30 gennaio ore 9-13 
Piazza della Libertà 

SASSOFERRATO 

sab 29 gennaio ore 10-13 
Piazza Bartolo 

SERRA DE CONTI 

sab 29 gennaio ore 9-13 
Piazza Matteotti 

dom 30 gennaio ore 9-13 
Piazza Matteotti 

CALABRIA 

CATANZARO 

lun 31 gennaio dalle ore 15.30 
Pzza Prefettura 
Saranno presenti: 

Rotondo Carla segr. Sezione 


saranno presenti: 

Grispo Adriana Cons. 
Comunale DS e presidente 
della comm. pubblica istruz. 
Genova Battista sindaco di 
Corigliano 

Pacenza Franco Cons. 
Regionale DS 

CORIGLIANO SCALO (CS) 

dom 30 gennaio ore 10.30-13 
presso il Parco Periurbano 
saranno presenti: 

Poiino Aldo presidente 
del cons. com. 

Ferrara Elio assessore 
al Bilancio 

Zangaro Leonardo assessore 
Salimbeni Maria cons. com.DS 

SCHIAVONEA (CS) 

lun 31 gennaio dalle ore 10.30 
in piazza S.Maria Nives 
saranno presenti : 

Gencarelli Francesco 
assessore comunale 
Calligari Giuseppe 
segr. cittadino 

COSENZA 

dom 30 gennaio dalle ore 

10.30 p.zza XI settembre 


segreteria DS 

Marsico Giovanna assessore 
alle politiche culturali 
Carlino Paola scuola 
e istruzione Ass.ne “Amicizia e 
Solidarietà” onius 
Zompano Angela 
seg. SG 
Nicoletti Teresa 
assessore all’ambiente 

CASTIGLIONE COSENTINO 
(CS) 

dom 30 gennaio ore 10-13 
Piazza Concordia 
a cura dell’U.d B “M. Salerno” 
saranno presenti: 

Librandi Francesco seg U.d B 
Argento Francesco cons 
comunale 

LUZZI (CS) 

lun 31 gennaio dalle ore 10 
Piazza dei Caduti 
sarà presente: 

Guccione Giulio 
Cesare cosigliere comunale 

LAMEZIA TERME 

sab 29 gennaio ore 10-20 
Congresso Regionale DS 


Ladelfa Anseimo - Consigliere 
Comunale 

Gangemi Silvio - Consigliere 
Provinciale 

SCILLA (RC) 

30 gennaio ore 10,00 -18,00 
Piazza San Rocco 
saranno presenti: 

Franca Milazzo - 
Coord.Prov.R.C. Consulta “G. 
Rodari” 

Cincone Gaetano 
Sindaco 

Diano Domenico 
Consigliere Comunale 
Frosina Gregorio 
Consigliere Provinciale 

MELITO PORTO SALVO (RC) 

dom 30 gennaio ore 10.00 - 
18.00 Piazza Municipio 
saranno presenti: 

Franca Milazzo - 
Coord.Prov.R.C. Consulta 
“G.Rodari” 

laria Giuseppe - Sindaco 
laria Annunziato - Assessore 
Ambiente 

Meduri Antonio - Assessore 
Sport e Spettacolo 
Nastasi Francesco -Consigliere 
Comunale 

REGGIO CALABRIA 

dom 30 gennaio ore 10-18 
Corso Garibaldi 
saranno presenti: 

Rosetta Falcomatà Presidente 
Reg. Consulta “G.Rodari”, 
Franca Milazzo, Coord. Prov. 
Consulta “G.Rodari” 

Pensabene Giovanni 
Consigliere Comunale 
Capogruppo DS 
Malara Antonino 
Consigliere Comunale 
Albanese Rocco 
Consigliere Comunale 
Malaspina Rodolfo 
Consigliere Provinciale 
Tripodi Tina 
Consigliere Provinciale 
Bova Giuseppe 
Vice Presidente Consiglio 
Regione Calabria 

FRIULI V. GIULIA 

CERVIGNANO DEL FRIULI 
(UD) 

sab 29 gennaio ore 15.30-19 
Congresso regionale dei Ds 
presso l’Hotel Internazionale 

dom 30 gennaio ore 9-14 
Congresso regionale dei Ds 
presso l’Hotel 
internazionale 

BASILICATA 

MONTALBANO JONICO ( MT) 

26 gennaio ore 18 
Sezione Ds 

con la partecipazione di: 
Amministratori Ds Locali, 
Segretario di sezione 
Vice Presidente del Consiglio 
regionale di Basilicata 
Maria Antezza 

ROTONDELLA 

sab 29 gennaio ore 18 
Aula Consiliare 
con la partecipazione di: 
Amministratori Ds Locali, 
Segretario di sezione 
Vice Presidente del Consiglio 
regionale di Basilicata 
Maria Antezza 

ROCCANOVA (MT) 

dom 30 gennaio 
sezione Ds con la partecipa¬ 
zione di: Amministratori Ds 
Locali, Segretario di sezione 
Vice Presidente del Consiglio 
regionale di Basilicata 
Maria Antezza 

SCANZANO JONICO (MT) 

dom 30 gennaio 
sezione Ds con la partecipa¬ 
zione di: Amministratori Ds 
Locali, Segretario di sezione 
Vice Presidente del Consiglio 
regionale di Basilicata 
Maria Antezza 

GARAGUSO (MT) 

dom 13 febbraio dalle 10 
Pzza Europa con la partecipa¬ 
zione di: Amministratori Ds 
Locali, Segretario di sezione 
Vice Presidente del Consiglio 
regionale di Basilicata Maria 
Antezza 



PIU ASILI NIDO 


Firma anche tu la legge 
di iniziativa popolare zeroseianni 
per ì nidi e le scuole dell'infanzia. 



www.dsoti lìne.ìl 


MARCHE 


sab 12 febbraio ore 10-12 
presso il Mercato 

sab 12 febbraio ore 16-18 
presso la Coop di Viale Adua 

dom 13 febbraio 
ore 13.30-14.30 
presso lo Stadio comunale 

dom 13 febbraio ore 15.30-18 
presso il Globo 

SICILIA 

PALERMO 

sab 29 gennaio dalle 
ore 10 c/o 3° Congresso 
Regionale dei DS-Astoria 
Palace Hotel 

(Via Monte Pellegrino, 62) 

dom 30 gennaio dalle ore 10 
c/o 3“ Congresso Regionale 
dei DS -Astoria Palace Hotel 
(Via Monte Pellegrino, 62) 

SARDEGNA 

SAN SPERATE (CAGLIARI) 

sab 29 gennaio ore 11-13 
Piazza scuole materne e medie 

dom 30 gennaio ore 10.30-13 
Piazza Gramsci 

UMBRIA 

PERUGIA 

ven 28 gennaio 

dalle ore 15.30 c/o Congresso 

Regionale Ds Centro 


ANCONA 

sab 29 gennaio ore 9.30-12 
e 17-19 Piazza Roma 

ARCEVIA 

sab 29 gennaio ore 9.30- 

12.30 Piazza Garibaldi 

CASTELLEONE DI SUASA 

sab 29 gennaio ore 10-18 
P Vittorio Emanuele II 

dom 30 gennaio ore 9-13 
P Vittorio Emanuele II 

CORINALDO 

dom 30 gennaio ore 9-12 
Pincetto 

FABRIANO 

sab 29 gennaio ore 9.30 

12.30 Centro Commerciale 
via Dante 

ore 17.30-19.30 
Piazza del Comune 

FALCONARA M.ma 

sab 29 gennaio 

ore 9.30-12.30 e ore 17.30- 

19.30 Piazza Mazzini 

FILOTTRANO 

dom 30 gennaio ore 10-13 
Piazza Mazzini 

JESI 

sab 29 gennaio ore 10-12 

e ore 18-20 

Piazza della Repubblica 


U.B. Berlinguer 

Commise Rita resp. Regionale 
Ds scuola e istruzione 
Pascuzzo Anna segr. Sinistra 
giovanile 

Ventura Nicola consigliere 
comunale 

SERRA PEDACE (CS) 

dom 30 gennaio dalle 
ore 18.00 Polifunzionale 
di Serra Pedace 
saranno presenti: 
Amministratori comunali DS 
U.d B. sez. “Berlinguer” 
Ass.ne “ Donne Serra Pedace 
e più” 

ROSSANO (CS) 

dom 30 gennaio dalle 
ore 15 nell’ U.dB 
sez.”Rossano Centro” 
piazza Steli saranno presenti: 
Battaglia Graziella Cons. 
Comunale DS 
Ass.ne “tutela dei diritti dei 
minori” 

WWF di Rossano CIA 
CNA Ass.ne “Animale 
e Natura” Comitato “Bucita” 

CORIGLIANO CENTRO (CS) 

sab 29 gennaio dalle ore 
16.00 presso il Castello 
Ducale in concomitanza del 
convegno della Fondazione “ 
C.De Luca” e dell’inaugurazio¬ 
ne della mostra sulla “Scuola 
del Novecento” 


saranno presenti: 

Sinistra Giovanile circolo di CS 
La Valle Alessandra cons. 
comunale DS 
Zuccarelli Raffaele cons. 
comunale DS 

Campanella Sergio seg. del 
circolo SG 

Ass.ne “ Candida onius” 
Unione Camere Minorili 
Ass.ne “ACAMUT” 

Zinne Monica resp prov 
Consulta DS “G.Rodari” 
inoltre sono previsti 
trampolieri e giocolieri 

RENDE (CS) 

lun 31 gennaio ore 10-20 
presso centro commerciale “ 
Metropolis” a cura dell’U.d B. 
sez. “Berlinguer” 
sarà presente: De Bartolo 
Emilio cons. comunale DS 

SPEZZANO SILA (CS) 

dom 30 gennaio ore 15.30 

19.30 all’ex sala consiliare di 
Spezzano in via Roma 
lun 31 gennaio ore 15.30 - 

19.30 all’ex sala consiliare 
di Spezzano in via Roma 
saranno presenti: 

Lecce Pietro sindaco 
De Vuono Francesco 
seg di zona 
Dodaro Angela 
assessore all’infanzia 
Guido M.Cristina 


sarà presente: 

Rosetta Falcomatà 
Presidente Regionale 
Consulta “G.Rodari” 

BAGALADI (RC) 

dom 30 gennaio ore 10-18 
Piazza Enrico Berlinguer 
saranno presenti: 

Franca Milazzo - Coord. Prov. 
R.C. Consulta “G.Rodari” 
Curatola Angelo 
Sindaco 

Monorchio Santo 
Assessore Urbanistica 
Toscano Annunziato 
Assessore Bilancio 
Rossi Caterina 
Vicesindaco ed Assessore 
Politiche Sociali 
Battaglia Giuseppe 
Consigliere Comunale 
Polimeno Laura 
Consigliere Comunale 

CITTANOVA (RC) 

dom 30 gennaio ore 10-18 
Piazza Garibaldi 
saranno presenti: 

Franca Milazzo - Coord.Prov. 
R.C. Consulta “G.Rodari" 
Morano Francesco - Sindaco 
D’Amico Giuseppe - 
Assessore Ambiente 
Cananzi Roberto - Assessore 
Politiche Sociali 
Brezzi Clelia - Consigliere 
Comunale 


PUGLIA 

BARI 

ven 28 gennaio ore 16-20.30 
Congresso regionale Ds 
Via Giulio Petroni, 15 
Hotel Excelsior 

sab 29 gennaio ore 9-20 
Congresso regionale Ds 
Via Giulio Petroni, 15 
Hotel Excelsior 

CAMPANIA 

NAPOLI 

sab 29 gennaio 
tutta la giornata 
c/o Congresso regionale Ds 
Teatro Mediterraneo 
Mostra D’Oltremare 

dom 30 gennaio 
tutta la giornata c/o Congresso 
reg. Ds Teatro Mediterraneo 
Mostra D’Oltremare 

lun 31 gennaio 
tutta la giornata 
c/o Congresso regionale Ds 
Teatro Mediterraneo 
Mostra D’Oltremare 

AVELLINO 

dom 30 gennaio 

dalle ore 17 c/o federazione 

Ds via Carlo Del Balzo 


ATRIPALDA (AV) 

dom 30 gennaio 

dalle ore 17 c/o sezione Ds 

VOLTURARA (AV) 

dom 30 gennaio 
dalle ore 17 
c/o sezione Ds 

VENTICANO (AV) 

dom 30 gennaio 
dalle ore 17 
c/o sezione Ds 

EMILIA ROMAGNA 

CESENA 

sab 29 gennaio ore 9-12 
Piazza Del Popolo 
ore 16-19 Galleria Urtoller 

BOLOGNA 

sab 29 gennaio ore 9-12 
e 16-19 P di Porta Ravegnana 

dom 30 gennaio ore 9-12 
e 16-19 Pzza Porta Ravegnana 
Saranno presenti: 

Francesca Puglisi, 
responsabile politiche Infanzia 
Fed. Bologna 
Nadia Musolesi 
reponsabile politiche 
del welfare Fed. Bologna 

CENTRO BORGO 

sab 29 gennaio 
ore 9-12 e 16-19 
Centro Borgo-lpercoop 
Borgo Panigaie Bologna 

dom 30 gennaio ore 9-12 
e 16-19 Centro Borgo- Ipercoop 
Borgo Panigaie Bologna 

PORLI’ 

dom 30 gennaio ore 9-16 
Villanova Circolo Arci 

dom 30 gennaio ore 9-12 
Vecchiazzano Circolo Arci 

lun 31 gennaio ore 9-12 
Mercato Piazza Saffi Porli’ 

lun 31 gennaio ore 19-21 
Ospedaletto Circolo Arci 

lun 31 gennaio ore 19-21 
Ca' Ossi Circolo Arci 

lun 31 gennaio orel 9-21 
Ronco Circolo Arci 

MELDOLA 

sab 29 gennaio ore 9-12 
Piazza Felice Orsini 

MODIGLIANA 

sab 29 gennaio ore 9-12 
Mercato Pzza Matteotti 

PREDAPPIO 

sab 29 gennaio ore 9-12 
Mercato 

FORLIMPOPOLI 

sab 29 gennaio ore 9-12 
Piazza Garibaldi 

dom 30 gennaio ore 9-12 
Piazza Garibaldi 

REGGIO EMILIA 

mar 1 febbraio ore 21 
Festa delle feste Salone 
delle feste di Correggio 

IMOLA 

29, 30, 31 gennaio dalle 19 
Festa dell’Unita’ di Buda 

4, 5 e 6 febbraio dalle 19 
Festa dell’Unita’ di Bubano 

MODENA 

18,19, 25, 26 febbraio 
dalle 19 

Festa dell’Unita’ Ponte Alto 

4, 5 marzo dalle 19 
Festa dell’Unita’ Ponte Alto 

ABRUZZO 

TERAMO 

sab 29 gennaio ore 10.30 
Portici Piazza Martiri saranno 
presenti: Misticoni Stefania 
Responsabile organizzazione 
Unione Regionale DS Abruzzo 
Ancellotti Maurizio Segretario 
Unione Comunale DS 
Coordinamento donne Teramo 
Consiglieri Comunali Teramo 

MONTORIO AL VOMANO (TE) 

sab 29 gennaio ore 10.00 
Piazza E. V. Orsini 
saranno presenti: 

Alessandro Di Giambattista 
Sindaco di Montorio 
Zuccarini Bianca Consigliera di 
Parità Provincia di Teramo 

GIULIANOVA (TE) 

sab 29 gennaio ore 15 
Hotel Riviera saranno presenti: 

Di Liberatore Rosanna Assessore 
Provincia Teramo 
Ruffini Claudio 
Sindaco Giulianova 
Assessori e gruppo consiliare DS 
di Giulianova 

SULMONA (AQ) 

sab 29 gennaio ore 10 
Portici C.so Ovidio 
saranno presenti: Coordinamento 
donne sezione Sulmona 
Assessori e consiglieri comunali 

PESCARA 

dom 30 gennaio ore 11 
Piazza Salotto saranno presenti: 
Ciafardini Francesca 
Coordinatrice Donne Pescara 
Arcuri Viola Capogruppo DS 
Consiglio Comunale Pescara 
Sfamurri Massimo Segretario 
di Federazione 

L'AQUILA 

dom 30 gennaio ore 10 
Portici C.so Federico II 
saranno presenti: 

Beltramme Stefania 
Coordinatrice donne LAquila 
Di Stefano Piero 
Segretario di Federazione 
Consiglieri comunali DS 
LAquila 
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l’Unità 



venerdì 28 gennaie 2005 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Se si vogliono tagliare 
le tasse, il buco nel bilancio va 
coperto. Ma non con una pezza. 
Non basterà più. Saranno necessa¬ 
ri interventi "strutturali", ben soli¬ 
di e convincenti. Meglio se in li¬ 
nea con una qualità alta del proce¬ 
dere finanziario. 

Batti e ribatti, il 
problema dei con¬ 
ti pubblici italiani 
torna sempre al 
punto di parten¬ 
za: il rischio di 
sfondamento del 
limite del 3% del 
deficit. E dagli uffi¬ 
ci del commissa¬ 
rio agli Affari eco¬ 
nomici e finanzia¬ 
ri, Joaquin Almu- 
nia, i rumori che si sentono non 
sono quelli di una bella e soave 
musica. 

Nel documento diffuso ieri, 
che ha confermato le anticipazio¬ 
ni di stampa dei giorni scorsi, si 
cita il taglio delle tasse del 2005, 
quello che sta deliziando gli italia¬ 
ni in queste ore al momento di 
constatare che risparmiano, con 
la riforma, il costo di una pizza e 
di una birra al mese. 

La Commissione ha messo in 
guardia il governo italiano: "I ta¬ 
gli delle tasse annunciati dal go¬ 
verno per il 2005 e oltre non sono 
completamente finanziati da mi¬ 
sure strutturali sulla spesa prima¬ 
ria corrente". Si tratta di un giudi¬ 
zio non nuovo me ribadito nei 
"Gope", i Grandi orientamenti di 
politica economica, quel corposo 
studio periodico che analizza la 
situazione economica e finanzia¬ 
ria dei Paesi dell'Unione. Per 
quanto riguarda l'Italia, il rappor¬ 
to fa presente che "ogni scosta¬ 
mento dall'amhizioso piano di bi¬ 
lancio per il 2005, che compren¬ 
de una correzione fiscale 
dell'1,7%, potrebbe portare ad un 
deficit sopra il 3% del prodotto 
interno lordo". Queste annotazio¬ 
ni non sono piaciute, come è faci¬ 
le immaginare, al ministro del Te¬ 
soro, Domenico Siniscalco. Il qua¬ 
le è stato costretto sulla difensiva. 
"Ho spiegato ad Almunia - ha af¬ 
fermato - che per il 2006 e il 2007, 
tutto sarà interamente coperto da 
misure strutturali". E ha ammes¬ 
so che per il 2005 c'è stato il rin¬ 
vio dei pagamenti della sanatoria 
edilizia. Ma la colpa di ciò, a suo 
dire, è dovuto a "motivi di caratte¬ 
re costituzionale e non per la scel- 



IL BLUFF delle tasse 

La Commissione Ue rileva che la manovra 
fiscale deve essere coperta da interventi 
stmtturali e che i conti pubblici 
tendono a peggiorare gravemente 


Si è interrotto l’impegno del nostro Paese 
per il rientro del debito e per il risanamento 

Il ministro dell’Economia dice 
che nel 2006-2007 tutto sarà a posto 


n deficit defi’Italia oltre il 3% del Pii 

L'Europa accusa: il taglio delle tasse pagato con l’una tantum. Siniscalco si difende 

prezzi e tariffe 

Benzina e gas, timori 
per un’ondata di aumenti 




MILANO Benzina e gas, sono le due voci a rischio aumento. Dopo 
una tregua durata alcune settimane i prezzi della benzina - che nel 
frattempo erano stati quasi raggiunti da quelli del gasolio - sono 
tornati a correre. Nel giro degli ultimi quattro giorni, alla pompa, si 
sono registrati rincari fino a 0,009 euro al litro. Vale a dire oltre 17 
delle vecchie lire. A rimettere mani ai listini - secondo le rilevazioni 
del Ministero delle Attività Produttive - è stata la maggior parte dei 
marchi presenti sulla rete italiana, con aumenti compresi tra un 
minimo di 0,002 a 0,009 euro al litro. In pratica, negli ultimi quattro 
giorni il pieno di un’auto di media-grande cilindrata ha subito un 
aumento di oltre cinquanta centesimi. 

A spingere la nuova fiammata giocano la corsa del prezzo del 
petrolio che continua a macinare rialzi sui mercati internazionali e le 
attese per il vertice dell’Opec di domenica prossima, con i timori di 
una possibile nuova stretta produttiva. E se sullo sfondo gli operato¬ 
ri spiegano i nuovi rincari anche alla luce della leggera ripresa del 
dollaro sull’euro - dopo i minimi storici di inizio anno - di certo c'è 
che la nuova ondata di rincari, se non si dovesse fermare, rischia di 
tornare a pesare sul costo della vita. La voce carburanti incide infatti 
sull’andamento dei prezzi al consumo con un impatto stimato - 
secondo gli esperti di settore - in un aumento dell’indice dei prezzi al 
consumo dello 0,1 mensile per ogni aumento di 0,036 euro al litro 
messo a segno dal carburante in un mese. 

Anche le tariffe del gas, dopo l'aumento del 2% scattato dal 
primo gennaio, rischiano di registrare un ulteriore incremento 
dell'1,7%. È la conseguenza della decisione del Tar della Lombardia 
che ha bocciato la delibera deU'Authority per l'energia con la quale 
l'organismo era intervenuto sul metodo di calcolo deU'aggiornamen- 
to del costo della materia prima gas per adeguarlo alle nuove condi¬ 
zioni dei mercati internazionali di approvvigionamento. Delibera 
che aveva consentito di ridurre dal 3,7% (29 euro di maggior spesa) 
al 2% (16 euro) l'aumento per il primo bimestre 2005. Contro la 
decisione del Tar l'Autorità ha deciso di ricorrere urgentemente al 
Consiglio di Stato. 



Finmeccanica firma Falleanza con BAe Systems 


MILANO Finmeccanica e BAe Systems 
hanno firmato ieri l'accordo definitivo nel 
settore dell'elettronica per la difesa 
denominato EuroSystems. Il valore delle 
attività si aggira intorno ai 3 miliardi di 
euro. «Con questa operazione - ha detto il 
presidente e amministratore delegato di 
Finmeccanica, Pier Francesco Guarguaglini 
- diventiamo il secondo operatore europeo e 


il sesto al mondo nell'elettronica per la 
difesa, con un fatturato nel settore che 
supera i tre miliardi di euro». Il cda di 
Finmeccanica ha dato via lìbera anche a un 
accordo con Alcatei, con la quale verranno 
create duejoint venture, nella manifattura 
di satelliti e nei servizi satellitari, nelle 
applicazioni multimediali e 
nell'osservazione della Terra. 


Il ministro 

deii’Economia 

itaiiano 

Siniscaico 

con 

ii coiiega 
francese 
Gaymard 


ta del governo". Si riferisce, il mi¬ 
nistro, al ricorso di alcune Regio¬ 
ni che, in parte, hanno visto rico¬ 
nosciute le loro ragioni. Siniscal¬ 
co, insomma, vorrebbe far ricade¬ 
re la responsabilità di un eventua¬ 
le sfondamento sulle Regioni. Un 
esercizio non semplice perchè a 
Bruxelles i giornali continuano 
ad arrivare. 

Le osservazio¬ 
ni critiche del do¬ 
cumento della 
Commissione arri¬ 
vano temporal¬ 
mente alla vigilia 
di un giudizio che 
gli uffici di Ahnu- 
nia dovranno rila¬ 
sciare sul program¬ 
ma di stabilità dell' 
Italia. Ciò avverrà 
mercoledì prossi¬ 
mo, il 2 febbraio. 
Ieri, il documento inserito nei 
"Gope", ha gettato sale nella gran¬ 
de ferita del debito pubblico italia¬ 
no, uno tra i più alti. Il rapporto 
registra, ancora una volta, che in¬ 
sieme al rischio sempre ben pre¬ 
sente di uno sfondamento del tet¬ 
to del 3% del deficit, sia nel 2004 
sia nel 2005, esiste il macigno del 
debito. Il ritmo di discesa (verso 
il 60% del limite fissato nel proto¬ 
collo del Trattato di Maastricht) 
viene considerato "troppo lento". 
Davvero molto lento. Ci sono sta¬ 
ti dei progressi - ammette il testo 
- in materia di attuazione delle 
misure per migliorare l'economia 
(dalle pensioni al mercato del la¬ 
voro), ma per risanare il deficit il 
governo italiano "ha continuato 
ad affidarsi, in maniera principa¬ 
le, a misure temporanee". Insom- 
ma, alle "una tantum" e ai condo¬ 
ni. Peraltro non in grado, come si 
è visto, di offrire i loro effetti. Nel 
programma di stabilità il governo 
ha confermato il 2,9% come defi¬ 
cit, a chiusura del 2004, e il 2,7% 
per quest'anno. Per il debito, il 
governo afferma di poterlo ridur¬ 
re al 104,1% nel 2005 per protar¬ 
lo sotto il 100% nel 2007. 

Il commissario Almunia ha 
detto ieri che il quadro complessi¬ 
vo neU'Unione "non è molto ro¬ 
seo". Infatti c'è un numero eleva¬ 
to di Paesi, bel dieci, che si trova 
"sotto procedura per il deficit ec¬ 
cessivo". Il commissario si è detto 
anche preoccupato per il destino 
della "strategia di Lisbona": le ve¬ 
de in pericolo perchè con l'attua¬ 
le ritmo delle riforme sarà diffici¬ 
le rispettare gli obiettivi" di un'Eu¬ 
ropa di eccellenza con un'econo¬ 
mia competitiva nel mondo. 


Vincenzo Visco 

ex mini s tro del Tesoro 


Il ministero deU’Economia non dice la verità 

I conti pubblici sono completamente fuori linea, alle nostre interrogazioni il governo non risponde 



Bianca Di Giovanni 


ROMA «A questo punto vogliamo la 
verità. Altro che trasparenza, i conti 
sono tutti fuori linea è non riusciamo a 
sapere niente». Vincenzo Visco com¬ 
menta così le ultime osservazioni della 
Commissione Ue «piovute» sul bilan¬ 
cio italiano. 

Almunia accusa l’Italia di aver 
coperto gli sgravi con una tan¬ 
tum. Ma dal 2006 le coperture 
sono strutturali. 

«Non credo proprio che Almunia 
si sia limitato a questo. Il fatto è che gli 
sgravi fiscali non sono coperti punto e 
basta. Noi l’abbiamo detto subito». 

L’altro punto riguarda il rappor¬ 
to deficit/Pil sia nel 2004 che nel 
2005. 

«Il 2005 ancora deve arrivare, intan¬ 
to vediamo il 2004. In base ai conti che 
si possono fare, noi siamo abbondante¬ 
mente sopra il 3% nel 2004. Quindi io 
mi auguro vivamente che l’Istat faccia 
correttamente il suo compito. Così co¬ 
me mi sarei augurato che la Corte dei 
Conti avesse sottolineato le cose che 
noi abbiamo sottoHneato negli ultimi 
mesi, con le nostre interrogazioni sulla 
manipolazione dei conti. Penso che i 
nodi stiano venendo al pettine e che la 
situazione è molto seria, non tanto per 
limite del 3%, quanto per la sostanza di 
un bilancio che è partito di mano e che 
non può essere rimesso a posto perché 
contemporaneamente all’esplosione di 
spesa si tagliano le tasse senza avere i 
soldi. Il risultato è quello di bloccare 
ogni possibilità di ripresa dell’econo¬ 
mia. Se la gente non percepisce una 
situazione di sicurezza e tranquillità 
non investe, non consuma». 

Come fate voi a dire che siamo 
oltre il 3%? 

«È un fatto di semplice aritmetica. 
Molto dipende da quello che farà Euro- 
stat: se fosse particolarmente severo to¬ 
gliendo vahdità ad alcuni interventi sta¬ 
remmo intorno al 4%». 

Vuole dire che la manovra his di 


luglio non è stata efficace? 

«La manovra di luglio era solo un 
pezzo dell’operazione. A quel punto 
mancavano ancora una decina di mihar- 
di». 

Vuol dire che le misure della vec¬ 
chia finanziaria non hanno avu¬ 
to gli effetti sperati? 

«In gran parte non sono state attua¬ 
te: operazioni immobiliari, concordati, 
condoni». 

Eppure Siniscalco replica dicen- 

Per il 2004 il deficit 
è ben oltre il 3% sul 
Pii, adesso vedremo 
il 2005 ma temo che 
ci sarà una sorpresa 
negativa 


do che c’è stato uno sforzo di 
trasparenza nel 2004. 

«All’inizio effettivamente si era avu¬ 
ta l’impressione che lui volesse effettiva¬ 
mente fare un’operazione verità e segui¬ 
re una linea diversa dal suo predecesso¬ 
re. Adesso si deve dire che così non è. 
Altro che trasparenza, di tutte queste 
manovre e manipolazioni non c’è trac¬ 
cia nei documenti del governo. Non 
risponde neanche alle interrogazioni». 
Lei accusa dicendo che i tagli fi¬ 
scali non sono coperti. Ma allora 
tutte le tahelline che hanno ac¬ 
compagnato l’emendamento fi¬ 
scale cosa sono? «Molti di quegli 
interventi non hanno impatto suU’inde- 
bitamento. Sono manovre con effetti 
finanziari». 

E il blocco del turn-over o il ta¬ 
glio dei consumi intermedi? 

«Il primo si vedrà a consuntivo. Il 
secondo si decide ogni anno, ma poi 
l’anno successivo i consumi si ricostitui¬ 
scono». 

Poi ci sono aumenti d’imposte... 


«Quella è l’unica cosa sicura». 
Cosa replica a Tremanti quando 
sostiene che è stato il centro-sini¬ 
stra a favorire i ricchi, con un’ali¬ 
quota Irpef scesa dal 51 al 45%, e 
a penalizzare i redditi più bassi? 
«Si dicono tante sciocchezze, a vol¬ 
te in malafede. Basta prendere le aliquo¬ 
te che c’erano prima dell’arrivo del cen¬ 
tro-sinistra e confrontarle con quelle 
del nostro intervento. La riduzione era 
distribuita in modo uniforme. La ridu- 
zionedeir aliquota massima aveva un 
senso perché era eccessiva rispetto a 
qualsiasi standard europeo, ma adesso 
non è più così. Inoltre noi davamo in¬ 
dietro il fiscal drag (drenaggio fiscale, 
ndr). Il centro-destra invece sostanzial¬ 
mente dà soldi a un po’ di redditi mini¬ 
mi e ai redditi alti, penalizzando il ceto 
medio. Questa è la hnea populista: i 
ricchi fanno l’elemosina ai poveri, li ma¬ 
nipolano e si fanno dare il consenso. La 
nostra Hnea invece è quella di cercare di 
tenere assieme la società. Quindi occu¬ 
parci anche dei ceti medi, che si stanno 
impoverendo in questo momento». 

I pensionati dovranno aspettare 
marzo per veder gli effetti della 
nuova Ire. 

«Voglio far notare che già oggi mi¬ 
gliaia di pensionati hanno visto aumen¬ 
tare il prelievo. Perché? È probabile che 
qualcuno abbia dimenticato di utilizza¬ 
re la clausola di salvaguardia prevista 
nel primo modulo. Così oggi si trova a 
pagare di più. È un pasticcio incredibi¬ 
le». 

Questo esecutivo 
populista premia i 
ricchi che fanno un 
po’ di elemosina ai 
poveri e colpisce il 
ceto medio 
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Toni Fontana 


Come era nelle attese di tutti e come era 
stato annunciato nelle innumerevoli riven¬ 
dicazioni diffuse da Al Zarqawi e nei pro¬ 
clami della guerriglia il «tasso di violen¬ 
za», che appare ormai da tempo l’unico 
metro per misurare quel che accade in 
Iraq, sta vertiginosamente salendo. L’elen¬ 
co degli attacchi av¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

La guerriglia ha attaccato 
uffici pubblici e basi statunitensi 

In un video l’uccisione 
del collaboratore del premier 


Ted Kennedy: l’Iraq è il Vietnam 
di Bush, dobbiamo ritirarci 

Il leader turco Erdogan: 
la violenza non finirà dopo il voto 


venuto ieri e inter¬ 
minabile. Decine le 
vittime (20 secon¬ 
do un parzialissi¬ 
mo bilancio) tra le 
quali anche un sol¬ 
dato americano. Le 
organizzazioni del¬ 
la lotta armata san¬ 
no dunque dimo¬ 
strando la potenza 
di fuoco che aveva¬ 
no annunciato. La 

loro offensiva, pur essendo diffusa e deva¬ 
stante, appare tuttavia circoscritta aH’inter- 
no di un’area estesa ma ben delimitata. A 
Ramadi è scoppiata un’autobomba nei 
pressi di una base americana, a Baquba è 
stato preso di mira il governatorato, a 
Tikrit, Sammara e Kirkuk sono stati di¬ 
strutti a suon di bombe alcuni seggi eletto¬ 
rali. Attentati sono avvenuti anche nella 
capitale e a sud di Baghdad. La lotta arma¬ 
ta punta insomma sulla diffusione capilla¬ 
re del terrore al fine di limitare o impedire 
l’apertura dei seggi e l’afflusso degli eletto¬ 
ri. 

È ormai chiaro, anche perché lo han¬ 
no ammesso sia Allawi che gli inviati di 
Bush, che questo piano è destinato al suc¬ 
cesso in ampie zone dell’Iraq, mentre, a 
giudicare dalla cronaca di questi giorni, le 
grandi masse sciite che popolano il cen¬ 
tro-sud del paese andranno a votare. Il 
premier Allawi, che ha puntato tutta la 
sua campagna elettorale (si presenta con 
altri 233 candidati nella «Lista irachena») 
sulla promessa di maggiore sicurezza è sta¬ 
to indicato quale «nemico numero» da Al 
Zarqawi. I terroristi stanno colpendo uno 
ad uno i collaboratori ed i parenti del pre¬ 
mier. Ieri su un sito che fa da grancassa ai 
proclami del capo di al Qaeda in Iraq è 
apparso un video nel quale si vede l’ucci¬ 
sione di Salem Jaafar al-Kanani, segretario 
del premier. L’uomo viene crivellato di 
colpi anche quanto si accascia sanguinan¬ 
te dopo la prima raffica di kalashnikov. 

In questo contesto a dir poco «infuoca- 


Attacchi ai seggi, ucciso il segretario di Alla\ri 

Decine dì morti a 48 ore dai voto. La commissione elettorale: risultati noti verso il 10 febbraio 



Mozione centrosinistra 
«Finita la missione in Iraq» 

«Il governo deve porre fine a una serie 
di tragiche ambiguità, assumendosi la 
responsabilità di mutare la definizione 
della missione in Iraq che, di fatto, 
impegna il nostro contingente in un 
teatro di guerra, già abbandonato da 
13 Paesi, oppure predisponendo un 
piano di rientro essendo esaurito 
l’impegno della missione con lo 
svolgimento delle elezioni». È questa 
una delle richieste contenute in una 
interpellanza urgente dei deputati della 
commissione Difesa Ds, DI, Sdi e 
Repubblicani europei. Inoltre, si chiede 
al governo di legare un eventuale 
ritorno italiano in Iraq «a condizione 
che questo avvenga sotto l’assunzione 
diretta di responsabilità e la direzione 
delle Nazioni Unite e con un impegno 
unitario dell'Ue». 

Nel documento si ricordano, infine, le 
tragiche circostanze che hanno portato 
prima alla strage del 12 novembre 
Animai House, poi alla morte di 
Matteo Vanzan e a quella del 
maresciallo Simone Cola, su cui in 
particolare le comunicazioni fornite dal 
governo sono giudicate «del tutto 
lacunose». 


to» l’apparato statale e governativo cerca, 
con molta fatica, di accreditare un’immagi¬ 
ne di «normalità» della consultazione di 
domenica. Ieri Farid Ayar, portavoce della 
commissione elettorale indipendente, ha 
mostrato a Baghdad cabine, urne e schede 
assicurando che la consultazione sarà «as¬ 
solutamente libera, regolare e trasparen¬ 
te». Subito dopo ha però ammesso che i 
risultati saranno resi noti intorno al 10 
febbraio, e solo una 
settimana dopo il 
voto, si sapranno i 
primi dati. È chiaro 
che la lentezza dello 
spogho è determina¬ 
ta oltre che da moti¬ 
vi organizzativi, an¬ 
che dall’insicurezza 
che regna nel paese. 
Tra i partiti che si 
presentano alle ele¬ 
zioni non mancano 
intanto le polemi¬ 
che. Molte forze politiche, anche quella 
capitanata da Allawi, si sono rivolte alla 
commissione elettorale lamentando il fat¬ 
to che gli sciiti deU'AIleanza fanno largo 
uso, nei manifesti e negli spot sulle televi¬ 
sioni arabe, dell’immagine del grande 
ayatollah al Sistani che, ufficialmente, non 
figura tra i candidati. L’esponente religio¬ 
so ha ispirato dietro le quinte la scelta dei 
nomi e le strategie elettorali, ma ha poi 
deciso di affidare la rappresentanza degli 
sciiti solamente a laici. Questi ultimi han¬ 
no però sfruttato la sua immagine per rac¬ 
cogliere consensi tra gli elettori e ciò ha 
provocato molta irritazione tra i moderati 
sciiti come Allawi che intende rappresenta¬ 
re un’alternativa per i musulmani che non 
si fidano del clero delle città sante. Quanto 
è accaduto in questi giorni, la strage dei 
soldati americani (38 caduti in due giorni) 
sta suscitando polemiche e prese di posi¬ 
zione anche negli Usa. Ieri è tornato a farsi 
sentire il senatore del Massachusetts, Ted 
Kennedy che, riferendosi all’Iraq, ha parla¬ 
to di «Vietnam di George W.Bush». Ken¬ 
nedy, intervenendo alla John Hopkins 
University, ha detto in modo esplicito che 
i soldati americani debbono ritirarsi da 
Baghdad. Dell’Iraq ha anche parlato il re 
di Giordania Abdallah che ha invitato gli 
elettori a recarsi alle urne, mentre il pre¬ 
mier turco Tayyip Erdogan, ieri a Davos, 
si è detto convinto che quelle di domenica 
«non saranno elezioni pienamente demo¬ 
cratiche» e che, in futuro, la «violenza au¬ 
menterà». 


Un gruppo di iracheni rimasti feriti dail’espiosione di una bomba a 


Foto di Hameed Rashid/Ap 


Truppe in Iraq, Martino chiede udienza a Washington 

Il ministro della Difesa negli Usa per sapere la data del ritiro. Anche Blair preme per il ritorno dei soldati inglesi 


Bruno Marcio 


WASHiniGTOni II ministro della Dife¬ 
sa Antonio Martino ha chiesto 
udienza a Washington. Ha biso¬ 
gno di indicazioni sul ritiro delle 
truppe dall'Iraq, e aspetta di essere 
ricevuto oggi dal collega america¬ 
no Donald Rumsfeld. Il governo di 
George Bush ha accettato l'idea di 
riportare a casa i soldati dopo le 
elezioni irachene del 30 gennaio, e 
ha invitato i militari italiani e bri¬ 
tannici a cercare insieme la via di 
uscita. Tuttavia i tempi si annuncia¬ 
no più lunghi di quanto vorrebbe 
Silvio Berlusconi. Il comandante 
americano in Iraq, generale Geor¬ 
ge Casey, ha ribadito ieri che le 
forze armate irachene non sono 
pronte per sostituire la coalizione 
occupante nei combattimenti con¬ 
tro i ribelli. Berlusconi invece ha 
fretta. Il suo ministro della Difesa è 
venuto a spiegare agli americani 
che questo è un periodo elettorale 
in Italia, e dopo la morte del mare¬ 
sciallo Simone Cola a Nassiriya di¬ 
venta sempre più problematica la 
permanenza del contingente italia¬ 
no in Iraq. 

La missione di Martino non 
era stata preparata né annunciata. 


Negli ambienti italiani a Washin¬ 
gton si è diffusa la voce di un tenta¬ 
tivo in extremis di convincere il 
ministro Rumsfeld a intercedere 
per la cordata italiana in corsa per 
la costruzione del nuovo elicottero 
di Bush. 

Il Pentagono dovrebbe annun¬ 
ciare oggi la scelta tra la società 
americana Sikorsky e un consorzio 
italo - anglo - americano di cui è 
capofila l'Agusta, del gruppo 


Finmeccanica. Non è escluso un 
rinvio. 

L'Unità ha appreso da fonte si¬ 
cura che l'elicottero non c'entra 
con il viaggio di Martino. Un con¬ 
tentino di questo genere sarebbe 
ovviamente gradito, ma il governo 
italiano ha bisogno urgente di chia¬ 
rezza sull'impegno in Iraq. Il mini¬ 
stro della Difesa italiano, sollecita¬ 
to dal presidente del consiglio, ha 
deciso di partire per Washington 


poco dopo la morte del marescial¬ 
lo Cola. Non era stato invitato e 
non aveva appuntamento con al¬ 
cun interlocutore americano. Ql- 
tre al collega Rumsfeld avrebbe vo¬ 
luto incontrare il vicepresidente 
Cheney e la segretaria di Stato Con- 
doleezza Rice. Secondo il governo 
italiano la gravità della situazione 
in Iraq è tale da richiedere consulta¬ 
zioni al più alto livello. 

Martino è arrivato nella capita¬ 


le americana mercoledì sera, ma 
non ha trovato interlocutori imme¬ 
diati. In questo momento l'allean¬ 
za dell'Italia è molto importante 
per George Bush, dal punto di vi¬ 
sta politico ancora più che da quel¬ 
lo militare, ma era difficile ricavare 
uno spazio per il visitatore imprevi¬ 
sto sull'agenda di ministri sommer¬ 
si di impegni. Cheney stava parten¬ 
do per la Polonia. Condoleezza Ri¬ 
ce, confermata dal Senato soltanto 


quella mattina come segretaria di 
Stato, doveva ancora insediarsi nel 
nuovo ufficio. Rumsfeld era occu¬ 
pato anch'egli, e doveva ancora stu¬ 
diare il rapporto del generale Gary 
Luck, incaricato di proporre una 
nuova strategia in Iraq, con l'obiet¬ 
tivo di ridurre il numero delle trup¬ 
pe americane. 

In queste condizioni il mini¬ 
stro italiano ha dovuto fare antica¬ 
mera per un giorno, ingannando il 


tempo con alcuni specialisti di affa¬ 
ri iracheni. Soltanto oggi incontre¬ 
rà Donald Rumsfeld e forse anche 
Condoleezza Rice. Se alla fine dei 
colloqui vi sarà qualche dichiara¬ 
zione, non potrà mancare un riferi¬ 
mento alla solidità deU'alleanza tra 
Italia e Stati Uniti e alla determina¬ 
zione comune di aiutare gli irache¬ 
ni a provvedere alla propria sicurez¬ 
za e a costruire la democrazia. Le 
parole rassicuranti tuttavia nascon¬ 
dono una profonda inquietudine. 

La Casa Bianca è impegnata in 
grandi manovre per placare l'ansia 
del pubblico americano e presenta¬ 
re come un successo le elezioni di 
domenica in Iraq, nonostante la ca¬ 
tena di stragi. Non può accettare di 
buon grado la defezione di Italia e 
Gran Bretagna ma è costretta a 
prendere atto del loro nervosismo. 

Il premier britannico Tony Bla¬ 
ir ha dato ieri un segnale di impa¬ 
zienza. «Dopo le elezioni - ha detto 
al Financial Times - dovremo guar¬ 
dare con gli iracheni quali sono le 
scadenze per trasferire il controllo 
al nuovo governo. È possibile con¬ 
segnare alcune regioni alle forze ira¬ 
chene. Su 18 province, 14 sono rela¬ 
tivamente pacifiche». Il messaggio 
per Bush è chiaro: in Iraq la terra 
scotta sotto i piedi dei suoi alleati. 


nuovi venti di guerra 

Il New York Times a Bush 
«Dannoso un blitz sull’Iran» 


NEW YORK «Parole a vanvera sull'Iran», titola 
l'editoriale del New York Times. E non perché 
le voci su un possibile intervento militare in 
Iran siano prive di fondamento. Il vice presi¬ 
dente Dick Cheney lo ha messo al primo po¬ 
sto nella lista dei problemi da risolvere. «Non 
c'è dubbio che l'Iran abbia cercato di nascon¬ 
dere i suoi piani di sviluppo nucleare - scrive H 


quotidiano - e sinora la diplomazia non ha 
dato grandi risultati. Ma precipitare verso un' 
azione militare americana farebbe sicuramen¬ 
te più danni. Nessuno dei principali alleati 
degli Stati Uniti, compresa la Gran Bretagna, è 
favorevole a questo tipo di approccio». 

«Invadere un Paese con una popolazione 
tre volte superiore a quella irachena è sempli¬ 


cemente aldilà delle possibilità delle forze di 
terra americane. E un intervento militare ame¬ 
ricano è probabilmente l'unica cosa che sareb¬ 
be in grado di rinsaldare i rapporti tra i nazio¬ 
nalisti iraniani e il regime teocratico degli ata- 
roUah». 

Parole a vanvera quelle deU'amministra- 
zione Bush, perché a precipitare in questo mo¬ 
do la crisi con l'Iran si va incontro a un altro 
disastro annunciato. Che rischia di finir peg¬ 
gio di quello iracheno. Eppure i toni sono gli 
stessi, come ai tempi delle armi di sterminio di 
Saddam che - un rapporto taroccato della Cia 
dopo l'altro - erano diventate addirittura «un 
pericolo grave e immediato per la sicurezza 
dell'America e del mondo. Parole a vanvera 


perché isolano ancora di più FAmerica. 
L'Agenzia atomica internazionale, l'organo 
delle Nazioni Unite che si occupa della sorve¬ 
glianza nucleare, ha messo bene in chiaro che 
le indagini sul programma nucleare iraniano 
sono ancora lontane dalla conclusione. Nessu¬ 
no ha il diritto di affermare che Teheran sta 
lavorando all'atomica. Se violazioni degli ac¬ 
cordi internazionali sulla non proliferazione 
saranno accertati, la strada dovrà essere per 
forza quella diplomatica. «Il più efficace stru¬ 
mento di pressione che Washington possa uti¬ 
lizzare è quello delle sanzioni economiche, de¬ 
cise d'intesa con gli alleati europei». Il resto 
sono chiacchiere. Chiacchiere molto pericolo¬ 
se. 
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Roberto Monteforte 


ROMA L’Italia non vuole e non deve di¬ 
menticare. Il dramma della Shoah deve 
essere un monito per le nuove generazio¬ 
ni. E soprattutto bisogna fare seriamente 
i conti con le responsabilità del passato 
pensando ai rischi del presente, visti i pre¬ 
occupanti fenomeni eli intolleranza e di 
discriminazione. È 


IL GIORNO della memoria 


Il capo dello Stato al Vittoriano 
«L’Italia tradì gli ideali del Risorgimento 
ma ei furono anehe molti italiani ehe seppero 
anteporre la loro eoseienza alla dittatura» 



Apprezza il capo delle comunità ebraiche 
Amos Luzzatto: «Il presidente 
è difensore della Costituzione nata 
dalla Resistenza antifascista» 


stata anche questo 
la Giornata della 
Memoria celebrata 
ieri in tutta Italia. 

La condanna 
delle leggi razziali 
«fasciste» contro i 
cittadini di religio¬ 
ne israelitica è sta¬ 
ta netta: per tutti 
ha parlato al Vitto¬ 
riano il presidente 
della Repubblica, 

Carlo Azeglio 
Ciampi. «Le leggi 
razziali fasciste del 
1938 sono state il 
più grave tradi¬ 
mento di quegli an¬ 
ni», ha alfermato. 

Il regime fascista 
tradì gli ideali del 
Risorgimento e 
l'idea stessa della 
nazione italiana ha 
scandito Ciampi. 

Un giudizio di con¬ 
danna senza appel¬ 
lo 0 attenuanti ri¬ 
volto a chi tenta di 
attenuare la con¬ 
danna verso il fasci¬ 
smo, scaricando il 
peso delle respon¬ 
sabilità sull’alleato 
nazista. L'unica di¬ 
stinzione che il ca¬ 
po dello Stato ac¬ 
cetta è quella tra 
quegli uomini del 
regime che «appli¬ 
carono quelle infa¬ 
mi discriminazio¬ 
ni» e «i numerosi 
Italiani che, inve¬ 
ce, seppero ante¬ 
porre le ragioni del¬ 
la loro coscienza al- 
la violenza morale 

e fisica della dittatura e del razzismo, che 
ebbero il coraggio di riaffermare la loro 
fede nella libertà». Non dimenticare, quin¬ 
di, per aiutare i giovani a «combattere 
l'indifferenza», a «ripudiare ogni forma 
di integralismo e di estremismo» e a con¬ 
trastare «rinascenti fenomeni di discrimi¬ 
nazione razziale, religiosa e etnica»: è sta¬ 
to questo l’invito pressante rivolto da 
Ciampi. 

Sono parole che sono piaciute al pre¬ 
sidente dell'Unione delle comunità ebrai¬ 
che italiane, Amos Luzzatto, che ha rin¬ 
graziato il presidente, «difensore dei prin¬ 
cipi della nostra Costituzione, nata dalla 
Resistenza antifascista» e sicura «garanzia 
per la formazione e l'affermazione dei gio¬ 
vani». Luzzatto, però, è preoccupato. Ri- 


II rabbino capo 
di Roma Di Segni: 
«Non ci può essere 
riconciliazione 


«Le leggi razziali fasciste, tradimento della Nazione» 

La netta condanna dì Ciampi Fassino: «Non dimenticheremo da dove viene la nostra libertà» 






àU.3 PRtSGNZ,'i DI (;(RI 0 i-i-, ■ 
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sul piccolo schermo 


Una Tv senza retorica 

Maria Novella Oppo 


Il 60° della liberazione di Auschwitz ha occupato Ieri pomeriggglo tre ore 
del palinsesto di Ramno e lo ha fatto con commossa precisione. Anche 
per merito della conduzione di Roberto Olla, del tutto priva di retorica, in 
circostanze che sono al di là di ogni retorica. Ha funzionato meglio del 
solito anche il contrappunto tra immagini dalla cerimonia e commenti 
dallo studio, dove i presenti erano testimoni diretti dei fatti rievocati e 
passavano ai giovani il testimone della Memoria. C'è stato anche un 
momento terribile, quando un ragazzo ha parlato ai sopravvissuti del 
perdono e il rabbino capo di Roma ha risposto con qualche durezza che 
nessuno può chiedere ad altri di perdonare orrori che non può nemme¬ 
no immaginare. E, mentre il gelo turbinava sui capi di Stato, un'ex 
internata ha benedetto la neve che l’aiutò a sopravvivere, nutrendola 
come “manna dal cielo’’. «Del resto loro hanno buoni cappotti - ha 
commentato - e devono resistere poche ore, mentre noi abbiamo dovuto 
passare due inverni». Due inverni durante i quali hanno visto morire i 
loro cari, come ha testimoniato un altro dei sopravvissuti ricordando la 
sua bellissima sorella, che non voleva più farsi vedere da lui, ridotta 
com’era senza capelli e senza denti. Particolari che servono a restituire a 
ogni caduto il suo nome, la sua faccia, la sua sofferenza, nel numero 
senza fine delle vittime. E, alla fine, la cosa forse più impressionante è 
stato sentire che l’arrivo dei russi liberatori, pur attesi da giorni, non 
produsse nel campo nessuna gioia, perché nessuna gioia era più possibi¬ 
le. 


Il presidente della Repubblica Ciampi ieri al Vittoriano scopre una targa nella sala intitolata alla resistenza Foto di Enrico Oiiverio/Ansa 


se SI nega 
la Shoah» 


» 


Derliisconi ad Auschwitz accusa i coiuunisti (che la liberarono 

«Ma guarda, sembra un film...»: il premier scopre dmprowiso IVlocausto senza citare mai il fascismo 


DALL'iNVIATO 


Marcella Ciarnelli 


AUSCHWITZ Silvio Berlusconi ha scoperto 
l'Olocausto. Solo ora. Nel giorno in cui il 
mondo ha ricordato con dolore e commozio¬ 
ne i sessanta anni dalla fine dell'orrore di 
Auschwitz. Ma non si è lasciato sfuggire l'oc¬ 
casione, nel gelo che ha attanagliato il campo 
di concentramento lasciato identico perché 
nessuno dimentichi (ovviamente chi sa), di 
ritornare sul suo tema preferito. «Che non si 
possa più nemmeno lontanamente arrivare 
ad azioni come quelle che si sono verificate 
con il nazismo e con il comuniSmo», mentre 
invece «bisogna impegnarsi ad amare gli al¬ 
tri». 

Mettendo così tutto insieme. Il bene e il 
male. Risvegliando lo spettro del comuniSmo 
che lui ha deciso essere il motivo conduttore 
della sua campagna elettorale fino al 2006, 
anche se ha dovuto riconoscere che le leggi 


razziali emanate in Italia da Mussolini sono 
state «una vergogna, una vergogna assoluta». 

Nella giornata che ha visto Vladimir Pu¬ 
tin tra i protagonisti, testimone di quei solda¬ 
ti russi che qui per primi sessanta anni fa 
portano di nuovo la speranza a gente che non 
ne aveva più, Berlusconi non ha saputo rinun¬ 
ciare al suo esempio elementare degli orrori 
che a suo dire, senza alcuna differenza, si 
sono susseguiti nel mondo. Ieri ci ha tirato 
dentro anche Poi Pot parlando della tragedia 
dei campi di concentramento come di una 
cosa «che si è verificata solo sessanta, settanta 
anni fa ma poi ha avuto degli altri seguiti che 
sono stati altrettanto raccapriccianti». Come, 
appunto, quanto avvenuto in Cambogia. 

«Una cosa incredibile», mormora il pre¬ 
mier mentre la sera cala e la neve scende 
copiosa. «Sembra davvero di assistere ad un 
film», commenta mentre racconta l'Olocau¬ 
sto per come glielo ha dovuto spiegare per 
l'occasione il professor Marcello Pezzetti, stu¬ 


dioso della Shoah «che mi ha rivelato molto 
più di quanto sapessi». Infreddolito, riparato 
da un Borsalino grigio che si è tolto solo per 
deporre il lumino votivo sulle lapidi, nella 
posizione defilata che il cerimoniale gli ha 
destinato, Berlusconi ha visto sfilare il dram¬ 
ma di un popolo. Nelle parole di chi ha fatto i 
discorsi. Nelle facce dei sopravvissuti e della 
loro famiglie. Lui lo racconta come una fic¬ 
tion. «Conoscevo la storia perché miei amici 
ebrei me l'avevano raccontata. Ma passare 
fisicamente davanti a quelle baracche e a quei 
forni crematori mi ha fatto capire che quanto 
è successo qui è inarrivabile». Per il premier 
chi ha resistito quattro anni «in questo infer¬ 
no» ci sono riusciti «solo perché hanno fatto 
parte degli ausiliari che purtroppo erano co¬ 
stretti a farlo», i kapò, mentre gli altri «imma¬ 
gino fossero scheletri al momento della libera¬ 
zione». Per lui «la cosa drammatica è che un 
solo uomo decideva del destino di tutti. Uno 
della sanità che misurava la resistenza fisica di 


chi arrivava e ne mandava subito a morire 
l'ottanta per cento». Poi dichiara di aver mol¬ 
to approfondito «la preoccupazione del Fu- 
rher e dei suoi vicini di far sparire le prove, i 
corpi degli uccisi. Avrebbero potuto fucilarli 
ma c'era il problema di nascondere le tracce. 
Magari in prospettiva di un accordo con gli 
alleati. Di qui le fosse comuni». 

Davanti ad una tragedia così grande il 
presidente del Consiglio minimizza la paura 
per un possibile ritorno dell'antisemitismo. 
«Ogni tanto succedono ancora dei fatti che 
dobbiamo assolutamente deplorare e condan¬ 
nare. Ma quello che è successo qui è inarriva¬ 
bile». Comunque i giovani vanno resi consa¬ 
pevoli. «Porterò qui i miei figli», dice Berlu¬ 
sconi non dopo aver promesso che finanzierà 
la ristrutturazione della parte italiana del mu¬ 
seo. «Verremo in estate», promette il premier 
che di freddo ne ha preso e parecchio. «Ho 
già preso l'appuntamento». Neanche fosse il 
dentista. 


propone la frase di Primo Levi: «È accadu¬ 
to, quindi può accadere di nuovo». «Mai 
come oggi si rivela attuale - commenta -. 
La violenza, rincitamento all'odio fra po¬ 
poli, culture, religioni diverse, l'omologa¬ 
zione, per quanto riguarda il passato, dei 
carnefici e delle loro vittime: tutto questo 
è tragicamente nella cronaca quotidiana». 
Si domanda Luzzatto: «Saremo capaci di 
insegnare ai nostri ragazzi la libertà di 
scegliere consape¬ 
volmente fra il be¬ 
ne e il male, fra la 
lotta di sopraffazio¬ 
ne e la convivenza 
civile, nel rispetto 
dell'altro?». Non è 
meno preoccupato 
il rabbino capo del¬ 
la Comunità ebrai¬ 
ca di Roma, Riccar¬ 
do Di Segni. «Se si 
nega la Shoah, non 
ci può essere ricon¬ 
ciliazione», ha affermato durante la ceri¬ 
monia tenutasi alla Camera dei deputati. 
«Per la nostra comunità, questa giornata 
- ha scandito il rabbino - mette a nudo 
una sofferenza, la nostra non è una parte¬ 
cipazione formale e serena. C'è però l'im¬ 
pegno forte per una riconciliazione. Ma 
non ci può essere concUiazione con chi 
nega ciò che è accaduto, con chi si autoas- 
solve, con chi si giustifica ed ha un atteg¬ 
giamento aggressivo e di odio». Ad ascol¬ 
tare questi moniti c’erano il ministro de¬ 
gli Esteri, Gianfranco Fini, e il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Storace. 
«Bisogna combattere l'ignoranza, l'igna¬ 
via e l'indifferenza per evitare che l'odio 
razziale e l'antisemitismo, anche sotto al¬ 
tre forme, non si ripetano mai più» ha 
risposto Gianfranco Fini. «L’Italia fascista 
non è esente da vergogna» ha dovuto rico¬ 
noscere Storace. Anche Emanuele Filiber¬ 
to di Savoia, ha ammesso ieri le responsa¬ 
bilità del bisnonno, Vittorio Emanuele 
III, che tradì i suoi sudditi di religione 
ebraica firmando le leggi razziali. 

Un invito a «non dimenticare da do¬ 
ve viene la nostra libertà, a non dimentica¬ 
re che se l'Europa, da più di 60 anni, 
conosce pace e prosperità è perchè ci so¬ 
no stati donne e uomini che hanno lotta¬ 
to per sconfiggere il nazifascismo, per libe¬ 
rare l'Europa dall'orrore della Shoah» è 
venuto dal segretario dei Ds, Piero Fassi¬ 
no che ieri ha visitato il museo storico 
della Liberazione, in via Tasso a Roma. Il 
segretario della Quercia ha invitato a non 
abbassare la guardia sull’antisemitismo, 
«malapianta che, per quanto la si estirpi, 
può sempre continuare a crescere e a ri¬ 
prodursi». Le leggi razziali sono state defi¬ 
nite «un’ignominia che pesa sulla storia 
del nostro Paese» dal presidente della Ca¬ 
mera, Pier Ferdinando Casini. «Questa è 
una responsabilità che non può essere nè 
sminuita nè ignorata davanti alla Storia» 
ha ribadito. Il ministro degli Interni, Giu¬ 
seppe Pisanu, invece, ha accostato l’attua¬ 
le terrorismo al nazismo: «ideologia di 
morte, contro la vita e la gioventù». Il 
responsabile del Viminale chiede «rinno¬ 
vata attenzione» contro «pregiudizi, ten¬ 
denze discriminatorie, manifestazioni di 
intolleranza e di risorgente antisemiti¬ 
smo». 


Casini: «Leggi che 
furono approvate 
nell’indifferenza 
dei più, responsabilità 
che non può essere 
sminuita» 


» 


La raccolta della fondazione Spielberg da oggi all’Archivio di Stato 

Shoah, i testimoni italiani 
ora li potete ascoltare tutti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Esperienza infantile dell’antisemiti¬ 
smo». «Reazione dei presenti alla persecu¬ 
zione degli ebrei». «Vivere sotto falsa identi¬ 
tà». «Arresto ad opera di bande fasciste». 
Minuto dopo minuto, azione dopo azione, 
l’intero racconto della Shoah italiana depo¬ 
sitato in 434 testimonianze italiane e oltre 
mille ore di girato conservate presso gli 
archivi della “Survivors of thè Shoah Visual 
History Foundation”, la fondazione creata 
da Spielberg per conservare il racconto di¬ 
retto dei testimoni, verrà ufficialmente con¬ 
segnato oggi all’Archivio centrale dello Sta¬ 
to, dove sarà visibile e consultabile da 
chiunque, non solo testimonianza per testi¬ 
monianza, ma anche tema per tema, voce 
per voce. «C’è stato bisogno anche di ag¬ 
giungere alcune voci all’ampio vocabolario 
fissato dalla Fondazione Spielberg prima di 
aver analizzato il corpo delle interviste ita¬ 
liane», spiegano Michela Procaccia e Gio¬ 
vanni Contini, che a questo lavoro, presso 
gli archivi di Los Angeles, hanno dedicato 
due anni. Voci chiave come «Legge italiana 
per la difesa della razza - 1938». 0 anche 


«bande fasciste» per indicare chi era a com¬ 
piere gli arresti. Voci che dicono la specifici¬ 
tà tutta italiana della Shoah. Da domani 
consultabili presso l’Archivio centrale dello 
Stato. Ad annunciarlo, nell’Aula Magna del¬ 
la università La Sapienza di Roma, è stato 
lo stesso presidente della Shoah Visual Hi¬ 
story Foundation, partecipando alla cele¬ 
brazione della giornata della memoria nel¬ 
l’ateneo romano. A celebrarla, con il 
neo-rettore Renato Guarini, il rabbino ca¬ 
po della comunità ebraica di Roma, Riccar¬ 
do Di Segni, il delegato del sindaco di Ro¬ 
ma per la multietnicità. Franca Eckert Co¬ 
en, Furio Colombo, Alessandro Portelli, la 
storica Marina Caffiero, promotrice e orga¬ 
nizzatrice della giornata, il regista Mimmo 
Calopresti, al quale Spielberg ha affidato la 
realizzazione di un film tratto dalle testimo¬ 
nianze italiane, come quello proiettato ieri 
nell’Aula Magna, Voci dalla Lista, che inve¬ 
ce ripercorre la vicenda degli ebrei salvati 
da Oscar Schindler. «Quest’anno la nostra 
università per la prima volta ha compiuto 
la scelta di celebrare il Giorno della Memo¬ 
ria con un’iniziativa propria», spiega il ret¬ 
tore Renato Guarini, sottolineando «il prez¬ 
zo che la comunità scientifica pagò, per via 



delle leggi razziali, in termini di vite umane 
ma non solo». «Fu qui che si consumarono 
atti terrificanti: dall'eliminazione dei docen¬ 
ti ebrei, aUa collaborazione di alcuni scien¬ 
ziati ai progetti di persecuzione razziale», 
ricorda il rabbino Di Segni. «Questa giorna¬ 
ta vi deve insegnare a non far finta di non 
esserci di fronte alla storia», si rivolge agli 
studenti il direttore de l’Unità, spiegando il 
senso della legge, da lui promossa, che ha 
istituito il Giorno della Memoria: «La Sho¬ 
ah è stata un delitto italiano, per questo 
anche è importante che l’Italia ricordi», am¬ 
monisce, testimoniando poi agli studenti la 
sua personale vicenda di bambino cacciato, 
in virtù delle Leggi razziali, dalla scuola. 


Il sindaco di Roma 
Walter Veltroni assiste, 
nel Giorno della memoria 
alla ripulitura 
di alcuni muri della città 
imbrattati 

da scritte antisemite 
Foto Omniroma 


ROMA Dopo tre giorni di silenzio e di 
burrasca, Domenico Gramazio, l’allea¬ 
to nazionale che, nella settimana in 
cui cade la giornata della Memoria, in 
visita ufficiale in Israele, con una brut¬ 
tissima dichiarazione di sapore nostal¬ 
gico-negazionista (registrata dalle 
agenzie al termine della sua visita allo 
Yad Vashem) aveva minimizzato il 
ruolo delle leggi razziah e del fascismo 
nello sterminio di massa degli ebrei, 
ritratta: «Sono d'accordo con quanto 
hanno detto il presidente Fini e il pre¬ 
sidente Storace: è vergognoso mini¬ 
mizzare le leggi razziali». Così recita 
la lettera “riparatoria” consegnata ieri 


Retromarcia dopo aver negato le responsabilità fasciste sulle leggi razziali 

Gramazio si arrampica 
«Sono stato frainteso» 


al rabbino capo della comunità di Ro¬ 
ma, Riccardo Di Segni, che era con lui 
nella visita in Israele della delegazione 
laziale. Lettera giunta al termine di 
una giornata che avrebbe dovuto esse¬ 
re dedicata a tutto tranne che al caso 
Gramazio. Partorita in un clima assai 
teso: tra le richieste di dimissioni di 
Gramazio da presidente dell’agenzia 
regionale per la sanità avanzate a Sto¬ 
race dall’opposizione, l’indignazione 
della comunità ebraica e l’imbarazzo 
di Gianfranco Fini, costretto a mini¬ 
mizzare i «sentimenti assolutori all’in¬ 
terno del suo partito», a pochi giorni 
dal decennale della svolta di Fiuggi. 

Inizia molto presto la giornata del¬ 
la memoria funestata dal “caso Gra¬ 
mazio”. Alle 8.30, il presidente della 
Regione Lazio è già in Lungotevere 
Cenci, negli uffici della comunità 
ebraica di Roma, per incontrare il pre¬ 
sidente della comunità Leone Paser- 
man e il rabbino capo Riccardo Di 
Segni. «Incontro programmato da 
tempo per la giornata della memo¬ 
ria», precisa Paserman. Al termine del 
quale. Storace, felice che l’incontro 


non sia stato annullato nonostante le 
tensioni, esce con una proposta per 
chiudere il caso Gramazio: «Un gesto 
0 una lettera per far capire il suo pen¬ 
siero». Le dimissioni no: «Ai rappre¬ 
sentanti della Comunità ebraica ho 
detto che Gramazio mi aveva comuni¬ 
cato che voleva dimettersi, avendo sa¬ 
puto che venivo qui. Ma io gli ho 
detto “aspetta un attimo”...». 

Nella lettera consegnata nel pome¬ 
riggio al rabbino Di Segni, Gramazio 
fa ammenda per la poca chiarezza del¬ 
le sue parole. Ed esprime «profondo 
disappunto», per la chiarezza intro¬ 
dotta dal cronista, che nell’agenzia 
aveva riportato: «Il fascismo non ha 
avuto responsabilità nello sterminio 
di massa degli ebrei e fece leggi razzi¬ 
ste trascinato dall'accordo della Ger¬ 
mania con l'Italia». Che corregge così: 
«L'applicazione delle leggi razziali, 
premessa della Shoah, sono state un' 
onta degli anni del fascismo e nessu¬ 
no lo può negare: le deportazioni e il 
calvario degli ebrei itahani e romani 
ne sono testimonianza concreta». 

ma.ge. 
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Segue dalla prima 

Poi ha preso con decisione il micro¬ 
fono, si è scoperta l'avambraccio e 
ha mostrato alla folla di presidenti 
e primi ministri il numero tatuato: 
«Perché ci hanno messo la stella 
gialla? Perché ci hanno portato 
qui? Avevo sedici anni quando so¬ 
no arrivata ad Auschwitz..Vole¬ 
va solo gridare il 
suo dolore rabbio¬ 
so, e al contempo il 
suo orgoglio vitale; 

«Oggi sono cittadi¬ 
na d'Israele, amo il 
mio paese...non 
deve accadere mai 
più!». Ha parlato 
per un minuto, poi 
è tornata al suo po¬ 
sto, giusto dietro le 
autorità, assieme 
agli altri sopravvis¬ 
suti. Sono stati in tanti, a sfidare i 
meno dieci e la neve che non ha 
smesso di cadere fitta neanche per 
un minuto, gli ex deportati che so¬ 
no venuti qui ieri. Per molti sarà 
l'ultima volta, anche per questo il 
60° della liberazione del campo 
non è stato simile a nessun altro 
anniversario. Mai era stata officiata 
una cerimonia con tanto impegno 
e partecipazione. Mai un tale ecu¬ 
menismo politico e religioso ha ri¬ 
cordato gli orrori che qui si consu¬ 
marono. 

Neve e fuoco. Come sessant'anni 
fa. La neve ha accompagnato la ceri¬ 
monia, il fuoco l'ha chiusa: seicen- 
tocinquanta metri di binari im¬ 
provvisamente avvolti da fiamme 
che correvano sinistre e parallele. 
Proprio «quei» binari, che sono 
sempre qui a Birkenau e che allora 
portavano alla rampa della selezio¬ 
ne: uno di qua, abile al lavoro, quat¬ 
tro di là, buoni per il gas e la crema¬ 
zione. Quando si è fatta sera lo spet¬ 
tacolo chiudeva la gola: la luce fio¬ 
ca di mille candele nella neve, quel¬ 
la incerta dei riflettori sui resti dei 
forni crematori, quella viva dei bi¬ 
nari, e tutto intorno buio nell'im¬ 
mensa pianura. Il fischio di un tre¬ 
no e lo stridìo di una brusca frena¬ 
ta avevano aperto la cerimonia, il 
rumore di un treno che si rimette¬ 
va in marcia ne ha siglato la fine. 
Pochi degli ex deportati avevano 
resistito fino a quel momento. Il 
freddo, in qualche caso l'emozione 
l'avevano avuta vinta, ed assisteva¬ 
no più in là, al coperto davanti agli 
schermi. 

Cerano quelli che di sé stessi ieri 
avevano deciso di fare una prova 
vivente dell'obbrobrio, affinché do¬ 
po di loro non si dimentichi, ed 
esibivano davanti alle telecamere 
gli avambracci numerati, foulard e 
berretti a righe bianche e blu, i colo¬ 
ri dei deportati, con una specie di 
amarissima fierezza. Come il polac¬ 
co Jerzy Mjrinsky, che qui arrivò 
nel '44, e non ne vide la liberazione 
perché finì a Bergen Belsen. Aveva 
un nodo alla gola e ripeteva in tre, 
quattro lingue: «Mai più, mai più». 
Cerano quelli più pensosi e discre¬ 
ti, come il francese Maurice Klemt 
che confessava ai giornalisti: «Sono 
perplesso. Sono tornato varie volte 
qui, ne conoscevo il silenzio. Oggi 
mi sento diviso tra la mia storia 
personale e la storia del mondo. 
Certo, dico sì alla memoria, ma mi 
sento a disagio in questo va e vieni 
tra le camere a gas». Questi «ex» 
non avevano l'abitudine di vedere 
primi ministri e presidenti a Birke¬ 
nau. Nei decenni ogni paese aveva 
declinato la memoria dell'Olocau¬ 
sto a modo suo, occultandola co¬ 
me in Francia, piegandola come in 
Polonia, trascurandola come in Ita¬ 
lia. Per molti la cerimonia di ieri è 
stata come un'irruzione di folla in 
una memoria che in fondo era sem- 



IL GIORNO della memoria 

Nel 60° anniversario della liberazione 
del eampo di sterminio 
gli ex deportati mostrano i numeri tatuati 
sulle braeeia: «Mai più, mai più» 


Il capo dello Stato ebraico: «Siamo davanti 
a una recrudescenza dell’antisemitismo 

Il presidente russo: «Non ci potevano 
essere nazisti buoni o cattivi» 


Auschwitz, il mondo contro i suoi demoni 

Solenne cerimonia per non dimenticare. Il presidente israeliano: «Gli ebrei sterminati, nessuno si mosse» 








Una donna tra le baracche del campo di Auschwitz 


Foto di Jockel Finck/Ap 


L’Europa unita: no a chi nega l’Olocausto 

A Bruxelles la risoluzione passa con 617 si Appello a fermare antisemitismo e razzismo. Frattini: convincerò Castelli 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


fcfcl’iwtervista 

^ Khale^uatì^Nam^ 


BRUXELLES Un bel voto, uno dei più belli del 
Parlamento europeo: 617 a favore e 10 astenu¬ 
ti. Nessun voto contrario. La risoluzione che, 
nel 60° dell'Qlocausto, rende omaggio alle vit¬ 
time del nazismo, condanna le tesi revisioni¬ 
ste e negazioniste e mette in guardia daU'insor- 
gere dei fenomeni antisemiti e razzisti, ha rice¬ 
vuto un consenso davvero massiccio. Salutato 
da un'ovazione commossa. E dal successivo 
omaggio che il presidente Josep Borrell e tutti 
i capigruppo hanno reso alle vittime recando¬ 
si aUa cerimonia di Auschwitz subito dopo 
l'esito del voto. 

Una bella pagina, quella scritta dal Parla¬ 
mento europeo riunito a Bruxelles. Macchiata 
soltanto da quelle dieci astensioni, una delle 
quali espressa dal deputato italiano deU'Udc, 
Raffaele Lombardo. Persino gli indipendente- 
sti hanno votato a favore pur non comparen¬ 
do tra i firmatari, e persino i leghisti, evidente¬ 
mente fiutando il rischio dell'isolamento. Co¬ 
sa che, tuttavia, non ha fermato Borghezio 
daU'accomunare il «pericolo islamico» e il 
«razzismo antisemitico» e dal dichiarare la no¬ 
ta contrarietà della Lega alla «direttiva euro¬ 
pea sull'immigrazione», materia gestita dal 
commissario Frattini. Un voto a favore su un 
testo antirazzista ma è salva l'anima. Un voto 
a favore, quasi una contraddizione in termini, 
su un documento che chiede con fermezza 
che si riprenda il confronto e si giunga aU'ap- 


Tra i 10 astenuti Raffaele Lombardo: «Un errore della macchina» 

Raffaele Lombardo l'ha fatta grossa. Forse s'è sbagliato. Lui dice che è stato un «difetto della 
macchina». Castiglione di Forza Italia all’europarlamento l’ha avvertito: «Chiarisci altrimenti 
usciamo dalla maggioranza che ti sostiene a Catania». Gli uffici del parlamento dicono: «Le 
macchine non si sbagliano». Lombardo comunque risulta tra i dieci parlamentari europei che 
si sono astenuti nel voto sulla risoluzione nel 60° dell'Olocausto. Gli altri nove sono i tre 
fiamminghi del blocco xenofobo Vlaams Belang, due comunisti francesi e uno greco, un 
antieuropeista danese, un olandese iscritto al gruppo dei Verdi, e un francese amico di Le Pen. 
Lombardo è esponente deU'Udc, un fedelissimo del presidente della Regione, don Foto Cuffiaro, 
è anche il presidente della Provincia di Catania. Il suo agnosticismo di fronte al testo che invita 
a consacrare il 27 gennaio come «giorno della memoria» ha destato una certa impressione. 
Forse Lombardo ha avuto un vuoto di memoria? No, secondo lui l’ha avuto la macchina. 


provazione della «Decisione quadro» su razzi¬ 
smo e xenofobia, bloccata proprio dal veto del 
ministro leghista Castelli. La risoluzione sull' 
Qlocausto sollecita la proclamazione del 27 
gennaio come giornata di ricordo in tutta 
l'Unione e incita a mettere in campo iniziative 
scolastiche, un rafforzamento delle campagne 
d'informazione al fine di «promuovere» la 
consapevolezza, soprattutto tra i giovani, e 
per aiutare a trarre le lezioni della Storia. E 
una lezione di storia, anche questa elegante e 
sofferta, l'ha fornita in aula Martin Schulz, il 
capogruppo del Pse. Il quale, formulando un 
emendamento orale alla risoluzione, ha mes¬ 
so fine ad un non tanto sottile stato di tensio¬ 
ne sulla definizione geografica del campo di 


sterminio di Auschwitz-Birkenau. Il testo 
giunto in aula, già frutto di un complicato 
compromesso, parlava di «campo di morte 
dei nazisti di Hitler». Schulz si è alzato e ha 
detto: «Propongo che si dica che Auschwitz è 
stato un campo di sterminio della Germania 
nazista. SI, è bene ponderare ogni parola e con 
questa formulazione si esprime la responsabi¬ 
lità speciale della Germania e, al tempo stesso, 
si stabilisce che è stata dei nazisti». Quando si 
è seduto, Schulz ha ricevuto un applauso che 
ha commosso. E il capogruppo del Ppe, Hans 
Poettering, anch'egli tedesco, ha preso la paro¬ 
la per sostenere l'emendamento. Applausi an¬ 
che per lui. In questo clima rasserenato, è 
stato approvato anche un emendamento del 


polacco Boguslaw Sonik con cui si afferma 
che nel campo sono stati eliminati «un milio¬ 
ne e mezzo di ebrei, rom, polacchi, russi, e 
prigionieri di varie nazionalità, omosessuali». 
Respinto al mittente, invece, il tentativo di 
Romano La Russa (fratello di Ignazio) che 
voleva ricordare il genocidio degli armeni, i 
crimini nei gulag sovietici e nelle foibe dell'ex 
Jugoslavia. 

Proprio nel giorno della memoria, H com¬ 
missario Franco Frattini, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha confermato le minacce che 
gli sono giunte attraverso una lettera firmata 
con una svastica. Frattini, da responsabile del 
portafoglio «Giustizia, Libertà e Sicurezza» ha 
proposto di recente l'interdizione dei simboli 
del nazismo e la ripresa del confronto nell'Ue 
sulla «Decisione quadro» contro il razzismo e 
la xenofobia. Il commissario (e vice presiden¬ 
te) ha annunziato anche che tenterà di convin¬ 
cere il ministro italiano della Lega, Roberto 
Castelli, a togliere il veto del governo sul prov¬ 
vedimento contro il razzismo. «Cercherò di 
rassicurarlo», ha detto. Castelli ha replicato 
che Frattini si renderà conto «di come sarà 
difficile fare approvare le modifiche (quelle 
del Guardasigilli alla "Decisione", ndr.) ad al¬ 
cuni Stati membri». Castelli si è sempre trince¬ 
rato dietro il tema della libertà di espressione. 
Ma Frattini è apparso deciso. Per esempio, 
quando ha parlato di messa al bando, ha insi¬ 
stito nella necessità di punire «tutti i compor¬ 
tamenti e gli atteggiamenti che possano evoca¬ 
re il dramma del nazismo». 


pre rimasta privata, indicibile al re¬ 
sto del mondo. 

L'Europa è sfilata a quel microfono 
eretto davanti al monumento più 
significativo del continente. L'Euro¬ 
pa di Simone Veil, la voce netta, il 
volto forte. Era bellissima a sedici 
anni, quando arrivò qui ad Au¬ 
schwitz. Lei si salvò, non sua ma¬ 
dre né il resto della famiglia. Ha 
avuto, lei che è sta¬ 
to il primo presi¬ 
dente del Parlamen¬ 
to europeo, parole 
di fiducia: «I paesi 
europei sono riusci¬ 
ti a superare i loro 
vecchi demoni...». 
L'Europa di Wlady- 
slaw Bartoszewski, 
straordinaria bio¬ 
grafia di polacco di 
Varsavia. Ad Au¬ 
schwitz già nel '40, 
poi resistente, poi imprigionato dal 
regime comunista per sei anni fino 
al '54, poi docente di storia, ancora 
imprigionato neU'81 quando Jaru- 
zelski impose la legge marziale, poi 
ministro degli Esteri negli anni '90. 
Ha denunciato l'indifferenza degli 
alleati, che sapevano ma non bom¬ 
bardarono: «Il mondo libero non 
s'interessava della nostra sorte, mal¬ 
grado la Resistenza li avesse infor¬ 
mati...». L'Europa di Romani Ro¬ 
se, presidente dei gitani europei, 
l'unico a parlare in tedesco: «Him- 
mler già nel '38 evocava la necessità 
di una soluzione finale della que¬ 
stione gitana». L'Europa del cardi¬ 
nale Lustiger, che ha parlato a no¬ 
me dell'ex arcivescovo di Cracovia, 
oggi Giovanni Paolo II; «Non è per¬ 
messo a nessuno di passare con in¬ 
differenza davanti ad Au¬ 
schwitz...». 

Solo tre i leader politici che hanno 
preso la parola. Il polacco Aleksan- 
der Kwasniewski: «Sono stati gli 
ebrei a subire le conseguenze più 
atroci...». Ha reso omaggio all'Ar¬ 
mata Rossa e all'Unione Sovietica 
«che liberò Berlino ed ebbe venti 
milioni di morti», e ha decorato i 
russi liberatori. Il russo Vladimir 
Putin, il più breve e conciso, che ha 
rivendicato all'esercito sovietico di 
«aver liberato la Polonia» ed è stato 
l'unico a parlare anche del presen¬ 
te: «Non ci potevano essere nazisti 
buoni o cattivi, come non ci posso¬ 
no essere terroristi buoni o catti¬ 
vi», e tutti hanno pensato alla Cece- 
nia. Il presidente israeliano Moshe 
Katsav: «Il mondo sapeva che gli 
ebrei d'Europa venivano stermina¬ 
ti e ha continuato ad ignorarli...- 
Sessant'anni dopo la Shoah siamo 
davanti ad una recrudescenza dell' 
antisemitismo in Europa: il potere 
di dissuasione della Shoah si è forse 
attenuato?». È il rimprovero di Isra¬ 
ele all'Europa, di essere troppo im¬ 
memore, disattenta ai «vecchi de¬ 
moni» di cui aveva parlato Simone 
VeO. Aveva detto Jacques Chirac in 
mattinata, arrivando a Cracovia: 
«Per Ja Francia la Shoah non è solo 
un dolore. È anche la consapevolez¬ 
za di una colpa». È il primo capo 
dello Stato francese a farne parte in 
termini così espliciti e categorici. 
Infine la preghiera ecumeni a, i can¬ 
ti della Shoah a cappella, senza pa¬ 
role, un solo lungo lamento, l'Qr- 
chestra filarmonica nazionale po¬ 
lacca, i cori deU'Alta Slesia e della 
Radio di Cracovia, la deposizione 
delle candele davanti ad ognuna 
delle steli in pietra, una per paese, 
una per lingua della magnifica ba- 
bele che arrivò ad Auschwitz e che 
da Auschwitz non tornò. Nevicava 
ancora, quando si è sentito nel bu¬ 
io il rumore di un treno: era il se¬ 
gnale di chiusura della cerimonia. 
Contro l'oblìo, perché non accada 
di nuovo. 

Gianni Marsilli 


Lo studioso: rantisemitismo nel mondo musulmano è un fenomeno recente, nasce soprattutto dal conflitto israelo-palestinese_ 

«La Shoah colpa dell’Eiiropa, per gli arabi il problema è Israele» 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA «La valenza e la tragica unicità 
della Shoah interroga soprattutto Ja 
coscienza dell’Europa che ha coltiva¬ 
to al proprio interno i germi, cultura¬ 
li, religiosi, politici, che hanno pro¬ 
dotto il Terzo Reich e i campi di 
sterminio nazisti. Storicamente, nel 
mondo arabo e musulmano l’accetta¬ 
zione deU”’altro da sé”, in questo ca¬ 
so dell’ebreo, e un elemento caratte¬ 
rizzante, identitario. L’affermarsi del¬ 
l’antisemitismo è un fenomeno più 
recente, metapolitico, legato alla na¬ 
scita dello Stato d’Israele e ai conflitti 
arabo-israeliani». A sostenerlo è il 
professor Khaled Euad AUam, socio¬ 
logo del mondo islamico. 

Il mondo islamico e la Shoah. 
Si può parlare di un diffuso 
atteggiamento negazionista o 
comunque fortemente ridutti¬ 


vo dell’Olocausto nel mondo 
arabo e musulmano? 

«La valenza della Shoah come 
l’abbiamo conosciuta in Europa, una 
tragedia che interroga la coscienza 
dell’umanità, non ha un analogo ri¬ 
scontro nel mondo arabo e musulma¬ 
no. E questo perché storicamente 
non è mai successo un fenomeno 
analogo nel mondo islamico. Al con¬ 
fi il nazionalismo 
ad aver distrutto la 
fraternità, nella storia 
del mondo islamieo 
e’è l’attenzione per 
l’altro da sé » 


trario, la storia del mondo islamico è 
segnata da importanti eventi di acco¬ 
glienza: penso, ad esempio,gli ebrei 
cacciati dalla cattolicissima Spagna 
trovarono rifugio nel califatto a Istan¬ 
bul. La Shoah è, in un certo senso, 
incompatibile con la visione antropo- 
logica della società musulmana, a cui 
è estranea l’idea di distruggere scienti¬ 
ficamente una razza, colpevole solo 
di esistere. Un musulmano non lo 
capirebbe mai». 

Non può però negare che nel 
mondo arabo sìa presente l’an¬ 
tisemitismo. 

«Non lo nego affatto, anzi ne so¬ 
no alquanto preoccupato. Rilevo che 
questo fenomeno è un fenomeno 
più recente che si nutre di un nega- 
zionismo di matrice occidentale e 
che si intreccia con forme di moder¬ 
nità politica. In una formula, Irving 
più nazionalismo arabo che usa argo¬ 
mentazioni antisemite per rafforzare 


il proprio antisionismo». 

Una delle critiche che le élite 
intellettuali arabe rivolgono a 
Israele è qnella di stnnnenta- 
lizzare la Shoah per giustifica¬ 
re la politica del pugno di fer¬ 
ro nei confronti dei palestine¬ 
si. 

«Si tratta di un atteggiamento 
estremamente pericoloso che però ri¬ 
guarda una certa frangia di intellet¬ 
tuali. Eviterei però di generalizzare. 
Si tratta peraltro di un fenomeno re¬ 
cente, quindici anni fa non esisteva. 
È un antisemitismo che si è adattato 
alla situazione politica delle relazioni 
israelo-palestinesi. Quel conflitto nel¬ 
la parte araba si alimenta in modo 
acculturato di queste forme nuove di 
antisemitismo. È una cosa costruita 
artatamente, ma non si può dire che 
questo antisemitismo politico incon¬ 
tri il sentimento delle masse arabe e 
musulmane, il loro tratto identitario, 


la loro cultura. La storia ci insegna 
che per molti secoli ebrei, arabi, mu¬ 
sulmani hanno vissuto insieme. Ai 
miei studenti all’inizio dell’anno ac¬ 
cademico mostro delle fotografie del 
primo Novecento in Algeria di perso¬ 
ne e sfido chiunque a dirmi questo è 
un musulmano, questo è un 
ebreo...è impossibile distinguerli per¬ 
ché partecipavano alla stessa cultura. 
Così si capisce che l’antisemitismo è 
il prodotto dell’acculturazione indot¬ 
ta di queste società e della conflittua¬ 
lità politica, ma non si alimenta all’in¬ 
terno di una dimensione escatologi¬ 
ca come lo è per la storia del cristiane¬ 
simo e, soprattutto, dell’Europa». 
Resta il fatto che in alcuni Pae¬ 
si arabi sì trasmettono pro¬ 
grammi fondati sui Protocolli 
dei savi anziani di Sion. 

«Tutto questo è il prodotto di 
una acculturazione recente: ot- 
tant’anni dopo, il mondo arabo sco¬ 


pre i “Protocolli” per usare il passato 
al fine di contestare una realtà ormai 
acquisita: lo Stato di Israele». 

Oggi nel mondo arabo e mu¬ 
sulmano che percezione c’è 
dell’altro da sé, del «diverso» 
che l’Ebreo ha storicamente 
simboleggiato? 

«Conosco un grande intellettua¬ 
le israeliano, Stefan Moses, che du- 

Tematiche antisemite 
mutuate dall’fiuropa 
sono utilizzate per 
alimentare forme 
nuove di 
antisemitismo 
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rante le leggi razziali in Francia trovò 
rifugio in Marocco, perché il sultano 
del Marocco aveva rifiutato di appli¬ 
care le leggi razziali: gli ebrei erano 
protetti dalla monarchia marocchi¬ 
na. La dimensione comunitaria pro¬ 
pria deU’identità musulmana faceva 
sì che ciascuno viveva sulla base delle 
rispettive convinzioni religiose e 
identità culturali e ciò non impediva 
assolutamente una compenetrazione 
fra elementi culturali eterogenei. È il 
nazionalismo che ha spaccato questa 
fraternità costitutiva di questo mon¬ 
do, ed oggi il mondo, non solo quel¬ 
lo musulmano, è orfano di una frater¬ 
nità che la politica non riesce a rico¬ 
struire. Ma ciò ci offre anche una 
speranza, nel senso che nei rapporti 
tra ebrei e musulmani in Palestina 
questa fraternità è qualcosa che è esi¬ 
stito storicamente e questo ci permet¬ 
te di pensare che alla fine i rapporti 
possano ricrearsi». 
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Bombe sul Darftir, cento morti 

Violata la tregua. Gli osservatori: «Non è un atto isolato, possibile la ripresa del conflitto» 


Marina Mastroluca 


«Gli aerei volavano molto bassi, appena a 
sud di Eld Fasher. Poi abbiamo sentito le 
esplosioni arrivare da quella parte». Piovo¬ 
no bombe su un villaggio del nord Darfur 
lasciandosi dietro un paesaggio devastato e 
almeno un centinaio di morti. A testimo¬ 
niarlo sono operatori umanitari e funziona¬ 
ri dell’Unione Afri¬ 
cana, spediti nel¬ 
l’area tormentata 
del Sudan occiden¬ 
tale a monitorare il 
cessate il fuoco in vi¬ 
gore dall’aprile scor¬ 
so. La tregua è stata 
violata pesantemen¬ 
te e più di una vol¬ 
ta, tanto da far teme¬ 
re la possibilità di 
una ripresa in gran¬ 
de stile delle ostilità. 

«È più che una violazione molto grave del 
cessate il fuoco, perché non si tratta di un 
atto isolato», sostiene Adam Thiam, porta¬ 
voce dell’Unione Africana, che nell’area ha 
1700 uomini. 

L'attacco è avvenuto mercoledì scorso 
in un villaggio vicino ad FI Fasher, lungo la 
linea tra nord e sud Darfur, da dove il 
governo di Khartoum sostiene che siano 
partiti recenti attacchi dei ribelli. Il villag¬ 
gio colpito sarebbe quello di Shangil Toba- 
ya, tra le vittime secondo il portavoce del¬ 
l’inviato Onu, Jan Pronk, c’erano soprattut¬ 
to donne e bambini. 

Nessuno accusa formalmente il gover¬ 
no di questa ennesima violenza ad appena 
due giorni dall’apertura da Abuja di nuovi 
negoziati. È in corso un’inchiesta, ma è 
noto che le milizie guerrigjiere non hanno 
la disponibilità di forze aeree. «Dobbiamo 
chiarire chi sono i responsabili, finora gli 
attacchi aerei sono arrivati da parte gover¬ 
nativa», ha detto Thiam, che non esita a 
definire il bombardamento di mercoledì 
scorso come il «più grave attacco degli ulti¬ 
mi mesi» e l'ultimo di una serie di gravi 
violazioni della fragile tregua tra il governo 
di Khartoum e i due gruppi della guerriglia 
del Darfur. 

Un’altra inchiesta dovrà verificare i rap¬ 
porti secondo i quali altre cento persone 
sarebbero rimaste uccise la scorsa settima¬ 
na in un raid la cui responsabilità è attribui¬ 
ta alle milizie arabe filogovernative janjawe- 
ed, che in un recentissimo passato si sono 
macchiate di orrende atrocità. L’attacco del 


L’Unione Africana apre un’inchiesta 
«Ma solo il governo di Khartoum 
possiede forze aeree» 
Donne e bambini tra le vittime 


Segnalati raid delle milizie janja-weed 
e la reazione dei gruppi ribelli 
Annan aveva dato l’allarme 
contro il rischio di una nuova escalation 


16 gennaio scorso è stato seguito per reazio¬ 
ne da un raid del Movimento di Liberazio¬ 
ne del Sudan. In meno di due settimane 
sono state segnalate oltre 150 vittime. 
Un’escalation pericolosa, che conferma do¬ 
lorosamente l’allarme lanciato i primi di 
gennaio dal segretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, Kofi Annan. 

Da due anni il Darfur è sconvolto da 
una guerra civile che vede i movimenti ri¬ 
belli (Slm e Jem) 
contrapposti alle 
truppe governative 
appoggiate dalle mi¬ 
lizie janjaweed. Un 
conflitto che ha pro¬ 
vocato almeno 
70.000 morti ed ha 
costretto quasi due 
milioni di persone a 
lasciare i loro villag¬ 
gi. Nel vicino Ciad 
hanno trovato rifu¬ 
gio in 200.000 ma la 
maggior parte sono accampati in condizio¬ 
ni disumane a poca distanza dal confine. 
Solo la scorsa settimana, dopo l’attacco al 
villaggio di Flamada, 9000 persone sono 
fuggite dalla regione, temendo una nuova 
ondata di violenza. 

Kofi Annan, chiamando nelle scorse set¬ 
timane ribelli e governo a un tavolo nego¬ 
ziale, ha accusato entrambi di aver violato 
il cessate il fuoco, ma ha puntato il dito 
contro Khartoum, per aver avviato massic¬ 
ci preparativi di guerra e aver ostacolato in 
ogni modo il lavoro delle organizzazioni 
umanitarie, senza che venisse affidato alla 
giustizia un solo leader delle milizie sangui¬ 
narie janjaweed, responsabili di una feroce 
pulizia etnica che il governo nega di aver 
mai orchestrato a dispetto di ogni eviden¬ 
za. L’impegno a disarmare i janjaweed e a 
punire i crimini commessi non è stato man¬ 
tenuto da Khartoum, mentre si attende a 
giorni che l’Onu tiri le somme della sua 
inchiesta e dica se i morti del Darfur rientra¬ 
no 0 meno sotto la voce genocidio. 

La definizione delle atrocità commesse 
nella regione non è una sottigliezza secon¬ 
daria, se le Nazioni Unite pronunciassero 
la parola genocidio sarebbero obbligate ad 
intervenire. Gli Stati Uniti e diverse organiz¬ 
zazioni umanitarie spingono in questa dire¬ 
zione, ma al Consiglio di sicurezza Cina e 
Russia hanno già bloccato l’imposizione di 
sanzioni contro Khartoum. È stata approva¬ 
ta una risoluzione che si limita a minaccia¬ 
re misure che colpirebbero il settore petroli¬ 
fero ma non fissa alcuna scadenza. 


SUDAN la guerra dimenticata 


Una donna lava il figlio in un campo nel Darfur 


Lula: «Porto Aiegre e Davos non sono inconciliabili» 

Il presidente brasiliano difende la sua partecipazione al Forum economico in Svizzera. Molti applausi ma ce chi fischia 


Emiliano Guanella 


PORTO ALEGRE Fra il suo giorno al 
Forum Sociale Mondiale e il presiden¬ 
te ex sindacalista non ha deluso le 
aspettative. Luis Inacio Lula de Silva è 
sbarcato ieri a Porto Aiegre per parla¬ 
re al movimento no-global nel palaz- 
zetto dello sport «Gigantinho», giusto 
a lato dello stadio del club Internacio- 
nal dove iniziò a prendere a calci ad 
un pallone Paulo Roberto Falcao. Il 
suo è stato il discorso di un capo di 
Stato a metà del mandato, differente 
dai toni battaglieri di due anni fa, 
quando proprio nella capitale del Rio 
Grande do Sul festeggiava la prima 
vittoria della sinistra nella storia del 
Brasile. Quaranta minuti filati soppor¬ 
tando la contestazione, neanche trop¬ 
po rumorosa, di una trentina di delu¬ 
si del PT, le cui grida si perdevano tra 
gli applausi e le magliette rosse con la 
stella bianca e la scritta «100% Lula». 
«Sono abituato ai fischi - ha detto dal 
palco - Li sento da 30 anni, da quan¬ 
do ho iniziato a fare politica e non mi 
preoccupano: la protesta è una carat¬ 
teristica della gioventù, un giorno que¬ 
sti ragazzi che vengono dalla nostra 
stessa storia torneranno a casa e noi 
saremo pronti ad accoglierli». Lula ha 
difeso la politica di un governo che a 


due anni dal suo insediamento ha rag¬ 
giunto il difficile equilibrio tra il con¬ 
senso popolare e l'osservanza quasi 
integrale delle ricette economiche det¬ 
tate dal Fondo Monetario Internazio¬ 
nale e dalla Banca Mondiale; interessi 
alti, crescita controllata e plusvalenze 
che servono per pagare le rate in sca¬ 
denza del debito estero. Il Brasile non 
è l'Argentina e Lula del pragmatismo 


ha fatto ormai una virtù. Non impor¬ 
ta se col passare del tempo ci si allonta¬ 
na da alcuni importanti settori sociali 
che gli erano tradizionalmente alleati, 
come i contadini del movimento dei 
senza terra. Quello che conta è che il 
governo regge e si muove. Per non 
correre il rischio di brasilianizzare ec¬ 
cessivamente il suo unico discorso nel 
Forum il leader del Partido dos Tra- 


balhadores ha preferito ieri buttarsi 
sulla politica estera, uno dei punti car¬ 
dini della sua gestione. «Quando ab¬ 
biamo fondato il gruppo dei G3 assie¬ 
me all'India e al Sudafrica e poi quello 
del G20, con quasi tutti i grandi paesi 
in via di sviluppo, molti dicevano che 
stavamo imboccando una strada suici¬ 
da. Nella relazioni commerciali, de¬ 
nunciavano, non ci si deve mettere 


contro gli Stati Uniti e l'Unione Euro¬ 
pea. Ma non è così, non cerchiamo lo 
scontro ma nuove forme di commer¬ 
cio. In un mondo ormai globalizzato 
l'unica alternativa per i paesi dell'emi¬ 
sfero Sud è quella di giocare a tutto 
campo». Lula ha risposto alle critiche 
per la sua partecipazione al Forum di 
Davos in Svizzera, dove arriva oggi 
accompagnato da una mezza dozzina 


di ministri del suo governo. «Porto 
Aiegre e Davos non sono due mondi 
incompatibili. Dobbiamo cercare un 
dialogo. Al Forum Economico vado 
per parlare della povertà, lo stesso te¬ 
ma che trattiamo qui. C'è una preoc¬ 
cupazione crescente in tutto il Pianeta 
e dobbiamo farci interpreti di que¬ 
sta». C'è stato tempo anche per una 
gaffe, quando ha confuso i nomi del 


suo collega argentino Kirchner con 
l'ex mandatario Carlos Menem. I lavo¬ 
ri del Forum sono stati ieri rivoluzio¬ 
nati a causa della visita presidenziale. 
Uno dei temi centrali nel pomeriggio 
è stato comunque l'acqua, con diversi 
incontri e seminari sul tema, dalla 
campagna per la nazionalizzazione 
delle risorse idriche in Uruguay alla 
siccità in Africa alle conseguenze del 
maremoto in Asia. Martedì, nella gior¬ 
nata d'apertura del Forum il premio 
Nobel della Pace Alfredo Perez Esqui- 
vel aveva lanciato la campagna per la 
cancellazione del debito estero dei pa¬ 
esi colpiti; una proposta ripresa oggi 
da molti conferenzieri. Nei prossimi 
giorni sono attesi lo scrittore porto¬ 
ghese Jose Saramago, Eduardo Galea- 
no e il presidente venezuelano Flugo 
Chavez. Nel Gigantinho Lula ha parla¬ 
to anche di lui. «Quando gli Stati Uni¬ 
ti hanno iniziato a criticare la legitti¬ 
mità del suo governo, il Brasile ha 
partecipato alla fondazione del grup¬ 
po di paesi amici del Venezuela. Si 
doveva difendere la democrazia e per 
fortuna c'è stato il referendum che ha 
confermato l'appoggio popolare di 
cui gode Chavez. E questa è la cosa 
più importante. L'America Latina sta 
cambiando in meglio e siamo orgo¬ 
gliosi di essere degli attori principali 
di questo cambiamento». 


il premier israeliano: possibile storico progresso 

Sharon soddisfatto di Abu Mazen 
Israele pronto a liberare 900 palestinesi 


«Ritengo siano state create le condizioni per con¬ 
sentire a noi e ai palestinesi di realizzare uno 
storico progresso, che ci porterà verso la sicurez¬ 
za e la pace». Le parole di Ariel Sharon danno 
corpo e prospettiva all’apertura di credito di Isra¬ 
ele al presidente palestinese Abu Mazen, che nel¬ 
le prime due settimane di mandato è già riuscito 
a spezzare, almeno per ora, la spirale di violenza 
che negli ultimi quattro anni di Intifada ha steso 
una lunga scia di sangue sulla Terrasanta. Sharon 
aveva pronunciato, in un’intervista uscita ieri 


mattina, parole di elogio per il nuovo rais: «Non 
c’è alcun dubbio che Abu Mazen ha iniziato ad 
agire: sono molto soddisfatto per ciò che avviene 
dalla parte palestinese e desidero davvero forte¬ 
mente fare avanzare le cose con lui», ha detto il 
quotidiano Yediot Ahronot. 11 disgelo prosegue, 
ma la proposta di tregua formale che Abu Mazen 
ha concordato con le fazioni palestinesi ancora 
non ha ricevuto risposta ufiSciale da Israele. Su 
questo punto ha espresso preoccupazione ieri il 
ministro degli Esteri israeliano Silvan Shalom, 


che ha definito la proposta di tregua «una bomba 
a scoppio ritardato» se non sarà accompagnata 
da misure di disarmo dei gruppi armati palestine¬ 
si. Finora Israele ha solo garantito che risponderà 
«alla calma con la calma». Le due parti si prepara¬ 
no perciò fin d’ora a una nuova fisionomia della 
sicurezza, che dovrebbe prevedere un ritiro pro¬ 
gressivo delle forze israeliane dalle città palestine¬ 
si. A metà della settimana prossima è previsto un 
incontro fra il ministro della Difesa israeliano 
Shaul Mofaz e l’ex-capo del servizio di sicurezza 
preventivo palestinese Mohammed Dahlan, vici¬ 
no ad Abu Mazen. Nel colloquio con Mofaz do¬ 
vrebbe essere discusso in particolare un piano di 
trasferimento della responsabilità per la sicurez¬ 
za nelle città palestinesi in Cisgiordania aU’Anp. 
Secondo Dahlan, Israele ha dato un assenso di 
massima al ritiro delle sue forze dalle città palesti¬ 
nesi in Cisgiordania e al trasferimento delle re¬ 


sponsabilità per la sicurezza nei centri sgombera¬ 
ti alla polizia palestinese. Secondo fonti Anp, 
Gerusalemme avrebbe anche accettato in linea di 
massima di scarcerare 900 detenuti palestinesi e 
di porre fine alle esecuzioni mirate ed alle opera¬ 
zioni aggressive nei territori palestinesi. Fonti 
israeliane hanno precisato però che su questi 
punti nessuna decisione definitiva è stata presa. 
Le prime mosse di Abu Mazen, partito in serata 
da Ramallah per una prima missione internazio¬ 
nale di diversi giorni, hanno permesso ieri al 
successore di Yasser Arafat di incassare parole di 
apprezzamento anche dall’amministrazione ame¬ 
ricana. «Gli Usa accolgono favorevolmente le mi¬ 
sure prese dal presidente deU’Anp, che hanno 
portato a un ripristino dell’ordine e della sicurez¬ 
za», dichiara l’inviato della Casa Bianca William 
Burns dopo un incontro ieri pomeriggio a Ramal¬ 
lah con Abu Mazen. u.d.g. 
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rUnità 


Furio Colombo e Antonio PadeUa- 
ro si uniscono affettuosamente al 
dolore di Nanni e di Piero per la 
scomparsa della mamma di Nanni 

BRUNA BRESSAN RICCOBONO 

Roma, 28 gennaio 2005 


Giorgio Poidomani è vicino a Nan¬ 
ni Riccobono per la scomparsa del¬ 
la mamma 

BRUNA BRESSAN RICCOBONO 


Pietro Spataro, Paolo Branca, Nuc¬ 
cio Ciconte, Roberto Roscani e Ro- 
naldo Pergolini abbracciano con 
grande affetto Nanni per la perdita 
della 

MAMMA 

e si stringono attorno a Piero e a 
tutti i familiari. 


Roberto, Edoardo, Anna, Maria, 
Maristella, Roberto e Salvatore si 
stringono forte a Nanni e a Piero in 
questo doloroso momento. 

Cara Nanni, ti vogliamo bene. Co¬ 
raggio. La redazione Spettacoli de 
l’Unità, Toni, Stefano, Rossella, Ga¬ 
briella. 


Cara Nanni, ti siamo vicini in que¬ 
sto momento di grande dolore per 
la perdita della tua 

MAMMA 

Rossella, Antonella, Marina, Cin¬ 
zia, Gabriel, Toni, Umberto, Sergio. 

La segreteria di redazione si stringe 
con affetto a Nanni in questo triste 
momento per la scomparsa della 
sua 

MAMMA 

Roma, 28 gennaio 2005 


Alberto, Cinzia, Cristiana, Èva, Ma¬ 
ria Serena, Matilde, Pietro, Romeo 
e Vichi sono vicini con affetto a 
Nanni e alla sua grande bella fami¬ 
glia nel momento doloroso dell’ad¬ 
dio alla mamma 

BRUNA RICCOBONO 


Cara Natalia, siamo vicini a te e alla 
tua famiglia in un momento così 
doloroso. 

La redazione spettacoli de l’Unità, 
Toni Jop, Stefano Miliani, Rossella 
Battisti, Gabriella Gallozzi. 

Ciao, cara 

LILIANA ALVISI 

Ti ricorderemo sempre con affetto 
e riconoscenza. 

Remo, Maria e famiglia Frascaroli 
Bologna, 28 gennaio 2005 


La Segreteria, le compagne e i com¬ 
pagni della Cgil Lombardia ricorda¬ 
no commossi 

ENRICO FERRARIO 
prestigioso dirigente nazionale e lom¬ 
bardo della CgU, dei tessih, dello Spi e 
dell’Auser. Alla sua famiglia va il cor¬ 
doglio e l’abbraccio di tutti noi. 

Sesto San Giovanni, 27 gennaio 2005 

La Segreteria Cgil di Legnano-Tici- 
no Olona esprime sentite condo¬ 
glianze alla famiglia Terrario per la 
scomparsa del caro compagno 

ENRICO 

prestigioso dirigente della CgH e del 
movimento sindacale. 
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Segue dalla prima 

Le leggi alle quali si riferisce sono quel¬ 
le che si approvano a colpi di maggio¬ 
ranza, aggirando le regole parlamenta¬ 
ri con la tecnica degli emendamenti 
finalizzati a scopi ben precisi. Questa 
volta si è usato un emendamento non 
a favore di qualcuno ma contro qual¬ 
cuno. Si tratta dell’emendamento tar¬ 
gato An (Co¬ 
la-Veraldi), al de¬ 
creto mille proro¬ 
ghe, che sposta 
ancora più in là, 
al 31 dicembre 
2005, la proroga 
di Pier Luigi Vi¬ 
gna neirincarico 
di procuratore 
nazionale antima¬ 
fia (già il decreto 
prevedeva una 
proroga di sei me¬ 
si). Una iniziati¬ 
va che ha l’inten¬ 
to dichiarato di 
sbarrare la strada 
a Giancarlo Casel¬ 
li, attuale procu¬ 
ratore capo a To¬ 
rino, che avrebbe 
potuto subentra¬ 
re nell’incarico. 

Ieri a votare 
l’emendamento 
nelle commissio¬ 
ni riunite della 
Camera (Bilan¬ 
cio e Affari Costi¬ 
tuzionali) c’era il 
pienone dei depu¬ 
tati della maggio¬ 
ranza e l’emenda¬ 
mento è passato 
con 32 sì e 27 no. 

Un emendamen¬ 
to che, a detta del¬ 
la diessina Anna 
Finocchiaro, è 
«in palese e mani¬ 
festa violazione 
degli articoli 104 
e 105 della Costi¬ 
tuzione; una vera 
indecenza», e se¬ 
condo il capo¬ 
gruppo della 
Quercia in com¬ 
missione Antima¬ 
fia Giuseppe Lu¬ 
mia, rappresenta 
l’ennesimo colpo 
inflitto «alla liber¬ 
tà della magistratura». 

Siccome fincarico di Vigna alla Super- 
procura scadeva a gennaio, il Csm ha 
già indetto un concorso. Del resto è al 
Csm che spettano in via esclusiva inca¬ 
richi e trasferimenti. Francesco Men- 
ditto, presidente della Commissione 
Direttivi del Csm (che ha indetto il 
concorso) è chiaro: «Il Csm a larghissi¬ 
ma maggioranza aveva proposto una 
interpretazione costituzionale del de¬ 
creto: sì alla permanenza del dott.Vi- 
gna fino all’l agosto e prosecuzione 
del concorso per il nuovo procurato¬ 
re». Invece con l’emendamento aenni- 
no si è «modificato il decreto al solo 
fine di annullare il concorso in atto» e 
«impedire ad un singolo magistrato di 
parteciparvi». Da parte sua il presiden¬ 
te dell’Associazione nazionale magi¬ 
strati, Edmondo Bruti Liberati, espri¬ 
me «vivissimo sconcerto». Già l’Anm 


Finocchiaro, Ds: 
è un atto in palese 
e manifesta 
violazione della 
Costituzione, una 
indeeenza 


SCONTRO sulla giustizia 

Un emendamento alla legge mille-proroghe 
mantiene al suo posto per altri sei mesi 
l’attuale proeuratore Antimafia 
per sbarrare la strada a Gianfraneo Caselli 


L’Anm: così la Camera interviene 
direttamente nelle nomine dei magistrati 
esautorando il Consiglio superiore 
che aveva già indetto un concorso 


Al Csm lo schiaffo del governo 

Vigna all’Antimafia fino a dicembre. Castelli intima: ora il Consiglio superiore rispetti il Parlamento 

Camera dei deputati 



L’ira di Casini: leggi bloccate 
dagli scontri nella maggioranza 


L' 


allarme l’ha lanciato II Sole 24 ore. 
Siamo all’inizio dell’anno, e già c’è 
un ingorgo in Parlamento. Prima 
che scada la legislatura ci sono solo 83 giorni 
utili, pari a 1.382 ore. Ma poiché le leggi in 
attesa sono almeno 45, bisognerebbe appro¬ 
varne una ogni 48 ore. 

Il calcolo, venato di aziendalismo, non è una 
bizzarria. A rischio ci sono leggi importanti 
per il governo, prima di tutte la riforma della 
costituzione che racchiude la devolution, ar¬ 
chitrave dell’accordo tra Forza Italia e la Le¬ 
ga. Ma anche la riforma della giustizia, l’isti¬ 
tuzione dell’Eurojust e il mandato di arresto 
europeo (calendarizzato il 15 febbraio) la tu¬ 
tela del risparmio (il 21 febbraio), gli accordi 
di Kyoto (16 febbraio), la riforma dei servizi 
segreti, la Costituzione europea, il diritto 
d’asilo, la tutela dei consumatori, il reato di 
tortura... 

Ieri l’ultimo episodio. La legge suU’interna- 
zionalizzazione delle imprese, già approvata 
al Senato e in seconda lettura alla Camera, è 
bloccata dalla mancanza di un accordo inter¬ 
no alla maggioranza. Il Presidente della Ca¬ 
mera ha espresso il suo rammarico. «Espri¬ 


mo - ha detto Casini - vero e sincero rammari¬ 
co al governo con tutta la forza istituzionale 
di cui sono capace. I provvedimenti devono 
arrivare in Aula istruiti. Non ci si può lamen¬ 
tare dei ritardi del Parlamento quando poi 
sono legati a dissensi interni della maggio¬ 
ranza. Davanti a questo io non posso tacere». 
Il relatore del provvedimento suU’internazio- 
nalizzazione delle imprese, Enzo Raisi (An), 
ha chiesto un rinvio dell'esame perché in una 
riunione del comitato dei Nove la maggioran¬ 
za non ha trovato l’accordo sugli emendamen¬ 
ti al testo, modificato dal Senato. Il diessino 
Andrea Lulli ha sottolineato che «l'opposizio¬ 
ne ha sempre tenuto un atteggiamento re¬ 
sponsabile su questa legge, sulla quale si è 
sempre astenuta», e ha invitato il governo 
«ad uscire una volta e per tutte allo scoperto 
sul tema della competitività delle nostre 
aziende all'estero». 

Invito inutile. L’audizione di Siniscalco sulla 
competitività delle imprese europee è slitta¬ 
ta alla prossima settimana; assenti la mag¬ 
gioranza dei 40 parlamentari della commis¬ 
sione Politiche comunitarie, ad ascoltare il 
ministro sarebbero stati solo due deputati. 


I procuratore Antimafia Pier Luigi Vigna 


T) 


Candidature regionali, Destra spaccata 

L ’Udc abbandona il vertice con ira. «Situazione confusa, Berlusconi si dia una mossa» 


fcfcl’iwtervista 


ROMA II tavolo deUa Casa delle Libertà 
suUe regionali ieri è stato rinviato per¬ 
ché non c'erano le condizioni per chiu¬ 
dere dopo l'uscita dell'Udc nel pome¬ 
riggio, e la decisione è stata demandata 
al premier Silvio Berlusconi. «Il tavolo 
è stato rinviato, e la Cdl ha demandato 
la decisione a Berlusconi». 

In precedenza l'Udc aveva lasciato il 
tavolo, aveva riferito l'ufficio stampa 
del partito di centrodestra, precisando 
che non c'era disaccordo su una specifi¬ 
ca regione ma che si trattava di un «mo¬ 
tivo di metodo suUa discussione». «L' 
auspicio è che i leader riportino chiarez¬ 
za» sulle scelte legate aUe regionali, ave¬ 
va aggiunto l'ufficio stampa dell'Udc. 
«Più che fumata nera io parlerei di un 
rinvio della fumata bianca», dice con 
una battuta Ignazio La Russa annun¬ 
ciando il rinvio di ogni decisione della 
Cdl sulle candidature regionali, a co¬ 
minciare da quella in Campania. Avvi¬ 
cinato dai giornalisti al termine deUa 
lunga riunione del tavolo nazionale del¬ 
la maggioranza in via dell'Umiltà, 


Malgieri, perso il Secolo ora trova rindipendente 


ROMA Gennaro Malgieri è il nuovo direttore 
dell'Indipendente. 

Si insedierà tra una settimana e prenderà il posto 
di Giordano Bruno Guerri. Del cambio i redattori 
hanno saputo prima dai giornali e ieri 
direttamente dal direttore uscente. Non si può non 
notare che l'avvicendamento viene a coincidere 
con la candidatura alle regionali come governatore 
per il centrodestra di Italo Bocchino (ancora non 


confermata), deputato diAn, editore della testata. 
Malgieri aveva recentemente lasciato la direzione 
del Secolo d'Italia con una coda polemica. Ora va 
a dirigere una testata di destra, ma sin qui molto 
anticonformista, nel momento in cui sembra 
servire una certa "militanza ". Toccherà a lui, 
riconosciuto da amici e avversari come fine 
intellettuale, dimostrare che non si tratterà di una 
normalizzazione. 


l'esponente di An spiega: «Nessuno ha 
detto, per esempio, che sulla Campa¬ 
nia questa persona non va bene oppure 
che Poti non è un candidato adatto. 
Perciò non parlo di fumate nere. Sem¬ 
plicemente, non si è chiuso. Ogni deci¬ 
sione è stata rinviata a domani (oggi, 
ndr), a questo fine settimana o a lunedì 
prossimo. Evidentemente -ammette La 
Russa- un minimo di discussione c'è 


per l'Emilia Romagna. Hanno riaperto 
una discussione, seppure legittimamen¬ 
te, che era chiusa». An vuole un suo 
candidato sia in Campania sia in Emi¬ 
lia Romagna. E per qualcuno degli alle¬ 
ati è troppo. 

L'Udc ha lasciato il tavolo della Cdl 
sulle regionali e chiede l'intervento dei 
leader di partito. A dar voce alla prote¬ 
sta del partito di Marco Foliini è Loren¬ 


zo Cesa, vicepresidente del Ppe e euro- 
deputato centrista, che ha partecipato 
alla riunione insieme con il senatore 
Mauro Cutrufo. 

«O Berlusconi e i segretari di parti¬ 
to prendono subito in mano la situazio¬ 
ne - dice Cesa - o il centrodestra perde¬ 
rà un'ottima occasione per affrontare 
seriamente le prossime elezioni regio¬ 
nali». A che punto è il lavoro per la 
definizione di liste e candidature? «Sia¬ 
mo in alto mare - taglia corto Cesa - la 
situazione è molto confusa». 

Berlusconi, in mattinata, prima di 
partire per Auschwitz, aveva candida¬ 
mente detto che tutto andava bene. 
«La Casa delle Libertà è ormai ad un 
passo dal definire tutte le candidature 
per le regionali», aveva detto: «Siamo 
ormai vicini - dice - ad una soluzione è 
neUa fisiologia di ogni elezione discute¬ 
re su tutti i dettagli». Ma il tavolo di 
oggi sarà risolutivo? «Stiamo lavoran¬ 
do, siamo vicini ad una soluzione». 
Che non c’è. 

gv. 


aveva dissentito dal testo originario 
del decreto di proroga: il fatto che la 
durata di un incarico, predeterminata 
per legge, avesse subito deroghe. Ades¬ 
so «non solo la proroga si è ulterior¬ 
mente estesa - commenta - ma si inter¬ 
viene anche sulla procedura di nomi¬ 
na». E il segretario di Md, Claudio 
Castelli concorda: «Attraverso la con¬ 
ferma del dottor Vigna e la determina¬ 
zione, attraverso 
la legge, della da¬ 
ta di vacanza del 
posto, si affida di 
fatto al governo e 
alla maggioranza 
parlamentare la 
nomina di uno 
dei più importan¬ 
ti incarichi diretti¬ 
vi italiani». In 
questo impasse, 
la Commissione 
per gli incarichi 
direttivi del Csm dovrà decidere che 
fare (probabilmente giovedì prossi¬ 
mo). Le spinte ad andare avanti con le 
procedure concorsuali sono molto for¬ 
ti. Andare avanti fino a che il decreto 
non sarà convertito in legge, per solle¬ 
vare, a quel punto, conflitto di attribu¬ 
zioni davanti alla Consulta. 

Ma quella del centro destra è una ma¬ 
novra a largo raggio. Per garantirsi fi¬ 
no in fondo la Cdl ha agito su vari 
binari. Ha già annunciato che inzeppe¬ 
rà nel testo di riforma dell’ordinamen¬ 
to giudiziario (rinviato aUe Camere da 
Ciampi per motivi di palese incostitu¬ 
zionalità) un ritocchino deUe norme 
che fissano la scadenza dei termini 
(sempre in funzione anti-Caselli). Per 
di più An è intenzionata a depositare 
la prossima settimana (parola di Anto¬ 
nino Caruso) una pdl per unificare le 
banche dati deU’antimafia e deU’anti- 
terrorismo. Così Vigna sarà inchioda¬ 
to nel suo incarico per tutto il tempo 
necessario alla creazione di questo me- 
garchivio. Insomma, paletti e barrica¬ 
te disseminati in ogni dove per mette¬ 
re fuori gioco Caselli. «Una rappresa¬ 
glia - commenta Marco Rizzo, Pdci - 
verso un magistrato indipendente e 
Ubero». Persino l’ex GuardasigUU Eilip- 
po Mancuso, che bolla Gian Carlo Ca- 
seUi come «populista», ieri, al momen¬ 
to del voto, si è astenuto tuonando: 
«Questa proroga che è chiaramente 
diretta a interdire l’aspirazione di una 
persona ben individuabile è una vergo¬ 
gna, una legge contro qualcuno che 
equivale a un provvedimento ad perso- 
nam come ne sono stati fatti in passa¬ 
to, ad esempio per Previti». 

L’esame del decreto inizierà in aula a 
Montecitorio lunedì prossimo e le vo¬ 
tazioni martedì. SuU’emendamento in¬ 
criminato il ministro CasteUi glissa: 
«È di natura parlamentare», io non 
c’entro niente. E agita sibiUino oscure 
rivelazioni a venire: il decreto non è 
contro Caselli e «lo dimostrerà la sto¬ 
ria, nel senso che molte cose che oggi 
non si possono dire verranno aUa lu¬ 
ce...». Vuol dire che il decreto punta a 
boicottare il concorso del Csm 
tout-court? Eorse la Cdl teme aU’Anti- 
mafia non solo CaseUi, ma anche un 
altro papabile, Pietro Grasso. Comun¬ 
que le polveri sono incendiate. Tutti 
dietro la bandiera di CastelU al grido: 
«Il Csm rispetti le leggi». Qwero, la 
proroga decisa dal Polo. E si profila 
l’ennesimo scontro. 

Luana Benini 


Menditto, Csm: 
si modifica il decreto 
per annullare 
il eoneorso e impedire 
a un singolo di 
parteeiparvi 


99 


Piero Marrazzo 

candidato per l’Alleanza 


«Niente candidati che non hanno trovato casa, ma uomini e donne che capiscono i problemi di tutti i giorni. Voglio essere scomodo per la destra come per il centrosinistra) 

«La mia lista? Sarà vera e piena di gente con voglia di fare» 


Jolanda Bufalini 


ROMA Sulla storia dell’Isola dei famosi 
proprio non ci sta. Alla domanda: per¬ 
ché non un professionista della politi¬ 
ca? Piero Marrazzo risponde netto: 
«Questo è un problema che ha fatto 
soffrire 1 salotti, un problema da addet¬ 
ti ai lavori». «E soprattutto - aggiunge 
- di persone molto in alto, cultural¬ 
mente parlando». 

È vero, «sono un volto televisivo» 
ma, dice - ed è forse l’unico momento 
teso di un’intervista tranquilla - «Mi 
manda Rai Tre non è certo roba da 
Upper Class. In compenso il mondo 
deUe persone comuni sa chi sono, 
queUi che hanno il problema deUa bol¬ 
letta, sanno che è stato candidato uno 
di loro, uno che conosce cosa è un 
farmaco di fascia C, che parla con le 
persone che la domenica vanno a mes¬ 
sa. Il centro sinistra vincerà perché le 


scelte fatte sono radicate nel territorio 
e nei problemi». 

E poi rivendica: la mia storia e la 
mia passione politica risale agli anni 
settanta-ottanta, quando militava nel 
movimento giovanUe socialista, «non 
era una scelta facile in quel periodo». 
È di aUora la sua conoscenza con Vel¬ 
troni, Rutelli, Boselli. E «se non fosse 
morto mio padre - a cui devo una 
formazione meridionalista - forse la 
scelta della politica sarebbe avvenuta 
prima». 

Q bilancio regionale votato dal 
centro destra prevede ogni an¬ 
no 10 milioni di euro fra spese 
di comunicazione, promozione 
e rappresentanza. Non teme dì 
essere schiacciato da questa po¬ 
tenza di fuoco comunicativo? 
«Chi governa non dovrebbe aver¬ 
ne bisogno, i cittadini dovrebbero sape¬ 
re cosa ha fatto chi governa daU’espe- 
rienza di tutti i giorni, quando si devo¬ 


no curare in un ospedale, quando viag¬ 
giano in treno o quando hanno il pro¬ 
blema della casa. Dovrebbero accorger¬ 
si se si è ben investito in infrastrutture 
a favore del lavoro. E poi, conoscendo 
i prezzi dei carteUoni sei X tre penso 
che ci sia un problema etico della poli¬ 
tica, che non deve permettersi di sper¬ 
perare». 

È la favola della volpe e del¬ 
l’uva? 

«No, io mi sono autosospeso dal 
video per rispetto dei cittadini che pa¬ 
gano il canone, visto che non tutti so¬ 
no orientati verso il centrosinistra. Mi 
sarei aspettato altrettano rispetto dei 
cittadini dal mio avversario.» 

Allora è ufficiale. C’è una Lista 

Marrazzo? 

Sì, per me questo è un passaggio 
importante, in questa campagna eletto¬ 
rale da maratoneti, iniziata a giugno 
per Storace e ad ottobre per me. All’ini¬ 
zio e in un altro contesto i partiti aveva¬ 


no chiesto di non farla. Ma gli elettori 
chiedono qualcosa in più: non un al¬ 
tro partito ma che si esprima la ricchez¬ 
za in più che può venire da un candida¬ 
to indipendente. Io intendo essere mol¬ 
to scomodo per il presidente uscente 
ma anche un po’ scomodo per il cen¬ 
trosinistra, quando la politica è autore¬ 
ferenziale. La lista Marrazzo non sarà 
una lista civetta, non sarà un modesto 
surrogato di candidati che non hanno 
trovato casa. 

Ci sono candidature? 

Per ora ci sono i professionisti che 
mi hanno sollecitato a fare la lista Mar¬ 
razzo, medici, come il professor Steiba- 
no, architetti come Paolo Desideri, il 
professor Satta, docente di diritto am¬ 
ministrativo. E ci sono le regole: la pri¬ 
ma è che non ci siano uomini che han¬ 
no un ruolo di dirigenti politici o sia¬ 
no già eletti, a meno che non si tratti di 
politici che vengono dall’altra parte. In 
questo senso la lista può svolgere un 


ruolo di ponte, ma la stragrande mag¬ 
gioranza saranno donne e uomini che 
vengono dalla società, dalle professio¬ 
ni, dal no profit. Il mondo del centro 
sinistra deve allargarsi, non deve solo 
aumentare il consenso elettorale. 

In quale direzione, parlava dì 

professionisti... 

Intanto c’è la priorità programma¬ 
tica verso la ricerca e l’innovazione, il 
mondo delle università, e poi quello 
della solidarietà e sussidiarietà. I diritti 
alla salute, all’istruzione, all’assistenza 
non possono essere più garantiti solo 
dal denaro pubblico, quindi penso al 
mondo del no profit, al mondo del 
volontariato cattolico e laico. La sussi¬ 
diarietà, se intesa come rinnovamento 
del welfare che mette al centro la cura 
della persona - l’I care del congresso 
Ds del 2000 - è uno strumento che 
accomuna la cultura laica e quella cat¬ 
tolica. Penso all’esperienza fatta dal 
S.Egidio con gli anziani, quando il mi¬ 


nistro Sirchia li invitava a trascorrere 
le ore di caldo nei supermercati. La 
malattia degli anziani spesso è la solitu¬ 
dine. 

Quale rapporto fra Regione e co¬ 
muni? 

C’è da fare una riforma importan¬ 
te a costo zero: io intendo concedere ai 
comuni con una legge regionale il pote¬ 
re di programmazione per piani regola¬ 
tori e variante, perché questo serve ad 
abbattere i tempi deUe risposte ai citta¬ 
dini, una volta fissato il quadro di rego¬ 
le e certezze. Voglio una Regione 
“accanto” a comuni e Province. 

Gtme nel manifesto con Gasbar- 
ra e Veltroni su cui ha ironizza¬ 
to Storace? 

Storace forse non vuole farsi foto¬ 
grafare con Bossi 0 con Calderoli.o 
con Maroni perché nel suo schiera¬ 
mento ci sono i nemici del Lazio e di 
Roma, la lista Storace è stata autorizza¬ 
ta da queste persone. 


Non teme che i partiti, con la 
lista Marrazzo, sì sentano spos¬ 
sessati e non lavorino? 

Credo che la risposta sarà nei pros¬ 
simi giorni, quando scenderanno sul 
territorio tutti i partiti, ancora non ab¬ 
biamo capito tutti insieme le potenzia¬ 
lità deUa coalizione di centro sinistra 
unita 

Ci sono ancora elementi di in¬ 
soddisfazione? 

Il comitato Marrazzo si sta raffor¬ 
zando, avere nella mia squadra perso¬ 
ne come Nicola Zingaretti e Linda Lan- 
ziUotta è importante. E in questo comi¬ 
tato entreranno esponenti di Rifonda¬ 
zione, dei Verdi, di tutte le forze deUa 
coalizione. 

Con ì Verdi pace fatta? 

Ritengo la presenza dei Verdi - co¬ 
me quella di tutte le altre forze politi¬ 
che - fondamentale per U successo del¬ 
la Coalizione, anche dal punto di vista 
politico e programmatico. 
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Simone Collìni 


ROMA Da una parte c’è quello che Da¬ 
niele Capezzone definisce il «silenzio 
eloquente di Berlusconi», dall’altra !’« 
interesse» espresso in un incontro tra 
Prodi, Fassino e Rutelli seguito al verti¬ 
ce della Federazione. Se per giorni il 
refrain è stato «accordo in vista tra Ra¬ 
dicali e Cdl», ora 


CONFRONTO nel centrosinistra 

Prima apertura ieri dai vertiei della Fed 
alla proposta laneiata venti giorni fa 
da Pannella. Ora si attende una risposta 
dalla sede di Torre Argentina 


Capezzone: Berlusconi ha trovato il tempo 
per la Lecciso ma non per noi. Sale a 
cinquanta il numero dei parlamentari 
dell’opposizione favorevoli all’accordo 


è m atto una net¬ 
ta inversione di 
tendenza. La trat¬ 
tativa per dare 
«ospitalità» alle li¬ 
ste dei Radicali al¬ 
l’interno della co¬ 
alizione di centro- 
sinistra ancora 
non è chiusa. Pe¬ 
rò un importante 
passo avanti ieri è 
stato compiuto. 

Nel breve incontro a tre, anche se uffi¬ 
cialmente il Professore nega, i vertici 
di quello che viene ormai comunemen¬ 
te chiamato l’UHvo si sono detti inte¬ 
ressati a valutare la disponibilità mo¬ 
strata ultimamente dai Radicali a un 
accordo elettorale e pronti a procedere 
a singole intese verificando insieme ai 
candidati presidenti regione per regio¬ 
ne. Insomma, un mezzo sì alla propo¬ 
sta lanciata venti giorni fa da Marco 
Pannella, che però già in un colloquio 
avuto in mattinata a Bruxelles con 
Massimo D’Alema si era mostrato fred¬ 
do suUa soluzione del procedere caso 
per caso, senza però riuscire a far cam¬ 
biare posizione al presidente dei Ds, 
che ha continuato a dirsi «favorevole 
ad aprire un confronto che muova dal¬ 
le singole realtà». La parola passa ora a 
Torre Argentina, dove si guarda con 
attenzione alla mossa della Federazio¬ 
ne divista, mentre sono praticamente 
ridotte all’osso le speranze che un ac¬ 
cordo si possa ancora trovare con il 
centrodestra. 

«È drammaticamente eloquente il 
silenzio di Berlusconi», dice senza tan¬ 
ti giri di parole Daniele Capezzone. 
«Se ha trovato il tempo per cenare con 
la Lecciso ma non per dare una rispo¬ 
sta a noi, è chiaro che siamo di fronte a 
una decisione politica», spiega il segre¬ 
tario dei Radicali mentre lascia soddi¬ 
sfatto il Quirinale, dove era andato per 
illustrare a Ciampi un dossier sui «gra¬ 
vi e sistematici episodi di illegalità» ve¬ 
rificatisi alle regionali del 2000. Da 
quando Marco PanneUa ha lanciato la 
proposta di accordo con uno dei due 
schieramenti per le regionali di aprile, 
approvata all’unanimità dal comitato 
politico del partito, sono passati ben 
più dei quindici giorni che un po’ pro¬ 
vocatoriamente U leader radicale aveva 
dato alla maggioranza per ottenere 
una risposta. Segnali positivi sono arri¬ 
vati da parte di singole personalità del 
centrodestra come Bondi e Gasparri, 
ma a Torre Argentina hanno inutil¬ 
mente atteso ciò che avevano chiesto, 
ovvero una «decisione di vertice». «Or¬ 
mai è chiaro che quello di Berlusconi è 
un no», conclude Capezzone dicendo¬ 
si «molto dispiaciuto, ma in primo luo¬ 
go per loro». 


AU’UMvo interessano i radicali 

«Possibili accordi regione per regione». Angius: apriamo un confronto vero 



I leader radicale Marco Pannella 


Camera 


In febbraio si discuterà il caso Rai 
Veneziani: potremmo dimetterci 


ROMA L’Aula della Camera terrà entro il me¬ 
se di febbraio un dibattito suUa situazione 
della Rai. Lo ha deciso la conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio. Il capogruppo della 
Margherita, Pierluigi Castagnetti ha spiegato 
ai cronisti che il presidente Casini chiederà 



C’erano i capi di Stato e di governo di mezza Europa alle celebrazioni “per non dimentica¬ 
re” gli orrori di Auschwitz-Birkenau. Arrivarono i russi, che pure di orrori erano sazi, e 
non credettero ai loro occhi. Il servizio era deU’inviato Paolo di Giannantonio, ma Berlu¬ 
sconi, che ha posato la candela votiva, ha voluto la sua inviata personale, Susanna Petruni, 
che si è addossata l’onere di riferire questi concetti berlusconiani: Auschwvitz come la 
Cambogia di Poi Pot, gli orrori del nazismo come quelli del comuniSmo. Susanna fa a fette 
la storia e la serve in tavola. Il disastro della Salerno-Reggio Calabria spinge Francesco 
Giorgine a dire che “il governo ha stanziato 2,3 miliardi per ammodernare il tratto 
autostradale”. E va bene, è sufficiente che gli automobilisti intrappolati aspettino fiduciosi. 
In chiusura, la centomillesima presentazione del libro di Bruno Vespa. Sono più le 
presentazioni che le copie vendute. 


Tg2 


Il Giorno della Memoria è stato destinato a tutta la seconda parte del Tg2, che ha aperto 
con il Grande Freddo. Per una volta, le immagini non sono esagerate: una nevicata così 
intensa e prolungata, da nord a sud, non si vedeva da decenni. Al disgelo si faranno i conti 
dei danni e delle responsabilità, ma già ci sono un paio di indiziati gravi: Anas e Società 
Autostrade, che non hanno dato retta agli avvertimenti della Protezione civile. 


Tg3 


Sarà un caso o sarà bravura, fatto sta che il Tg3 riesce - anche nella ricorrenza di Auschwitz 
- a non essere retorico. Distribuisce i vari servizi con le dosi giuste e c’è spazio anche per 
Gianfranco Fini che avrà un mucchio di difetti, ma un pregio: ripudia, con forza, il passato 
prossimo del suo partito, anche se gli si legge in faccia la preoccupazione che qualche 
militante - debole di spirito e di mente - gli possa rovinare la faticosa imbiancata a questa 
destra dal volto umano. Da segnalare anche Lucia Goracci. Ha raccontato una bella storia 
sugli ebrei danesi che furono traghettati in massa verso la Svezia e sottratti dalle grinfie 
naziste. Si mossero tutti, pescatori e marinai, proprietari di barche e barchette; proprio 
come a Dunquerque si mobilitò una nazione intera per salvare anche l’onore. 




alla Commissione di Vigilanza se ritenga che 
la sua relazione approvata alla fine del 2003, 
prima dell'entrata in vigore della legge Ga¬ 
sparri, sia ancora valida e se su di essa si può 
aprire un dibattito o se, invece, ne sia necessa¬ 
ria un'altra. «In ogni caso - ribadisce - anche 


se la Commissione non producesse il nuovo 
testo entro febbraio, il dibattito si terrebbe su 
una mozione che sarà presentata dal centrosi¬ 
nistra». Il dibattito alla Camera sulla situazio¬ 
ne della Rai «può anche preludere ad un cam¬ 
biamento» che potrebbe «essere anche giusti¬ 
ficato come osservazione della fine di un per¬ 
corso e non come iniziativa demagogico-pu- 
nitiva»: lo dice il consigliere d'amministrazio¬ 
ne della Rai Marcello Veneziani. «Prendo at¬ 
to delle decisione della conferenza dei capi¬ 
gruppo - dice Veneziani - penso che sia gusto 
fare un dibattito ed è effettivamente anche 
possibile che questo preluda ad un cambia¬ 


mento che a questo punto può essere giustifi¬ 
cato se non è improntato ad una volontà 
demagogica ma come risultato dell’osserva¬ 
zione di percorso che si è concluso». Il presi¬ 
dente della commissione di Vigilanza sulla 
Rai Claudio Petruccioli plaude all'approdo in 
Aula alla Camera del dibattito sulla Rai. «Be¬ 
ne, bene», dice Petruccioli commentando la 
decisione della conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio, ma ricorda anche che la rela¬ 
zione sull'attività della Vigilanza all'attenzio¬ 
ne delle Camere «si chiude con le dimissioni 
del eda Baldassarre» e che una relazione ag¬ 
giornata «non sarà pronta entro febbraio». 


Altro segnale che sembra prospet¬ 
tare un accordo tra Radicali e centrosi¬ 
nistra è il fatto che continua ad aumen¬ 
tare il numero dei parlamentari del¬ 
l’opposizione che chiedono alFAUean- 
za di dare «ospitalità» nelle proprie li¬ 
ste ai RadicaH alle regionali. Ai primi 
29 firmatari dell’appello pubblicato 
dairUnità se ne sono aggiunti altri 31. 
«L’ospitalità può e deve essere la pre¬ 
messa anche per 
un accordo eletto¬ 
rale per le elezio¬ 
ni politiche del 
2006», sostengo¬ 
no i 34 Ds, 9 Diel¬ 
le, 6 Verdi, 3 so¬ 
cialisti, più espo¬ 
nenti di Rifonda¬ 
zione comunista, 
Pdei e Italia dei 
valori che finora 
hanno firmato 
l’appello. 

Senza contare poi il fatto che di¬ 
chiarazioni in favore di un confronto 
con i Radicali continuano ad arrivare 
numerose da praticamente tutta l’Alle¬ 
anza, a parte l’Udeur che si è trincera¬ 
to dietro un «no comment». Per i Ds, 
Gavino Angius dice che è «interesse di 
tutto il centrosinistra aprire un con¬ 
fronto vero e a tutto campo con il Par¬ 
tito Radicale». Spiega il capogruppo 
della Quercia al Senato: «Credo che 
possa trattarsi di una occasione utile 
per valutare possibili impegni comuni 
in vista degli importantissimi appunta¬ 
menti che ci attendono e cioè le elezio¬ 
ni regionali, il referendum sulla procre¬ 
azione e le stesse elezioni politiche». 
Secondo l’esponente diessino bisogna 
sperimentare la possibilità di lavorare 
a «possibili terreni d’intesa e di iniziati¬ 
va comune come su questioni decisive 
come i diritti civili, il sostegno alla ri¬ 
cerca scientifica e le stesse grandi rifor¬ 
me economiche, sociali e istituziona¬ 
li», stando attenti a non rispolverare 
«vecchi pregiudizi e antiche preclusio¬ 
ni». Importante anche l’apertura di 
Fausto Bertinotti, che smentisce un ve¬ 
to di Rifondazione comunista e anzi 
invita il centrosinistra ad avere «il co¬ 
raggio deU’intesa» con Pannella: «Que¬ 
sta è una occasione da non perdere per 
riaprire un dibattito su culture forti 
che io penso abbiano una collocazione 
potenziale a sinistra», spiega il leader 
del Prc. 

Rimane da vedere, oltre alla rispo¬ 
sta definitiva che arriverà dai Radicali, 
quanto peseranno all’interno dell’Alle¬ 
anza le posizioni contrarie registrate 
nella Margherita. Al vertice ristretto 
tra Prodi, Fassino e Rutelli l’intesa è 
stata «unanime», viene assicurato. Ma 
se i prodiani fanno sapere che il Profes¬ 
sore ha dato mandato ai suoi di lavora¬ 
re all’intesa, nella Margherita c’è chi 
frena. Alla voce del responsabile Esteri 
dei DI Lapo PisteUi, che parla di «un 
film già visto», si è unita ieri quella di 
Enrico Letta, secondo il quale è in atto 
«una discussione surreale», visto che 
prescinde dai contenuti. Dice il respon¬ 
sabile Economia della Margherita: 
«Gli accordi si fanno sui programmi. 
Si parH di quelli. Non è bello il pendola¬ 
rismo dei radicali tra Cdl e Gad». 


Nasce la Federazione, Prodi è presidente 

Il professore sarà eletto il 27 febbraio. Il simbolo dellVlivo campeggerà sulla lista unitaria presentata in nove regioni 


ROMA Insieme davanti al simbolo 
di Uniti per l’UKvo riveduto e cor¬ 
retto in vista delle regionali, con 
la parola uniti meno evidente di 
quella stampigliata sulle schede 
elettorali per le europee e senza 
querce, margherite, edere e garo¬ 
fani al posto della scritta «per l’Eu¬ 
ropa» come qualcuno avrebbe 
preferito per dare visibilità ai par¬ 
titi della Federazione. «È il simbo¬ 
lo con cui andremo in nove regio¬ 
ni uniti con la nostra lista - spiega 
soddisfatto Romano Prodi - È 
semplice, rappresenta il nostro 
glorioso passato e il lancio per il 
futuro». Alla fine del vertice il Pro¬ 
fessore si mostra davanti aUe tele¬ 
camere insieme a Sbarbati, Rutel¬ 
li, Fassino e Boselli. L’intento evi¬ 
dente è quello di inviare un mes¬ 
saggio di fiducia al popolo del¬ 
l’Ulivo e di parlare agli elettori 
del centrodestra che di lì a poco 
apprenderanno dai tg la notizia 
del fallimento del vertice Cdl sul¬ 
le regionali. Qui l’unità, lì le divi¬ 
sioni, quindi: una realtà capovol¬ 
ta rispetto al 21 dicembre 2004, 
data che segnò l’avvio deU’aventi- 
no bolognese di Romano Prodi. 
Cinque settimane dopo è tutta 
un’altra musica, la stessa che ri¬ 
chiede l’occasione di un summit 
di pace meticolosamente prepara¬ 
to. Il simbolo dell’Ulivo, come 
chiedeva il Professore, sarà pre¬ 
sente alle prossime regionali. Gli 
elettori lo ritroveranno nella sche¬ 
da in nove delle quattordici regio¬ 
ni che andranno al voto: Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Veneto, 



Piero Fassino e Romano Prodi 


Un messaggio di 
fiducia proprio 
mentre fallisce il 
vertice della destra 
sulle 
regionali 



Emilia, Toscana, Umbria, Lazio e 
Basilicata. 

«Tutto a posto - commenta 
soddisfatto il Professore - Final¬ 
mente una riunione piena di ac¬ 
cordi e senza problemi». Decolla 
anche la Federazione dell’Ulivo. 
Il 27 febbraio si svolgerà l’assem¬ 
blea di fondazione che nominerà 
il comitato esecutivo della Fed (la 
cabina di regia) ed eleggerà Prodi 
presidente della Federazione. «Si 


va avanti», quindi, così come ave¬ 
va chiesto il Professore prima di 
riprendere il treno che da Bolo¬ 
gna lo avrebbe riportato a Roma. 

«Questo momento di unità av¬ 
viene mentre nella Cdl ci sono 
tensioni fortissime - spiega Prodi 
- Noi invece abbiamo 14 candida¬ 
ti che stanno già facendo la cam¬ 
pagna elettorale. Qggi abbiamo 
deciso anche le modalità di appro¬ 
vazione dello Statuto della Fed: 1' 


Calabria, forse candidato il sindaco di Rende 

«Poter dare un contributo alla Calabria è un' idea che mi affascina». Lo ha 
detto il sindaco di Rende, Sandro Principe, tornato da poco all'attività 
politica dopo l'attentato subito il 29 maggio scorso. Principe è stato 
intervistato dal «Quotidiano della Calabria» (l’intervista è oggi sul 
giornale) in relazione ad una sua possibile candidatura col centrosinistra al 
Consiglio regionale della Calabria. 

La proposta di candidarsi era stata rivolta al sindaco di Rende dal 
presidente dei Ds, Massimo D'Alema, lunedì scorso, in occasione di un 
dibattito a Cosenza per la presentazione del libro di Francesco Dinapoli 
sulla vicenda dell’«Attentato a Sandro Principe». 

«Non vorrei comunque che sul mio nome - aggiunge Sandro Principe - si 
scatenassero polemiche. Questo tipo di avances, in ogni caso, fanno piacere. 
Le lodi di D'Alema nei confronti della mia opera riformatrice 
rappresentano un bel riconoscimento. Per quanto mi riguarda, ho una 
buona esperienza amministrativa che potrebbe rivelarsi utile dopo che dieci 
anni di centrodestra hanno creato disastri». 

Il sindaco di Rende si dice anche «pronto a spendersi per la nascita del 
futuro partito riformista». «Siamo emozionati - aveva detto lunedì il 
presidente dei Ds - perché Principe è lucido, sereno. Un uomo che ha saputo 
affrontare un'aggressione così scellerata e una vicenda così drammatica 
senza esserne segnato dal punto di vista del rancore e della volontà di rivalsa 
e che si ripresenta al servizio della sua gente. Siamo commossi e contenti. 
Scelga lui in quale ruolo vuole utilizzare la sua intelligenza». 


1 febbraio voteranno i repubblica¬ 
ni europei, U 5 febbraio i Ds, 1' 8 
febbraio la Margherita ed il 12 lo 
Sdi. Proporremo poi aUe altre for¬ 
ze deUa Gad un' iniziativa unita¬ 
ria con cui aprire ufficialmente la 
campagna elettorale con i candi¬ 
dati presidente deUe 14 regioni». 

Quanto alla Federazione del¬ 
l’Ulivo «per la campagna elettora¬ 
le saranno costituiti organi unita¬ 
ri e un gruppo che presiederà la 


Nella riunione non si 
è parlato di tieket 
Marini taglia eorto: 
li avevamo tolti sui 
medieinali, dobbiamo 
rimetterli? 



comunicazione deUa campagna 
elettorale», annuncia Prodi. Ne fa¬ 
ranno parte, insieme ai rappresen¬ 
tanti di Sdi e Repubblicani, Cu- 
perlo e Migliavacca per i Ds e 
Gentiioni e Marini per la Marghe¬ 
rita. «Il cammino procede», com¬ 
menta Piero Fassino. «Un’unità 
concreta, tangibile attorno ai 14 
candidati presidenti - sottolinea 
Francesco Rutelli - Oggi si è avu¬ 
to il lancio storico deUa federazio¬ 
ne». 

In realtà c’è ancora da scioglie¬ 
re U nodo dei rapporti con il Prc 
in Toscana. La conferenza stam¬ 
pa di presentazione dei 14 candi¬ 
dati - che dovrà precedere la ma¬ 
nifestazione prevista per la fine di 
gennaio - dipende dalla soluzione 
di questo problema. 

Non si è parlato di primarie 
durante il vertice di ieri, in osse¬ 
quio aUa «moratoria» decisa la set¬ 
timana scorsa in casa Prodi. A 
margine della riunione, però, 
molti hanno commentato il tic¬ 
ket Prodi-Rutelli ipotizzato ieri 
da alcuni quotidiani. 

«Noi come centrosinistra i tic¬ 
ket li avevamo levati, sui medici¬ 
nali, non vorrei tornare a metterli 
- taglia corto Franco Marini - 
Quella di togliere i ticket era una 
posizione ferma, ideologica, carat¬ 
terizzante». «I ticket li abbiamo 
aboliti quando eravamo al gover¬ 
no», gli fa eco Fassino. «Come si 
fa a non essere d’accordo - com¬ 
menta invece la repubblicana Lu¬ 
ciana Sbarbati - Io sono d'accor¬ 
do». n.a. 
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Ds e Margherita in polemica disertano la trasmissione. C’è Di Pietro: «stoppato» ogni volta che affronta il tema «dimissioni» 

Mafia, Raìdue «ripara». Ma guai a parlare di Cuffaro 

«Punto e a capo»: primo servizio puntato contro la sinistra, poi una Sicilia «normale» 


Segue dalla prima 

E l’ordine viene eseguito utilizzando un 
luogo simbolo: il Centro creato a Bran¬ 
caccio da Padre Puglisi. Ma di lui, del suo 
impegno, del suo sacrificio, del suo testa¬ 
mento non si parla mai. Poi dallo studio 
di Roma ci pensa Barbara Palombelli a 
spiegare che gli esponenti dei Ds e della 
Margherita invitati non hanno accettato 
perché qualcuno l’ha voluta intendere, 
naturalmente non a ragione, una punta¬ 
ta riparatrice. Palombelli che poi aggiun¬ 
ge che la discussione è alquanto inutile se 
la mafia non viene affrontata a livello 
internazionale. Chissà che vorrà dire. La 
parola ora va a Daniela Vergara che chie¬ 
de agli ospiti, Schifani, Nania, Cirino Po¬ 
micino, Di Pietro, Boato se è giusto parla¬ 
re di mafia. La risposta è corale: sì. Co¬ 
me? La lotta alla mafia è di destra o di 
sinistra? Chiede ancora la conduttrice. La 
lotta alla mafia non ha colore politico. È 
la seconda risposta corale. E fin qui il 
festival dell’ovvio continua senza intop¬ 
pi, e con alcuni servizi: il primo è sugli 
appalti nel comune di Frattaminore, 
guarda caso amministrato dal centrosini¬ 
stra. Poi arriva Di Pietro a mettere il dito 
nella piaga pronunciando i nomi di Del- 
rUtri, condannato in primo grado per 
concorso esterno in associazione mafiosa 
e di Cuffaro sotto processo per favoreg¬ 
giamento per mafia e invitando ad appro¬ 
vare una legge per impedire a chi è stato 
condannato con giudizio definitivo di es¬ 
sere candidato. Pronta la risposta di Schi¬ 
fani che invoca la Costituzione. «Per for¬ 
tuna», dice che «c’è la Costituzione a tute¬ 
larci». La stessa, evidentemente che viene 
sistematicamente calpestata e ignorata. 
La linea torna a Palermo da dove Masotti 
manda l’intervista registrata al procurato¬ 
re capo di Palermo Piero Grasso. Parole 
equilibrate e chiare che verranno fatte 
proprie di volta in volta dagli interventi 
che seguiranno. Poi Masotti legge dati 
ufficiali secondo i quali in Sicilia lo svi¬ 
luppo negli anni del governo Berlusconi 
è cresciuto e la disoccupazione è diminui¬ 
ta. Come dire: la mafia c’è non si può 
negare ma i segnali positivi ci sono e 
sono tanti grazie all’impegno di questo 
governo. «Imprese che crescono, aziende 
nuove e non cresce solo le piccole azien¬ 
de ma crescono le Spa nuova economia 



Giovanni Masotti e Daniela Vergara, conduttori dei programma di Raidue “Punto e a Capo” Foto di Paradisi/Ansa 


il caso di Genova 


Sirchia e la donna in coma 
«Fate nascere il bimbo» 

ROMA «Credo sia giusto mantenere la don¬ 
na in vita, per allungare il più possibile la 
gravidanza e consentire al bambino di na¬ 
scere». Questo il pensiero del ministro del¬ 
la Salute, Girolamo Sirchia, interrogato dai 
cronisti, a margine dell'inaugurazione di 
un centro di ricerche farmaceutiche a Ro¬ 
ma, sulla vicenda della donna genovese in 
stato di coma irreversibile, che aspetta un 
figlio. «Indubbiamente non sarà un'impre¬ 
sa facile - ha aggiunto il ministro - e nor¬ 
malmente in questi casi si interrompe l'assi¬ 
stenza. Ma in questa situazione il manteni¬ 
mento in vita è chiaramente finalizzato alla 
salvezza del feto. È un dovere farlo». 

La scelta e lacerante e c’è chi si chiede 
se l’intervento del ministro sia a proposito. 
Il marito della donna ancora non ha preso 


una decisione e probabilmente non la pren¬ 
derà per le prossime quattro settimane. Ieri 
l’incontro con i medici dell'ospedale San 
Martino di Genova. Gli hanno spiegato che 
non ci sarebbe ragione di far nascere adesso 
il piccolo. Non avrebbe nessuna possibilità 
di rimanere in vita: né macchine né medici¬ 
ne possono far sopravvivere un feto di cin¬ 
que settimane. Le cose cambieranno tra un 
mese quando il piccolo avrà sufficienti for¬ 
ze per affrontare la vita fuori dal grembo 
della mamma. Mercoledì c’era stata la riu¬ 
nione del comitato etico dell'ospedale dove 
si è deciso che solo H marito avrebbe avuto 
il diritto di imporre ai medici un'interruzio¬ 
ne di gravidanza. La donna è clinicamente 
morta, «in coma depassé, con le funzioni 
cerebrali morte», ha detto il primario Fran¬ 
co Bobbio Pallavicini. Non solo: neppure 
raggiunta la ventiquattresima settimana è 
sicuro che il bambino possa nascere sano: 
«La biologia e la medicina non sono scien¬ 
ze esatte - ha ammesso i direttore sanitario 
dell'ospedale Paolo Elia Capra - è difficile 
dire se il bambino potrà avere o meno delle 
menomazioni: ogni cosa fa storia a sè». 


Il senatore Ds Massimo Bmtti interviene sul segreto di Stato sulla residenza estiva del premier dopo la spaccatura del Copaco. «Un precedente davvero allarmante» 

«Villa Certosa? Il governo vuole bloccare il controllo del Parlamento» 


Davide Madeddu 


ROMA II segreto di Stato su Villa Certosa? «Un modo 
per bloccare il controllo del Parlamento sul! attività di 
governo». Massimo Brutti, senatore Ds, sulle la residen¬ 
za estiva del presidente del Consiglio è categorico: «Il 
governo vuole bloccare l'attività di controllo del Parla¬ 
mento. Non ci sono altre spiegazioni». La sua posizio¬ 
ne, dopo lo scontro che ha diviso un due parti uguali il 
Copaco, il comitato di parlamentare di controllo sui 
servizi di sicurezza e sul segreto di Stato, non cambia di 
una virgola. «Il segreto di Stato non ha senso». 

Senatore Brutti, cosa intende quando parla di 
pericolo da non sottovalutare? 

«Il segreto di Stato sulla costruzione del premier 


ha un effetto: ossia la compressione deU'attività di con¬ 
trollo del Comitato parlamentare sul governo. Una 
grave limitazione che se passa adesso crea un preceden¬ 
te davvero allarmante. Perché il fatto di Villa Certosa è 
di cattivo gusto, però potrebbe riguardare casi molto 
più importanti: ponendoci il segreto di Stato su docu¬ 
menti che non sono neppure segretissimi, non si può 
vedere cosa realmente succede e fa il governo. Io riten¬ 
go invece che il Comitato, per espletare la sua funzione 
di controllo, debba acquisire tutti i dati necessari. È per 
questo motivo che sostengo che sia molto grave, non¬ 
ché un precedente inaccettabile, il voler limitare i pote¬ 
ri di controllo dell'organo parlamentare competente in 
materia». 

È per questo che avete chiesto anche il decreto 

del ministero dell'Interno? 


«Per considerare adeguatamente le ragioni che 
hanno indotto all'opposizione del segreto di Stato è 
necessario che il Copaco prenda visione anche dei de¬ 
creti del ministero dell' Interno. E invece c’è stato solo 
silenzio. Si tratta di documenti segreti che il Copaco 
non può esaminare». 

Risultato? 

«Il Copaco si è spaccato in due: quattro contro 
quattro, con il centrosinistra chiedere chiarezza e quin¬ 
di i decreti che hanno secretato le opere in villa e 
quattro a dirci no. I rappresentanti della maggioranza 
si oppongono all'acquisizione di ulteriori elementi di 
conoscenza e, in particolare, ritengono che il Copaco 
non debba acquisire e valutare i documenti relativi al 
piano di massima sicurezza». 

Le vostre contestazioni vanno anche oltre... 


«Certo: deve essere il premier a opporre il segreto 
di Stato non un sottosegretario delegato con decreto 
solo per quel provvedimento. Si tratta, a questo punto, 
di stabilire se ha fondamento la dichiarazione del sotto- 
segretario Letta secondo cui la residenza usata dal pre¬ 
mier per le sue vacanze possa esser validamente sede 
alternativa di governo, idonea a garantire la continuità 
delle funzioni di governo nei momenti di pericolo». 

La settimana prossima ci sarà un'altra riunione 
del Copaco, cosa succederà? 

«Se fossi il presidente farei la richiesta proprio 
sull'opposizione del segreto che deve arrivare dal pre¬ 
mier e non da un sottosegretario. Certo, in altri paesi 
questo fatto avrebbe comportato anche una protesta 
dell'opinione pubblica e una richiesta di dimissioni di 
chi governa». 


siciliana» afferma Helg, presidente della 
Confcommercio che inorridisce di fron¬ 
te alla descrizione di una Sicilia in cui gli 
imprenditori sono o costretti a pagare il 
pizzo alla mafia o addirittura fanno parte 
di un sistema che fi vede dividere gli utili 
con la mafia stessa come Ajello, giusto 
per fare un nome. Lui, presidente della 
Confcommercio che ignora che il piazzo 
in una città come Palermo lo pagano tut¬ 
ti indistintamente. «Soltanto parlando 
del problema si può affrontare il proble¬ 
ma come è stato fatto nelle trasmissioni 
che si sono seguite», afferma l’imprendi¬ 
tore siciliano Chiriaco . E Masotti chiede 
stupito: «Tutte e due le trasmissioni?» 
«Sì», è la risposta che gli strappa una 
smorfia. Poi arriva un tentativo di intervi¬ 
sta al tenete Carmelo Canale, braccio de¬ 
stro di Borsellino processato per aver fa¬ 
vorito la mafia, assolto in primo grado. 
Scivola via la discussione restando sem¬ 
pre in superficie senza mai approfondire 
nuUa. Poche parole ad ognuno per non 
rischiare che venga espresso un concetto 
compiuto e per affermare che è vero tut¬ 
to e il contrario di tutto. L’unico dato 
chiaro che ricorre è che questo Governo 
ha risanato l’economia sicihana al punto 
da ridimensionare la mafia. A Palermo 
c’è anche Crocetta, sindaco di Gela, che 
spiega come la legge regionale sugfi appal¬ 
ti favorisca le infiltrazioni mafioso nelle 
gare pubbliche ma le sue parole cadono 
nel vuoto. Così come spiega che senza la 
mafia la Sicilia avrebbe lo stesso sviluppo 
di altre regioni. Parole che Masotti riassu¬ 
me: allora meno mafia e più sviluppo 
come se fosse sceso in quel preciso istan¬ 
te da Marte. Crocetta continua e dice di 
non sentirsi assolutamente offeso quan¬ 
do sente dire che in Sicilia c’è la mafia e 
chiede: «Quanti hanno appoggiato Falco¬ 
ne, Borsellino in questa terra? Quanti 
hanno una vera coscienza antimafia?». E 
Masotti risponde: «È vero, anche questo 
è vero». Poi finalmente sul finire arriva la 
domanda chiave. La pone il direttore di 
un giornale fantasma. Diagonale che chie¬ 
de a Di Pietro: «Lei chi metterebbe a 
dirigere la Procura Nazionale Antimafia, 
Grasso o Caselli?» L’unica risposta possi¬ 
bile è che non vi possono essere risposte 
serie a domande che fanno provare vergo¬ 
gna solo ad ascoltarle. 

Sandra Amurri 
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Tango bond, adesioni quasi nulle 



Il concambio proposto dall'Argentina sui tan- 
go-bond è stato sottoscritto in minima parte dai 
risparmiatori italiani, e Buenos Aires deve miglio¬ 
rare l'offerta. A dirlo è il presidente della Task 
Force Argentina e co-presidente del Comitato glo¬ 
bale obbligazionisti Argentina, Nicola Stock. Ma 
contro le due associazioni, che rappresentano una 
buona parte degli obbligazionisti vittime del crac 
argentino, tornano a muoversi i consumatori che 
accusano le banche (e Stock) di fare il doppio 
gioco. 

Federconsumatori annuncia una sentenza a 
Treviso che potrebbe segnare un importante pre¬ 
cedente, e accusa le banche di fare il doppio gioco: 
da una parte, attraverso la Tfa e il Gcab, sconsiglia¬ 


no agh italiani di sottoscrivere il concambio, che 
taglia del 70% il valore nominale dei bond. Dall'al¬ 
tra, come istituti di credito, incoraggerebbero la 
clientela allo sportello a sottoscrivere l'offerta, per 
mettere fine a uno scomodo contenzioso. 

Secondo Stock, in Italia hanno sottoscritto 
l'offerta argentina (ma c’è tempo fino al 25 febbra¬ 
io) risparmiatori titolari di appena 1' 1,4% del valo¬ 
re nominale delle obbligazioni in mano agli italia¬ 
ni. E ha aggiunto che a livello mondiale l'adesione 
è compresa tra il 20% e il 25%, con sottoscrizioni 
provenienti «soprattutto dall'Argentina». Stock 
ha nuovamente definito «iniqua e inadeguata» 
l'offerta del governo Kirchner, che potrebbe esse¬ 
re migliorata con un rimborso almeno del 55,2%. 
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In forte aumento l’erogazione dei mutui 


Visto l'andamento della prima parte dell'anno, si 
stima che nel 2004 in Italia siano stati erogati mutui 
per un valore di 50 miliardi, in aumento di oltre il 
17% rispetto al 2003. È quanto emerge dall'osserva¬ 
torio del mercato dei mutui casa alle famiglie di 
Unicredit in collaborazione con Sda bocconi. Nel¬ 
l’anno lo stock di mutui è atteso in aumento del 
20% a oltre 145 miliardi. Al terzo trimestre i mutui 
erogati sono saliti del 17,5% a 35,22 miliardi. E nel 
2005 il mercato è atteso ancora in netta crescita. 

Mentre nei primi 9 mesi le compravendite so¬ 
no rimaste sostanzialmente stabili (-0,3%), l'eroga¬ 
zione dei mutui ha trovato propellente dai bassi 
tassi d'interesse (ai minimi storici dal dopoguerra) 
e dai prezzi degli immobili in aumento, fenomeno 


che si dovrebbe confermare anche nel 2005. Il mer¬ 
cato appare promettente, ha detto in una conferen¬ 
za stampa famministratore delegato di Ubc, Pa¬ 
squale Giambo!: «In Italia l'incidenza dello stock di 
mutui sul pii è solo al 13% contro una media euro¬ 
pea del 30%. E, senza citare i paesi anglossasoni 
dove la propensione all'indebitamento è elevata, la 
Spagna è già al 40%». 

L'amministratore di Unicredit banca, Roberto 
Nicastro, ha ricordato che uno dei problemi del 
settore è la lentezza nei tempi nella malaugurata 
ipotesi di vendita forzata deU'immobile ipotecato: 
in Italia occorrono circa sette anni: «Se questi tem¬ 
pi scendessero - ha sottolineato - potrebbero scen¬ 
dere i costi dei mutui». 
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«La Fìat a Mìrafioii, non in Iran» 


Tensione a Torino. Vicino il divorzio da Gm. Marchionne: la società resta italiana 


Angelo Faccinetto 


MILANO Prima un corteo dentro la 
fabbrica, alle Carrozzerie di Mirafio- 
ri. Poi una manifestazione davanti al 
Palavela, dove in questi giorni sono 
in corso i campionati europei di pat¬ 
tinaggio. A Torino i lavoratori della 
Fiat, su invito di Fiom, Firn e Uilm, 
sono scesi di nuovo in sciopero. Al 
centro, il futuro della fabbrica, ma 
questa volta con una preoccupazio¬ 
ne in più. L’annuncio, dato ieri dal 
Lingotto, di un accordo per la produ¬ 
zione di automobili in Iran (250mi- 
la vetture all’anno) aggiunge preoc¬ 
cupazione a preoccupazione. In par¬ 
ticolare, sindacati e lavoratori temo¬ 
no che l’assemblaggio della Multipla 
nel nuovo stabilimento nei pressi di 
Teheran sottragga ulteriormente la¬ 
voro a Mirafiori. In un quadro com¬ 
plessivo già per nulla tranquillizzan¬ 
te. Via i motori, oltre ai cambi di 
Powertrain, negli stabilimenti torine¬ 
si si lavora, su quattro linee, alla pro¬ 
duzione di Multipla, Lybra, Thesis, 
Alfa 166, Punto, Musa e Idea. Tre di 
questi modelli - 166, Thesis e Punto 
- sono ormai a «fine carriera», men¬ 
tre l’assemblaggio della Lybra po¬ 
trebbe addirittura cessare tra fine 
febbraio e inizio marzo, anziché a 
giugno come previsto. E senza esse¬ 
re sostituita. Non a caso in queste 
settimane, denuncia il sindacato, ci 
sarebbe stato un aumento di produ¬ 
zione finalizzato allo stockaggio. Se 
anche la Multipla emigrasse, non re¬ 
sterebbe quasi più niente. Una lenta 
agonia, come denuncia il segretario 
della Fiom Quinta Lega, Vittorio De 
Martino. 

Nè le parole pronunciate a Da¬ 
vos in serata dal amministratore de¬ 
legato Sergio Marchionne sembrano 
tali da far tornare l’ottimismo. «I 
conti sono in linea con le previsioni- 
dice - non ci saranno sorprese negati¬ 
ve». Ma sul futuro del gruppo è sibil¬ 
lino. «La Fiat, come società rimarrà 
italiana - dice -. Non bisogna con¬ 
fondere Fiat Auto con il gruppo 
Fiat». E l’auto costituisce solo il 40 
per cento del gruppo. Un po’ come 
dire che l’auto potrà prendere anche 
un’altra strada, in linea con quanto 
sin qui sostenuto sull’opzione put. 

«L’accordo tra la Fiat e l’irania¬ 
na Pidf indebolisce ulteriormente 
l’auto in Italia e a Torino» - afferma 
il leader delle tute blu torinesi della 
Cgil, Giorgio Airaudo. L’azienda pre¬ 
cisa che dall’intesa le fabbriche itaha- 
ne avranno solo ricadute positive. 
«Si tratta di una licenza concessa per 
costruire vetture col marchio Fiat al¬ 
la società iraniana nel suo stabili¬ 
mento di Saveh. Sugli impianti italia¬ 
ni questo comporterà un aumento 
di attività legata alla fornitura dei 


Sindacati in allarme: 
cosi lo stabilimento 
si avvia ad una lenta 
agonia. Ma l’azienda 
parla di «ricadute 
positive» 




Gli operai Fiat parlano con il il presidente del Toroc Valentino Castellani di fronte al Palavela di Torino Giorgio Perottino/Mediamind 

contro il declino industriale 


1 metalmeccanici verso 

10 sciopero generale 

MILANO La crisi dell’industria e i pericoli per l’occu¬ 
pazione nel settore stanno spingendo i sindacati dei 
metalmeccanici verso la proclamazione di uno scio¬ 
pero generale. 

«Tra i lavoratori dell’intero Paese registriamo un 
alto livello di incertezza dovuto alla precarietà dei 
rapporti di lavoro e alle crisi occupazionali - ha detto 

11 segretario nazionale della Fiom, Tino Magni, inter¬ 
venendo a Palermo agli attivi unitari regionali sul 
rinnovo del contratto della categoria -. È per questo 


che alle rivendicazioni salariali della piattaforma per 
il nuovo contratto stiamo affiancando una serie di 
iniziative unitarie contro il declino industriale, che 
prevediamo di far culminare in uno sciopero genera¬ 
le dei metalmeccanici». Magni ha affermato che nel¬ 
le prime assemblee si è percepita «una grande preoc¬ 
cupazione sul futuro del comparto» ed ha avvertito: 
«Se non viene salvato il settore auto, se ne avranno 
ripercuzzioni nell'intera economia italiana». 

Sul fronte sicihano, poi, grande attenzione è sta¬ 
ta prestata anche alla vicenda della St Microelectroni- 
cs che ha annunciato ieri la chiusura di una divisio¬ 
ne a Palermo. «Sono passi che la dicono lunga suUa 
volontà del governo Berlusconi di avviare una seria 
politica industriale - ha affermato l’esponente della 
Fiom -. Anche la Regione Siciliana dovrebbe avere 
chiaro che senza rilancio dell’industria le prospettive 
di sviluppo dell’Isola restano illusorie». 


componenti per l’assemblaggio» - af¬ 
ferma il Lingotto in una nota. Ma il 
sindacato chiede di più. A partire da 
Mirafiori. 

Così Fiom, Firn e Uilm torinesi 
chiedono alle segreterie nazionali, in 
occasione dell’assemblea dei delega¬ 
ti dell’Auto convocata nel capoluo¬ 
go torinese per il 3 febbraio, di orga¬ 
nizzare una manifestazione di tutti i 
lavoratori del gruppo a Roma, da¬ 
vanti a Palazzo Chigi o al ministero 
del Welfare. «Abbiamo chiesto di 
produrre a Mirafiori un modello e 
un motore in più - torna alla carica 
Giorgio Airaudo - e invece si conti¬ 
nua a portare via anche quel poco 
che rimane. Qualunque esito abbia 
il confronto tra Fiat e Gm questo 
ricadrà su Mirafiori e su tutti i lavo¬ 
ratori del gruppo. La manifestazione 
di Roma deve fare chiarezza sulle 
responsabilità istituzionali e del go¬ 
verno. Siamo stufi di sentire solo 
promesse elettorali». Una posizione 
condivisa da Firn e Uhm. Al momen¬ 
to, sul fronte istituzionale nazionale 
è prevista solo una missione della 
Commissione industria della Came¬ 
ra, e su richiesta dei Ds. 

Unica nota positiva della giorna¬ 
ta, la Borsa. Su voci di un accordo 
con Gm sull’opzione put, ritenuto 
dai trader «congruo» per il Lingotto 
- il titolo Fiat ha ripreso a salire, 
chiudendo con un più 0,65 per cen¬ 
to a quota 6,07 euro. Per il momen¬ 
to, però, nuUa di concreto. In attesa 
di conferma o smentita - Marchion¬ 
ne, da Davos, non ha voluto com¬ 
mentare - i rumors parlano di una 
cifra pari a 1,85 miliardi di euro per 
chiudere il contenzioso. Il divorzio 
da Gm, chiave di volta per la svolta 
industriale, insomma, sembra essere 
più vicino. Ma per la conferma, se 
conferma sarà, bisogna avere pazien¬ 
za. 


Il provvedimento risparmio in Aula dal 21 febbraio. Nel centrodestra posizioni diverse su Bankitalia. Indebolita la Covip 

Duello nella destra sul mandato a Fazio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La riforma del risparmio marcia verso il 
duello finale in Aula. L’assemblea di Montecito¬ 
rio esaminerà il provvedimento dal 21 febbraio 
prossimo, come stabilito dalla capigruppo di ie¬ 
ri. Insomma, si avvicina l’ora X e nel frattempo 
le diverse formazioni politiche si collocano su su 
una scacchiera che appare sempre più minata. E 
non solo. Dopo il tumultuoso varo del testo in 
commissioni Finanze e Attività produttive - do¬ 
ve il governo è stato battutto sul mandato a 
termine per il governatore di Bankitalia e sul 
passaggio all’Antitrust dei poteri sulla concorren¬ 
za bancaria - si apre oggi anche la questione 
Covip. 

A venire allo scoperto ieri è stata la Lega, 
chiamando in causa lo stesso premier. «Voglia¬ 
mo che Berlusconi chiarisca la sua posizione sul 
tema della Banca d'Italia - ha dichiarato il capo¬ 
gruppo del Carroccio alla Camera Alessandro Cè 
- Non sono sufficienti le dichiarazioni trapelate 
dopo un incontro con il governatore. La politica 
è trasparenza e anche all'interno di una maggio¬ 
ranza non può basarsi su segnali di fumo». Se¬ 
condo il parlamentare leghista il presidente del 
consiglio dovrebbe dire «una parola chiara» su 


questo tema e spiegarci, «se l'ha cambiata, il mo¬ 
tivo per il quale ha cambiato idea», perché «su 
quella andremo a confrontarci». 

Dietro a tutta la partita c’è l’anima tremontia- 
na della maggioranza, che ispira frange consisten¬ 
ti in FI e nello stesso Carroccio. Tant’è che Cè 
aggiunge: «Crediamo che l'atteggiamento com¬ 
plessivo del governo e del premier non possa 
assumere una direzione che sia in contraddizio¬ 
ne a 360 gradi rispetto a quella che è stata tenuta 
fino a quando c'è stato Tremonti». Più chiaro di 
così. Ad essere messa sotto accusa è la politica di 
appeasement con Via Nazionale portata avanti 
da Domenico Siniscalco, con quei ripetuti pran¬ 
zi a porte chiuse accompagnati da messaggi e 
indicazioni ai parlamentari sul voto. Nel merito, 
Cè ritiene più rilevante il tema della concorrenza 
che non quello del mandato, su cui la Lega ha 
ggià detto di schierarsi a favore di un termine, 
visto che «di Dio ce n’è uno solo», dichiara il 
capogruppo. «La questione del mandato è più di 
stampo personalistico», mentre la questione del¬ 
la concorrenza, poiché le «banche private sono 
azioniste di Bankitalia, è un problema» di conflit¬ 
to di interessi tra «controllati e controllore» ed 
entra «strettamente in contraddizione col siste¬ 
ma bancario nel suo complesso, qualora non 
venisse definita». 


Stessi temi vengono affrontati da Marco Bol¬ 
lini in un’intervista ad Economy in edicola oggi. 
Per il segretario deU’Udc «Sarebbe meglio che 
della concorrenza in campo bancario si occupas¬ 
se l'Antitrust e non la Banca d'Italia. Così, alme¬ 
no, recitano i sacri testi». Insomma, sulla teoria 
si è d’accordo. È quando si passa alla pratica che 
Foliini indica un freno: per non far naufragare 
l’intero provvedimento sarebbe meglio rinviare 
il problema (sic). Come dire: continuiamo a sba¬ 
gliare per non dare fastidio. Anche sul mandato 
a termine del governatore, «in linea di principio» 
Foliini è d’accordo. Insomma, la linea Fazio sem¬ 
bra perdere pezzi man mano che ci si avvicina 
all’esame dell’aula, con una maggioranza che si 
presenta al voto in ordine sparso. Ma non è solo 
Bankitalia l’Authority presa di mira dal provvedi¬ 
mento. Nella stesura finale del testo - che preve¬ 
de di mantenere le 5 autorità attuali - compare 
un indebolimento della Covip, la Commissione 
di vigilanza sui fondi pensione, attribuendo mag¬ 
giori poteri alla Consob. Per i sindacati, una 
scelta pericolosa soprattutto nel momento in cui 
si sta avviando la partita previdenza complemen¬ 
tare. Per il sottosegretario al Welfare Alberto 
Brambilla si tratterebbe solo di un «incidente di 
percorso» a cui si porrà rimedio in Aula. Un’al¬ 
tra pedina da muovere nel confronto finale. 


Lo ha confermato l’assemblea dei delegati 

Tutti i ferrovieri uniti: 
il 10 febbraio blocco 
dei treni per la sicurezza 

ROMA I ferrovieri confermano lo sciopero di 24 ore dalle 21 del 10 
febbraio. Lo ha deciso l’assemblea dei delegati di Filt-CgU, Fit-Cisl, UUtra- 
sporti, Orsa, Ugl e Sma e per Savino Pezzotta che vi ha preso parte si tratta 
di una protesta «palesemente necessaria», «bisogna farlo capire all’uten¬ 
za». A chi per spostarsi usa il treno, i lavoratori dovranno comunicare che 
per la rete ferroviaria italiana urgono investimenti in grado di garantirgli 
sviluppo e qualità, obiettivi che non possono prescindere dalla sua messa 
in sicurezza per il bene dei passeggeri oltre che per la tutela di chi sui treni 
ci lavora. Gli scioperi potrebbero essere più d’uno: altre iniziative di lotta 
vengono infatti promesse dagU autoconvocati che si riunirono a Bologna 
dopo la tragedia di Crevalcore. C’è dunque una frattura nel mondo 
sindacale del trasporto su ferro, ma il grosso degli obiettivi di fatto è 
condiviso. È forte la critica ad un processo di liberalizzazione troppo 
accelerato che si è concretizzato anche in minore sicurezza. 

Ne ha parlato il segretario nazionale della Filt-Cgil Franco Nasso nella 
sua relazione, e concludendo l’assemblea lo ha fatto Pezzotta: «Respingia¬ 
mo con forza l’affermazione che le nostre ferrovie sono le più sicure 

dell’Unione Europea - ha detto il 
leader della Cisl - sono parole vuo¬ 
te, smentite dai fatti. E questa libera¬ 
lizzazione, che è andata ben oltre le 
direttive Ue, non ha certo migliora¬ 
to le cose». Pezzotta si è detto con¬ 
vinto che la sicurezza nasca dalla 
qualità. «Se si verificano continua- 
mente incidenti vuol dire che il siste¬ 
ma è inadeguato e inefficiente». E 
bisognerebbe partire da qua, guar¬ 
dare in faccia alla realtà «basta col fare gli struzzi», servono misure 
strutturali che nell’elenco del sindacalista vanno dal recupero dei criteri di 
massima sicurezza, alla modifica del regolamento, dalla maggiore forma¬ 
zione per i lavoratori all’adozione di nuove tecnologie, e poi regole idonee 
per la composizione degli equipaggi e la modifica del sistema dei controlli. 
Insistendo sulla liberalizzazione del trasporto ferroviario, Savino Pezzotta 
ha osservato che l’Italia «ha superano di gran lunga le direttive comunita¬ 
rie» ed ha spiegato che alle aziende straniere è stato concesso l’accesso alla 
rete ferroviaria senza vincoli di reciprocità e senza obblighi di osservanza 
del contratto. «Ad oggi - ha concluso il leader della Cisl - sono state 
rilasciate ben 35 licenze: occorre razionalizzare il decreto legislativo 188 
che lo ha consentito». Oltre alla liberalizzazione senza regole, per il degra¬ 
do delle ferrovie Franco Nasso ha rilevato le responsabilità e gli «errori dei 
vertici del gruppo non in grado di arrestare il crescente declino, proponen¬ 
do una credibile linea di sviluppo». Insomma «si sommano errori di 
conduzione delle società e assoluta adesione a tutte le decisioni e a tutte le 
incursioni messe in atto dalla politica nei confronti dell'azienda». 

fe.m. 


Pezzetta: protesta 
palesemente 
neeessaria, 
dobbiamo farlo 
eapire agli utenti 
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COMUNE DI PISA 

Ufficio Gare 

ESITO DI GARA 

In data 17.12.2004 è stato aggiudicato il 
pubblico incanto relativo ai lavori di 
ripristino e consolidamento delle sponde 
del eanale di Navicelli - 3° lotto (app. 
45/04) - Importo a base d’asta euro 
4.501.873,83, oltre I.V.A. Ditte 
partecipanti: 81. Impresa aggiudicataria; 
COSPE S.r.l. di Collecchio (Pr) con il 
ribasso del 19,930%. Copia integrale del 
presente esito è stata pubblicata sulla 
rete civica del Comune di Pisa 
(www.comune.pisa.it/gare-lavori), in data 
19.01.2005. 

Il Funzionario Responsabile Ufficio Gare 
(Dr.ssa Giovanna Eretti) 


COMUNE DI PISA 

Ufficio Gare 

ESITO DI GARA 

In data 21 dicembre 2004 è stato aggiudicato 
il pubblico incanto relativo ai lavori di 
sistemazione idraulica dei bacini di Pisa Sud 
(scolo di Pisa, canale delle Venticinque, 
fosso San Giusto) - 1° lotto. (App. 50/04) - 
Importo a base d’asta Curo 3.110.000,00 
oltre I.V.A. - Ditte partecipanti: n. 25. 
Impresa aggiudicataria: COOPERATIVA 
MURATORI STERRATORI ED AFFINI 
Soc. Coop. A.r.l. di Montecatini Terme (Pt) 
con il ribasso del 18,873% sull’importo dei 
lavori di Curo 2.933.802,97. Copia integrale 
del presente esito è stata pubblicata sulla 
rete civica del Comune di Pisa 
(www.comune.pisa.it/gare-lavori), in data 
19.01.2005. 

Il Funzionario Responsabile Ufficio Gare 
(Dr.ssa Giovanna Eretti) 
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economia o lavoro 


runità 



Oggi le prime quattro ore di astensione dal lavoro. Il governo «prega» i tedeschi di rinviare ogni decisione e convoca i sindacati 

Terni, sciopero contro la chiusura 

I lavoratori delle acciaierie preparano una risposta «eclatante» al pugno di ferro dell’azienda 


IL GRUPPO AST 

Dati anno 2003 

ACCIAI SPECIALI TERNI 
Fatturato 2 miliardi di euro 
Produzione 1,35 milioni di tonnellate 
Addetti 5.000 

ELECTICAL STEEL (acciaio magnetico) 
Fatturato 140 milioni di euro 
Produzione 90.000 tonnellate 


Addetti 800 


IL LAVORO IN PROVINCIA DI TERNI t 

Abitanti 

221.206 ^ 

Occupati 

79.673 

- neH'industria 

28.306 

Imprese 

18.826 

- industriali 

2.100 j ■ 



Università, nuovo contratto per tecnici e amministrativi 

MILANO Firmato in via definitiva il contratto nazionale di lavoro per il personale 
tecnico e amministrativo dell'università, «con un ritardo di oltre tre anni». A 
sottolinearlo è Antonio Marsilia, segretario generale della Cisl Università, 
precisando che il contratto si riferisce al quadriennio normativo 2002-2005 e al 
biennio economico 2002-2003. 

Il nuovo contratto, siglato alVAran dopo l'esame della Corte dei Conti che ha 
certificato l'intesa contrattuale, secondo Marsilia va giudicato «positivamente 
perchè offre prime risposte alle giuste aspettative del personale universitario 
condannato ad estenuanti ritardi nei rinnovi contrattuali». «Da oggi - continua - 
inizieremo a lavorare per il rinnovo del secondo biennio economico 2004-05». 
[punti salienti del nuovo contratto riguardano fra l'altro l'aumento tabellare 
medio di 78 euro, l'incremento percentuale dell'indennità di ateneo, il 
potenziamento dei livelli operativi della contrattazione integrativa d'Ateneo, il 
miglioramento della normativa in tema di orario, servizi sociali, buoni mensa, 
formazione e mobilità. 



leghista Fruscio sul Corriere 


Frasdo, recoiKitiiista di Bo^si che oditi il proritln 



ÌHi 

L PICCOLO CHIMICO 


Non si può mai stare tranquiili. Ci eravamo appena ripresi daiio svenimento provocato 
daii’inserto week end dei sabato dei Corriere deila Sera e dalle formidabili inchieste 
sull’Italia che gioca a burraco, che ieri, noi fedeli lettori del Grande Giornale di via 
Solferino, siamo ripiombati nel panico. Un articolo a pagina 13, in corsivo come meritano 
certe firme (in questo caso Aldo Cazzullo, orfano di Stefano Folli), ha attirato la nostra 
attenzione: «Fruscio, l’economista di Bossi che odia il profitto». Mezza pagina sul Fru¬ 
scio-pensiero, neanche fosse Gaibraith o Federico Caffè. Forse un pezzo un po’ ironico? 
Solo qualche baftufina, senza esagerare. Forse un articolo per raccontare II filibustering 
condotto dall’uomo della Lega nel consiglio di amministrazione dell’Eni? Assolutamente 
no. Magari un attacco ai leghisti e alla loro voracità di poltrone in vista dei prossimi 
rinnovi dei vertici delle aziende pubbliche? Nemmeno. E allora? Certo sarebbe clamoroso 
se il Corriere lanciasse una campagna per portare il professor Fruscio, che una volta 
vantava la sua fequentazione con l’ex ministro Tremonti. al vertice dell’Eni. Altrimenti 
come spiegare mezza pagina, in corsivo, del Corriere dedicata a Fruscio? 

L’economista della Lega, che per non sbagliare si è ricavato un posto anche a Sviluppo 
Italia perchè nella vita non si sa mai, si presenta ai consigli di amministrazione dell’Eni col 
fazzoletto verde nel taschino, ha cercato di ostacolare la gestione di Mincato e di solito si 
autointervista per La Padania. Al Corriere ha dichiarato: «Sono il salvatore della petrolchi¬ 
mica». Cavolo, questa è davvero una notizia: dopo Enimont adesso tocca a Fruscio. 
Speriamo ci costi meno di 10rnila miliardi di vecchie lire. 


Giampiero Rossi 


MILANO Partono gli scioperi aU'Ast di Ter¬ 
ni dopo la rottura della trattativa tra sinda¬ 
cati e ThyssenKrupp. Oggi sciopereranno 
per quattro ore, dalle 9 alle 13, gli operai 
del primo turno delle acciaierie, e per al¬ 
tre quattro ore, dalle 18 alle 22, quelli del 
secondo turno. Ma tra le iiniziative ipotiz¬ 
zate c’è anche un blocco sull'autostrada 
del Sole. Quella di oggi, del resto, è una 
giornata cruciale per il futuro delle acciaie¬ 
rie di Terni; a Dusseldorf, in Germania, il 
Comitato esecutivo della ThyssenKrupp 
deciderà sulla chiusura del reparto del ma¬ 
gnetico, annunciando contestualmente 
l'esubero di un numero imprecisato di 
operai. Linea dura, insomma: Tammini- 
stratore delegato Michael Rademacher ha 
infatti annunciato che la ThyssenKrupp 
procederà unilateralmente. Ovvio, dun¬ 
que, che la reazione dei lavoratori e dei 
sindacati sia altrettanto energica e destina¬ 
ta a produrre «iniziative tali da portare la 
vertenza all'attenzione di tutti i cittadini 
europei». Da parte sua il governo italiano, 
che al tavolo della trattativa ha avuto un 
ruolo fin troppo compiacente con i tede¬ 
schi, rivolge «un caldo invito» a Thys¬ 
senKrupp a non assumere decisioni defini¬ 
tive oggi e spera che «il Comitato voglia 
sospendere la discussione per riprenderla 
solo a conclusione dell'auspicato confron¬ 
to con le organizzazioni sindacali». Tutto 
qui: preghiere e speranze, questo il ruolo 
del governo italiano in una vicenda impor¬ 
tantissima per la già arrancante industria 
del nostro paese. 

Oggi alle 13, tuttavia, i sindacati sono 
stati convocati a Palazzo Chigi nel tentati¬ 
vo di riaprire il dialogo interrotto brutal¬ 
mente due giorni fa. Questa volta, accan¬ 
to ai dirigenti dei metalmeccanici, ci sa¬ 
ranno anche le segreterie di Cgil, Cisl e 
Uil. A guidare le delegazioni all'incontro 
con il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta (che ieri ha incon¬ 
trato le istituzioni territoriali umbre), sa¬ 
ranno infatti i segretari generali, Gugliel¬ 
mo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi Ange- 
letti. Ma già dopo la prima fase della ver¬ 
tenza Firn, Fiom e Uilm ribadiscono la 
bocciatura nei confronti dell’esecutivo: «L' 
azione del Governo è totalmente inade¬ 
guata», dicono unitariamente i sindacati 


metalmeccanici che il 25 febbraio, a Ter¬ 
ni, terrano assemblea nazionale dei delega¬ 
ti di tutto il settore siderurgico per decide¬ 
re le iniziative di lotta. «La ragione della 
mobilitazione sta nella gravissima decisio¬ 
ne dell'azienda di procedere aU'attuazione 
del piano che prevede lo smantellamento 
della produzione del lamierino magnetico 
e la progressiva messa in discussione di 
tutte le produzioni di Terni non legate al 


ciclo deU'acciaio inossidabile. In questo 
modo - sostengono i sindacati - si colpi¬ 
sce un patrimonio industriale di tutto il 
Paese, si riduce la capacità competitiva 
del nostro sistema industriale, si mettono 
in discussione centinaia di posti di lavoro. 

Firn, Fiom e Uilm sottolineano che 
«con la ThyssenKrupp, sinora, non è mai 
stato possibile aprire un reale negoziato 
sulle scelte di politica industriale. Dopo 


che, nel febbraio e nel giugno del 2004, 
era stato stipulato con l'azienda un accor¬ 
do che garantiva la continuità di tutte le 
produzioni dello stabilimento ternano, la 
direzione aziendale ha radicalmente cam¬ 
biato posizione». E tutto questo è avvenu¬ 
to anche perché «in questa vicenda si è 
manifestata sinora una totale inadeguatez¬ 
za del governo che, invece di mettere in 
campo tutti gli strumenti necessari a ga¬ 


rantire il patrimonio industriale del Pae¬ 
se, ha subito le pressioni dell'azienda e 
non ha svolto nessun ruolo efficace di 
mediazione». 

Anche il responsabile del Lavoro dei 
Ds, Cesare Damiano, chiede che «il gover¬ 
no contribuisca a fare in modo che la 
decisione del comitato di sorveglianza sia 
rimandata al fine di consentire il la ricerca 
di soluzioni concordate». 


Finsiel 

Manifestazione 
contro la vendita 

Manifestazione nazionale e assemblea aperta, oggi a 
Roma, per protesta contro la vendita del gruppo 
Itm (erx Finsiel) da parte di Telecom. Firn, Fiom, 
Uilm sottolineano in una nota la necessità di 
«fermare la vendita del gruppo Itm», ricordando 
che la cessione metterebbe a rischio il «futuro per 
oltre 4mila lavoratori». 


Bankitalia 

Lunedì incontro 
sulla vertenza 

Il segretario generale della Banca d'Italia, Cesare 
Augusto Giussani, ha convocato per lunedì i 
sindacati aziendali nel tentativo di evitare gli 
scioperi in calendario a partire da metà febbraio. 
Nei giorni scorsi, tutte e sette le sigle sindacali 
hanno chiesto alla Banca di inserire nel prossimo 
contratto una clausola che impedisca modifiche 
unilaterali degli accordi e hanno minacciato, in caso 
di mancata intesa, un'immediata ondata di 
astensioni dal lavoro che potrebbe sfociare in uno 
sciopero nazionale a metà marzo. 


Stm 

Ricavi in calo 
nel primo trimestre 

Stm prevede un calo dei ricavi per il primo 
trimestre del 2005 tra il 4% e 12% rispetto allo 
stesso periodo del 2004, con un margine lordo pari 
a circa il 34%. Il problema, spiega il presidente e ad 
Pasquale Pistorio, è dovuto alla «continua pressione 
sui prezzi che tocca molte famiglie di nostri prodotti 
per effetto della situazione dell'industria, che ha 
magazzini superiori al previsto, ma anche per la 
debolezza del dollaro Usa ». 


Riunito il consiglio della compagnia dopo i tagli 

Alitalia, migliorano i conti 
Adesso c’è il Codice etico 


MILANO II consiglio di amministrazio¬ 
ne di Alitalia «ha preso atto» del bud¬ 
get dell'esercizio 2005 «che evidenzia 
risultati economici più positivi di 
quelli dell’anno precedente ed in li¬ 
nea con quelli prospettati dal primo 
anno del Piano Industriale 
2005-2008, pur in presenza di uno 
scenario macroeconomico sensibil¬ 
mente più negativo in funzione del¬ 
l’andamento del prezzo del carburan¬ 
te e deU’ulteriore rafforzamento del¬ 
l’euro sul dollaro USA». È quanto si 
legge in una nota della compagnia 
aerea. 

Nella riunione il consiglio di am¬ 
ministrazione, presieduto da Gian¬ 
carlo Cimoli, è stato informato sul¬ 
l’andamento finanziario della Com¬ 
pagnia, sullo stato di attuazione del 
piano industriale 2005-2008 per 
quanto concerne sia l’andamento 
commerciale ed economico sia gli svi¬ 
luppi delle azioni connesse al riasset¬ 
to societario del gruppo e sulla proce¬ 
dura di scrutinio del piano stesso da 


parte della Commissione Europea, 
segnatamente, la Decisione del 19 
gennaio 2005 e le azioni avviate al 
riguardo. 

Il consiglio di amministrazione 
dell' Alitalia ha anche «adottato il co¬ 
dice di integrità e carta dei valori di 
Alitalia» voluto dallo stesso Cimoli. 
Il numero uno della compagnia, in¬ 
forma una nota, lo «ha voluto intro¬ 
durre con affinché l'applicazione co¬ 
stante e diffusa di valori etici guidino 
tutte le azioni delle persone, all'inter¬ 
no dell'azienda e verso l'esterno». 

Da ultimo, il cda ha riconsidera¬ 
to il calendario dei principali eventi 
societari dell’esercizio 2005, ripro¬ 
grammando per il prossimo 20 mag¬ 
gio la data della seduta con all'ordine 
del giorno l'approvazione del proget¬ 
to di bilancio di esercizio e del bilan¬ 
cio consolidato al 31 dicembre 2004, 
da sottoporre all’assemblea ordina¬ 
ria degli azionisti prevista per il 27 ed 
il 28 giugno 2005, rispettivamente in 
prima ed in seconda convocazione. 


Sielte, la Fiom non firma l’accordo 


MILANO La Fiom-Cgil non ha 
firmato l'intesa con la Sielte per 
regolamentare l'utilizzo della cassa 
integrazione, da parte di questa 
stessa azienda, per l'anno 2005. La 
rottura è avvenuta sull'unico 
elemento di novità: un passo in cui 
si afferma che «l'utilizzo della cassa 
integrazione straordinaria sarà 
limitato a situazioni tecniche e 
organizzative preventivamente 
valutate e concordate dalle parti a 
livello nazionale ovvero locale». In 
altre parole, la Fiom era favorevole 
all'inserimento di una clausola 
(presente in tutti gli altri accordi del 
settore) che impegnasse l'azienda a 


concordare la gestione della cassa 
integrazione a livello territoriale, 
con le organizzazioni sindacali e 
con le Rsu. «Una clausola - spiega 
Augustin Breda, coordinatore 
nazionale del settore installazioni 
telefoniche della Fiom - è utile per 
esercitare un reale controllo sull'uso 
della cassa mirato, per evitare che si 
verifichino impropri intrecci con 
eventuali subappalti. E solo chi sta 
vicino 0 all'interno dei cantieri può 
sapere esattamente qual è lo stato 
reale dei carichi di lavoro e, quindi, 
quante e quali ore di cassa 
integrazione vadano utilizzate o 
meno». 



-20% + TASSO 0% 


Certificati dai più 
importanti istituti Europei. 


La soiuzione Paiazzetti 
per acquistare in comode rate. 


il servizio per ia consegna 
di peiiets a domicìiio. 


800-018186 


Ritorna la tradizionale promozione Paiazzetti di metà inverno, i “giorni caldi” per acquistare stufe e caminetti 
con sconti del 20%. E avere subito a casa tutto il calore che vuoi. Le stufe e i caminetti Paiazzetti sono infatti 
sistemi di riscaldamento completi, capaci di riscaldare intere abitazioni fino a 200 metri quadri con aria 
calda e pulita grazie all’esclusivo sistema della doppia combustione, che assicura la massima resa 
termica e l’emissione di fumi più puliti nell’atmosfera. Scalda la tua casa in maniera naturale, fino al 20 
marzo puoi farlo con lo sconto del 20%, anche a rate e a tasso zero*. www.palazzetti.it 


PALAZZETTI 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 

Via Roveredo, 103 - 33080 Porcia (PN) Tel. +39 0434 922922 


*TAN, TAEG 0% per finanziamenti fino a Euro 2.500. 
Informati presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa. 













































































l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 28 gennaio 2005 


I CAMBI 


1 euro 

1,3026 dollari-t0,002 

1 euro 

134,7800 yen+0,310 

1 euro 

0,6919 sterline -0,001 

1 euro 

1,5468 fra. svi. -0,004 

1 euro 

7,4424 cor. danese -0,000 

1 euro 

30,2030 cor. ceca+0,183 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2430 cor. norvegese+0,015 

1 euro 

9,0780 cor. svedese +0,005 

1 euro 

1,6847 dol. australiano -0,003 

1 euro 

1,6136 dol. canadese +0,004 

1 euro 1,8264 dol. neozelandese -t0,006 

1 euro 245,3000 fior, ungherese -0,310 

1 euro 

0,5832 lira cipriota+0,000 

1 euro 

239,7800 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,0596 zloty poi. -0,008 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,76 1,80 

Boi a 6 mesi 99,08 1,77 


Borsa 

Ancora una seduta in ca¬ 
lo per la Borsa valori, che 
ha scontato fra l’altro la 
nuova impennata dei 
prezzi del petrolio, e l'av¬ 
vio in sordina fatto regi¬ 
strare oltreoceano da 
Wall Street. In chiusura 
Findice principale di Piaz¬ 
za Affari, il Mihtel, ha ac¬ 
cusato una flessione dello 
0,30%, chiudendo a 
23.913 punti. Leggermen¬ 
te meglio si è comportato 
lo S&P Mib che alla fine 
ha lasciato sul terreno lo 
0,11%, mentre il Nuovo 
Mercato si è mosso anco¬ 
ra una volta in netta con¬ 
trotendenza. L’indice Nu- 
mtel, infatti, ha segnato 
un guadagno discreto, ter¬ 
minando la seduta con 
un progresso dello 
0,47%. 


Nuovo marchio per il leader deU’industria del «bianco». Migliorate le posizioni in un 2004 dilFieile 

Merloni diventa Indesit e guarda all’Est 


Laura Matteucci 


MILANO Merloni Elettrodomestici festeggia i 
suoi trent anni diventando ufficialmente Inde- 
sit Company, e promette di continuare in futu¬ 
ro nella strategia di sviluppo già sperimentata, 
fondata su un mix a pari quote di acquisizioni 
(15 negli ultimi 20 anni tra cui, appunto, Inde- 
sit, acquisita neU’85) e di crescita interna, con 
cui è arrivata ai primissimi posti in Europa nel 
suo segmento di mercato. «È difficile identifi¬ 
care una società se non usa il nome del suo 
prodotto - dice il presidente, Vittorio Merloni, 
per spiegare il cambiamento - In Europa per 
tutti i principali gruppi, Electrolux, Bosch-Sie- 
mens, Whirlpool e Brandt, il nome della socie¬ 
tà corrisponde a quello del marchio. Per noi, 
che produciamo con i marchi Indesit, Ariston, 
Scholtes in Francia (per i prodotti di alta gam¬ 
ma) e Hotspots nel Regno Unito, non era così. 
Si tratta di una vera e propria innovazione, per 


continuare lo sviluppo». La scelta è caduta su 
Indesit perchè è decisamente il marchio più 
conosciuto in tutta Europa. 

«Il 2004 è stato un anno difficile ma ricco 
di soddisfazioni - afferma Famministratore de¬ 
legato, Marco Milani - abbiamo aumentato la 
quota di mercato per volumi nella Grande 
Europa dal 15,5% al 15,8%, conquistando la 
prima posizione nell’incasso con Ariston, che 
ha il 7,8%, e nella Ubera instaUazione con Inde- 
sit, che ha l’8,5%» (per i risultati del 2004 e le 
stime per il 2005 Milani ha rimandato al 10 
febbraio, dopo il consiglio di amministrazio¬ 
ne). Quanto aUe strategie future, «intendiamo 
mantenere il focus in Europa, procedendo ad 
acquisizioni solo se in linea con le strategie del 
gruppo per redditività, assetto industriale e 
marchi», continua Milani. Indesit Company 
intende investire in particolare nel mercato 
spagnolo, dell’Est Europa, deUa Csi, e guada¬ 
gnando quote in alcuni prodotti, come le cap¬ 
pe, le asciugatrici e quelli da incasso. «Puntia¬ 


mo ad avere pochi marchi, con ruolo e posizio¬ 
namento chiaro, e ad essere forti ovunque». 

Indesit ha appena stretto un’aUeanza in 
Cina, che però «non è il preludio a una deloca¬ 
lizzazione - dice Merloni - perchè gli elettrodo¬ 
mestici hanno alti costi di trasporto, e non 
conviene produrre là per vendere in Europa». 
Di più: «Di delocalizzazioni non ne abbiamo 
mai fatte - sottolinea Merloni - Non abbiamo 
mai chiuso in Italia per aprire aU’estero». Ep¬ 
pure, da trent’anni a questa parte, nemmeno 
un bilancio in rosso per Merloni. «È l’innova¬ 
zione che conta - chiude il presidente - Non si 
tratta solo di produrre e guadagnare, un’impre¬ 
sa deve significare sviluppo sociale. Noi siamo 
un’azienda che investe in se stessa l’85% del 
cash flow, che opera in 36 Paesi, che crede 
fermamente nello sviluppo sostenibile con 
l’ambiente, e che si è dotata di un codice etico 
firmato da tutte le rappresentanze sindacali 
che vieta lo sfruttamento del lavoro minorile, 
in Rafia come all’estero». 


Immsi, dopo raumento di capitale 
Colammo mantiene il 55% 

MILANO Si è chiuso con il pieno di adesioni 
l'aumento di capitale di Immsi. Il gruppo di Roberto 
Colaninno ha comunicato che l'offerta delle azioni 
derivanti dall'aumento di capitale (sottoscritto al 
98,98%) è stata interamente sottoscritta. Parimenti, 
i residui diritti d'opzione sono stati tutti venduti ed 
integralmente esercitati con la sottoscrizione di 
672.120 azioni Immsi. Alla data del 20 gennaio, 
dunque, sono state emesse complessivamente 
66.000.000 azioni Immsi al prezzo unitario di 1,20 
euro, per complessivi 79,2 milioni, pari al 23,077% 
dell'intero capitale sociale 
Dopo l'aumento, Omniainvest e 
Omniapartecipazioni, società che fanno capo a 
Roberto Colaninno e che controllano Immsi, hanno 
esercitato integralmente i diritti di opzione, 
sottoscrivendo rispettivamente 2.664.900 azioni, per 
un controvalore di 3.197.880 euro e 33.505.674 
azioni per 40.206.808,8 euro. Al termine 
dell'operazione, le partecipazioni detenute da 
Omniainvest e Omniapartecipazioni sono rimaste 
invariate con una percentuale rispettivamente del 
4,038% e del 50,766%. 


AZIONI 


El 
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II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1119 

0,58 

0,57 

■0,47 

■6,52 

37 

0,56 

0,63 


76,60 

ACEA 

17299 

8,93 

9,00 

4,26 

11,17 

1886 

7,97 

8,93 

0,1900 

1902,63 

ACEGAS-APS 

18125 

9,36 

9,29 

0,56 

2,19 

156 

9,00 

9,36 

0,3800 

513,37 

ACQ MARCIA 

784 

0,40 

0,41 

1,50 

5,01 

105 

0,38 

0,40 

0,0207 

156,51 

ACQ NICOLAY 

4959 

2,56 

2,58 

■0,19 

■0,54 

2 

2,53 

2,63 

0,0880 

34,37 

ACQ POTABILI 

35190 

18,17 

18,16 


0,97 

0 

18,00 

18,34 

0,1800 

148,16 

ACSM 

5453 

2,82 

2,85 

1,57 

8,43 

38 

2,60 

2,85 

0,0600 

105,59 

ACTELIOS 

13591 

7,02 

6,96 

■2,36 

10,73 

36 

6,32 

7,12 


143,19 

ADF 

21131 

10,91 

10,96 

0,38 

14,03 

57 

9,57 

10,91 

0,0400 

98,60 

AEDES 

8853 

4,57 

4,57 

■0,93 

15,98 

731 

3,94 

4,71 

0,1100 

456,91 

AEM 

3410 

1,76 

1,74 

■2,35 

2,68 

6582 

1,72 

1,81 

0,0500 

3169,88 

AEMTO W08 

952 

0,49 

0,50 

0,65 

11,22 

162 

0,44 

0,51 



AEM TORINO 

3834 

1,98 

2,01 

0,60 

6,39 

1444 

1,86 

2,03 

0,0360 

920,33 

ALERION 

949 

0,49 

0,49 

■0,02 

3,11 

206 

0,47 

0,49 

0,0258 

196,18 

ALITALIA 

487 

0,25 

0,25 

■1,22 

-0,79 

14871 

0,24 

0,26 

0,0413 

974,62 

ALLEANZA 

19936 

10,30 

10,25 

■0,16 

0,03 

5382 

9,93 

10,36 

0,2800 

8713,94 

AMGA 

3156 

1,63 

1,63 

0,74 

11,41 

973 

1,46 

1,63 

0,0200 

567,28 

AMPLIFON 

75379 

38,93 

38,68 

■3,23 

-5,23 

28 

37,78 

42,72 

0,1800 

769,57 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5545 

2,86 

2,86 

1,13 

13,79 

758 

2,52 

2,89 

0,0877 

2106,67 

ASTALDI 

7861 

4,06 

4,06 

0,84 

17,61 

401 

3,45 

4,06 

0,0650 

399,61 

AUTO TOMI 

39113 

20,20 

20,27 

0,80 

7,04 

117 

18,87 

20,20 

0,3500 

1777,60 

AUTOGRILL 

24157 

12,48 

12,48 

0,28 

0,87 

1332 

12,21 

12,83 

0,0413 

3173,89 

AUTOSTRADE 

42656 

22,03 

22,14 

1,23 

10,80 

2484 

19,83 

22,03 

0,3100 

12594,81 

AZIMUT 

8233 

4,25 

4,26 

1,67 

7,92 

444 

3,94 

4,25 


613,52 

B ANTONVENETA 

38654 

19,96 

19,98 

0,11 

2,44 

3206 

19,49 

20,23 

0,6000 

5754,61 

B BILBAO 

24436 

12,62 

12,62 

■2,34 

■2,92 

0 

12,44 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5660 

2,92 

2,92 

■0,10 

■1,22 

637 

2,89 

3,00 

0,0723 

2805,78 

BCARIGER 

6487 

3,35 

3,35 

■1,47 

■1,15 

1 

3,31 

3,42 

0,0923 

513,99 

B DESIO-BR 

11757 

6,07 

6,03 

■2,25 

8,56 

296 

5,54 

6,35 

0,0750 

710,42 

BDESIO-BRR 

11443 

5,91 

5,88 

■0,31 

13,28 

41 

5,22 

5,99 

0,0900 

78,02 

B FIDEURAM 

7989 

4,13 

4,14 

0,05 

8,10 

4870 

3,82 

4,14 

0,1600 

4044,68 

B FINNAT 

1488 

0,77 

0,76 

0,89 

19,78 

2141 

0,64 

0,78 

0,0060 

278,87 

B INTERMOBIL 

12315 

6,36 

6,34 

■0,56 

15,45 

53 

5,47 

6,41 

0,1500 

964,46 

B INTESA 

6820 

3,52 

3,54 

■0,56 

■0,31 

44032 

3,52 

3,64 

0,0490 

20835,12 

B INTESA R 

6055 

3,13 

3,12 

■1,05 

■1,60 

2965 

3,13 

3,24 

0,0600 

2915,90 

B LOMBARDA 

19479 

10,06 

10,05 

■0,33 

2,18 

45 

9,85 

10,22 

0,3000 

3227,53 

B PROFILO 

3545 

1,83 

1,84 

■0,81 

3,27 

254 

1,77 

1,90 

0,0563 

226,09 

B SANTANDER 

17349 

8,96 

8,96 

■0,44 

-2,93 

0 

8,96 

9,23 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29265 

15,11 

15,12 

0,10 

2,67 

10 

14,72 

15,52 

0,5100 

99,75 

BANCA IFIS 

18338 

9,47 

9,45 

■2,58 

•2,08 

9 

9,18 

9,67 

0,1000 

203,15 

BASiCNET 

950 

0,49 

0,49 

■0,31 

1,47 

88 

0,48 

0,50 

0,0930 

29,94 

BASTOGI 

301 

0,16 

0,16 

0,71 

5,51 

1462 

0,14 

0,16 


104,90 

BAYER 

48252 

24,92 

24,78 

■0,96 

■1,19 

12 

23,67 

25,22 

0,5000 


BEGHELLI 

1138 

0,59 

0,59 

■1,33 

3,10 

163 

0,57 

0,61 

0,0258 

117,56 

BENETTON 

19415 

10,03 

10,04 

0,41 

2,67 

489 

9,59 

10,10 

0,3800 

1820,49 

BENI STABILI 

1530 

0,79 

0,79 

■1,01 

4,37 

1997 

0,76 

0,80 

0,0180 

1344,79 

BiESSE 

5518 

2,85 

2,84 

1,43 

9,45 

152 

2,60 

2,85 

0,0900 

78,07 

BIPIELLEINV 

11811 

6,10 

6,10 

■3,17 

2,87 

11 

5,90 

6,57 

0,1000 

1675,59 

BNL 

3938 

2,03 

2,03 

■1,60 

■7,12 

22095 

2,03 

2,19 

0,0801 

6120,21 

BNLRNC 

3462 

1,79 

1,78 

■1,27 

■4,33 

134 

1,79 

1,87 

0,0415 

41,48 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 


3,01 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,46 

BON FERRARESI 

38218 

19,74 

19,80 

■0,22 

-0,26 

1 

19,52 

20,11 

0,0800 

111,03 

BPL-RTBNW 

1685 

0,87 

0,87 


-45,63 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11798 

6,09 

6,11 

0,26 

10,30 

308 

5,52 

6,09 

0,1300 

425,54 

BRIOSCHI 

476 

0,25 

0,25 

0,82 

5,54 

537 

0,23 

0,25 

0,0038 

118,34 

BRIOSCHIW 

35 

0,02 

0,02 

6,94 

19,08 

2030 

0,01 

0,02 



BULGARI 

18515 

9,56 

9,54 

■0,57 

4,04 

1206 

8,99 

9,60 

0,1100 

2835,68 

BURANIF.G. 

16121 

8,33 

8,34 

■0,30 

1,40 

96 

8,21 

8,47 

0,0890 

233,13 

BUZZI UNICR 

17686 

9,13 

9,18 

0,66 

19,57 

460 

7,60 

9,13 

0,2940 

369,25 

BUZZI UNICEM 

23835 

12,31 

12,23 

■0,92 

13,47 

481 

10,77 

12,31 

0,2700 

1912,85 

CLATTE TO 

9457 

4,88 

4,85 

■0,27 

3,50 

26 

4,69 

4,88 

0,0300 

48,84 

CALTAG EDIT 

14079 

7,27 

7,27 

■0,62 

1,08 

29 

7,05 

7,41 

0,2000 

908,88 

CALTAGIRON R 

12421 

6,42 

6,40 

■0,78 

12,54 

0 

5,70 

6,61 

0,0700 

5,84 

CALTAGIRONE 

12810 

6,62 

6,53 

■2,22 

16,21 

146 

5,69 

6,68 

0,0500 

716,45 

CAMFIN 

5205 

2,69 

2,66 

■1,73 

12,05 

227 

2,38 

2,84 

0,0400 

550,31 

CAMFIN W06 

525 

0,27 

0,27 

■2,61 

34,31 

825 

0,20 

0,31 



CAMPARI 

88797 

45,86 

45,77 

■1,84 

■2,57 

55 

44,87 

48,37 

0,8800 

1331,77 

CAPITALIA 

6639 

3,43 

3,43 

■0,64 

1,06 

10686 

3,29 

3,48 

0,0200 

7579,29 

CARRARO 

7962 

4,11 

4,11 

■0,72 

13,09 

66 

3,62 

4,15 

0,1100 

172,70 

CATTOLICA AS 

67537 

34,88 

34,82 

0,81 

2,47 

121 

32,75 

34,88 

1,0200 

1653,01 

CEMBRE 

6008 

3,10 

3,15 

1,32 

4,80 

2 

2,95 

3,15 

0,0730 

52,75 

CEMENTIR 

8218 

4,24 

4,22 

■2,16 

8,35 

201 

3,92 

4,38 

0,0600 

675,31 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


■12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4120 

2,13 

2,12 

■1,31 

■2,47 

1650 

2,13 

2,19 

0,0460 

1652,51 

CLASS EDITORI 

3609 

1,86 

1,85 

■1,60 

2,47 

231 

1,82 

1,93 

0,0220 

172,09 

COFIDE 

1710 

0,88 

0,89 

■0,38 

-4,28 

1116 

0,88 

0,93 

0,0110 

635,06 

CR ARTIGIANO 

6312 

3,26 

3,26 

■0,79 

4,32 

48 

3,13 

3,31 

0,1093 

432,01 

CR BERGAMASCO 

39287 

20,29 

20,32 

1,14 

4,18 

17 

19,30 

20,29 

0,0500 

1252,44 

CR FIRENZE 

3751 

1,94 

1,93 

■0,52 

7,25 

842 

1,81 

1,96 

0,0520 

2200,82 

CRVALTELLINESE 

20151 

10,41 

10,40 

■0,62 

11,32 

194 

9,35 

10,55 

0,4000 

686,97 

CREDEM 

14907 

7,70 

7,71 

■0,75 

4,96 

154 

7,34 

7,87 

0,2000 

2120,43 

CREMONINI 

4736 

2,45 

2,45 

2,98 

29,35 

1191 

1,89 

2,45 

0,1370 

346,89 

CRESPI 

1816 

0,94 

0,94 

0,63 

3,99 

31 

0,90 

0,95 

0,0350 

56,28 

CSP 

2523 

1,30 

1,31 

0,38 

3,74 

16 

1,26 

1,34 

0,0500 

31,92 

CUCIRINI 

2153 

1,11 

1,13 

■0,44 

-3,30 

0 

1,10 

1,17 

0,0516 

13,34 

DANIELI 

9726 

5,02 

5,03 

0,60 

3,91 

99 

4,58 

5,02 

0,0465 

205,34 

DANIELI RNC 

6581 

3,40 

3,38 

2,08 

8,15 

576 

3,06 

3,40 

0,0672 

137,40 

DE FERRARI 

11925 

6,16 

6,23 


■5,10 

0 

6,06 

6,49 

0,1160 

137,82 

DE FERRARIR 

8208 

4,24 

4,25 

1,19 

1,58 

3 

4,15 

4,24 

0,1210 

63,85 

DE'LONGHI 

6281 

3,24 

3,24 

0,03 

■3,11 

40 

3,17 

3,37 

0,0600 

484,98 

DMT 

44321 

22,89 

22,77 

1,02 

10,53 

78 

20,29 

22,89 


257,09 

DUCATI 

1977 

1,02 

1,02 


14,95 

202 

0,89 

1,03 


162,16 

EDISON 

2962 

1,53 

1,51 

■4,38 

■3,47 

26100 

1,53 

1,63 


6346,89 

EDISON R 

2943 

1,52 

1,49 

■4,97 

■0,78 

616 

1,52 

1,57 


168,10 

EDISON W07 

1046 

0,54 

0,52 

■10,03 

-6,44 

8013 

0,54 

0,62 



EMAK 

7493 

3,87 

3,87 

■0,69 

■0,54 

5 

3,85 

3,99 

0,1450 

107,02 

ENEL 

13856 

7,16 

7,18 

■0,11 

-1,46 

23771 

7,07 

7,26 

0,3600 

43676,80 

ENERTAD 

6117 

3,16 

3,12 

■2,66 

■1,28 

196 

3,16 

3,37 

0,0207 

299,68 

ENI 

36028 

18,61 

18,66 

0,14 

1,27 

14259 

17,98 

18,67 

0,7500 

74510,33 

ERG 

16118 

8,32 

8,28 

■1,95 

-5,13 

312 

8,08 

8,77 

0,2000 

1346,67 

ERGO PREVIDE 

9027 

4,66 

4,70 

4,07 

■0,79 

238 

4,43 

4,70 

0,0860 

419,58 

ERICSSON 

70345 

36,33 

36,28 

■1,06 

3,86 

5 

34,83 

36,52 

0,0500 

935,13 

ESPRESSO 

8698 

4,49 

4,50 

■0,31 

0,74 

2232 

4,39 

4,59 

0,1100 

1943,42 

FIAT 

11867 

6,13 

6,07 

0,65 

2,58 

25543 

5,88 

6,19 

0,3100 

4905,76 

FIAT PRIV 

8752 

4,52 

4,49 

1,98 

12,41 

612 

4,02 

4,52 

0,3100 

466,88 

FIAT RNC 

9685 

5,00 

4,98 

2,66 

14,10 

1563 

4,38 

5,00 

0,4650 

399,72 

FIATW07 

508 

0,26 

0,26 

2,89 

81,13 

1701 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19419 

10,03 

10,01 

0,12 

6,79 

171 

9,35 

10,10 

0,3500 

334,47 

FIL POLLONE 

1093 

0,56 

0,57 

0,93 

2,78 

26 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,01 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliale) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MILASSW05 

166 

0,09 

0,08 

0,24 

-19,32 

851 

0,08 

0,11 




FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8136 

4,20 

4,17 


0 ^ 

1771 

4,12 

4,25 

0,2000 

1798,66 


FINARTE ASTE 

2101 

1,08 

1,07 

-2,55 

17,72 

91 

0,92 

1,64 

0,0362 

54,34 


MILANO ASSR 

8717 

4,50 

4,48 

■0,02 

4,04 

176 

4,27 

4,50 

0,2200 

138,39 


FINECOGROUP 

12078 

6,24 

6,25 

0,10 

8,45 

1138 

5,75 

6,34 

0,0671 

1969,13 


MIRATO 

13436 

6,94 

6,93 

■0,57 

1,88 

30 

6,81 

7,09 

0,2200 

119,35 


FINMECCANICA 

1334 

0,69 

0,69 

•0,66 

2,04 

29120 

0,68 

0,71 

0,0100 

5812,02 


MITTEL 

7517 

3,88 

3,88 

■0,33 

9,72 

14 

3,52 

3,96 

0,1000 

256,21 


FOND-SAI 

37798 

19,52 

19,52 

•0,28 

■1,75 

253 

19,41 

19,87 

0,4000 

2512,94 


MONDADORI 

16377 

8,46 

8,45 

-0,46 

-0,55 

359 

8,32 

8,70 

0,3000 

2194,26 


FOND-SAI R 

28153 

14,54 

14,57 

-0,03 

3,69 

144 

13,41 

14,70 

0,4520 

608,13 


MONRIF 

1998 

1,03 

1,02 

-0,58 

12,03 

37 

0,92 

1,08 

0,0200 

154,80 


FOND-SAI R W 

1650 

0,85 

0,85 

-1,63 

-5,80 

71 

0,79 

0,91 




MONTE PASCHI 

4740 

2,45 

2,46 

0,12 

■6,46 

3606 

2,44 

2,62 

0,0546 

5993,91 


FOND-SAI W08 

8037 

4,15 

4,14 

0,05 

■1,82 

16 

4,13 

4,23 




MONTEFIBRE 

580 

0,30 

0,30 

0,03 

2,18 

458 

0,29 

0,31 

0,0300 

38,92 














MONTEFIBRER 

710 

0,37 

0,36 

■3,23 

8^ 

31 

0,33 

0,41 

0,0500 

9,54 


GABETTI 

4947 

2,56 

2,58 

2,59 

14,93 

104 

2,21 

2,56 

0,0400 

81,76 














GARBOLI 

4963 

2,56 

2,51 

-10,36 

■5,07 

13 

2,56 

4,24 

0,1033 

69,20 

d 

NAV MONTANARI 

4767 

2,46 

2,43 

■1,54 

5,48 

36 

2,30 

2,54 

0,0700 

302,48 


GEFRAN 

11097 

5,73 

5,74 

•3,96 

24,61 

335 

4,60 

6,01 

1,0040 

82,53 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1930 

1,00 

1,00 

-2,97 

9,38 

754 

0,90 

1,01 

0,0200 

363,31 


NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2111 

1,09 

1,09 

-0,91 

2,83 

4 

1,02 

1,10 

0,1100 

4,10 


NEGRI BOSSI 

3929 

2,03 

2,03 

1,15 

-4,56 

54 

1,99 

2,13 

0,0400 

44,64 


GENERALI 

48600 

25,10 

25,17 

0,72 

-0,08 

6753 

24,45 

25,20 

0,3300 32027,59 














GEOX 

10812 

5,58 

5,54 

•2,89 

■5,02 

1251 

5,58 

6,10 


1443,46 


OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9302 

4,80 

4,80 

-1,64 

-0,91 

76 

4,65 

5,00 

0,0500 

576,48 


OLIDATA 

2023 

1,04 

1,03 

■1,62 

20,42 

32 

0,87 

1,24 

0,0440 

35,53 


GIM 

2254 

1,16 

1,16 

0,43 

11,49 

211 

1,04 

1,20 

0,0200 

69,21 














GIM RNC 

2004 

1,03 

1,02 

-2,12 

6Ì^ 

74 

0,97 

1,03 

0,0724 

14,14 


P ETR-LAZIO 

37043 

19,13 

18,98 

■1,56 

M6~ 

59 

17,97 

19,78 

0,2200 

491,47 


GRANDI NAVI VEL 

5027 

2,60 

2,60 

-1,52 


15 

2,53 

2,62 

0,0200 

168,74 


P INTRA 

25290 

13,06 

12,91 

■1,78 

7,28 

153 

12,09 

13,10 

0,2000 

620,57 


GRANDI VIAGGI 

2029 

1,05 

1,05 


■2,33 

28 

1,04 

1,07 

0,0200 

47,16 


PLODI 

16896 

8,73 

8,73 

■0,11 

6,99 

594 

8,15 

8,89 

0,2000 

2574,54 


GRANITIFIANDRE 

13424 

6,93 

6,93 

•0,65 

3Ì8Ò" 

31 

6,50 

7,03 

0,1200 

255,57 


P MILANO 

13076 

6,75 

6,75 

0,73 

2,23 

3429 

6,43 

6,81 

0,1200 

2802,73 


GRUPPO COIN 

5319 

2,75 

2,75 


2,73 

332 

2,63 

2,83 


364,44 


P SPOLETO 

13476 

6,96 

6,96 


■0,98 

1 

6,92 

7,19 

0,1900 

125,16 














P UNITE 

29896 

15,44 

15,37 

■1,59 

2,75 

1773 

14,87 

15,60 

0,6700 

5206,20 

[n 

MERA 

4415 

2,28 

2,26 

-0,97 

6,69 

1534 

2,14 

2,36 

0,0530 

1914,98 


P VER-NOV 

28277 

14,60 

14,59 

-0,03 

■1,89 

1108 

14,50 

14,97 

0,4000 

5408,76 














PAGNOSSIN 

1561 

0,81 

0,81 

0,81 

■8,23 

40 

0,79 

0,88 

0,0250 

16,12 

m 

IFI PRIV 

20966 

10,83 

10,79 

0,04 

■0,88 

148 

10,56 

10,97 

0,6300 

831,61 


PANARIAGROUP 

11827 

6,11 

6,09 

-0,28 

7,25 

43 

5,69 

6,13 


274,86 


IFIL 

6473 

3,34 

3,33 

0,18 

-0,48 

4289 

3,31 

3,42 

0,0620 

3469,41 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL RNC 

6405 

3,31 

3,30 

1,20 

1,94 

73 

3,24 

3,33 

0,1654 

123,66 


PERLIER 

581 

0,30 

0,30 

-1,64 


20 

0,30 

0,31 

0,0050 

14,54 


IM LOMBW05 

58 

0,03 

0,03 

-4,76 

5,63 

2366 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

26444 

13,66 

13,65 

■0,44 

7,55 

28 

12,70 

13,84 

0,3000 

376,93 


IM LOMBARDA 

351 

0,18 

0,18 

-2,72 

6,58 

3222 

0,17 

0,18 


114,91 


PININFARINA 

44341 

22,90 

22,90 

■0,78 

4,47 

5 

21,76 

23,08 

0,3400 

213,36 


IMA 

19607 

10,13 

10,03 

-1,54 

-5,66 

50 

10,13 

10,79 

0,4000 

365,55 


PIREL&C W06 

235 

0,12 

0,12 

■3,22 

7,53 

4635 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3108 

1,61 

1,61 

0,56 

■3,14 

238 

1,59 

1,67 

0,0300 

457,95 


PIRELLI REAL 

81749 

42,22 

41,91 

■0,26 

8,84 

107 

38,79 

42,52 

1,4100 

1738,05 


IMPREGILO 

837 

0,43 

0,43 

•3,98 

11,99 

15223 

0,37 

0,44 

0,0300 

312,29 


PIRELLI&CO 

2051 

1,06 

1,05 

■1,77 

3,93 

22897 

1,02 

1,09 

0,0310 

3878,09 


IMPREGILOR 

1060 

0,55 

0,54 

-3,25 

9,22 

105 

0,50 

0,55 

0,0404 

8,84 


PIRELLI&COR 

2023 

1,04 

1,04 

■0,77 

5,40 

702 

0,99 

1,07 

0,0414 

140,83 


INDESIT COM 

25036 

12,93 

13,02 

2,01 

0,49 

206 

12,78 

13,36 

0,3610 

1409,84 


POL EDITORIALE 

3292 

1,70 

1,71 

■0,64 

■0,76 

32 

1,69 

1,79 

0,0200 

224,40 


INDESIT COM RNC 

23268 

12,02 

12,10 

0,54 

■3,79 

5 

11,99 

12,49 

0,3790 

30,08 


PREMAFIN 

2666 

1,38 

1,38 

-0,58 

3^9^ 

103 

1,31 

1,41 

0,1033 

430,84 


INTEK 

1237 

0,64 

0,64 

-1,27 

9,81 

254 

0,58 

0,64 

0,0075 

116,76 


PREMAFIN W05 

522 

0,27 

0,27 

■3,41 

11,27 

119 

0,24 

0,28 




INTERPUMP 

8655 

4,47 

4,46 

-1,33 

4,59 

184 

4,24 

4,56 

0,1200 

375,60 


PREMUDA 

2666 

1,38 

1,37 

-0,36 

1,32 

75 

1,30 

1,42 

0,0800 

184,59 


IPI 

10766 

5,56 

5,56 


0,74 

14 

5,52 

5,59 

0,1890 

226,76 


PROCOMAC 

6719 

3,47 

3,47 

0,58 

-0,29 

9 

3,44 

3,48 


74,27 


IRCE 

5900 

3,05 

3,03 

•0,65 

5,14 

29 

2,86 

3,06 

0,0200 

85,71 














ISAGRO 

14818 

7,65 

7,56 

-1,00 

5,14 

79 

7,28 

8,47 

0,1000 

122,45 

d 

R DEMEDICI 

1453 

0,75 

0,75 

■0,44 

■2,86 

191 

0,75 

0,79 

0,0165 

201,95 


IT HOLDING 

4000 

2,07 

2,06 

3,27 

■4,17 

32 

1,98 

2,16 

0,0258 

507,98 


R DEMEDICI R 

1456 

0,75 

0,75 


■2,97 

0 

0,75 

0,78 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENTR 

17608 

9,09 

9,06 

-1,43 

7,27 

520 

8,48 

9,13 

0,3500 

958,79 


RAS 

34042 

17,58 

17,53 

■1,29 

5,21 

2463 

16,56 

17,73 

0,6000 11794,86 


ITALCEMENTI 

24560 

12,68 

12,68 

•0,63 

6,79 

421 

11,88 

12,82 

0,3200 

2246,56 


RAS RNC 

37192 

19,21 

19,13 

-0,96 

10,42 

4 

17,25 

19,33 

0,6200 

25,74 


ITALMOBIL 

106204 

54,85 

55,50 

0,91 

6,01 

14 

50,35 

55,54 

1,0000 

1216,71 


RATTI 

929 

0,48 

0,48 

2,13 

6,41 

6 

0,45 

0,52 

0,0516 

14,98 


ITALMOBILR 

78593 

40,59 

40,43 

-1,37 

7 ^ 

13 

37,50 

41,24 

1,0780 

663,37 


RCS MEDGR R 

6998 

3,61 

3,60 

■1,02 

1^ 

135 

3,50 

3,69 

0,1900 

106,07 














RCS MEDIAGR 

8520 

4,40 

4,40 

■0,14 

0,09 

2220 

4,38 

4,59 

0,0700 

3223,75 

n 

JOLLY HOTELS 

12138 

6,27 

6,29 

0,30 

8,82 

13 

5,67 

6,39 

0,0500 

124,91 


RECORDATI 

38607 

19,94 

19,82 

0,05 

10,36 

233 

18,07 

19,94 

0,3750 

1005,70 


JUVENTUS FC 

2660 

1,37 

1,37 

•0,94 

-6,66 

48 

1,37 

1,47 

0,0120 

166,16 


RETI BANCARIE 

76657 

39,59 

39,61 

-0,98 

4,07 

9 

38,03 

40,33 

3,0000 

1924,99 














RICCHETTI 

2786 

1,44 

1,45 

■0,14 

-1,64 

9 

1,44 

1,47 

0,0050 

77,06 

B 

LA DORIA 

4653 

2,40 

2,37 

•0,92 

8,34 

12 

2,22 

2,41 

0,0666 

74,49 


RICHGINORI 

1206 

0,62 

0,61 

■1,25 

-3,80 

207 

0,60 

0,65 

0,5200 

62,22 


LA GAIANA 

4841 

2,50 

2,50 

2,04 

5,22 

2 

2,32 

2,50 

0,0500 

44,89 


RISANAMENTO 

4020 

2,08 

2,08 

0,82 

3,80 

227 

1,99 

2,15 

0,0280 

569,52 


LAVORWASH 

3722 

1,92 

1,92 

-0,05 

■4,04 

33 

1,91 

2,01 

0,3500 

25,63 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



1 

1,56 

1,60 

0,0300 

35,20 


LAZIO 

707 

0,37 

0,37 

-0,27 

■9,20 

59 

0,37 

0,42 


24,72 


RONCADIN 

797 

0,41 

0,41 


■3,54 

77 

0,41 

0,43 

0,0413 

53,63 


LINIFICIO 

5834 

3,01 

3,02 

0,83 

0,77 

44 

2,90 

3,06 

0,1000 

83,30 


RONCADIN W07 

273 

0,14 

0,14 

■1,40 

■2,15 

118 

0,14 

0,15 




LOTTOMATICA 

56384 

29,12 

29,09 

-0,07 

7,26 

177 

26,98 

29,58 

2,0000 

2589,91 














LUXOTTICA 

31517 

16,28 

16,28 

-1,25 

7,13 

807 

15,13 

16,61 

0,2100 

7409,38 

d 

SABAF 

36785 

19,00 

18,96 

■0,57 

-1,42 

1 

18,91 

19,36 

0,4000 

215,31 














SADI 

2852 

1,47 

1,46 

■1,95 

5,06 

4 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,17 

E\ 

MAFFEI 

3435 

1,77 

1,78 

-0,45 

5,91 

50 

1,65 

1,79 

0,0430 

53,22 


SAESGETT RNC 

24457 

12,63 

12,69 

0,43 

7,03 

45 

11,51 

13,03 

0,1500 

121,57 


MARCOLIN 

2709 

1,40 

1,40 

-0,07 

óisò" 

206 

1,39 

1,40 

0,0290 

63,48 


SAESGETTERS 

33569 

17,34 

17,07 

■1,70 

■3,34 

156 

17,34 

19,06 

0,1500 

240,55 


MARZOTTO 

28310 

14,62 

14,61 

0,73 

ÌIÒT 

24 

14,36 

14,92 

0,3200 

973,18 


SAIPEM 

18873 

9,75 

9,75 

0,21 

10,27 

2007 

8,69 

9,75 

0,1480 

4298,31 


MARZOTTO RIS 

30777 

15,89 

16,00 

•0,82 

■0,80 

0 

15,20 

16,25 

0,3400 

52,21 


SAIPEM RIS 

18414 

9,51 

9,51 

0,11 

8,81 

0 

8,74 

9,51 

0,1780 

1,80 


MARZOTTO RNC 

25867 

13,36 

13,25 

-0,53 

4,11 

13 

12,59 

13,51 

0,3800 

33,30 


SCHIAPPARELLI 

87 

0,05 

0,05 

-0,88 

2,04 

994 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,50 


MEDIASET 

20184 

10,42 

10,43 

-0,70 

10,11 

8590 

9,47 

10,62 

0,2300 12313,12 


SEAT PG 

635 

0,33 

0,33 

■0,48 

■3,53 

29989 

0,32 

0,34 

0,4337 

2661,79 


MEDIOBANCA 

24571 

12,69 

12,66 

-0,10 

6,34 

1045 

11,93 

12,79 

0,4000 

9970,50 


SEAT PG R 

609 

0,31 

0,31 

■2,36 

-4,52 

223 

0,31 

0,33 

0,4337 

42,81 


MEDIOLANUM 

10942 

5,65 

5,63 

-1,11 

6,58 

4925 

5,28 

5,77 

0,1100 

4100,75 


SIAS 

22288 

11,51 

11,55 

1,15 

10,13 

701 

10,29 

11,51 

0,1300 

1467,65 


MELIORBANCA 

6138 

3,17 

3,16 

-1,03 

■6,32 

143 

3,17 

3,44 

0,1000 

300,67 


SIRTI 

3785 

1,96 

1,96 

■0,15 

1^ 

328 

1,90 

2,02 

0,5000 

433,96 


META 

5309 

2,74 

2,73 

•0,80 

2,31 

277 

2,68 

2,87 

0,1000 

472,45 


SMI METAL R 

926 

0,48 

0,48 

-0,42 

5Ì96~ 

73 

0,45 

0,48 

0,0408 

27,37 














SMI METALLI 

1030 

0,53 

0,53 

0,51 

9,30 

1287 

0,49 

0,53 

0,0080 

171,55 














SMURFITSISA 

4424 

2,29 

2,29 


0,31 

5 

2,25 

2,30 

0,0100 

140,76 














SNAI 

12845 

6,63 

6,51 

■2,54 

1,19 

495 

6,29 

6,77 

0,0387 

364,49 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8591 

4,44 

4,45 

0,23 

3,09 

8431 

4,30 

4,46 

0,2000 

8675,71 














SNIA 

461 

0,24 

0 24 

1,22 

-3,88 

444 

0,23 

0,25 

0,0487 

56 20 














SOCOTHERM 

14191 

7,33 

7,30 

■1,07 

òisT 

87 

7,09 

7,47 

0,0750 

276,85 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SOGEFI 

7356 

3,80 

3,81 

0,69 

5,85 

84 

3,54 

3,90 

0,1450 

422,67 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8440 

4,36 

4,35 

0,69 

3,64 

11 

4,09 

4,45 

0,0610 

395,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

270 

0,14 

0,14 



85 

0,14 

0,15 

0,0620 

15,66 














SOPAFRNC 

384 

0,20 

0,20 

■2,05 

5,77 

13 

0,18 

0,20 

0,0723 

6,59 


ACOTEL GROUP 

28200 

14,56 

14,61 

•0,54 

■0,67 

1 

14,55 

15,19 

0,4000 

60,73 














AlSOFTWARE 

2223 

1,15 

1,15 


0,44 

41 

1,14 

1,21 


16,17 


SORIN 

4895 

2,53 

2,52 

■1,95 

9,25 

1874 

2,31 

2,58 


895,09 


ALGOL 

3518 

1,82 

1,81 

-1,20 

■2,73 

101 

1,80 

1,91 


9,70 


SPAOLO IMI 

20341 

10,51 

10,53 

0,39 

■1,51 

9643 

10,23 

10,75 

0,3900 15496,17 


ART'E' 

29625 

15,30 

15,23 

-0,97 

1,32 

3 

15,08 

15,78 

0,4000 

54,77 


STEFANEL 

3679 

1,90 

1,92 

0,52 

7,34 

150 

1,75 

1,95 

0,0300 

102,69 


BB BIOTECH 

88216 

45,56 

45,38 

0,64 

1,31 

109 

44,66 

46,33 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3737 

1,93 

1,93 


18,77 

0 

1,63 

1,93 

0,0300 

0,19 


BUONGIORNO V 

3102 

1,60 

1,60 

•0,19 

■2,50 

89 

1,58 

1,64 


124,40 


STMICROEL 

24424 

12,61 

12,62 

■0,60 

■12,18 

38419 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

14923 

7,71 

7,70 

•0,96 

0,71 

3 

7,65 

7,88 

0,3000 

69,21 














CAIRO COMMUNICAT 

77354 

39,95 

39,83 

-1,17 

2,33 

15 

38,05 

40,95 

1,6000 

312,98 

a 

TARGETTI 

8876 

4,58 

4,55 

■0,55 

■1,21 

4 

4,43 

4,64 

0,0900 

83,29 


CDB WEB TECH 

5642 

2,91 

2,90 

-1,26 

0,94 

203 

2,89 

3,10 


293,73 


























TELECOM IT 

5869 

3,03 

3,04 

■0,49 

■1,01 

162555 

3,03 

3,17 

0,1041 

31308,52 


CDC 

22368 

11,55 

11,47 

-1,16 

6,76 

14 

10,82 

11,75 

0,4900 

141,64 














CELLTHERAP 

13354 

6,90 

6,96 

3,36 

16,90 

250 

5,82 

6,90 




TELECOM ITR 

4709 

2,43 

2,43 

■0,53 

0,79 

36983 

2,36 

2,48 

0,1151 

14095,68 


CHL 

514 

0,27 

0,26 

•0,60 

■1,27 

322 

0,26 

0,27 


19,35 


TELECOM ME 

709 

0,37 

0,36 

■2,11 

9,38 

13394 

0,33 

0,38 


1333,53 


DADA 

10893 

5,63 

5,57 

-1,76 

2,35 

16 

5,45 

5,74 


88,17 


TELECOM ME R 

600 

0,31 

0,31 


12,73 

328 

0,28 

0,33 


18,93 


DATA SERVICE 

16838 

8,70 

8,66 

-1,69 

■9,01 

10 

8,70 

9,92 

0,5200 

43,64 


TENARIS 

6963 

3,60 

3,61 

2,24 

■0,25 

480 

3,45 

3,61 

0,1140 



DATALOGIC 

35269 

18,21 

18,13 

-0,31 

1,79 

1 

17,85 

18,21 

0,1800 

219,57 


TERNA 

4171 

2,15 

2,15 

-0,88 

ileo” 

5253 

2,12 

2,18 

0,0450 

4308,00 


DATAMAT 

14720 

7,60 

7,59 

•0,49 

3,15 

32 

7,30 

7,70 


211,97 


























TIM 

10375 

5,36 

5,34 

■0,85 

-3,02 

34118 

5,36 

5,58 

0.2567 45346.95 


DIGITAL BROS 

6485 

3,35 

3,32 

-1,19 

4,17 

15 

3,17 

3,41 


45,11 














DMAIL GROUP 

15492 

8,00 

7,99 

-1,75 

46,97 

135 

5,44 

8,28 

0,0200 

51,61 


TIM RNC 

11072 

5,72 

5,71 

■0,97 

-0,38 

530 

5,65 

5,82 

0,2687 

755,17 


ELEN. 

35480 

18,32 

18,30 

0,49 

2,61 

2 

17,86 

18,61 

0,2500 

85,43 


TOD'S 

63878 

32,99 

32,99 

■0,09 

-5,69 

25 

32,60 

34,98 

0,3500 

997,95 


ENGINEERING 

48523 

25,06 

25,00 

•0,20 

4,63 

2 

23,89 

25,07 

0,3617 

313,25 


TREVI FINANZ 

2244 

1,16 

1,16 

0,17 

1,05 

56 

1,14 

1,22 

0,0150 

74,18 


EPLANET 

460 

0,24 

0,24 

-4,78 

-11,40 

8808 

0,24 

0,27 


97,33 


TREVISAN COM 

8386 

4,33 

4,31 

-1,96 

13,41 

37 

3,82 

4,36 

0,0700 

118,18 


ESPRINET 

96659 

49,92 

50,28 

3,14 

13,20 

40 

43,72 

49,92 

0,6100 

246,63 














EUPHON 

10047 

5,19 

5,17 

-1,20 

■1,09 

17 

5,19 

5,51 

0,6000 

37,05 

ED 

UNtCREDIT 

8167 

4,22 

4,22 

■0,40 

■0,26 

36129 

4,13 

4,25 

0,1710 26636,68 


EUTELIA 

16712 

8,63 

8,51 

-0,13 

-16,75 

404 

8,43 

11,96 


525,04 


UNICREDITR 

8764 

4,53 

4,53 

-0,02 

4,89 

219 

4,32 

4,53 

0,1860 

98,24 


FASTWEB 

72242 

37,31 

37,31 

0,27 

-12,29 

412 

37,14 

42,54 


2103,87 


























UNIPOL 

7081 

3,66 

3,63 

■1,14 

7,31 

658 

3,40 

3,69 

0,1250 

2112,62 


FIDIA 

8386 

4,33 

4,31 

•0,55 

5,12 

3 

4,10 

4,38 

0,1400 

20,36 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5191 

2,68 

2,67 

■0,37 

2^3^ 

1739 

2,56 

2,69 

0,1302 

920,40 


I.NET 

82408 

42,56 

42,62 

•0,84 

15,12 

4 

36,97 

45,01 

1,0000 

174,50 


UNIPOL PW05 

568 

0,29 

0,29 

-0,81 

2,80 

412 

0,27 

0,30 




INFERENZA F 

6612 

3,42 

3,43 

0,44 

3,30 

41 

3,29 

3,57 


34,13 


UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

■1,83 

13,82 

522 

0,14 

0,17 




ITWAY 

14619 

7,55 

7,33 

•0,20 

35,33 

526 

5,56 

7,55 

0,0800 

33,35 














KAITECH 

1428 

0,74 

0,73 

0,65 

■1,73 

435 

0,73 

0,75 


31,56 

□ 

V VENTAGLIO 

2296 

1,19 

1,17 

0,60 

13,06 

630 

1,04 

1,19 

0,0700 

91,68 


MONDO TV 

60780 

31,39 

31,66 

4,04 

5,76 

112 

29,65 

31,39 

0,3500 

138,25 


VEMER SIBER 

1186 

0,61 

0,61 

0,33 

0,16 

24 

0,61 

0,62 

0,0516 

39,86 


POLIGRAFSF 

70945 

36,64 

36,73 

0,22 

■0,11 

1 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,09 


























VIANINIINDUS 

5602 

2,89 

2,89 

■0,17 

9,29 

9 

2,65 

2,90 

0,0300 

87,09 


PRIMA INDUSTRIE 

14115 

7,29 

7,26 

0,43 

6,59 

5 

6,84 

7,31 


33,53 














REPLY 

23894 

12,34 

12,29 

•0,02 

6,06 

9 

11,63 

12,43 

0,1200 

103,13 


VIANINI LAVORI 

13484 

6,96 

6,98 

■0,29 

10,17 

8 

6,32 

7,01 

0,1000 

305,01 


TAS 

37076 

19,15 

19,10 

-0,91 

2,81 

0 

18,62 

19,65 

1,7500 

33,93 


VITTORIA ASS 

15085 

7,79 

7,66 

0,56 

19,95 

487 

6,48 

7,79 

0,1300 

233,73 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

69241 

35,76 

35,60 

■1,33 

5Ì33~ 

17 

33,95 

36,23 

1,0500 



TISCALI 

5036 

2,60 

2,60 

0,70 

■5,21 

9004 

2,40 

2,77 


974,95 














TXT 

41184 

21,27 

21,21 

-1,26 

■0,84 

6 

21,27 

22,87 


54,08 


ZIGNAGO 

32746 

16,91 

16,77 

■1,32 

8,00 

11 

15,66 

17,00 

0,6600 

422,80 


VICURON PHARMA 

22484 

11,61 

11,67 

1,51 

■8,98 

18 

11,34 

12,76 




ZUCCHI 

8225 

4,25 

4,26 

2,11 

14,90 

72 

3,70 

4,25 

0,2500 

103,55 














ZUCCHI RNC 

8181 

4.22 

4.20 

0.72 

9.51 

1 

3.86 

4.22 

0.2800 

14.48 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,670 

99,660 

BTP FB 04/15 

104,690 

105,000 

BTP MG 99/31 

129,000 

129,140 

BTP ST 03/08 

103,550 

103,670 

CCT LG 00/07 

100,830 

100,870 

BTP AG 01/11 

111,550 

111,750 

BTP FB 04/20 

106,310 

106,690 

BTP MZ 01/06 

102,730 

102,750 

BTP ST 03/08 

102,390 

102,480 

CCT LG 01/08 

101,130 

101,040 

BTP AG 02/17 

114,400 

114,820 

BTP FB 96/06 

107,090 

107,130 

BTP MZ 01/07 

104,060 

104,100 

BTP ST14ind 

105,950 

106,310 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,900 

BTP AG 03/13 

105,310 

105,560 

BTP FB 97/07 

108,300 

108,380 

BTP MZ 02/05 

100,140 

100,150 

BTP ST35ind 

110,890 

111,100 

CCT LG 98/05 

100,120 

100,270 

BTP AG 03/34 

112,980 

113,250 

BTP GE 03/08 

102,290 

102,430 

BTP NV 01/11 

99,190 

98,900 

BTP ST 95/05 

104,670 

104,690 

CCT LG E2/09 

100,930 

100,960 

BTP AG 04/14 

104,920 

105,180 

BTP GE 04/07 

100,600 

100,690 

BTP NV 93/23 

165,560 

165,850 

CCTAG 00/07 

100,610 

100,610 

CCT MG 04/11 

100,930 

100,950 

BTP AP 04/09 

BTP GE 05/10 

99,810 

100,000 

BTP NV 96/06 

109,060 

109,150 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MG 98/05 

100,070 

100,070 

100,330 

100,500 

BTP GN 04/07 

101,040 

101,130 

BTP NV 96/26 

145,110 

145,850 

CCTAP 01/08 

100,730 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,290 

BTP AP 95/05 





























BTP DC 00/05 

102,600 

102,620 

BTP LG 00/05 

101,090 

101,090 

BTP NV 97/07 

108,820 

108,940 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,840 

CCT NV 04/11 

100,940 

100,950 













BTP DC 93/23 

154,500 

154,500 

BTP LG 02/05 

100,860 

100,860 

BTP NV 97/27 

134,850 

135,100 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,940 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,880 

BTP LG 96/06 

108,870 

108,940 

BTP NV 98/29 

116,290 

116,770 

CCT DC 99/06 

100,450 

100,460 

CCT OT 98/05 

100,200 

100,210 

BTP FB 01/12 

110,320 

110,540 

BTP LG 97/07 

109,860 

109,830 

BTP NV 99/09 

105,440 

105,630 

CCT FB 03/10 

100,910 

100,920 

CCT ST01/08 

100,800 

100,810 

BTP FB 02/13 

108,930 

109,230 

BTP MG 02/05 

100,630 

100,670 

BTP NV 99/10 

112,260 

112,480 

CCT GE 96/06 

100,580 

100,600 

CTZ AG 03/05 

98,780 

98,790 

BTP FB 02/33 

125,420 

125,520 

BTP MG 03/06 

100,570 

100,610 

BTP OT 02/07 

106,140 

106,250 

CCT GE 97/07 

100,990 

100,990 

CTZ AP 03/05 

99,510 

99,500 

BTP FB 03/06 

100,500 

100,520 

BTP MG 98/08 

106,970 

107,110 

BTP ST 02/05 

100,810 

100,820 

CCTGE2 96/06 

100,720 

100,570 

CTZ AP 04/06 

97,250 

97,290 

BTP FB 03/19 

103,970 

104,320 

BTP MG 98/09 

106,230 

106,400 

BTP ST 03/06 

100,570 

100,630 

CCT GN 03/10 

100,920 

100,930 

CTZ LG 04/06 

96,580 

96,610 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,!2D 

96,550 

BNL/07VAL PURO 

103,380 

103,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

99,690 

99,900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,571 

89,630 

B INTESA TV lAPC 

99.850 

99,990 

BNL/06 FLASH 

107,900 

107,920 

EFIBANCA/140PTCMS 

99.360 

99,640 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,800 

96,810 

BINTESA/D6 EURI 

98,680 

98,710 

BPU 00/08 TV EUR 

99,970 

100,020 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,730 

101,690 

MEDIOB 96/11ZC 

78,421 

78,600 

BINTESA/08 BASK 

97,440 

97,560 

BPU 99/06 TV EUR 

99,840 

99,820 

FIATSTEPUP/11 

91.580 

91,300 

MEDIOB 97/07 IND 

100,930 

100,910 

BINTESA/08 GOAL 

96,270 

96,230 

CAPIT/081 BIM 

100,850 

100,840 

HVB/D8 BPM VI 5A 

97,280 

97,520 

MEDIOB 98/08 n 

100,220 

100,220 

BINTESA/08 lAPC 

101,030 

101,110 

CAPIT/08 III BIM 

99,150 

99,210 

lADB 98/18 RFC 

104,090 

104,040 

MEDI0CRC/13TF 

113,441 

103,470 

BINTESA/08INDINT 

111,340 

111,140 

CENTR0B/13ELC 

89,030 

88,580 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,100 

108,120 

MEDIOCRC/28 ZC 

34,800 

34,120 

BINTESA/08IT03 

99,770 

99,900 

CENTR0B/14RF 

104,430 

104,410 

INTBCI02/07 MIX 

101,850 

101,650 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

34,820 

34,410 

BINTESA/08 STIN 

100,070 

100,120 

CENTR0B/18RFC 

99,280 

99,690 

INTERE/13 351 CAL 

106,930 

106,650 

MPASCHigg/092 

103 150 

103,290 

BINTESA/OO GEN04 

98,210 

98,380 

CENTR0B/18ZC 

57,440 

57,750 

MED CENT/11 TV 

99,210 

98,950 

MPASCHigg/143SD 

99,231 

99,208 

BINTESA/OO STMZ04 

98,550 

98,720 

CENTR0B/19SDITSE 

89,620 

89.610 

MED LOM/0518 

107.300 

107,280 

MPASCHigg/294 

91,481 

91,348 

B SELLA TV API16 

100.270 

100.290 

COMIT/08TV2 

99,680 

99.640 

MED L0M/18RFC75 

99.910 

99,940 

MPASCHigg/298 

90,971 

90,390 

BCACARIME07 MR 

98,500 

98,500 

COMIT/09 

104,600 

104,660 

MED L0M/igiSD 

89,600 

89,670 

PCOMIND/07 MC 

98,751 

98,651 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,200 

100,800 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

99,960 

MED LOM 7193 RFC 

95,360 

95,820 

PLODI PRESTSUB 

110,181 

99,980 

BEI/19EU. ST. B. 

90,040 

69,920 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,830 

99,970 

MEDTGSC/06 IND 

99,550 

99,650 

PLODI/07 MIX2 

97,931 

97,880 

BEI 96/16 ZC 

65.270 

65.470 

COMIT 97/27 ZC 

35,780 

36.060 

MEDIO CEN14STEP DOWN ZC 

96,740 

96,630 

PAN EURO BONDS/06 

29,499 

29,540 

BEI 96/13 FIXED REVERSE FL 

117,270 

117,600 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,820 

99,710 

MEDIO CEN18STEP DOWN 

94.520 

95.360 

PAN EURO BONDS/Og 

29,550 

29.620 

BEI 96/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

111,930 

111,640 

COMIT 98/26 ZC 

36,020 

35,010 

MEDIO/06TRIOPZ 

106.540 

106.330 

POPBG CV/12TV 

102,240 

102.000 

BEÌ99/Z9 EU STEP DW 

87.020 

87.490 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

88,900 

89.320 

MEDIO/07VPURO 

104,330 

104,210 

SPAOLO/05CONC 

99,060 

99.070 

BEI 99/29 FIXED 

95,520 

95,770 

CREDEM/05DC MG02 

105,560 

106,080 

MEDI0/13REND PR 

99,780 

99,820 

SPAOLO/06 7 

114,560 

114,300 

BEI/09 EU BOT 

99,250 

99,400 

CREDEM/08CONCER 

104,090 

103,860 

MEDI0/14RENDTP 

97,910 

97,950 

SPAOLO/13ST DOWN 

106,870 

107,030 

BEI/15EU VAR 

99,020 

98,950 

CREDIOP/19FL0AT1 

98,870 

99,030 

MEDI0/14V REALE 

100,410 

100,680 

SPAOLO/19SW EURO 

99,130 

99,080 

BERS/18LIFE 

97,410 

97,520 

CREDIOP/19STDW3 

!9,961 

91,300 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,150 

100,160 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

48,170 

48,020 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99.480 

99.740 

CREDI0P/24STDW2 

86,870 

86,970 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100.340 

100,350 

UNICR/10IND 

97,560 

97,520 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

92,880 

93,080 

CREDIOPg8/18TF CAPPED REVFL010 

101,980 

101,800 

MEDIOB/06IND 

98,960 

99,100 

UNICR/10S-U 

109,470 

109,590 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

15.507 15.526 9.901 13.813 

ALBERTO PRIMO RE 

8.288 8.290 12.227 8.909 

ALBOINO RE 

6.829 6.833 7.105 3.095 

APULIAAZ.ITALIA 

12.290 12.314 9.820 13.586 

ARCAAZITALIA 

21.909 21.946 9.348 13.406 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,525 20,558 10,314 14.333 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.134 25.155 10.280 11.831 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

8.169 8.157 13.081 28.383 

BIMAZION.ITALIA 

8,098 8,101 10,477 14.411 

BIPIELLEF.ITALIA 

24,486 24,552 7,792 11.772 

BIPIEMME ITALIA 

16.805 16.840 10.255 14.522 

BNL AZIONI IT PMI 

6.247 6.234 11.913 17.779 

BNL AZIONI ITALIA 

21,215 21,263 10,053 13.747 

BPUPRAM.AZ.ITALIA 

5,612 5,619 11,283 15.974 

BPVIAZ. ITALIA 

4.812 4.819 9.388 13.011 

C.S.AZ. ITALIA 

13,302 13,331 10,822 14.584 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

21.304 21.351 9.262 12.523 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5.243 5.254 12.583 16.433 

CAPITALO. ITALIA 

18.491 18.512 12.414 11.634 

CARICE AZ IT 

5.642 5.655 9.256 0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,618 14,640 10,391 14.337 

DWSAZ. ITALIA 

13,042 13,038 10,078 13.586 

DWSFiF ITALIA 

23.289 23.286 9.544 14.212 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13.516 13.520 9.574 12.287 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19,070 19,060 9,971 12.981 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11,978 12,001 8,713 11.986 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23.908 23.949 9.524 10.767 

FINECO AM AZ ITALIA 

14,728 14,750 11,205 14.446 

FINECOAMSCITALY 

4,730 4,734 14,722 19.384 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,106 14,128 10,177 12.372 

FONDERSEL ITALIA 

21,281 21,312 10,694 14.871 

FONDERSELP.M.I. 

16.327 16.371 12.678 22.991 

GENERALI CAPITAL 


GESTIELLE ITALIA 

14,678 14,721 9,701 13.765 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,632 11,654 9,777 13,516 

GRIFOGLOBAL 

12,495 12,473 9,279 7,521 

IMIITALY 

22.830 22.875 10.509 16.426 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.583 9.591 9.935 15.222 

LEONARDOSMALLCAPS 

9.641 9.632 11.663 20.122 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.801 5.785 9.680 19.534 

NEXTRAAZ.ITALIA 


NEXTRAAZ.ITALIADIN 

19,708 19,715 11,521 16.073 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,763 5,747 11,968 32.513 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6166 61RÌÌ 9520 Ì3W 

OPTIMASMALL CAPSIT. 

6,137 6,140 12,009 21.597 

PIONEER AZ. CRESCITA A 


PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,220 15,235 10,138 14,617 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,614 18,641 9,668 13,736 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.353 18.380 9.564 13.241 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 24.622 24.663 9.407 14,086 

prim.tradingaz.it.. 

5.577 5.579 10.109 14.848 

RAS CAPITAL L 

24.128 24.175 10.158 15.500' 

RAS CAPITAL T 

23.963 24.010 10.013 15.008 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18.076 18.105 10.590 15.391 

SAI ITALIA 

20.870 20.904 10.138 14.469 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.959 30.009 10.087 14.190 

SANPAOLO ITALIANEQ.RISK 13.469 13.489 10.347 13,337 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,874 4,882 10,197 13,852 

VEGAGESTAIITALIA 

6,701 6,703 8,150 9,673 

ZENIT AZIONARIO 

11.605 11.602 11.845 15.049 

ZETA AZIONARIO 

21,271 21,266 10,344 14,786 

AZ, AREA EURO 1 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,600 8,584 5,341 5,573 

ALTO AZIONARIO 

17.498 17.473 8.380 9.864 

AUF1EOE.M.U. 

10,023 10,028 6,120 2,579 

BIPIELLEF.EURO 

9.841 9.842 6.447 4.691 

BIPIELLEF.MEDITERAN 

13.816 13.820 6.960 8.950 


4.919 4.922 9.996 10.242 

BSI AZIONARIO EURO 

4.266 4.268 6.358 1.765 


4.960 4.970 6.850 4.180 

CAPGESFF EURSECT, 

4.495 4.496 6.846 6.014 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12.194 12.198 8.613 0.000 

DWSAZ. EURO 

4.010 4.006 5.305 1.570 

EPSILONQEQUITY 

4.341 4.343 8.934 11,023 

EUROM. EURO EQUITY 

3,442 3,442 6,729 3,957 

FINECO EURO GROWTM 

11,049 11,027 3,262 -2.048 

FINECO EUROVALUE 

5.226 5.233 7.708 9.102 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.649 2.647 9.780 6.643 

INTRAAZIONARIO AREA EURO 

5,375 5,375 5,599 0,000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

8.051 8.020 8.812 19.345 

LEONARDO EURO 

5,209 5,208 8,071 11,375 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4,858 4,857 7,312 5,977 

SANPAOLOEURO 

14.355 14.358 6.152 3.992 

VEQAGESTAZ.AREAEUR 

6.842 6.841 5.668 1.967 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,556 4,560 6,798 3,593 

AZ, EUROPA 1 

AAA MASTER AZ EU 

5,324 5,327 5,572 5,197 

AMERIGO VESPUCCI 

6 396 5 389 5 226 2 333 

ANIMA EUROPA 

4.026 4.019 7.217 5.669 

ARCAAZEUROPA 

8.934 6.932 5.703 5.118 

ASTESE EUROAZIONI 

4.926 4.925 5.731 4.608 

AZIMUT EUROPA 

13.487 13.499 6.172 6.373 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,985 8,989 9,253 5,918 

BIPIELLEH,EUROPA 

6.216 6.229 5.607 3.514 

BIPIEMME EUROPA 

12101 12092 5806 5713 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5718 5713 10685 16742 

BNL AZIONI EUROPA 

10588 10575 4759 2816 

BPVIAZ. EUROPA 

3,721 3,723 5,262 4,201 

CAPITALG. EUROPA 

6.451 6.451 5.841 5.598 

CARICE AZEU 

5.107 5.104 5.147 0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.587 8.582 5.130 3.011 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.413 1,416 5,056 -7,039 

DUCATO GEO EUR.B.CM. 

5.796 5.796 5.000 3.445 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.005 5.115 1.550 0.5.15 

DUCATO GEO EUROPA 

8,740 8,739 6,081 5,939 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6.041 6.045 5.704 7.644 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,365 15,302 12,071 15,980 

DWSF&FEUROPA 

17,158 17,145 5,536 3,793 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5.800 5.799 5.493 2.275 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3.223 3.222 5.396 3.867 

EPSILONQVALUE 

4,932 4,933 7,968 11,231 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,735 4,730 5,363 1,522 

EUROM. EUROPE E.F. 

14 226 14 220 6 036 4 396 

EUROPA 2000 

14997 14988 6136 4531 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,103 11,101 7,786 5,965 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.586 5.584 6.016 6.971 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6976 6962 11 666 10627 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,682 7,681 5,060 3,461 

FONDERSELEUROPA 

11,937 11,937 6,466 7,357 

GENERALI EUROPA 

3.827 3.829 7.199 3.797 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,069 23,065 7,880 7,123 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.841 3.841 4.290 5.204 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.855 3.855 3.601 3.992 

GESTIELLE EUROPA 

11,020 11,016 5,667 4,110 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.877 7,877 5,689 2,592 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.566 5.553 6.915 0.651 

IMI EUROPE 

16.905 16.888 6.401 5.954 

INVESTITORI EUROPA 

4.613 4.612 6.462 6.192 

LAURINEUROSTOCK 

3.346 3.345 6.155 6.121 

MCGES. FDF EUR. 

5,778 5,752 8,855 8,324 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

5,029 5,018 7,965 10.747 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3,515 3,510 5,905 2,778 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

16.572 16.544 6.333 3.893 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,512 6,499 9,225 12.977 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.483 3.473 6.906 5.068 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.852 2.849 5.591 4.584 

PIONEER AZ EUR DISA 

8.369 8.367 8.183 8.844 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15.005 14.999 6.260 6.509 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,768 14,762 6,115 6,107 

PIXEL EUROPA 

16.288 16.264 4.928 4.170 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11,899 11,897 6,137 7,353 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.420 4.414 7.595 7.048 

RAS EUROPE FUNDL 

14.293 14.293 6.260 5.632 

RAS EUROPE FUNDT 

14.201 14.202 6.144 5.239 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,634 6,610 7,156 6,776 

SAI EUROPA 

9,692 9,677 5,796 2,648 

SANPAOLO EUROPE 

7.493 7.489 5.283 3.983 

TALENTO COMP. EUROPA 

108,351 107,949 7,523 0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.362 5.354 5.759 3.534 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,407 4,402 5,785 3,572 

ZETA EUROSTOCK 

4.132 4,130 5,193 1,027 

ZETA MEDIUM CAP 

5,477 5,469 9,496 11,253 

AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZ AM 

5.006 5.016 2.540 -2.569 

ALTO AMERICA AZ. 

4.349 4.360 1.683 -7.468 

AMERICA 2000 

10.219 10.228 3.004 -3.485 

ANIMA AMERICA 

5.261 5.223 3.952 -2.121 

ARCAAZAMERICA 16.250 16.304 2.498 -6.598 

AUREO AMERICHE 

3.115 3.102 2.839 -2.717 

AZIMUT AMERICA 

9.928 9.951 3.449 -2.867 

BIM AZIONARIO USA 

5.973 5.948 3.214 -4.048 

BIPIELLEH.AMERICA 

7.093 7.125 4.324 -1.019 

BIPIEMME AMERICHE 8.868 8.894 2.615 -3.807 

BNL AZIONI AMERICA 

15.952 15.979 2.165 -3.555 

BPUPRAM.AZ.USA 3.587 3.584 0.420 -2.659 

CAPITALG. AMERICA 

7.998 7.963 2.591 -3.801 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2.515 2.503 0.000 0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.200 13.194 2.445 -6.016 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.808 4.827 3.043 -4.395 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.509 4.522 1.691 -6.646 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,308 14,224 1,439 -0,969 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO GEO AM.VAL. _ 5,687 5,710 2,505 -0,698 

DUCATO GEO AMERICA _ 4,603 4,616 3,601 -2,293 


DWSF&F AMERICA 

10.452 10.462 3.158 -3.079 

EUR0C0NS.A2.AM. 

4.393 4.414 1.549 -7.242 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14.564 14.621 2.347 -2.699 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3.684 3.693 2.704 -5.466 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.102 10,139 3,578 -6,246 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.866 5.854 4.825 3.093 

FINECO USA GROWTH 

5.971 5.985 2.860 -3.476 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.823 5.793 4.280 0.034 

FINECO USA VALUE 

4.167 4.184 3.093 -1.349 

FONDERSEL AMERICA 

10,559 10,580 3,075 -3,641 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.310 16.358 2.283 -4.346 

GENERALI USA GROWTH 

2.354 2.349 1.334 -9.392 

GEO US EQUITY 

2.759 2.759 1.921 -0,036 

GESTIELLE AMERICA 

11.805 11.842 2.084 -2.687 

GESTNORDAZ.AM. 

12.400 12.436 2.352 -4.674 

IMIWEST 

16.922 16.973 2.988 -2.534 

INVESTITORI AMERICA 

3.644 3.655 2.996 -2.593 

KAIROSUSFUND 

5.925 5.899 3.115 3.620 

MCGEST. FDFAME. 

5.482 5.476 2.219 -5.629 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.653 3.639 3.543 -2.404 

NEXTRAAZ.N.AM. 

5.645 5.663 2.955 -4.613 

NEXTRAA2.N.AM.DINAM. 

17.649 17.701 2,533 -4,512 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

17.632 17.546 4.190 -0.844 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.864 2.875 2.542 -3.828 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.121 4.102 2.948 -6.891 

PIO.AZ.AM-B 

7.697 7.661 3.566 -4.516 

PIONEER AZ. AM. A 

7.798 7.762 3,683 -3,918 

PIXEL AMERICA 

13.747 13,698 2,766 -4,885 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.649 3.654 3.576 -1.458 

RAS AMERICA FUNDL 

13.416 13.463 2.608 -2.266 

RAS AMERICA FUNDT 

13.330 13,377 2,523 -2,601 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.239 5.269 3.599 -2.765 

SAI AMERICA 

12.873 12.765 4.201 -3.414 

SANPAOLO AMERICA 

8.569 8.592 2.036 -3.806 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.753 99.693 3.844 0.000 

VEGAGESTAZ. AMERICA 

3.765 3.751 2.925 -2.259 

ZENIT S&P100 INDEX 

3,808 3,825 3,198 -4,466 

AZ PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,462 4,434 6,238 -3,021 

ANIMA ASIA 

5.633 5.605 8.078 6.163 

ARCAAZFAR EAST 

5.477 5.447 6.556 4.125 

AUREO PACIFICO 

3.345 3.327 6.123 4.466 

AZIMUT PACIFICO 

6.400 6.378 5,611 7,980 

BIPIELLEH.GIAPPONE 

4.870 4.826 4.506 2.851 

BIPIELLEH.ORIENTE 

3.540 3.534 8.356 0.654 

BIPIEMME PACIFICO 

4.192 4.167 6.884 3.328 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,488 5.455 5,215 1,255 

BPUPRAM.AZ.PACIF. 

5.342 5.305 7.919 8,754 

CAPITALG. PACIFICO 

3.107 3.000 5.537 1.702 

DUCATO GEO ASIA 

4.669 4.659 7,284 7,979 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.241 3.218 5.364 2.337 

DWSF&F PACIFICO 

6.822 6.802 5.866 -1.544 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3.495 3.484 8.946 1.099 

EUROM. TIGER 

9.400 9.404 7.835 1.326 

FERDINANDO MAGELLANO 

5:276 5,244 6:i57 ^ 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.266 4.236 5.673 -0.906 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.537 4.508 6.929 4.805 

FONDERSEL ORIENTE 

4.168 4.147 7.036 3.476 

nPNFRdiiPAniFirn 191^9 19 n?» finfifi 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.424 2.424 -1,061 -2,494 

GESTIELLE GIAPPONE 



9Ì332 WÌ3 IÌ7 tm 

QESTNORDAZ.PAC. 

6i049_yi5_6722_1784 

IMI EAST 5.963 5.923 6.998 6.387 

INVESTITORI FAR EAST 

4.453 4.425 6.429 4.066 

MCGEST. FDF ASIA 

6.659 6.632 7.421 10.267 

NEXTRAAZ.ASIA 

6.475 6.470 7.755 6.043 

NEXTRAAZ.GIAPPONE 

3,839 3,823 7,295 3,310 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.531 3.515 8.147 2.795 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.021 3.017 5,889 1,717 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.137 3.116 6.773 5.658 

ORIENTE 2000 

7.761 7.707 6.286 2,849 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4.534 4.513 7.901 6.482 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.474 4.453 7.833 6,321 

PIONEER AZ.PACIF. A 

4.509 4.475 8,651 3,870 

PIONEER AZ.PACIF.B 

9.359 9.288 8.184 2.587 

PIXEL ASIA 

4.149 4.136 6,357 2,066 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5,222 5,210 8,973 4,670 

RAS FAREASTFUNDL 


RAS FAREASTFUNDT 

«23 «92 6!237 tm 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.260 6.258 6.282 2.741 

SAI PACIFICO 

3.389 3.367 5,906 -1,224 

SANPAOLO PACIFIC 

4.780 4.759 6.364 2.840 

VEGAGESTAZ. ASIA 

5,090 5,047 6,865 5,231 

AZ. PAESI EMERGE 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.902 5.861 9,398 0,734 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.447 5.449 8.484 7.351 

AUREO MERC.EMERG. 

4.459 4.435 9.236 6.192 

AZIMUT EMERGING 

4.565 4.561 7.034 8,022 

BIPIELLEH.PAESI EM 

9.414 9.392 10.975 7.404 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.578 5.579 7,435 7,787 

BPUPRAM.AZ.MERC.EM. 5,483 5,476 9,660 8,617 

CAPITALG. EQEM 

14.399 14.310 10.966 6.015 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7.276 7.248 9.578 10.092 

DUCATO GEO EUR.EST 5.937 5.951 5.848 14.858 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.681 3.680 9,391 6,696 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.332 4.336 7.842 1.523 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5.674 5.679 6,815 3,182 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.427 5.430 7.147 7,084 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.844 4.841 9,667 7,525 

GENERALI EMERGING MKT 


GESTIELLE EM. MARKET 

8,096 W84 9!Ì25 sIÌÒ 

GESTNORD AZ.P. EM. 5.557 5.551 8.324 3.908 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.503 6.472 8.910 -2.824 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

4,962 4,954 9,175 6,572 

PIONEER AZ. AM. LATA 

7.723 7.616 10,108 10,995 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7.798 7.690 9.707 9,831 

PIONEER AZ. PAESI EM.A 

6.221 6.178 8.778 6,817 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6.146 6.103 8.433 5.783 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.683 5.617 10,008 4,659 

PRIM.TRADINGA2.EMER 

6.529 6.512 9.272 8.186 

RASEM. MKTSEQ. F.T 

6,021 6,011 9,393 8,136 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 6.050 6.040 9.522 8.326 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.889 3.858 6,636 1,382 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,696 7,680 9,676 6,210 

AZ. PAESE 

DWSF&F GERMANIA 

9.850 9.892 7.697 3.195 

DWS FRANCOFORTE 

9.278 9.305 5.600 -1.862 

DWSLONDRA 

5.129 5.125 3,303 3,784 

DWS NEW YORK 

9.142 9.092 4.432 -0.910 

DWS PARIGI 

12.314 12,307 4,845 2,514 

DWSTOKYO 

5.186 5.164 5,321 2,470 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.987 2.967 5.510 2.540 

QENERALIJAPAN 

2,569 2,553 6,553 -0,039 

GESTIELLE CINA 

4.564 4.563 1.603 0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.511 8.521 2.099 16.270 

ZETASWISS 

22,620 22,572 5,721 3,307 

AZ INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ. INI 

9.351 9.365 3.395 -0.701 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.722 5.711 5.281 3,509 

ALTOINTERN.AZ. 

4.060 4.063 4.558 -2.310 

ANIMA FONDO TRADING 

13.066 13.008 5.900 3.109 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.161 6.165 3.044 -1.895 

ARCA 27 

11.227 11.237 4.224 -2,399 

ARCA5STELLEE 

3.414 3.402 4.564 2.461 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.056 4.041 3.814 0.971 

AUREO BLUE CHIPS 

3.701 3.692 4.342 -1.122 

AUREO GLOBAL 

8.882 8.849 4.371 0.248 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.081 5.059 1.946 -4.797 

AZIMUT BORSE INI 

11.371 11.382 5,005 2,046 

AZIMUT CACC 

5.314 5.288 5.541 3.466 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.270 3.258 4.406 0,399 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.726 5.706 6.234 2,068 

BIMAZION.GLOBALE 

3.719 3.704 6.470 -0,161 

BIPIELLEH.GLOBALE 

16.168 16.190 4.095 1.329 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.767 3.773 3.860 -0.238 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.876 3.874 4,672 1,973 

BIPIEMME GLOBALE 

19.240 19.253 4.096 0.052 

BNL AZIONI INTER. 

8.677 8.668 3.175 -2.549 

BPUPRAM.AZ.G.OPP. 

3.850 3.848 5,537 -0,671 

BPUPRAM.AZ.GLOBALI 

4.311 4.314 5.198 4.585 

BPUPRIVS 

5.183 5.168 5.560 0.000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.382 3.385 3.711 -2.928 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.341 4.330 3,357 -4,803 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2.657 2.651 4,771 -1,920 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3.800 3.788 6.294 5.030 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.598 6.613 3.889 -2.670 

CA-AMMIDAAZ.INI 

2.995 2.989 5.495 3.957 

CAPGESFF GLOB.SECI 

4.133 4.116 4,369 1,249 

CARIGEAZ 

5.691 5.670 4.981 -0,871 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.740 3.743 4,674 0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.813 3.802 4,810 0,210 

DUCATO GEO GLCR. 

4.956 4.954 3.121 -3.316 

DUCATO GEO QLSELEZ. 

2.790 2.790 2.198 -2,105 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.442 3.421 7,428 7,866 

DUCATO GEO GLVAL. 

3.057 3.062 3.207 2.172 

DUCATO GEO GLOBALE 19.686 19.687 6.267 2.350 

DUCATO GEO TENDENZA 2.644 2.645 2.680 -1.965 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,496 3,498 6,068 2,612 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. 


3 musi Auuo 

DUCATO MEGATRENDS 

3,504 3,513 5.004 1.213 

DUCATOSMALLCAPS 

4,274 4,279 6.930 5.583 

DWSF&F GLOBALE 

12,311 12.315 4.295 -1,536 

DWSF&F TOP 50 

4,818 4,819 2.532 -3,350 

DWS PANIERE BORSE 

5,110 5,110 4,243 -3,110 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,872 3,857 6,140 3.613 

EUROCONSULTAZ.INI 

4.545 4.556 2.296 -7.471 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,894 10.916 3.673 -1,134 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.166 6.170 2.938 -4.684 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10,570 10.568 4.271 -1,793 

FIDEURAM AZIONE 

12,088 12.094 4.225 1.922 

FINECO AM AZINTERN. 

11,260 11.270 4.900 -1,470 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,451 5,432 8.048 6.757 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6.436 6.409 8.332 9.122 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.404 6.399 2.088 -2.244 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,235 4,230 6.434 6.756 

G.P. ALL.SERV.COM. A 3.572 3.555 5,059 0.253 

GAMIIEQ.SELFD 5,732 5,697 5.039 1.957 

GENERALI GLOBAL 

11,783 11.777 3.788 -3,513 

GENERALI SPECIAL 

8,024 8.011 3,911 -5,954 

GEO EQ GLI 5.036 5.036 0.000 0.000 

GEO EO GL 2 

4.993 4.993 0.000 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 9,814 9,819 3.425 -0,728 

GESTNORD AZ.INI 

2,651 2,653 3,555 -1,266 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,970 7,942 4.813 0.619 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,174 5.155 3.812 0.000 

LEONARDO EQUITY 

3,006 2,994 3,942 3,263 

MC GESI FDF MEGA. W 6,248 6,235 6.548 3.136 

MC GESI FDF MEGA.H 

4.971 4.953 2.749 -13.125 

MEDIOLANUM ELITE 9SL 5.267 5.274 5.382 1.876 

MEDIOLANUM ELITE 9SS 

10,355 10.370 5,277 1.440 

MGRECIAAZ. 

5,125 5,126 4,934 -1,157 

MLMSERIESEQUITIES 

3,910 3,897 5.164 0.851 

MULTIFONDOC.D10/9O 

4.087 4.085 4.876 0.914 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,204 4,187 5,522 2.487 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,624 13,648 4,271 -2,302 

NEnRAAZ.PMI INI 

12,661 12,597 6,359 4,888 

NEXTRA PORIMULEQ. 

3,339 3,336 4,376 0,603 

OPEN FUNDAZ INI 

2,923 2,927 4,058 -0,915 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.533 4.516 4,616 -1.841 

PIONEER AZ. INI A 

12,150 12,113 3,731 -2,722 

PIONEER AZ. INIB 

11,988 11,951 3,613 -3,033 

PIXEL GLOBALE 

10,523 10,492 2,874 -3,943 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.331 3.324 3.964 .0.150 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,507 3,507 4,874 -1,433 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.368 4.369 6,277 2.463 

PRIM.AZIONI PMI 

5.963 5.934 7.422 8.993 

RAS BLUE CHIPS L 

3.336 3.341 3.186 -1.767 

RAS BLUE CHIPS T 

3.322 3.327 3,104 -2,064 

RASGLOBALFUNDL 

11,827 11.844 6.329 0.297 

BASGLOBAL FUNDT 

11,753 11,770 6,199 -0,085 

RASMULTIPARTNER90 

3,575 3,583 5.769 1.476 

RAS RESEARCHL 

3,268 3,277 9,997 5.047 

RAS RESEARCHT 

3.252 3.261 9,754 4.667 

RISPARMIO AZ.TOP100 

11,132 11.146 3,141 -2,752 

RISPARMIO IIBORSEI. 

14,379 14.365 4.643 -0,374 

SAI GLOBALE 

9.598 9.552 3.182 -3.509 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9.644 9.648 4,001 -1.219 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,130 11.135 3.728 -1.102 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,171 7,172 4,747 2.006 

SANPAOLOSTRAI90 

6.265 6.244 5.294 2.086 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.602 5.595 6,139 5.579 

ZETA STOCK 

11,891 11,895 4,170 -1,622 

1 AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

4.644 4.618 3,223 12.582 

AZIMUT ENERGY 

5,777 5,756 4,675 19,040 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,029 5,019 2,340 11,582 

DUCATO COMMODITY 

4,576 4,594 4,570 7,191 

DUCATO SET ENERGIA 

6,093 6,075 2,266 16,013 

DUCATO SET MAIP. 

9,811 9,91» 4,724 6,433 

GESTNORD AZ.EN. 5,058 5,044 1.689 17.083 

NEnRAAZ.ENMATPRIME 

6,823 6.809 3.144 14,557 

RAS ENERGYL 

6,324 6,314 3,859 16,614 

RAS ENERGYT 

6,296 6,286 3,775 16,399 

1 AZ. INDUSTRIA | 

DUCATO SET INDUSTR 

3,099 3,104 3,334 3,197 

1 AZ BENI DI CONSUnO 1 

AUREO BENI CONSUMO 3.896 3.886 4.422 0.594 

AZIMUT CONSUMERS 

4,579 4,587 2.876 0.881 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,415 5,416 3,320 -0,148 

DUCATO SET CONS.BETA 0.846 0.850 5.355 1.561 

F&FSELECT FASHION 

4,722 4,723 4,794 7.343 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,312 4,320 5.505 3.829 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,507 3,510 3,026 -2,121 

NEnRAAZ.BENI CONS. 

6,342 6,346 6,552 .1,063 

RASCONSUM.QOODSL 


RASCONSUM.QOODST 

5JÒ5 5732 sm iSi 

RASLUXURYL 

3,263 3,265 5,156 .1,569 

RASLUXURYT 

3,255 3,256 5,034 .1,691 

1 AZ. SALUTE 1 

AUREOPHARMA 

3,576 3,558 3,323 -4,359 

CAPITALGEST HEALTH CARE 10,632 10.576 3.980 -4,380 

DUCATO SET FARM. 

4.579 4.584 4.329 4.024 

EUROM. GREEN E.F. 8.509 8.515 3.202 -4.296 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.711 2.700 3.002 -7.538 

GESTNORD AZ.BIOI 3,434 3,401 3.621 -5,373 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,389 3,388 1,772 -5,861 

NEnRAAZ.PH-BIOTECH 

6,071 6,074 3,336 -4.454 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,243 4,226 2,861 -3,568 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,006 6,006 4,018 -4,576 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,981 5,981 3,927 -4,791 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,939 13,943 3,206 4,278 

1 AZ. FINANZA 1 

AUREO FINANZA 

4.061 4.056 5.180 -0.975 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.870 6.855 10.114 18.899 

BIPIEMME FINANZA 

4,176 4,185 5.748 3.546 

DUCATO SET FINANZA 

3,703 3,713 6,164 2.293 

F&FSELECTN FINANZA 

4,273 4,278 6.718 3.437 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.966 3.980 8.628 5.647 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.955 3.966 4.963 2.012 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,144 10,166 4,620 5,766 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.202 6.222 6,344 0.960 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.981 4.995 7,095 4.819 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4 962 4 977 6 963 4 529 

SANPAOLO FINANCE 

23,308 23,373 5,086 1,609 

1 AZ. INFORMATICA | 

CAPITALO. H. TECH 

1,647 1,633 1,167 -15.798 

DUCATO HIGH TECH 

2.732 2.736 2.861 -9.506 

DUCATO SET TECN. 

1,382 1,380 0,582 -13.571 

EUROCONS.TECNOL. 

3.417 3.410 0,589 -18.038 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.552 10.546 0.218 -13.295 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,708 1,705 0,946 -16.683 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,998 0,996 0,100 -17.452 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,202 2,199 1,756 -15.761 

NEnRAAZ.TEC.AVAN. 

3,147 3,142 1,125 -14.134 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.953 0.949 -0.418 -9.754 

PIXEL LI 

4,313 4,313 0.889 -9,958 

PIXEL INTERNET 

2.229 2.223 -0.801 -4.662 

PRIM.TRADINGAZ.H.I 

3.334 3.330 2,648 -13.605 

RAS HIGH TECH L 

1,999 1,992 0.301 -17.157 

RAS HIGH TECH T 

1,993 1,986 0,201 -17.200 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,983 3,973 0.810 -13.844 

ZENIT INTERNETFUND 

1,578 1,568 0,960 -11,398 

1 AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

5,430 5,424 4,624 1,953 

GENERALI TMT EUROPA 

2,977 2,966 3,801 -4,949 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,658 5,645 2,761 -1,360 

GESTNORD AZ.TEL 

3,927 3.919 4,720 1,394 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,393 8,375 5,004 0,732 


DUCATO SET SERV. 

6,163 6,154 4,831 14,660 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,783 1,770 1,595 -9.262 

AZIMUT GENERATION 

5,015 5,030 4,132 -0,298 

AZIMUT MULTI-MEDIA 


BIPIEMME BENESSERE 

tm tm «39 -0Ì910 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


BIPIEMME TEMPO L. 

4,151 4,153 4,507 1,541 

DUCATO SET IMMOB. 

8,137 8,135 8,320 15,239 

DWSF&FEUROTECH. 

1,613 1,610 3,331 -6,655 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,367 5,375 6,172 10,273 

FS INFO TECNOLOG. 

3,223 3,228 0,908 -12,962 

GESTIELLE WORLD NET 

1.411 1.408 2,395 -6.865 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.210 4.203 3.746 14.589 


6.461 6.429 8.936 7.023 

GESTNORD AZ.ED. 5,647 5,635 10,228 19.185 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2676 2659 2333 -11 096 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,382 4,367 5,641 -1,351 

PIXEL REAL ESTATE 

5,763 5,745 5,318 11,556 

RAS ADVANCED SERV. L 2,590 2,584 5.285 8.187 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,579 2,574 5,137 7,818 

RAS MULTIMEDIA L 4,564 4,564 2,839 -7,872 


RAS MULTIMEDIA T 4,542 4,542 2,737 -8,075 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.532 3.532 3.004 -6.189 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.464 3.452 6.095 3.527 

AUREO MULT1AZIONI 

7,295 7,276 5,511 2,732 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,493 3,504 4,550 -1,578 

BIPIELLE H.VALORE 

4100 4104 5507 1 863 

BNL AZIONI DIVIDENDO 3.403 3.405 9.036 0.000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3.289 3.274 7.765 5.824 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.548 6.563 11.722 14,496 

DUCATO ETICO GL. 

3,291 3,288 3,393 -2,315 

EUROM. RISKFUND 

31,640 31,685 8,538 7,134 

GESTIELLE ETICO AZ. 


MLMSERIESSP.EOUII 

3.998 3.987 4.907 2.618 

PIXEL INIZIATIVA 

18.913 18.929 6.950 7.022 

SANPAOLO AZ.INIETI 

5,954 5,957 3,656 -2,105 

1 BIL. AZIONARI 1 

ARCA SSTELLED 

3.869 3.860 3.810 3.091 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.265 4.255 3.219 1.985 

AUREO FF DINAMICO 

3.624 3.612 4.922 2.344 

AZIMUT CEQU 

5,321 5,303 4,415 3,764 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.296 5.279 4.768 2.160 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.644 5.629 4.712 2.488 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,477 4,478 3,682 -0,511 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.191 4.191 3.789 2.344 

BIPIEMME VALORE 

4.389 4.392 4.649 5.657 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4,570 4,571 6,676 4,841 

BPUPRIV4 

5.179 5.169 4.690 0.000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3.291 3.286 5.211 3.069 

DUCATO EQUITY 70 

3,998 4,001 4,715 3,227 

DUCATO MIX 75 

4.084 4.079 2.897 0.245 

DWS BIL 50-90 3.356 3.356 3.740 -1.871 

DWSF&F QUADRANTE 4 

4,478 4,478 3,705 -1,777 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.062 4.061 4.288 -1,144 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,908 3,891 4,520 0,852 

IMINDUSTRIA 

11,776 11,785 4,129 3,471 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.225 4.224 3.656 0.643 

NEXTRATEAM 5 

Im Im Im Im 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,739 3,730 4,267 -0.160 

RASMULTIPARTNER70 

4.059 4.067 5.047 2,268 

SANPAOLO SOLUZIONE6 

18.874 18.876 4.253 2.884 

SANPAOLO STRAT.70 

6,049 6,033 4,672 2,892 

VITAMINLONGIPLUS 

5,607 5,609 4,628 0,143 

' BILANCIATI 1 

AAA MASTER BIL 

17,729 17,739 3,430 2,255 

ALTO BILANCIATO 

15.272 15.257 4.196 4.267 

ARCA5STELLEC 

4.339 4.335 2.991 2.869 

ARCABB 

30,323 30,335 4,822 5,530 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,474 4,465 2,827 2,076 

AUREO BILANCIATO 

23,291 23,278 4,430 4,735 

AZIMUT BIL 

20,509 20,524 4,729 4,879 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,489 6,497 3,295 2,918 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,269 5,259 3,517 2,570 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,524 5,514 3,796 2,258 

BIM BILANCIATO 

20,248 20,243 6,406 6,194 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,999 11,002 2,794 0,567 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,632 4,631 3,717 3,880 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,534 11,539 2,982 1,854 

BNL STRATEGIA 90 

4,468 4,463 1,269 0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,395 13,365 4,095 3,886 

RPIIPRAMPRTPniN d71R d771 dd77 1<iin 

BPUPRIV3 

5,172 5,175 3,981 0,000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,164 4,161 2,789 2,335 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,666 3,661 4,000 2,775 

CAPITALO. BILANC. 

17,820 17,807 4,437 3,239 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,239 5,247 4,508 0,000 

CONS. BILAN 

5,049 5,041 1,959 0,558 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,254 4,259 3,680 2,953 

DUCATO EQUITY 50 

4,281 4,286 3,732 3,231 

DUCATO MIX SO 

4,378 4,374 2,385 0,759 

DWS BIL. 30-70 

4,538 4,538 3,090 -0,022 

DWSF&F EURORISPARMIO 


DWSF&F PROFESSIONALE 

49!572 «liÒa 2479 ^6^ 

DWSF&F QUADRANTE 3 

4681 4682 3 128 -0064 

EFFE LIN. DINAMICA 
EPSILONLONG RUN 

4,338 4,327 4,229 3,656 

4.955 4.956 6.353 8.235 

ETICA VALRESP.BIL 5.492 5.499 3.097 1.366 

EUROCONSULTBILINTE 

5.013 5.024 1.849 -3.299 

EUROM. CAPITALFIT 

28.723 28.759 4.478 4.307 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.936 10.946 2.474 1.166 

FINECO AM PRORAH. 

4.794 4.791 2.809 -2.581 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,073 18,080 4,783 3,469 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,767 4,766 3,271 0,210 

FONDERSEL 

42.698 42.647 4.180 4.529 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.372 4.358 3.676 1.251 

GENERALI REND 

24.863 24.864 4.016 4.143 

GEOGLOB BALI 

6.093 6.093 3.958 5.161 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.699 10.708 2.816 0.696 

GESTNORD BIL EURO 

13.299 13.304 4.257 3.422 

GESTNORD BILINI 

11.444 11.453 2.224 -0.288 

GRIFOCAPITAL 

17.578 17.526 2.994 0.274 

IMI CAPITAL 

29.003 29.022 3.460 3.935 

MC GESI FDF BILAN. 

5,723 5,719 4,778 -1.480 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5194 5 200 3 714 2 023 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.199 10,210 3,648 1,533 

MULTIFONDOC. B50/S0 

4,469 4,468 3,377 1,591 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,530 5,527 5,939 7,860 

NEXTRA BIL INTER. 


NEXTRA BILAN.EURO 

32684 32Ì666 «69 «69 

OPENFUND BIL.INI 


OPEN FUND GESTNORD 

«84 «85 ìm -1894 

PIONEER BIL EUROPA A 

19.878 19.861 3.742 1.652 

PIONEER BIL EUROPA B 19.593 19.576 3.623 1.177 

PIONEER BIL GLOB. A 

13,321 13,294 2,889 0,045 


13,112 13,086 2,775 -0.418 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.047 4.040 3.135 0.422 

PIXEL PORTFOLIO 

32.593 32.598 5.845 9.032 

PRIM.BILEURO 5.255 5.253 3.936 2.999 

rasbIleubopaV- 

iti” all 3:976 ilm 

RAS BIL EUROPA T 24,306 24,309 3,867 4,533 

RAS BIL GLOBALE L 

11,453 11,459 2,911 2,305 

RAS MULTIPARTNER50 4549 4555 4144 2825 

SAI BILANCIATO 3.552 3.539 4.073 1.544 

SANPAOLO SOLUZIONE4 

5,750 5,753 3,306 3,847 


23,630 23,639 3,527 3,314 

SANPAOLO STRAT.50 

5,825 5,813 3,925 3,097 

VEGSIN DIN 

5,110 5,097 3,211 0,000 

VITAMINLONGTERM 

5 549 5 552 4 031 1 259 

ZETA BILANCIATO 

16098 16100 3258 0827 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,906 3,908 3,443 2,574 

1 BILOBBLIGAZIOr 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8805 8810 1 452 1 663 

ARCA SSTELLE A 

5.100 5.100 2.020 3.093 

ARCA SSTELLEB 

4,706 4,706 2,505 2,931 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.890 4.888 1.811 2.666 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.640 4.635 2.270 2.473 

ARCATE 

lilSl 14:96! 2:»32 i:»!! 

AUREO FF PONDERATO 

4717 4712 2655 3330 

AZIMUT C CON 

5,200 5,193 2,201 2,767 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,936 6,940 2,271 3,399 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5.235 5.230 2.627 2.768 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.385 5.381 2.513 2.105 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.439 7.444 1.820 0.868 

BIPIEMME COMPARTO 30 

«59«61_2792_3^ 

BIPIEMME MIX 5.272 .5.274 4.417 5.885 

BIPIEMME VISmWTEO_29,577 29,6W_2^87_4402 

bNLSlHAltt.lAa3 

BPUPRAM.BIL.E.R/C 

5,178 5,179 2,454 4,039 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 

5,033 5,036 2,798 3,199 

BPU PRIVI 

5.124 5.128 2.255 0.000 

BPUPRIV2 

5,163 5,167 3,301 0,000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,705 4,704 1,664 2,016 

CARIGE MBLOB 5.000 5.000 0.000 0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4.520 4.526 2.751 3.173 

DUCATO MIX 25 


DWS BIL 10-50 

5,204 5,206 2,260 2,019 

DWSF&F QUADRANTE 2 

5,382 5,383 1,913 1,032 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,874 10,873 2,759 3,013 

FINECO AM VALORE PR8S 

4,728 4,719 0,297 0,446 

FINECO AM VALORE PR90 

5.071 5.066 0.138 0.535 

FSHIGH YIELD 

5,457 5,467 2,826 2,191 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5.030 5.021 2.298 2.298 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,572 5,572 2,767 5,013 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,270 5,273 2,290 3,924 

GESTIELLE QL.ASS.2 

11.290 11.302 2.033 2.080 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5,105 5,100 1,896 1,734 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.103 5.096 2.347 1.755 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,111 5,108 1,449 1,752 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.130 5.134 2.354 2.151 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,128 10,136 2,220 1,605 

MULTIFONDOC. A70/30 


RASMULTIPARTNER20 

5.340 5.343 2.930 3.609 

SANPAOLO SOLUZIONE2 

6.291 6.293 1.337 2.176 

SANPAOLO SOLUZIONE3 

6.617 6.619 1.910 2.844 

SANPAOLO STRAT.30 

6 282 5 275 3 063 3 406 

VEGSINAUD 

5.060 5.053 1.996 0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,416 5,418 2,848 2,382 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONEI 

9.070 9.071 0.354 1.500 

ALTO MONETARIO 

6.409 6.410 0.344 1.360 


ARCAMM 13,032 13,035 0,439 1,940 


Desnr. Fendo 

Ultime Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

ASTESE MONETARIO 

5.455 5.455 0.442 1.750 

AUREO MONETARIO 

5.745 5.746 0.420 1,605 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.479 5.480 0.385 1.670 

BIMOBBLIG.BT 

5.775 5.775 0,400 1,637 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.149 13.151 0.405 1.639 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.596 8.597 0.339 1.129 

BIPIEMME MONETARIO 

10,777 10,777 0.391 1,536 

BIPIEMME TESORERIA 

6.128 6.128 OA10 1.642 

BNLOBBL EUROBT 

6.586 6.587 0.381 1.683 

BPUPRAM.EUROB.I 

5.419 5.420 0.352 1.555 

BPVI BREVE TERMINE 

5.586 5.587 0.305 1.141 

C.S.MON. ITALIA 

7.078 7.077 0,326 1,259 

CAPITALG. BOND BT 

9.346 9.347 0.430 1.675 

CARIGE MON. 

10.390 10.390 0.425 1.634 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.568 6.569 0,382 1,562 

CONSMONET 5.000 5.001 0.000 0.000 

CRCENTOVALORE 6.288 6.289 0,431 1,682 

DUCATO FIX EUROBT 

5.656 5.656 0.390 1.398 

DUCATO FIX EURO TV 5.505 5.505 0,328 1,307 

DWSF&F MONETA 

6.515 6.515 0,401 1,606 

DWSF&F RISERVA EURO 

7.600 7.601 0.383 1.428 

DWS MONETARIO EURO 

8,677 8,678 0,243 1,095 

EPSILONLOWCOSTCASH 5.593 5.593 0,395 1,506 

ETICA VALRESP.MON. 

5.188 5.190 0.348 1.487 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.884 7.884 0,510 1,716 

EUROM. CONTOVIVO 

11.080 11.081 0.235 0.938 

EUROM. RENDIFIT 

7.626 7.628 0,435 1,734 

FIDEURAM SECURITY 

8.792 8.792 0.217 0.849 

FINECO AM MONETARIO 

11.916 11.916 0.244 1.112 

FINECO BREVE TERMINE 

8.141 8.142 0.333 1.483 

FONDERSEL REDDITO 

12.781 12.780 0.456 1.808 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.962 14.965 0.470 1.762 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.042 6.042 0.666 2.389 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.051 6.051 0.565 2.368 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6.049 6.049 0.699 2.578 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6.023 6.023 0.669 2.467 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.111 6.111 0,675 2,671 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6.075 6.075 0.646 2.428 

GESTIELLE BT EURO 6.796 6.797 0,369 1,782 

GRIFOCASH 

IMI 2000 

6.145 6.145 0.277 2,040 

15.568 15.567 0.212 0.881 

INTSISTLQ2 

5.000 5.000 0.000 0.000 

INTSISTLQ3 5.000 5.000 0,000 0,000 

INTRA OBB. EUROBT 

5.061 5.062 0.476 0.000 

LAURIN MONEY 

6.279 6.279 0.416 1.701 

LEONARDO MONETARIO 5.224 5.225 0.462 2.091 

MQRECMON. 

8.719 8.721 0,311 1,431 

NEXTRA EURO MON. 

13.953 13.955 0.374 1.572 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 6.335 6.335 0,333 1,214 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8.019 8.021 0.338 1.340 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.951 5.953 0.388 1.814 

PASSADORE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 

6Ì378 «79 tm 

PIONEER MONEI EURO A 

11.817 11.820 0,357 1,713 

PIONEER MONEI EUROB 

11.733 11.736 0.299 1.497 

PIXEL EUROBOND 

8.122 8.123 0.321 1,512 

RAS CASH L 

6.199 6.199 0.291 1.076 

RAS CASH T 

6.177 6.177 0.227 0,931 

RAS MONETARIO 

14.121 14.123 0.284 1.139 

RISPARMIO IICORR. 

12.312 12.313 0.391 1.609 

SAIEUROMONETARIO 

15.437 15,440 0,521 1,713 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.987 6.988 0.417 1.659 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.977 8.978 0,403 1,676 

TEODORICO MONETARIO 

6.600 6.601 0,395 1,648 

UNIBAN MONETARIO 

5.096 5.097 0,394 1,554 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.181 5.181 0.446 1.628 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5.192 5.193 0.484 1.964 

ZENIT MONETARIO 

6.635 6.636 0.318 1.468 

ZETA MONETARIO 

7,564 7,565 0,252 1,096 

OB EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EUROM-LT 

5.187 5.188 1.190 3.471 

ANIMA OBBL. EURO 

6.051 6.050 0,917 2,873 


7.045 7.047 1.484 3.801 

ARCARR 

7.929 7.934 1.771 5,076 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.435 5.438 1.627 4,380 

AUREO RENDITA 

18.206 18.217 2.143 5.316 

AZIMUT FIXED RATE 

9.134 9.137 1.738 4,508 

AZIMUT REDDITO EURO 

14.039 14.045 1.394 3.617 

BANCOPOSTA OBB.EURO 6.048 6.052 1.955 5,403 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5.201 5.203 1.069 3.359 

BIMOBBLIG.EURO 

5.937 5.942 1.853 5.117 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.574 6.578 1.560 4.535 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,329 14,337 1,516 4,249 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,288 6.292 1,191 3,728 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,164 6,167 2,019 4,776 

BPUPRAM.EUROM/LTE 5.797 5.801 1.666 4.658 

BPVI OBBL. EURO 

5.940 5.943 1.417 4.010 

C.S.OBBL. ITALIA 

8.116 8.122 2.565 6.189 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

16.799 16.803 2.022 5.020 

CAPITALG. BOND EUR 

9.569 9.575 1.324 3,797 

ndRIfìPnRRI 1 DRR 17R1 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.812 8,815 1,183 3,306 

CLUB A BOND EUR 0.000 0.000 0,000 0,000 

DUCATO FIX EURO MT 6.693 6.690 0,844 2,732 

DWS EURO RISK 

11.911 11.917 1.448 3.583 

DWSF&FEUROREDDITO 12,053 12,057 1.490 3,691 

DWSF&F QUADRANTE 1 8.957 8.959 1.784 3.849 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6.201 6.204 1,340 2,955 

EPSILONOINCOME 

6.349 6.353 2.107 5,764 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.403 5,406 1,771 4,184 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.395 7.402 1.860 4.464 

EUROM. REDDITO 

13.733 13.742 1.530 3.904 

EUROMONEY 

6.923 6.929 1.514 4,024 

FINECOAMEUROBD. 8.228 8.230 1.380 3,719 

FINECO AM EUROBB MT 

5.670 5.672 0.818 3.203 

FINECO REDDITO 

14.094 14.100 1.894 4.773 

FONDACO EUROGOV BETA 

100.235 100.235 0.000 0.000 

FONDERSELEURO 

7.049 7.056 1.820 5.146 

GENERALI BOND EURO 

8.891 8.895 2.219 5.406 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.483 5.486 1.763 5.099 

GESTIELLE LT EURO 

6.991 6.997 2.043 6.359 

GESTIELLE MT EURO 

13.060 13.068 0.834 3.601 

IMIREND 

9.017 9.024 1.680 4.319 

INTRA OBB. EURO 

5.182 5.186 1.528 0.000 

ITALMONEY 6.812 6.817 1.404 3.963 


NEXTRA BONDEURO 

6.738 6.742 2,091 5,413 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.256 9.259 1.203 3.407 

NEXTRA LONG BOND E 

8,311 8,313 3,693 8,047 

NEXTRASRBOND 5.289 5.287 1.712 3.726 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15.294 15.298 1.615 3.998 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.688 7.691 1,519 3,976 

OPEN F.OBB.EURO 5.512 5.515 1.810 4.118 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.174 6.177 1.479 4,062 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7.288 7.293 1.646 4.773 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7.234 7.239 1.573 4,538 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.288 6.292 1.616 5.063 

PIXEL EUROREDDITO 

17,529 17.542 2.067 5,832 

PRIM.BONDEURO 

5.161 5.163 1.875 4.601 

RAS OBBL. L 


RAS OBBL. T 

28Ì281 28Ì307 m «96 

SAIEUROBBLIG. 

11.606 11.612 1.575 4.174 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,101 12,110 2,256 5,603 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7.310 7.316 3,424 7,960 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.099 7.104 0.967 3.469 

UNIBAN OBB. EURO 

5.169 5.170 1.174 3.030 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,462 5,469 2,017 6,327 

VEGAGEST OBBL.EURO 5.755 5.759 1.768 5.018 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,451 16,455 1,368 3,733 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.991 4,991 0.747 1..526 

AUREO CORP.EUROPA 5.349 5.352 1.364 3.985 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.465 6.468 1.779 5,105 

BNLOBBL. EUROCORP. 

4.551 4.551 1.381 0.000 

CA-AMMIDA OB.CP.EUR 

6.252 6.255 1.692 5.058 

CAPITALO. BOND CORP. 6.506 6.509 1.656 5,377 

CARIGE CORPORATE EURO 6.006 6.007 0,000 0,000 

DUCATO ET FIX 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.991 5.988 1.594 3.794 

EFFE OB. CORPORATE 

5.925 5.925 1.734 4,737 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6.086 6.087 2.251 5.991 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.897 5.899 1.253 4.316 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.500 6.503 1.626 5,348 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.331 7.332 0,659 2,603 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.383 6.383 1.125 4.059 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5.345 5.348 1.635 5,051 

PRIM.BONDC.EURO 

5.305 5.306 1.240 4.203 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.442 5.445 1.739 5,119 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.280 6.279 0.303 1.160 

ZETA CORPORATE BOND 

6,336 6,339 1,344 3,293 

OB EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.368 6.361 3.899 7.169 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.984 4.975 2.446 7.809 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.666 5.656 3.659 8.192 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,842 4,839 2,044 4,828 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWSF&F RISERVA DOLLARI 

6.212 6.260 -1,693 -2,877 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.468 5.502 -1.584 -2.757 

GESTIELLE CASH DLR 

5.121 5.159 -1.652 -2.122 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.371 11.459 -1.949 -3.069 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,864 14,847 -1,374 -2,467 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7.429 7.486 -2.057 -2.353 

AUREO DOLLARO 

5,175 5,168 -1.522 -0,786 

AZIMUT REDDITO USA 

5,251 5,288 -2,180 -2,271 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6775 «a ^«25 ^612 

BIPIEMME US BOND 

4.519 4.549 -1.353 -0.066 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,273 5,310 -1.788 -1,715 


CLUB A BOND USD 0,000 0,000 0.000 0.000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.499 6.542 -1.201 -1.396 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,780 7,832 -1.978 -1,693 

FIN.PUI USA BOND 


FONDERSELDOLLARO 

1621 1661 ^«87 S 

GESTIELLE BOND-S 

7,427 7.479 -2.263 -0,881 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.139 7.187 -1.477 -0.806 

NEXTRA BONDDOLLARO S 9.332 9.312 -0.892 -0.194 

NORDFONDO OBB.DOLL 

12,041 12.130 -2.018 -1.416 

RAS USBONDFUNDL 


RAS USBONDFUNDT 

5.216 5.256 -2.322 -2.596 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,120 6,163 -1,892 -1,083 


1 OB INTERNAZ. GOVERNATIVI 1 

AAA MASTER OBBL. INI 

7,933 7.942 1.109 1.601 

ALPIOBBLIQAZ.INI 

6.868 6.873 2.202 4.951 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.439 5.445 0.834 1.040 

ARCABOND 

10.989 11.005 0.891 1.873 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,225 5,227 1.220 2.612 

AUREO BOND 

7.148 7.143 1.390 2.790 

AUREO FFPRUDENTE 

5.235 5.236 1.003 2.446 

AZIMUT REND. INI 

8.411 8.426 0.876 2.274 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.517 5.513 1.062 2.470 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,072 10.080 0.770 1.328 

BIPIEMME PIANETA 

8.065 8.075 0.939 2.752 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,877 4,885 0.598 1.183 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.149 5.156 0.842 1.779 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,385 7.393 1.178 1.778 

CA-AMMIDAOBB.INI 

11,117 11.103 1.285 2.169 

CAPITALO. GLOBALE 

8.095 8.088 1.850 2.197 

CARIGEOBBL INTERNAZIONALE 

5.071 5.065 0.996 0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,379 8,389 1.171 2.395 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.827 7.829 1.098 2.488 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.930 4.938 1.378 2.623 

DWSBRISK 9,586 9,600 1,311 2.044 

DWSF&F REDDITO INTERN. 

7.371 7.379 1.028 2.007 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10.844 10.860 1.100 1.745 

EUROCONSULTOBB.INI 


EUROM. INTER. BOND 

8Ì807 «18 Ò744 vT] 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.200 13.194 1.499 1.899 

FONDERSEL INTERN. 

12.194 12.194 1.405 1.948 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.732 12.747 0.903 1.289 

GESTIELLE BOND 9,514 9,526 1.073 2.988 

GESTIELLE BTOCSE 

6.258 6.267 -0.175 -0.175 

GESTIELLE OBB. INTER 5.648 5.654 1.038 2.878 

IMI BOND 13,676 13.694 0,945 2.075 

INTERMONEY 

6,699 6,706 1.051 1.897 

LAURIN BOND 

5.363 5.371 0.808 1.630 

LEONARDO BOND e; A 9AA 1 dAQ 1 flRI 

MLMSERIESBND 

5,358 5,355 1.747 3.376 

NEXTRA BONDINTER. 

7.976 7.987 1.193 2.598 

NORDFONDOOBB.INI 

11,591 11.607 1.046 1.881 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.114 6.115 1.158 3.172 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 

10,802 10.794 1.380 2.079 

PIONEER OBBL. INI GOV. B 

10,727 10.719 1.322 1.842 

PRIM.BONDINI 

4.612 4.619 0.326 -2.267 

RASBONDFUNDL 

14.131 14.148 1.356 2.659 

RASBONDFUNDT 

14.065 14.082 1.274 2.306 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.784 7.779 1.104 1.725 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INI 

10,714 10.725 1.114 1.844 

SOFIDSIM BOND 

6.549 6.558 1.158 2.376 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.010 5.007 1.049 2.917 

ZETA BOND 

13,556 13,576 1,089 1,497 

1 OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.151 6.153 0.836 3.832 

ARCA CORPORATE BT 

5.058 5.058 0.557 1.546 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,537 4,539 0.755 3.020 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5,897 5,897 0,924 4,077 

1 OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.887 6.884 2.730 7.207 

MCGES. FDF H.Y. 

6,120 6,117 2,581 3,100 

lOB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.300 4.293 1.559 -0.853 

CAPITALO. BOND YEN 

4,999 4,987 1.235 -1,575 

DUCATO FIX YEN 

4.398 4.388 1.500 -0.114 

EUROM. YEN BOND 

8,032 8,016 1,568 -0,778 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,597 10.593 3.034 7.442 

AUREO ALTO REND. 

6.606 6.598 1.787 4.890 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.777 7.775 3.225 6.739 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,229 17.300 1.574 3.939 

CAPITALO. BONDEM 

7,362 7.356 2.879 5.913 

CLUB B BOND EUR 

0.000 0.000 0.000 0.000 

CLUB B BOND USD 0,000 0,000 0.000 0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10.759 10.754 2.272 5.017 

EUROM. RISK BOND 5,826 5,823 0.000 0.000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,753 7,752 2.621 7.516 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9 437 9 496 0 608 4 530 

NEnRABONDEM.VCOP. 

8.996 8.993 2.425 8.086 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6 598 6 628 1 570 4 780 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,800 5,787 1.826 3.738 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.504 8.485 3.834 8.608 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,347 16.309 2.515 3.351 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.878 4.911 0.350 1.203 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.853 4.886 0.310 0.873 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,811 5,809 1,822 6,429 


AAA MASTER OBB EUROBT 15.501 15.506 0.480 1.786 

ANIMA CONVERTIBILE 

.5 491 5 480 2 368 0 531 

AUREO GESTIOBB 

9.173 9.171 1.438 3.311 

AZIMUT FLOATING RATE 6,893 6,893 0.233 0.775 

AZIMUT TREND TASSI 

8.061 8.064 0.939 2.453 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9,197 9,197 0.273 1.133 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4.157 4.189 -1.888 -1.094 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,768 4,787 1.274 2.340 

DUCATO FIX CONV. 

7,908 7.907 2.528 -0.114 

FIN.PUI GLOBAL HY 

6.027 6.041 1.997 6.334 

FINECO AM PROF.CONS. 5.784 5.785 0.679 2.137 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,227 5,227 0.791 1.693 

GAMIIBND.SEL.FD 

5.233 5.232 0.345 1.533 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,103 5,098 2.800 -0,117 

GEOGLREALBN 

5.069 5.069 0.000 0.000 

GEOOBINT1 

5,015 5,015 0,000 0,000 

GEO OBINT3 5,000 5,000 0.000 0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.094 6.093 1.753 -1.136 

MGRECIAOBB 


NORDFONDO OBB CONV 

4980 4972 2^490 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.188 14.179 1.728 2.448 

RAS CEDOLA L 6,238 6,241 0.509 2.542 

RASCEDOLAT 6,204 6,208 0.416 15,172 

RASSPREADFUNDL 

5.683 5.682 2.526 7.837 

RASSPREADFUNDT 

5.644 5.644 2.413 7.260 

RISPARMIO IT REDDITO 

12.236 12.261 1.256 3.198 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,474 7,481 -0.147 -0,836 

SANPAOLO GLOBAL H. YIELD 

6.668 6.666 2.917 6.620 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,495 5,500 2.063 5.276 

SANPAOLO REDDITO 

6.129 6.129 0.426 1.465 

SANPAOLO STRAI OBB. 100 

5.572 5.570 1.642 3.281 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.168 6.169 1.364 3.393 

SOLIDITAS 

5,026 5,026 0.903 2.943 


10,882 10,886 1,120 3,197 

1 OB niSTI 

AGORA VALPR.95 

5,537 5,537 0.199 1.059 

ALLEANZA OBBL. 

5,612 5,609 3,338 6,418 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.803 7.801 3.024 6.005 

ANIMA FONDIMPIEGO 17.225 17.221 1.533 2.450 


7.473 7.478 2.342 5.298 

AZIMUTCPRU 

5.158 5.155 1.456 2.402 

AZIMUT SOLIDITY 

7,224 7.227 1.120 2.236 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.072 5.068 1.868 0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.211 5.211 1.698 3.045 

BIM CORPORATE MIX 

5,035 5,032 0.000 0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9.116 9.118 2.255 3.509 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,210 10.215 1.209 2.830 

BIPIELLE PROFIL01 

4.730 4.736 1.285 1.611 

BIPIEMME PLUS 

5.486 5.490 2.293 4.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,535 8,539 1.571 3.630 

BNLPERTELETHON 

5.203 5.203 3.481 5.881 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 5,285 5,287 1.674 2.761 

CARIGEMOBM 

5.000 5.000 0.000 0.000 

CARIPAPIU' 5,085 5,083 0.893 0.000 

CARIPAPRD2 5,007 5,009 0.441 0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.044 5.046 0.458 0.258 

DWS BIL 0-20 5.457 5.458 1.488 3.176 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.799 4.795 2.411 3.071 

FINECO AM VALORE PR95 5.305 5.302 -0.094 0.836 

FINECO IMPIEGO 

6,448 6,450 2,284 5,740 


Descr. Fonde 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

GENERALI CASH 

6.119 

6.118 

2.8.58 

5.99.3 

GEOGLCONV.BOND 

5,223 

5,223 

2,472 

1,457 

GESTIELLE GL.ASS.1 

1.105 

noi 

1363 

2.595 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,977 

9,983 

1.115 

2,983 

GRIFOBOND 

7,012 

6,996 

0,805 

1,256 

GRIFOREND 

7,573 

7,569 

0,531 

1,210 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,069 

5,067 

0,896 

0,016 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,098 

5,097 

0,891 

1,594 

INTESA CCPROIDINAMICA 

5,003 

5,004 

0,442 

0,016 


5,481 

5,480 

1,915 

3,552 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.452 

5441 

1830 

3.571 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,065 

7,075 

1,830 

1,479 

NEXTRA RENDITA 

6.263 

6764 

7115 

1.330 

NEXTRA SR EQUITY 11 

5,263 

5.264 

1.446 

2155 


NEXTRA SR EQUITY 20 

5.412 5.414 2.190 2.694 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.883 5.887 1.941 3.556 


8.082 8.079 2.187 3.908 

PIONFFR^PR MISTER 

8.025 8.022 2.138 3.682 

PRIM.OBB.MISTO 

5.206 5.207 2.642 4.078 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.997 6.001 1.558 2,882 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.970 5.973 1.496 2.595 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,178 5,179 1,789 3,147 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,129 5,130 1,084 0,945 

SANPAOLO STRAI OBB. 85 

5.454 5.449 2.596 4.164 

VEGSIN MOD 

5.060 5.057 1.423 0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,278 5,276 0,687 0,668 

VITAMIN SHORT TERM 

5,342 5,343 2,122 3,147 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.330 7.332 2.061 5.741 

ZETA REDDITO 

7,015 7,014 1,977 3,619 

OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.915 5.920 1.790 5.193 

BIPIEMME RISPCED 

5,239 5,243 0,750 2,701 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.897 7.901 0.869 2.960 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.825 7.828 0.462 0.000 

CA-AMMIDA DINAMIC 

5,095 5,095 0,197 1,071 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.106 9.104 0.641 1.494 

CONSULTINVESTHYIE. 

5.096 5.084 2.063 5.902 

CONSULTINVEST REDDIT 

7.007 7,006 0,995 3,272 

DUCATO FIX RENDITA 

18.288 18.283 1.089 2.670 

EUROM. TOTAL RETURN BD 6.053 6.053 0.000 0.000 

FINECO AM BONDTR 

7.126 7,127 0,056 -0.168 

GENERALI INSIBOND 

5.152 5.154 0.940 2.521 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.799 5.799 0.520 1.862 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.703 5.703 0.440 1.748 

GESTCPITRO 5,033 5,034 0,319 0,000 

mi HtALI 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,156 8,162 1,304 1,835 

LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.783 5.783 0.469 1.885 

ARCABT 

7.917 7,917 0,304 1,176 

ARCABT-TESORERIA 

5,145 5,145 0,390 1,479 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.155 5.155 0.370 1.436 

AZIMUT GARANZIA 

11,321 11,322 0,292 1,162 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,340 7,341 0,342 1,311 

BNL CASH 

20.056 20.055 0.360 1.237 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,407 5,407 0,260 0,877 

BPUPRAM. LIQUIDITÀ' 

5,085 5,086 0,335 1,295 

CA-AMMIDA MONETAR. 

11,101 11,102 0,289 1,120 

CAPITALO. LIQUID. 

6.552 6.552 0.337 1.377 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,718 5,718 0,000 0,000 

DUCATO FIX LIQU._ 

DUCATO FIX MONET 

6,069 6,069 0,447 1,658 

7.688 7.688 0.352 1.358 

DWS CRESCITA RISP. 

7,437 7,437 0,283 1,019 

DWS LIQUIDITÀ 

6,729 6,728 0,388 1,356 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7.525 7.524 0.360 1.388 

EUROM. TESORERIA 

10,238 10,238 0,343 1,226 

FIDEURAM MONETA 13.349 13.348 0.270 1.045 

FINECOAMCASH 5.654 5.654 0.319 1.181 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.583 5.583 0.432 1.694 

FONDACO EURO CASH 100.059 100.051 0.000 0.000 

FONDERSEL CASH 8,244 8,244 0,463 1,565 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.949 5.948 0.405 1.363 

GEOGL. DIV.STRATEGY 5,020 5,020 0,400 0,380 

GESTIELLE CASH EURO 6.440 6.440 0.358 1.449 

INTSISTLQ1 5,000 5,000 0,000 0,000 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.249 5.249 0.440 1.469 

NEXTRA TESORERIA 6,920 6,920 0,348 1,333 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,587 5,587 0,341 1,269 

OPTIMA MONEY 

5.582 5.582 0.287 1.123 

PERSEO MONETARIO 6,726 6,726 0,253 1,037 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.575 7.576 0.358 1.474 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.521 7.521 0.307 1.252 

PIXEL EUROCASH 

6.018 6.018 0.350 1.313 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.042 5.042 0.318 0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.056 5.056 0.397 0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.426 5.426 0.387 1.353 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,357 10,357 0,436 1,709 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,738 6,738 0,357 1,278 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.673 6.673 0.286 1.014 

VEGAGEST MONETARIO 

5,362 5,362 0,393 1,438 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 1 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,505 4,539 -1,937 0,000 

FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,840 4,842 0,457 -3,739 

ABIS FLESSIBILE 

5,237 5,237 1,276 2,586 

AGORAFLEX 

5.552 5.554 2.172 1.704 

ALARICO RE 

4,807 4,799 11,480 18.487 

ANIMA FONDATTIVO 

13.179 13.138 4.165 1.346 

AUREO FLESSIBILE 

5,321 5,321 7,953 9,037 

AZIMUT TREND 

19,736 19,773 6,883 8,625 

AZIMUT TREND 1 

16,291 16,311 10,876 11.919 

BIM FLESSIBILE 

4.129 4.106 6.858 -0.817 

BIPIELLE F.FREE 

3.928 3.921 4.524 -0.355 

BIPIEMME TREND 

2,771 2,778 1,950 -4.051 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.040 5.040 0.579 0.000 

BNLFLESSIBILE 19.970 19.902 4.517 1.427 

BNL STRATEGIA REND. 

5.379 5.380 0.429 0.000 

BPU FLESSIBILE 

5.045 5.045 1.001 0.000 

CA-AMMIDA OPPORT 

5,154 5,154 1,858 1,878 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,568 6,571 2,931 2,882 

CAPITALO. RISK 

6,788 6,781 4,367 -11,661 

CARIPARMA NEXTRA EOUIL 

5.169 5.169 0.859 0.000 

CLUBIT.OPP. 

0.000 0.000 0.000 0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.436 4.439 1.232 0.000 

DUCATO FLEX100 

9.996 9.978 2.945 -0.626 

DUCATO FLEX 30 

16.303 16.292 1.526 0.487 

DUCATO FLEX 60 

5.086 5.083 2.540 0,276 

DUCATO STRATEGY 

4,217 4,219 3,995 3,055 

DWS HIGH RISK 

6.396 6.401 2.549 -2.306 

DWSTREND 

3,830 3,837 2,902 -1.694 


10.114 10.116 1.791 1.628 

EUROM. STRATEGIC 

4,140 4,132 4,704 3,293 

FINECO AM OBIEHIVO 2005 5.105 5.105 0.710 1.270 

FINECO AM OBIEHIVO 2007 

5,149 5,149 0,961 1,478 

FINECO AM OBIEHIVO 2010 

5,265 5,264 1,877 2,812 

FINECO AM OBIEHIVO 2015 

5,381 5,377 3,203 4,001 

FORMULAIBALANCED 

6,420 6,422 2,901 3,050 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6,376 6,378 2,032 3,540 

FORMULAI HIGH RISK 

6,106 6,107 4,842 3,597 

FORMULA 1LOW RISK 

6,311 6,314 1,840 3,459 


6,054 6,055 4,146 2,541 

FS TREND GBLOPP. 

4,089 4,090 5,170 -4.396 

GENERALI INST EQUITY 

5.677 5.666 8.547 6.380 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,270 5,269 2,053 3,071 

GENERALI RISK 

5.363 5.359 2.661 2.523 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4,989 4,989 5,677 7,152 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.626 11.619 3.168 1.493 

GESTIELLE IR.AMERIC 

5.048 5.042 1.365 2.581 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.386 5.379 2.630 0.956 

GESTNORD ASSET ALL 

5.204 5.201 2.039 1.423 

GRIFOPLUS 

5.282 5.273 1.655 -0.113 

INTESA PREMIUM 

5.083 5.081 1.134 0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.063 5.059 0.917 0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,759 5,757 4,103 5,457 

IRIDE 

5.000 5.000 0.000 0.000 

KAIROSPAR.INCOME 

6.079 6.079 1.997 4.684 

KAIROSPARTNERSFUND 

5,682 5,676 7,512 11.939 

LEONARDO FLEX 

2.189 2.182 3.109 3.695 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,877 4,871 1,120 0,000 

MC GESI FDF FLEX B. 

6.083 6.060 5.024 2.012 

NEXTRA OBIEHIVO CRESCITA 

2.950 2.948 2.182 -4.592 

NEXTRA OBIEinVO RED 

7.457 7,457 0,770 0,607 

NEXTRATEAM 1 

5.487 5.485 0.883 1.498 

NEXTRATEAM 2 

5.060 5.056 1.790 2.699 

NEXTRA TEAM 3 4.460 4.457 2.364 2.388 

NEXTRATEAM 4 

3.840 3.833 4.150 2,701 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,550 5,550 0,763 1,038 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.422 5.421 1.574 -3.403 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,556 67,391 2,504 -0.395 

PRIM.TRADINGFLG 

4.690 4.691 1.669 -5.539 

PROFILO BEST F. 

5.431 5.420 4.362 2.530 

RASOPPORIL 

4.645 4.640 -0.407 0.022 

RASOPPORIT 

4.626 4.620 -0.473 -0.194 

RASTRDINL 

5.002 5.002 0.080 0.000 

RASTRDINT 

4.999 4.998 0.020 0.000 

RASTRPRUL 

5.009 5.009 0.200 0.000 

RASTRPRUT 

5.005 5.005 0.140 0.000 


SSIBILE 

5,224 

5,226 

4,002 

0,000 

TFLESSIB. 

LZ8L 

5,776 

!J49 

MM 


6,165 6,162 2,070 3,266 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


venerdì 28 gennaie 2005 



09,00 Sport Time SkySport2 


Coppa Italia: Cagliari e Inter ipotecano la semifinale 


11.30 Pattinaggio artistico, Europe Eurosport 
13,00 Bob, coppa del mondo Rai2 

17.30 Biliardo, stecca RaiSportSat 

17.30 Tennis, Open d’Australia Eurosport 
19,00 Wrestling Wwe, Experience SkySport2 
20,00 Pallavolo: Volleymania SkySport2 

20.30 Calcio: Giugliano. Juve S. RaiSportSat 
21,15 Rugby, London-Toulouse SkySport2 
23,00 Lo sciagurato Egidio SkySport2 


I sardi superano la Samp 2-0. Sul campo gelato di Bergamo risolve Oba Oba 

Il Cagliari fa sul serio e mette le mani sulla semifinale di coppa Italia. Alla fine dei novanta minuti i sardi 
superano la Sampdoria per 2-0 grazie ai gol di Bianchi e Suazo nella prima frazione di gioco. Anche l’Inter fa 
un passo avanti. Sul campo gelato di Bergamo, Oba Oba Martins regala la vittoria ai nerazzurri milanesi e 
permette all’lnter di guardare con ottimismo al matcht di ritorno. Quello del Cagliari è stato un uno-due 
micidiale che taglia le gambe ai liguri. La squadra di Novellino, già disposta in campo all’insegna del turnover, 
nello spazio di trenta minuti perde prima Sacchetti per una contrattura (al suo posto Pisano), e poi Turci (lo 
rileva Antonioli). Con Zola in panchina, dove, tra l’altro, il giovane portiere Capello sostituisce Katergiannakis 
che ha chiuso la sua avventura in Sardegna, i rossoblu giocano un buon calcio anche senza il loro capitano. 
Conti e Deinevo dominano il centrocampo pronti a fornire le punte. Così nasce il gol di Bianchi che fulmina 
Carrozzieri e Turci, e la splendida retedi Suazo. La Samp balbetta senza fantasia, perdi più limitata sulle fasce 
dal pressing asfissiante su Diana e Zenoni. Il Cagliari poi si limita a controllare, puntando al contropiede. Inutili 
gli ultimi assalti: la difesa sarda regge blindando avversari e semifinale. A Bergamo l’Inter gioca con una certa 
supponenza, subisce soprattutto nel primo tempo un’Atalanta più volitiva e trova il gol nella ripresa grazie a un 
regalo a centrocampo dei bergamaschi, sfruttato però in modo perfetto da Oba Oba Martins. Delusi i 5000 
spettatori arrivati allo stadio nonostante il freddo. L’Atalanta ha giocato, l’Inter ha vinto. 



o 

gì 


Dopo una battaglia di cinque set du¬ 
rata 4h28' Roger Federer si è arre¬ 
so. Lo svizzero, n.1 del mondo, è 
stato sconfitto nella semitinaie degli 
Open d’Australia da Marat Satin 
(5-7, 6-4, 5-7, 7-6, 9-7). Tra la fine 
del 2004, chiuso con il trionfo nella 
Masters Cup di Houston, e l'inizio 
del 2005, aperto con il successo nel 
torneo Atp di Doha, Federer aveva 
ottenuto 26 vittorie consecutive. In 
tinaie Satin incontrerà il vincente 
del match Hewitt-Roddick. Derby 
statunitense nella tinaie donne: Lind- 
say Davenport-Serena Williams. 
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Chiara Cetorelli 


L’evento più atteso nella stagione dello 
sci alpino sta per aprire i battenti sulle 
nevi della Valtellina, per la seconda vol¬ 
ta, a vent’anni dall’esperienza iridata del 
1985. Tutta la squadra italiana si presen¬ 
ta altamente competitiva all’appunta¬ 
mento e tre sono le punte di diamante: 
Karen Putzer, Giorgio Rocca e Massimi¬ 
liano Blardone. In campo femminile Ka¬ 
ren Putzer è, quanto a capacità tecniche, 
fra le prime cinque migliori atlete del 
mondo, e ha dimostrato nel recente ap¬ 
puntamento di Maribor, che quando la 
"testa" segue i suoi sci non ce n’è per 
nessuno. L’azzurra di Nova Levante do¬ 
po un inizio di stagione incerto, dovuto 
anche ai postumi di un infortunio, ha 
ritrovato lo stato 


di forma: a distan¬ 
za di quasi due an¬ 
ni dall’ultimo po¬ 
dio di Lilleham- 
mer, a pochi gior¬ 
ni dall’appunta¬ 
mento con i Mon¬ 
diali, ha centrato 
un secondo posto 
in Gigante suUe ne¬ 
vi slovene. Un 
grande carico di fi¬ 
ducia per la poli¬ 
ziotta di Bolzano 
che si presenta a 
Bormio con uno 
stato d’animo mi¬ 
gliore e più com¬ 
battiva che mai, so¬ 
prattutto in Gigan¬ 
te e Superg. Non 
dovrà mollare un 
attimo perché le al¬ 
tre atlete, prima 
fra tutte la slovena 
Tina Maze, ma an¬ 
che la tedesca Mar¬ 
tina Erti, le austria¬ 
che Nicole Hosp e 
Micaela Dorfmei- 
ster, le svedesi 
AnjaPaerson e An¬ 
na Ottosson, non¬ 
ché la ritrovata 
croata d’acciaio Ja- 
nica Kostelic, so¬ 
no accanite. 

In campo ma¬ 
schile le speranze 
nello slalom sono 
tutte rivolte su 
Giorgio Rocca. Il 
carabiniere di Livi- 
gno, salito tre vol¬ 
te sul podio duran¬ 
te questa stagione, 
è in ottima forma 
e una pista con 
molti passaggi tec¬ 
nici come la "Stel- 
vio", dove si dispu¬ 
teranno fra l’altro 
tutte le prove ma- 
schih, si adatta per¬ 
fettamente alla 
sua sciata potente e leggera. L’unico han¬ 
dicap che lo potrebbe penalizzare è il 
gran carico di pressione accumulato ne¬ 
gli ultimi quattro appuntamenti. Ha in¬ 
forcato tre volte e nello salom di Schlad- 
ming, Austria, nonostante la sua ottima 
performance è stato vittima di un siste¬ 
ma di cronometraggio in tilt. Bormio 


Karen è la nostra 
punta di diamante 
E in ereseita e arriva 
alla rassegna iridata 
eon il pieno di 
entusiasmo 
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wW Dopo venti anni i Mondiali di sei 
tornano in Italia. Oggi eerimonia 
d’apertura, domani SuperG masehile 
Gli azzurri puntano su Karen Putzer, 
Giorgio Roeea e Max Blardone 
L’avversaria? La «valanga viennese» 
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Via ai Mondiali 
Austria favorita 
L’Italia ci prova 
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c’è chi dice no 


La denuncia di Legambiente e Wwf: 
«Violati importanti vincoli ambientali» 


Francesco Luti 


A poche ore dall’apertura dei Mondiali conti¬ 
nua a soffiare forte il vento delle polemiche. 
Quello sollevato dalle prese di posizione degli 
ambientalisti che annunciano una mobilitazio¬ 
ne a sorpresa proprio per il giorno dell'inaugura¬ 
zione. Quella dei sindacati della Valle che inten¬ 
dono mobilitarsi per denunciare le promesse 
non mantenute sul fronte viabilità; quelle dei 
sindaci della bassa valle che protestano sempre 
per le strade promesse e mai costruite. Il comita¬ 
to organizzatore tenta in tutti i modi di stempe¬ 
rare le polemiche e soprattutto lavora per arriva¬ 
re ad una sorta di “tregua olimpica” che rimandi 
tutte le discussioni a data da destinarsi. Ma, a 
dispetto di quanto dichiarato dalla Fis e dalla 


Regione Lombardia la tutela e il rispetto della 
montagna non sono stati tenuti in considerazio¬ 
ne. Sulla vicenda sono intervenuti i presidenti 
nazionali di Legambiente e Wwf, ricordando le 
proposte a lungo inascoltate, indirizzate a istitu¬ 
zioni regionali e organizzatori fin dal 2001, per 
far sì che Tevento rappresentasse un’occasione 
di rilancio dell’impegno dell'Italia e della Lom¬ 
bardia sulla protezione delle Alpi. «Ci siamo 
proposti per condividere l’impegno a realizzare 
interventi accurati e rispettosi del Parco Nazio¬ 
nale, attivando politiche locati di innovazione 
ambientale nel settore del turismo montano - 
ricorda Roberto della Seta, presidente nazionale 
di Legambiente - e invece i progetti sono stati 
fatti affrettatamente e male, senza nessuna tra¬ 
sparenza e coinvolgimento della comunità valtel- 
linese, ignorando numerose prescrizioni am¬ 


bientali, rovesciando sull'Italia l’onta del deferi¬ 
mento alla Corte di Giustizia Europea, senza 
attivare alcun significativo investimento sul ver¬ 
sante della qualità ambientale. In tempi di diffi¬ 
coltà a reperire risorse pubbliche, una somma 
significativa come quella utilizzata per i Mondia¬ 
li doveva essere impiegata per fare investimenti 
utili allo sviluppo del territorio, e non spesa solo 
per opere sovradimensionate connesse alla ri¬ 
schiosa “boUa speculativa” dello ski-business». 

«Qspitare i mondiali di sci organizzati in 
questo modo non porterà alla Valtellina e più in 
generale alle Alpi un beneficio duraturo. - dice 
Fulco Pratesi, Presidente Wwf Italia - Lo abbia¬ 
mo già visto venti anni fa con la precedente 
edizione dei mondiali. Si è puntato tutto allo 
sviluppo turistico tradizionale ad alto impatto 
ambientale, attento più ad aumentare i chilome¬ 
tri sciabili aU’interno del Parco Nazionale dello 
Stelvio anziché a migliorare l’offerta complessi¬ 
va dei servizi. Ben altra cosa rispetto ai Mondiali 
2003 a S. Moritz in Svizzera, dove le autorità e le 
associazioni ambientaliste hanno potuto lavora¬ 
re assieme fin daU’rmpostazione per ridurre l’im¬ 
patto sull'ambiente dell’evento e i conseguenti 
costi per le mitigazioni ambientali». 


» 


«H 


ide delle mie brame, raggio di sol calante sulla mia colle¬ 
zione di brand, di marchi e sottomarchi, e oggettini 
made-in-qualche-luogo che m'impinguano il campiona¬ 
rio di cineserie, e tu, pura giapponeseria, superflua come ogni lusso, 
uno sfizio che mi concedo nel salotto calcistico del “Franchi” quando 
ti vedo evolvere e involvere, e nulla devolvere del talento tuo che fu, e 
intanto la squadra ti muove attorno a una diversa velocità, a razzo 
mentre passeggi, pigra e stupita mentre t'arrotoli attorno al pallone 
come un gatto alla coda, e cosa mai sarà stato di quella fama che ti 
precedette e che da qualche parte deve essersi rintanata?, eppure avrei 
giurato che non mi saresti servito soltanto a vendere scarpe ai tuoi 
connazionali, non solo a ciò penso quando ti vedo zampettare per il 
campo con quelle scarpine bianche - bravo, è da lì che ci si comincia 
a distinguere -, no, giuro, non è solo quello, ma io davvero badavo 
soprattutto al calcio quando volli, fortissimamente volli tu fossi qui a 
Firenze, e ci credo ogni volta che con occhi speranzosi seguo le tue 
mosse in campo, mentre sballi ogni tiro e sghembi ogni passaggio, e 
poi sollevato pedali a bordocampo quando dalla panchina ti richia¬ 
mano, e mi torna in mente la fatica che vedevo nei cartoni animati, 
quelli del tuo paese, con Flolly e Benji che impiegavano dieci minuti 
per arrivare dalla trequarti al limite dell'area e i loro tiri attraversava¬ 
no la circonvallazione all'ora di punta prima di arrivare in porta, sì, la 



HideNakata 
Inutile Gioiello 
DI Della Valle 


Pippo Russo 


rivedo in te, cartone animato umano, quella fatica, tanta disperata 
volontà di non essere inutile senza per questo risparmiarti d'essere 
dannoso, e però, ti giuro, non capisco chi ancora dice che con te in 
campo la Fiorentina giochi in dieci, o in undici meno uno, perché 
quell'uno che tu sei va accompagnato alla casa automobilistica del 
tuo paese che graziosamente guarnisce la nostra maglia del suo 
nome, e a tutti i media al seguito, con quella frotta di giornaliste tue 
connazionali - ma almeno una un po' gnocca potevano mandarla, 
diamine! - che ciacolano e s'arrabattano senza un perché, solo per 
carpire un tuo sospiro, e sì che mi piacerebbe anche leggere quello 
che scrivono per i loro giornali, e scoprire cosa raccontino e s'inventi¬ 
no per celebrare l'eroe nazionale impegnato nel campionato più 
bello del mondo, e cosa invece vada nascosto per carità di patria, 
quanto si abbia di “lost in translation”, quale passione sarebbe legge¬ 
re quelle storie fantastiche, come fantastica è la prospettiva di vederti 
ancora in campo da qui alla fine del campionato, imperterriti tutti, io 
per primo, a difenderti dall'ignoranza di chi non capisce su cosa 
debba essere valutata l'utilità di un investimento calcistico, a fare di te 
il mio balocco privato, e magari ti chiamerò trottolino amoroso 
du-du-na-ka-tà. 

Tuo Diego». 


nonostante tutto si presenta tranquillo, 
in quanto l’Italia come tutte le altre na¬ 
zioni del circuito, Austria esclusa, ha un 
sistema unico di cronometraggio da sem¬ 
pre valido ed efficiente. L’altra punta di 
diamante della squadra azzurra è Massi¬ 
miliano Blardone, ma ha dovuto far 
fronte ai problemi con la schiena duran¬ 
te l’inizio di stagione. Il fattore fisico, 
unito alla sua poca adattabilità ai traccia¬ 
ti di Gigante estremamente diversi fra 
loro del circuito di coppa del mondo, 
hanno fatto sì che U suo rendimento sia 
stato discontinuo. Il 25enne di Pallanze- 
no, che in Gigante questo anno è sahto 
due volte sul podio, ha comunque tutte 
le caratteristiche per mettere a segno un 
bel risultato e la pista di Bormio ben si 
adatta alle sue preferenze di neve ghiac¬ 
ciata e pendìi estremi. Oltre a questi tre 
"fenomeni", la squadra azzurra vanta di 
numerosi talenti che potrebbero imboc¬ 
care la giornata giusta e fare il risultato. 
Primo fra tutti Manfred Moellg, rivela¬ 
zione nella scorsa stagione, questo anno 
non è partito al meglio, alla ricerca di un 
assestamento con i nuovi materiah. La 
sua caparbietà lo ha fatto uscire dal mo¬ 
mento buio ed è in crescita. L’atleta delle 
Fiamme Gialle di San Vigilio di Mareb- 
be è uno dei favoriti nella nuova gara 
inserita all’interno del programma dei 
Mondiali, il Nations Team, evento al 
quale si gareggia in squadra (per la pri¬ 
ma volta) e dove partecipano gli atleti 
che riescono sia in slalom che in Superg. 
Un buon risultato potrebbe arrivare an¬ 
che dalla sorella di Manfred, Manuela 
Moellg, grintosa, sempre all’attacco, ma 
alla ricerca di una continuità nel rendi¬ 
mento. In questa stagione ha avuto un 
percorso inverso a quello del fratello: è 
partita fortissimo con un secondo posto 
nello slalom di Aspen (Usa) e poi è stato 
un calare progressivo, ma rischiare tutto 
adesso non le costa nulla e non le manca¬ 
no le potenzialità. 

Un discorso a parte va fatto per i 
velocisti. In campo maschile come squa¬ 
dra davanti a noi abbiamo solo l’Austria, 
con atleti del calibro di Michael Wal- 
chhofer, Franz Werner, Hermann Maier 
e Fritz Strobl. I risultati sono attesi da 
Alessandro Fattori e Kurt Sulzenbacher 
competitivi e in progressivo migliora¬ 
mento. La tecnicità della pista "Stelvio" 
piace ai due atleti. Soprattutto Sulzenba¬ 
cher ha un ottima preparazione fisica, si 
sente bene con i materiali e ha guadagna¬ 
to fiducia nei propri mezzi. Il carabinie¬ 
re di San Candido in questa stagione si è 
sempre piazzato nei primi dodici in di¬ 
scesa e ha riportato buoni piazzamenti 
anche in Superg. Forti motivazioni non 
mancano anche al veterano Kristian Ghe- 
dina che, dopo U secondo posto nella 
discesa di Chamonix, ha trovato la spin¬ 
ta decisiva per questi Mondiali. In cam¬ 
po femminile la situazione è meno rosea 
anche se ci sono giovanissime emergenti 
come le sorelle Fanchini, Nadia ed Ele- 
na. I grandi nomi come Isolde Kostner e 
Daniela Ceccarelli sono in affanno. La 
pluricampionessa di Ortisei dopo l’inci¬ 
dente del 2002 non è più tornata ai mas¬ 
simi livelli, i suoi piazzamenti durante 
questa stagione non vanno oltre U setti¬ 
mo posto. Discorso analogo per la cam¬ 
pionessa olimpica di supergigante Danie¬ 
la Ceccarelli. Per entrambe l’appunta¬ 
mento con i Mondiali potrebbe rappre¬ 
sentare l’occasione giusta per tornare a 
spingere al massimo. Le prime risposte 
le arriveranno presto. 


Nella velocità 
potrebbero emergere 
Sulzenbacher e 
Lattori. Ma davanti 
c’è ancora la squadra 
di Maier 
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SLITTA IL DEBUTTO SU RETE4 
DI «STRANAMORE» CON CASTAGNA 

Il debutto della nuova edizione di 
Stranamore, su Retequattro è saltato Ieri 
sera. «Problemi tecnici e di palinsesto», 
dicono a Retequattro, sottolineando che 
il programma condotto da Alberto 
Castagna è solo rinviato di una 
settimana. Prima dei «problemi tecnici e 
di palinsesto», Castagna ha visto 
montare le polemiche. A scatenarle le 
sue dichiarazioni alla conferenza di 
martedì in cui si è lasciato andare a 
dichiarazioni sulla tv trash, su Mediaset 
e su personaggi tv da Maurizio Costanzo 
a Carlo Rossella, a Bruno Vespa. A nulla 
sono valse successive scuse: il direttore 
del Tg5, Carlo Rossella, lo ha querelato 
chiedendo 500 mila euro di danni. 


I 


Mamma bastai Mi farai la danza del ventre ma preferisco le altre 


Aggeo Savioli 

Una strepitosa dimostrazione di talento vocale e 
gestuale viene offerta da Alessandra Borgia, interpre¬ 
tando Il chiodo fisso, nuovo testo di Manlio Santa- 
nelli (Roma, Teatro dell'Orologio, Sala Gassman, 
fino al 30 gennaio): autore e attrice hanno in comu¬ 
ne la radice partenopea, ma qui si esprimono in 
lingua, e il tema di questo monologo può ben dirsi 
universale, seppure nella realtà e nel mito di Napoli 
trovi evidente riscontro. Diciamo dell'amore mater¬ 
no, prospettato nella sua forma più ossessiva e posses¬ 
siva. 

La donna di cui ascoltiamo il soliloquio, affollato di 
presenze fantomatiche (un'ora buona la sua durata 
ininterrotta) ci appare infatti visceralmente legata 
alla sua creatura, un figlio maschio che lei sembra 


considerare sempre bambino, sgombrandogli dagli 
anni più verdi all'età adulta ogni ostacolo, e quasi 
facendo della casa un simulacro del proprio ventre, 
accogliente e segregante. Dunque, se al ragazzo si 
prescriverà esercizio fisico, un'ampia stanza di sog¬ 
giorno potrà ben essere attrezzata a campo da ten¬ 
nis, e una vasca da bagno terrà luogo della piscina. 
Più tardi, in un immaginario percorso temporale, si 
giungerà al momento della discoteca; ma non si 
sgomenterà la nostra protagonista, pronta a ricreare 
nell'ambito domestico uno spazio di scatenato diver¬ 
timento ed a esibirsi lei stessa, ancora avvenente 
com 'è, in figura di «cubista». 

Ma, alle donne, il giovanotto a noi invisibile guarda 
ormai con desiderio e non basterà, alla troppo gene¬ 


rosa genitrice, apprestargli una camera adatta a 
ricevere visite muliebri. 

Del resto, dietro gli impulsi sessuali potranno ben 
manifestarsi tensioni più profonde, coinvolgenti ani¬ 
ma e corpo. È l'amore, insomma, a dar notizia di sé, 
preannunciato magari da citazioni poetiche o sugge¬ 
stioni da opera lirica. 

La vicenda, affidata in netta misura al gioco delle 
parole e a una mimica essenziale, su prevalenti toni 
da commedia, vibrerà allora di accenti propriamen¬ 
te drammatici, sino a sfociare in un finale ambigua¬ 
mente tragico. 

Nel lavoro di Santanelli e nella sua rappresentazio¬ 
ne serpeggia comunque uno spirito ironico e critico, 
nei confronti dell' istituzione familiare e dei legami 


parentali, non troppo lontano da quello che abbia¬ 
mo tante volte avvertito nell’opera di un maestro del 
teatro napoletano e italiano del Novecento, Eduardo 
De Filippo. 

L'odierno spettacolo, poi, reca il segno salutare di un 
cimento solidale del gruppo LiberascenaEnsemble, il 
cui direttore artistico Renato Carpentieri firma la 
regia, e, altro nome «in ditta», Lello Serao cura il 
«disegno luci»; mentre contributi di spicco fornisco¬ 
no il ben noto scenografo Bruno Garofalo e la costu¬ 
mista Maria Morelli. 

Né è da trascurare l'apporto di Valerio Virzo, com¬ 
positore ed esecutore, all'interno d'un quintetto di 
strumentisti, di un'acconcia partitura jazz, opportu¬ 
namente registrata. 
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Alberto Crespi 


CINEGUIDA 


TheAviator, nuovo film di Martin Scorsese sul¬ 
la vita del miliardario pazzo Howard Hughes, 
lascia insoddisfatti e suscita domande inquie¬ 
tanti. Del tipo: 1) perché mai l’hanno candida¬ 
to a 11 Oscar? 2) possibile che Scorsese, mai 
premiato daU’Academy, vinca il suo primo 
Oscar per un film su commissione? 3) perché i 
film biografici sono così di moda e sono, con 
rare eccezioni, brutti? 4) qual è il problema di 
Scorsese? Attraversa un periodo di scarsa ispira¬ 
zione 0 c’è qualcosa di più profondo nella mo¬ 
desta riuscita dei suoi ultimi film? È possibile 
tentare di rispondere partendo dall’inizio del 
film e paragonandolo a quello di un’altra bio¬ 
grafia attualmente nei cinema: il terrificante 
Alexander di Oliver Stone. Entrambi iniziano 
con un bambino accudito dalla madre. Nel ca¬ 
so di Alessandro Magno, a fargli il bagnetto è la 
perfida Olimpiade, che lo crescerà nell’odio del 
padre Filippo e nel culto del potere e della 
gloria. Nel caso di Howard Hughes è l’ereditie¬ 
ra texana Aliene, che sillaba al piccolo la parola 
«quarantena» e lo educa al terrore del contatto 
con altri esseri umani, visti come pericolosi 
portatori di germi. Era una delle tante fobìe di 
Hughes, che negli ultimi anni di vita, ammala¬ 
to e bisognoso di trasfusioni, pretendeva che il 
sangue provenisse esclusivamente da donatori 
mormoni (si era convinto che conducessero 
una vita più sana e fossero, quindi, meno «con¬ 
taminati»). 

Il personaggio della mamma salutista 
scompare subito, ma sta lì, aU’inizio di tutto. 
The Aviator e Alexander raccontano le vite di 
due giovani visionari, divenuti troppo ricchi e 
potenti a vent’anni, ossessionati dal controllo 
(e dal suo contrario: il tradimento) e con un 
«ego» decisamente ipersviluppato. E cosa fan¬ 
no, sia Stone che Scorsese? Danno la colpa alle 
mamme! Nel caso di 


Potere di volare 







L 


Stone la sciocchezza è 
ingigantita dal trasferi¬ 
mento di Freud nel 
IV secolo avanti Cri¬ 
sto; nel caso di Scorse¬ 
se c’è qualche motivo 
in più, e infatti il suo 
film è infinitamente 
migliore. Ma aleggia 
su entrambe le opere 
- e su tutte queste ope¬ 
razioni, come l’analo¬ 
go Kinsey, sul famoso 
sessuologo - il sospet¬ 
to della semplificazio¬ 
ne. E qui si arriva al 
problema delle biogra¬ 
fie: se il cinema è una 
«tranche de vie», una 
fetta di vita, si deduce 
quanto sia difficile fic¬ 
care in un film una vita intera. Ciò non di 
meno, le biografie sono di moda perché quan¬ 
do le idee stanno a zero (come nel cinema 
americano attuale) ci si aggrappa ai grandi no¬ 
mi: così Hollywood si trasforma in un album di 
figurine, nel quale spiccano ben pochi gioielli 
(Stone e Scorsese ne hanno realizzato uno cia¬ 
scuno: TheDoors, su Jim Morrison, e Toro scate¬ 
nato, su Jake La Motta). Aggiungete che l’idea 
di TheAviator è venuta a Leonardo DiCaprio, e 
con tutto il rispetto è proprio un’idea «da atto¬ 
re», non da autore: il cimentarsi con un perso¬ 
naggio enorme, pieno di contraddizioni, eroico 
e cialtrone, geniale e pazzo, salutista e donnaio¬ 
lo. DiCaprio ci aveva lavorato con Michael 
Mann, il quale nel frattempo si era scottato con 
Alt (altro film non brutto, ma inferiore al pro¬ 
prio soggetto: la vita di Muhammad Alì/Cas- 
sius Clay) e si è limitato a produrre, passando il 
copione di John Logan a Scorsese. Mai come in 

D’accordo: lavila 
di Hughes è disegnata 
meglio di quella di 
Alessandro Magno 
firmata da Stone 
Ma non basta 


«The Aviator», vita del potente Howard 
Hughes, è una delusione candidata a 
undici Oscar. Scorsese è a corto d'idee: 

nel film non c 'è unità né narrativa né 
morale. Ne esce il ritratto semplificato di 
un santino con una mamma nevrotica 
confezionato su misura per DiCaprio 


1 


» 


il documentario 


«Il muro» parla una sola lingua 
quella triste dell’abiezione 



Al centro, una 
scena da 
«The Aviator» 
di Martin Scorsese 
Accanto, 
un’immagine da 
«Il muro» di 
Simone Bitton 


Dario Zonta 


Vivere e rappresentare la contraddizione è una delle funzio¬ 
ni nobili del cinema. LI muro di Simone Bitton, presentato 
alla Quinzaine di Cannes e vincitore all'ultimo festival di 
Pesaro, verifica questa vocazione. È un documentario su 
quel muro che il governo Sharon sta edificando, fuori e 
dentro la Palestina, con lo scopo di difendere gli israeliani 
dagli attacchi terroristici e con il risultato di imprigionare 
gli uni e recintare gli altri. Il muro, detto anche «la cosa» 
per la sua inafferrabile definizione (è allo stesso tempo 
barriera, «frontiera di fatto», recinto spinato, gabbia...), è 
l'immagine fissa (immobile e «inamovibile») della contrad¬ 
dizione ed deU'estremismo del conflitto israeliano-palesti- 
nese. Le conseguenze politiche, militari, economiche, am¬ 
bientali, sociali e psicologiche della sua erezione sono enor¬ 
mi. Simone Bitton le indaga compiendo un viaggio al di 
qua e al di là del muro, incontrando le genti (tutte vittime) 
che vivono a ridosso. Con loro la regista parla ugualmente 
in arabo e in israeliano, perché le sue origini sono miste. 
Simone Bitton, infatti, è un'ebrea sefardita, nata in Maroc¬ 


co in una famiglia ebrea tradizionale di lingua araba. Ha 
imparato l'ebraico a Gerusalemme e ha studiato il francese 
a Parigi dove ha frequentato l'IDHEC, la scuola di cinema. 
Forte di questa ricchezza linguistica e culturale e mossa 
dall'indignazione per la costruzione del muro, la Bitton ha 
viaggiato lungo la ferita che «divide» occidente e oriente, 
ebrei e arabi, israeliani e palestinesi. 

Con una troupe di tre persone (regista, macchinista e 
fonico) e un'attrezzatura video leggera, la Bitton ha realizza¬ 
to un documentario di notevole rigore estetico e di impres¬ 
sionante equilibrio politico. Il muro, protagonista assolu¬ 
to, è l'abiezione che colpisce tutti. Viene ripreso in tutti i 
modi. L'immagine più efficace è data dalla camera-car 
(una lunga carrellata girata con una cinepresa posta su un 
veicolo) che senza soluzione di continuità riprende il muro 
nella sua estensione, lunghezza, impenetrabilità, invaden¬ 
za. A discutere l'impatto della «cosa» sono voci dal «basso»: 
operai curdi (gli unici a lavorare per edificare il muro sono 
immigrati), coloni impauriti, contadini palestinesi espro¬ 
priati, bambini israeliani... Spesso i protagonisti non si 
vedono, sono voci-off dietro la videocamera che inquadra 
il muro in tutte le sue posizioni. La Bitton lo attraversa 


«magicamente», con la forza del cinema. Zigzaga di qua e 
di là. Non usa mai didascalie o cartine. Non dice mai «chi è 
chi». L'arabo e l'ebraico, per chi non li riconosce, si assomi¬ 
gliano per sonorità e la Bitton mantiene e gioca con questa 
«incomprensione», proprio a significare la continuità e la 
vicinanza di popoli oggi in contrapposizione. 

L'unica vera intervista, con domande consegnate in 
anticipo e set preparato dall'ufficio stampa, con tanto di 
bandiere sullo sfondo, è al generale Amos Yaron, direttore 
del Ministero della Difesa israeliano, incaricato dell'erezio¬ 
ne del muro. È l'unica voce ufficiale. Recita cifre, materiali, 
tecniche, misure del muro con tono freddo e autoritario... 
il muro è alto dai cinque agli otto metri, ha una larghezza 
(tra base, filo spinato, strada militare e altro) di cinquanta 
metri, si estende per 500 chilometri, costa un miliardo di 
dollari. È fortificato, elettrificato, allarmato. Nel suo percor¬ 
so ha annesso intere aree palestinesi, imposto espropri, 
tagliato strade e città. Isola i palestinesi e circonda gli 
israeliani. È un incubo, meglio una «distopia», che fa sia da 
prigione che da condanna. Il muro, insieme a Route 181 di 
Khleifi e Sivan, è la miglior indagine cinematografica sulla 
ferita israeliano-palestinese. 


gli altri 
film 


A parte i due film di cui ci occupiamo qui 
accanto, la proposta cinematografica della 
fine settimana è, sostanzialmente, 
dimenticabile. Una ridda di cosiddette 
"prime visioni” (ma sembrano in buona 
parte "già viste” mille altre volte) di 
produzione americana. Ad eccezione di. 

THE WOODSMAN-IL SEGRETO. 
L'argomento si impone; un ex carcerato per 
pedofiiia riacquista ia iibertà e ia vita normaie, 
ma ii passato ritorna sotto forma dei 
pregiudizio di conoscenti e parenti e neiie vesti 
di una ragazzina conosciuta in un parco. Si 
segnaia Kevin Bacon (attore da uitimo di 
Mystic River di Eastwood) in un’interpretazione 
impegnata e sensibiie, anche se consigiiamo ai 
regista Kasseii di vedere e rivedere ii 
documentario Una storia americana sulla 
famigiia Fredman, per dare un po' di forza a 
storie importanti ma spesso piatte. 

ANACONDA: ALLA RICERCA 
DELL'ORCHIDEA MALEDEHA 
Un serpente killer rovina una spedizione nel 
Borneo alla ricerca del fiore dell’eterna 
giovinezza. 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 

(nell’anno del centenario di Jules Verno) 
vede Jackie Chan nei panni di 
Passepartout, il valletto cinese, del 
geniale inventore Lord Kelvin che fa nel 
1873 il giro del mondo in 80 giorni. 
Chiudono NATURAL CITY un emulo coreano 
di Biade Runnere OUANDO MENO TE LO 
ASPETTI, una commedia di Marshall su una 
stilista e tre nipotini. 


questo caso, la sceneggiatura è la radice di tutti 
i mali: procede a strappi, a grandi blocchi (la 
lavorazione del film aviatorio Hell’sAngels, l’av¬ 
ventura della compagnia aerea Twa, la lotta 
contro il governo Usa e i politicanti corrotti), e 
non trova un’unità, né narrativa, né morale. 
Scorsese è sempre stato più a suo agio in produ¬ 
zioni «piccole» e vicine al suo mondo [Taxi 
Driver o il suddetto Toro scatenato, i suoi capo¬ 
lavori) che in sfarzose ricostruzioni d’epoca (an¬ 
che Gangs of New York non era all’altezza delle 
ambizioni). In TheAviator si diverte a ricreare 
la Hollywood degli anni ’30 e ’40, nella quale 
Hughes irruppe come un tornado, creando 
una società di produzione e portandosi a letto 
tutte le dive di passaggio: il film privilegia le 
relazioni con Katharine Hepburn e Ava Gard- 
ner (interpretate, tralasciando la somiglianza, 
da Gate Blanchett e Kate Beckinsale) e la lavora¬ 
zione di Hell’s Angels. Trascura, ed è strano, il 
rapporto con Howard Hawks, la creazione di 
un capolavoro come Scafate e la divertente 
storia del western II mio corpo ti scalderà in cui 
Hughes sfogò le sue pulsioni sessuali, esaltando 
le misure di Jane Russell e creando le «maggio¬ 
rate» molto prima della Loren e della Lollo. 

Sembra essere meno a suo agio, il regista, 
nel raccontare le traversie dello Hughes impren¬ 
ditore; quando poi si passa ai legami con il 
crimine organizzato (a un certo punto si com¬ 
prò mezza Las Vegas) e con la politica si sfiora 
il santino. Basti ricordare una cosa: come dimo¬ 
stra il volume di Michael Drosnin Howard Hu¬ 
ghes, pubblicato in questi giorni da Sperling, il 
multimiliardario foraggiò Richard Nixon fin 
dal ’46 ed ebbe con lui intrallazzi di ogni tipo 
(pur senza mai incontrarlo di persona) fino 
allo scandalo Watergate. Di questo, in TheAvia¬ 
tor non si parla: scelte artistiche, o prudenza 
politica? 


Sceneggiatura a strappi, e 
qualehe prudenza politiea: 
eome mai non si parla 
del rapporto eon Nixon 
ehe pure durò fino al 
Watergate? 
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venerdì 28 gennaie 2005 



Rete 4 3.20 

DETECTIVE’S STORY 

Regia di Jack Smight - con Paul 
Newman, Laurea Bacaii, Juiie Harris. 
Usa 1966. 90 minuti. Giaiio. 

Il marito (Mìa ricchissima 
Eiaine Sampson sparisce nel 
nuicL La donna, su suggeri¬ 
mento di un amico di famiglia, 
assume linvestigatore privato 
lewEtarper.Mricknentelein- 
dagini dd detective sembrano 
non dareifrutti sperati mapoi 
Harper riesce a scovare il car¬ 
po senza vita di Sampson nel¬ 
la stiva di una vecchia petrolie¬ 
ra abbandonata 



La7 21.30 

SCENT OF WOMEN 
PROFUMO DI DONNA 

Regia di Martin Brest - con Al Pacino, 
Chris O'Donneii, Gabrieiie Anwar. Usa 
1992.150 minuti. Drammatico. 

Charlie, un ragazzo difami- 
^ modesta,frequenta un col- 
leged'dite vicino a Boston. Per 
guadagnare quaìdie dollaro e 
mantenersi in tal modo agli 
studi U giovane accetta di te¬ 
ner compagniaaFrankSlade, 
un anziano colonnello, cieco, 
ubriacone e scorbutico, abi¬ 
tualo aparlare soltanto del ser¬ 
vizio militare 




Raitre 21.00 

LA GRANDE STORIA 

“Schutz Staffeln” ripercorre 
la storia del corpo scelto degli 
uomini dd Terzo Reick le SS. 
Uomini determinati e cru¬ 
deli Assassini pronti a tutto. 
Uno stato nelb stato agli or¬ 
dini di Heinrich Himmler. 
Soldati votati incondiziona¬ 
tamente dFuhrer, àie, in no¬ 
me di Hitler e di una folle 
ideologia, compiono razzie, 
omicidi deportazioni car¬ 
neficine, massacri Docu¬ 
menti e testimonianze inedi¬ 
ti tratti dagli archivi tedeschi 


Raitre 1.30 

HITLER’S CHILDREN 

Regia di Edward Dmytrick - conTim 
Hoiy, Bonita Granviiie, Kent Smith. 
Usa 1943. 80 minuti. Drammatico. 

Questa sera Enrico Ghezzi e 
il gruppo di “Fuori Orario” 
propongono in prima tv que¬ 
sto melò propagandistico, gi¬ 
rato in piena guerra dal re¬ 
gista Dmytrick. Il film narra 
la contrastata storia d’amo¬ 
re nata tra Karl membro 
della gioventù hitleriana, e la 
tedesco-americana Anna. 
Una relazione destinata a 
concludersi tragicamente. 
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6.10 IL RISTORANTE. Reai Tv. (r.) 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. All'Interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tgl L.I.S. Telegiornale; 

—Tg 1 Teatro. Rubrica; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica; 

9.40 Dieci minuti di... programmi 
dell’accesso. Rubrica. “Ass. Anni Verdi"; 

9.50 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All'interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 LE TRE SCIMMIEHE. Gioco 
21.00 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Addio, Mausi” - “Milioni 
e milioni”. Con Jutta Speidel, Fritz 
Wepper, Rosei Zech, Anna Luise Kish 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 TV7. Attualità 
0.05 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
0.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.00 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.25 TG 1 TEATRO. Rubrica 
1.35 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 REWIND LA TV A GRANDE 
RICHIESTA. Documenti 
2.40 IL RISTORANTE. Reai Tv. (r.) 
3.20 LE TRE SCIMMIEHE. (replica) 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.15 CANI, GAni& ALTRI AMICI. 

Rubrica. Conducono 

Federica Ferrerò, Francesca De Rose 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.10 SCI ALPINO. 

CAMPIONATI MONDIALI. 

Cerimonia d’apertura. Bormio, (dir.) 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 THE OISTRICT. Telefilm. 
“Segreto confessionale” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 ROMEO DEVE MORIRE. 

Film azione (USA, 2000). Con Jet Li, 
Aaliyah, Isaiah Washington, Russell 
Wong. Regia di Andrzej Bartkowiak 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.10 CORTE SUPREMA. Telefilm. 
“Libertà d’espressione” 

0.05 CONFRONTI. Attualità. 

Conduce Gigi Moncalvo 
0.45 MIZAR - TG 2 CULTURE. Rubrica 
1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.25 MA LE STELLE STANNO 
A GUARDARE? Rubrica 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 PAHINAGGIO SU GHIACCIO. 
CAMPIONATO EUROPEO DI FIGURE, 
(sint.) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Grimaldi, Katia Svizzero 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

12.55 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.40 SCREENSAVER. Rubrica 
16.00 GT RAGAZZI. News 
16.15 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 
CHE FA’’. Show. Conduce Fabio Fazio 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA GRANDE STORIA. 

Documenti. “Schutz Staffeln: La storia 
delle SS”. A cura di Luigi Bizzarri, 
Francesco Giratici 

23.10 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 UNA NOTTE CON ZEUS. Rubrica 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 
1.30Hiller’sChlldren. Film (USA, 

1943). Con Tim Holt, Bonita Granviiie 


cqrdoHn 


INQTaOCll 

15.30 FROG. Cartoni 

15.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cahoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TEEN TITANO. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 




12.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Programma 
corto femminile. Torino, Italia, (dir.) 
13.00 BOB. COPPA DEL MONDO. 

Femminile, 2® manche. St. Moritz, 
Francia, (dir.) 

14.00 PAHINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Programma 
corto femminile. Torino, Italia, (dir.) 

17.30 TENNIS. OPEN DI AUSTRALIA. 
Highiights. Australia 

18.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 

18.30 PAHINAGGIO SU 
GHIACCIO. CAMPIONATO EUROPEO. 
Ballo libero. Torino, Italia, (dir.) 

22.45 TOUR EUROPEO DI POKER 

23.45 YOZ XTREME. Rubrica di sport 
0.15 ESCARE. Rubrica di sport 


Hm&jlAL 

geoghapfih: 

GlAhMEL 

16.00 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 

16.30 TUni GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
17.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Frana!” 

18.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “L’uragano Floyd” 

20.30 TOTALLYWILD. Documentario. 
“Lo scorpione e il toporagno” 

21.00 ALLA RICERCA DEL PT-109 
DI KENNEDY. Documentario 
22.00 TABÙ. Documentario. “Il sesso” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 ALLA RICERCA DEL 
PT-109 DI KENNEDY. Documentario. 
1.00 TABÙ. Documentario 


RADI01 

GB 1:6.00- 7.00 -7.20 -8.00- 9.00 - 10.00 
- 11.00- 12.10- 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00- 21.00- 23.00 - 
24.00 -2.00- 3.00 -4.00 -5.00- 5.30 

9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 OUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR1SPORT.gr Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAHIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

RADIOUNOMUSICA 
21.09 I CONCERTI RADICI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPEHANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30-19.30-20.30- 21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Cor LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 IL RITORNO DI FIAMMA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADIO 2 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS 

17.54 BOLLETTINO DELLA NEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADIO 2. (replica) 

24.00 LAMEZZANOnEDIRADIOZ 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
BOMBARDAMENTI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. ORGOGLIO 
E PREGIUDIZIO: MITI E REALTÀ 
D’AMERICA. Con Massimo Teodori 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 HUNTER. Telefilm. 

“Un testimone scomodo”. 

Con Fred Dryer, Steptanie Kramer 

8.40 MACGYVER. Teletilm. 
“Prigioniero di coscienza”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 
“L’omaggio”. Con Timothy Daly, 

Mykelti Williamson, Stephen Lang 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 PAURA D’AMARE. 

Film (USA, 1956). 

Con Jean Simmons, Guy Madison, 
Jean-Pierre Aumont, Judith Evelyn 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. Conduce Cristina Parodi 
9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

12.15 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzeri, 

Fiorenza Marchegiani, Mavi Felli 

12.45 IL DIARIO. Talk show 
13.00 TG 5. Telegiornale 

METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Raffaella Bergè, Sabrina Marinucci, 
Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


9.10 JOE CONTRO IL VULCANO. 

Film (USA, 1990). 

Con Tom Hanks, 

Meg Ryan, Abe Vigoda, Robert Stack. 
Regia di John Patrick Stanley 

11.15 MUSIC SHOP. 

Televendita 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Evaso”. Con Sammo Hong, Tammy 
Laureo, Louis Mandylor, Arsenio Hall 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 GRANDI DOMANI. 

Serie Tv. “Il verdetto”. 

Con Francesco Paolantoni, 

Irene Ferri, Marco Giallini, 

Milena Mancini. Regia di Davide 
Marengo, Vincenzo Terracciano 
17.50 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

18.25 3 MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 FINCHÉ C’È DIHA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.15 TUnO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “I futuri suoceri” 
“Diventerà padre”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Panconi, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Un papà per Parker”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. 

Documentario 

11.25 MOVIEFLASH. Rubrica 

11.30 THEPRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“La benedizione”. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 
“Miliardario”. Con Andy Griffith 
14.05 WACO, UNA PISTOLA 
INFALLIBILE. Film (USA, 1966). 

Con Howard Keel. 

Regia di R.G. Springsteen 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Una mano a poker”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 
“Misterioso DNA”. Con Dennis Franz 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 IL RAPPORTO PELICAN. Film 
thriller (USA, 1994). Con Julia Roberts, 
Sam Shepard, DenzeI Washington, John 
Heard. Regia di Alan J. Pakula 
23.55 IMMAGINE. Show 
24.00 SPECIALE TG 4. Attualità. 

“Gli angeli del Tamil” 

0.30 DRACULA. Film (USA, 1979). 

Con Laurence Olivier, Frank Langella, 
Donald Pleasence, Kate Nelligan 
2.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
3.20 DETECTIVE’S STORY. Film (USA, 
1966). Con Paul Newman, Lauren 
Bacali, dulie Harris, Arthur Hill 
4.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 PAPERISSIMA. Show. 

Conducono Michelle Hunziker, 

Gerry Scotti 

23.00 IL MISTERO DELLA FONTE. Film 
Tv (USA, 2000). Con Kyle MacLachlan, 
Alison Eastwood, Geroge Eads 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 

2.30 AMICI. Reai Tv 

3.15 TG 5. Telegiornale, (replica) 

—METEO 5. Previsioni del tempo 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. Telefilm 
21.05 DRIVEN. Film azione (USA, 
2001). Con Sylvester Stallone, Burt 
Reynolds, Kip Pardue, Stacy Edwards. 
Regia di Renny Marlin 
23.25 THE SHIELD. Telefilm 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 

1.55 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 

2.05 CIAK SPECIALE. Rubrica 

2.15 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv. 
(replica) 

2.40 ALLY MCBEAL. Telefilm 
4.00 TALK RADIO. Show 

4.15 LA BONNE. Film (Francia/ltalia, 
1986). Con Florence Guerin, 

Katrine Michelsen, Lorenzo Lena 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SCENTOFAWOMAN 
PROFUMO DI DONNA. 

Film (USA, 1992). Con Al Pacino. 

Regia di Martin Brest 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 25‘ORA - IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 
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15.25 IL PARADISO ALL’IMPROVVISO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Leonardo Pieraccioni, Angie Cepeda. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 
17.00 DUETS. Rubrica di cinema 

17.30 THE SPECIALIST. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Matthew Medine. 
Regia di Rie Roman Waugh 

19.30 TOTÒ SAPORE E LA MAGICA 
STORIA DELLA PIZZA. Film animazione 
21.00 A MIA MADRE PIACCIONO 

LE DONNE. Film commedia (Spagna, 
2002). Con Leonor Watling. Regia di 
Ines Paris, Daniela Fejerman 
22.40 21 GRAMMI. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Sean Penn 
0.45 ELIMINATE SMOOCHY. Film 
(USA, 2002). Con Edward Norton 



15.45 DUETS. Rubrica di cinema 

16.15 MR. JONES. Film (USA, 1993). 
Con Richard Gere. Regia di Mike Figgis 

18.15 OSCARMANIA. Rubrica di cinema 

18.45 THE QUIET AMERICAN. Film 
drammatico (USA, 2002). Con Michael 
Calne. Regia di Phillip Noyce 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 TOMB RAIDER: LA CULLA 
DELLA VITA. Film avventura (USA, 
2003). Con Angelina Jolie, Gerard Butler. 
Regia di Jan de Bont 
23.05 IL FUGGIASCO. 

Film drammatico (Italia, 2003). Con 
Daniele Fiotti. Regia di Andrea Manni 
0.45 DUETS. Rubrica di cinema 
1.10 VIA DALL’INCUBO. Film thriller 
(USA, 2002). Con Jennifer Lopez 



15.40 IL FIGLIO DELLA SPOSA. Film 
commedia (Argentina/Spagna, 2002). 
Con Ricardo Darin, Hector Alterio. 

Regia di Juan José Campanella 
17.45 LEVITY. Film (USA, 2003). Con 
Biiiy Bob Thornton. Regia di Ed Solomon 
19.25 IL MIRACOLO. Film (Italia, 

2003). Con Claudio D’Agostino, Carlo 
Bruni. Regia di Edoardo Winspeare 

21.10 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 GENERAZIONE RUBATA. Film 
documentario (Australia, 2002). Con 
Everlyn Sampi. Regia di Phillip Noyce 

23.10 DOGVILLE. Film drammatico. 

Con Nicole Kidman, Stellan Skarsgard. 
Regia di Lars Von Trier 

1.30 IMJULI. Film commedia 
(Germania, 2000). Con Moritz Bleibtreu 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 

13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.10 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. Musicale. 
Conducono Luca Abbrescia, 

Sara Vaibusa 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso. Estese gela¬ 
te notturne. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle 
regioni adrlatlche con locali nevicate anche in pianura 
sull'Abruzzo e sulle Marche, Lazio e Toscana. Gelate 
notturne. Sud e Sicilia: coperto con locali precipitazioni. 
Gelate notturne. 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso 0 coperto con locali precipitazioni nevose an¬ 
che a quote basse. Occasionali e deboli nevicate sulle 
regioni tirreniche, anche a quote basse. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto con isolate precipitazioni. Nevi¬ 
cate in pianura e a quote collinari. 
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L’Italia è ancora interessata da una circolazione depressionaria, presente a sud 
della nostra penisola, che mantiene condizioni di tempo instabile. 
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GRIGNAFFINI SU CRISI CINEMA: 
CONFUSIONE OEL GOVERNO 

Sulla crisi che attanaglia il settore 
della cinematografia, il governo 
dimostra «una totale confusione 
progettuale e amministrativa». Lo dice 
il capogruppo ds nella commissione 
cultura della Camera, Giovanna 
Grignaffini, che sottolinea « lo 
sconcerto» per «l'approssimazione» 
con cui il Ministero dei beni e delle 
attività culturali ha risposto 
all'interrogazione sul tema presentata 
dai Ds. «Non ci è stata data nessuna 
risposta - dice Grignaffini - riguardo 
alla assoluta necessità che il ministro 
Urbani si decida a impegnare il suo 
governo per il cinema e lo spettacolo 
con stanziamenti pubblici all' altezza». 




Bravi ragazzi, il governo li colpisce e loro danzano come star 


Rossella Battisti 

Ci sono serate che nascono in sordina, un appuntamen¬ 
to per pochi e per scelti: chi l'ha saputo, chi passava di 
lì. E invece, poi, alcune di quelle serate si rivelano 
sorprendenti, importanti e vorresti che le avessero viste 
in molti. Come la data secca che al Pergolesi di Jesi ha 
accolto a gennaio il debutto del Junior Balletto di Tosca¬ 
na. Se siete degli appassionati di danza, la parola Ballet¬ 
to di Toscana dovrebbe avervi già messo la febbre addos¬ 
so, perché - lo ricordiamo per gli altri - si trattava di 
una delle più belle compagnie di danza contemporanea 
tutta italiana, danzatori strepitosi e un repertorio su 
misura fatto da coreografi anch’essi italiani. I debiti 
l'hanno soffocata (eparte del suo patrimonio artistico è 
oggi confluito nel Balletto di Roma), ma da quelle 
preziose ceneri nasce oggi questa compagnia di giovanis¬ 


simi, tirati su da Cristina Bozzolini con la cura metico¬ 
losa e l'entusiasmo intramontabile che la contraddistin¬ 
gue. Ragazzi e ragazze tra i sedici e i diciotto anni, già 
dotati di una professionalità invidiabile, intenti a misu¬ 
rarsi con un ventaglio di coreografie di taglio e atmosfe¬ 
re diverse. Da/t'Allegro, Moderato di Roberto Sartori, 
un lavoro fresco e sbarazzino che muove i suoi giovani 
interpreti come pedine colorate su uno scacchiere di 
musiche tra Bach e Rossini al jazz moderato di Arian¬ 
na Benedetti che squaderna la compagnia al ritmo dei 
Tamburi del Bronx. 

Jl momento più emozionante arriva però con il Duetto 
inoffensivo di Mauro Bigonzetti e la Pergolesi Suite di 
Fabrizio Monteverde: lavori in anteprima, creati per i 
Bdtjuniors da autori ormai affermati, che riportano di 


colpo ai tempi d'oro della compagnia. Il Duetto è una 
trama sottile di paure e seduzioni, giochi d'infanzia e 
voglia di saltare oltre la la linea d'ombra che separa 
due adolescenti dalla maturità. Vi si cimentano Alice 
Bellagamba e Alice Marchetti, gemelle nel nome e al¬ 
trettanto compatibili nel duettare all'unisono, l'una 
più vibrata dall'inquietudine dell'adolescenza, l'altra 
ancora assorta nella morbidezza dell'infanzia. Protago¬ 
nista acclamata della serata in quanto jesina di origine, 
Alice Bellagamba si conquista sul palco il titolo di 
rivelazione con il passo a due da Barbablù sempre di 
Monteverde, dove sfodera un temperamento affilato, 
una lama bruna di guizzi repentini e abbandoni im¬ 
provvisi tra le braccia del Barbablù di turno, in questo 
caso interpretato da un altro jesino, Francesco Mariotti- 


ni, già adocchiato e strappatoci dal Balletto di Stoccar¬ 
da. Biondo e col fisico da principe Siegfried, lo vedremo 
presto in ruoli di punta, così come sentiremo parlare 
ancora di Alice. O di Daniele Ardilla, uno piccolo elfo 
dietro le quinte che si trasforma in Sansone ballerino in 
scena, di Veronica Paradiso, Camilla Colella e gli altri 
che vorremmo nominare tutti e che ci commuovono 
con la Pergolesi Suite, affresco corale che ha il respiro 
sacro di certe coreografie di Limon e un taglio di chiaro¬ 
scuri che ne scontorna una contemporaneità di dram¬ 
ma. La Mater dolorosa che apre e chiude la Suite 
diventa così l'immagine simbolo di un'umanità colpita 
al cuore, dallo strazio e dall'impotenza. 

Applausi frenetici per una serata ricca di emozioni che 
speriamo possa essere esportata in molti altri teatri. 


y 

«Lo zio»? E tanto devoto a Hitler 


Branciaroli racconta la sua nuova pièce. Storia di un boss nazista coperto dalla menzogna 


Maria Grazia Gregori 


A ridosso del Giorno della memoria dedi¬ 
cato alla Shoah, che quest'anno coincide 
con il sessantenario della liberazione del 
campo di Auschwitz, Franco Branciaroli 
interpreta diretto da Claudio bonghi (al 
Teatro Gobetti di Torino, coproduzione 
Teatro Stabile e Gli Incamminati), affian¬ 
cato da Ivana Monti e Debora Caprioglio 
e da alcuni giovani attori un testo scritto 
da lui Lo zio, der Onkel. Qui l'atto- 
re-drammaturgo prende spunto da un ve¬ 
ro fatto di cronaca dal quale però si disco¬ 
sta per costruire non uno spettacolo-do¬ 
cumento, ma una riflessione su uno degli 
orrori più grandi della nostra storia che 
abbraccia anche alcuni temi fondamenta¬ 
li del fare teatro: il rapporto fra realtà e 
finzione, fra verità e menzogna. Questa 
volta però i protagonisti non sono i perse¬ 
guitati, le vittime, gli ebrei, ma i loro car¬ 
nefici, i nazisti: uno sguardo dentro lo 
specchio nero della storia reso oscuro e 
angosciante da molte, troppe connivenze, 
da molte troppe dimenticanze che dura¬ 
no tuttora: basta leggere della gazzarra 
antisemita dei neonazisti in Sassonia e del¬ 
la commemorazione dell'Olocausto con 
troppe assenze all'Assemblea generale dell' 
Onu. 

Branciaroli può raccontarci come 

le è venuta l'idea di scrivere «Lo 

zio»? 

Tutto nasce da un fatto di cronaca 


recente pubblicato dai giornali italiani: un 
criminale nazista rifugiato ormai da anni 
in Argentina, a Buenos Aires dove è riusci¬ 
to a fuggire e vive tranquillo e stimato, 
viene riconosciuto e arrestato. Scomparso 
alla fine della guerra, l'ufficiale delle SS 
Karl Steuberg, responsabile dello stermi¬ 
nio di molti ebrei, ricercato dal Mossad 
israeliano, con la moglie Helga studia un 
piano: lei dovrà fingersi vedova, allevare il 
figlio e la figlia nel culto del padre morto. 
La moglie, in Germania riesce a ingannare 
per ben cinque anni chi la spia, prima di 
ricongiungersi a lui a Buenos Aires. Ma 
anche qui la finzione, per sicurezza, conti¬ 
nua: il padre viene presentato ai figli come 
uno zio. Solo dopo anni la sua vera identi¬ 
tà verrà smascherata da una ragazza ebrea 
che il figlio frequenta, anzi dal padre di lei 
che fa ricerche sul cognome del ragazzo 
facendo la terribile scoperta: così H cer¬ 
chio si chiude. 

Lei è stato fedele alla storia vera? 

In alcune cose sì in altre no. Fio rico¬ 
struito per esempio quel castello di menzo¬ 
gne che sta alla base della storia dove ognu¬ 
no si finge qualcosa di diverso da quello 
che è, dove un padre finge di essere un 
altro nei confronti dei figli,e la fidanzata, 
per esempio, è un agente segreto del Mos¬ 
sad arrivata lì alla caccia dei criminali nazi¬ 
sti sfuggiti alla giustizia. La scoperta della 
vera identità dello zio dunque non è un 
caso ma nasce da una ricerca senza sosta 
della ragazza che ha fatto innamorare il 
figlio che è molto legato alle frange estre- 



Franco Branciaroli 


me della destra argentina. Ovviamente lei 
è il pericolo, e, una volta scoperta la sua 
vera identità va eliminata: allora lo zio-pa¬ 
dre e la madre addormentano il figlio e 
uccidono la donna ma mettono le mani di 
lui sulla gola di lei: così quando il ragazzo 
si sveglierà potranno fargli credere che è 
stato lui a ucciderla... 

Come afironta il suo testo il terribi¬ 
le tema delle responsabilità dello 
sterminio? 

Senza revisionismi. In Lo zio il prota¬ 
gonista espone una teoria folle partendo 
da una profezia di Paolo di Tarso che par¬ 
la dell'avvento dell'Anticristo. Per lo zio 
ovviamente l'Anticristo è Hitler e il suo 
vero obiettivo - racconta - è la distruzione 
del cristianesimo e del suo rispetto per la 
vittima. Gli ebrei erano un ostacolo a que¬ 
sto progetto per questo dovevano essere 
sterminati e uccisi. Se gli ebrei sparivano, 
cadeva l'ultimo baluardo, trionfava l'Anti¬ 
cristo e il cristianesimo si trasformava in 
un prontuario personale di regole e poco 
altro. Il mio testo è però anche una metafo¬ 
ra del fatto che il nazismo non è scompar¬ 
so perché le modalità, le regole sulle quali 
si reggeva le ritroviamo oggi nel mondo 
ovunque si riduca l'uomo a una cosa sen¬ 
za valore, a una merce. Il nostro mondo di 
oggi è lo «zio» di quel mondo ferocemen¬ 
te pagano con tutte le conseguenze che ciò 
comporta nella nostra vita. 

«Lo zio» è un testo per più aspetti 
inquietante. Si aspetta qualche rea¬ 
zione da parte del pubblico? 


Magari, ma lei sa benissimo che buo¬ 
na parte del pubblico è un po’ come cloro¬ 
formizzata. Per quello che riguarda i cosid¬ 
detti specialisti mi aspetto che prima o poi 
si rendano conto che c'è uno che scrive 
anche testi, che rischia e non fa solo l'atto¬ 
re. 

AU'intemo di questo testo accanto 
al terribile dramma della Shoah vi¬ 
sto dalla parte degli assassini, c'è 
anche un altro tema che nei lavori 
da lei scritti si ritrova sempre: il 
rapporto fra padri e figli... 

Fin da quando ho affrontato prima il 
ruolo di Sigismondo in La torre di von 
Hofinannsthal e poi quello di Basilio in La 
vita è sogno di Calderón de la Barca con 
Luca Ronconi il rapporto padri e figli mi 
ha sempre affascinato perché spesso mi è 
sembrato costruito sulla finzione. In Lo 
zio il protagonista vuole reimporsi come 
figura paterna addirittura «adottando» il 
proprio figlio... I rapporti fra un padre 
padrone e dei figli d'elezione stavano an¬ 
che alla base di Cos 'è l'amore e si ritrovano 
anche nel nuovo testo che ho appena fini¬ 
to di scrivere Romeo e Giulietta, prova gene¬ 
rale che racconta di due famosi attori in¬ 
glesi, ognuno con un figlio nato da un 
precedente matrimonio. I due ragazzi, che 
devono recitare in Romeo e Giulietta, muo¬ 
iono in un incidente. Ma per lo spettacolo 
sono già pronti le scene e i costumi: per¬ 
ché buttare via tutto? E allora i due attori 
si fanno allargare i vestiti e recitano al 
posto dei loro figli. Due vampiri. 



Alla fine 
di febbraio 

Liberazione cambia. 

Come sarà? 

Bellissima: 
vestirà in lungo... 

Fidati 

abbonamento 
al buio 
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Senza storie 
non esiste nulla. 

Le storie 

sono la memoria del mondo. 
Senza storie 

il passato viene cancellato. 
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Una Einaudi Arcobaleno 

Maria Serena Palieri 


U n restyling grafico, in casa Einaudi, non è cosa di tutti i 
giorni. Perciò, se ti arrivano sulla scrivania cinque titoli di 
gennaio della casa editrice torinese abbigliati in abiti nuovi, l’occhio 
viene catturato e il pensiero si attiva: perché? qual è Tobiettivo? Tre 
sono della tascabile, la collana nata nel 1989 con la guida di Oreste 
del Buono, due di Stile libero, la collana «eterodossa» nata nel 1996 
su idea di Paolo Repetti e Severino Cesari (all’epoca se ne fece un 
gran discutere e i due, per il loro progetto che, con libri ibridi, anche 
col multimediale, puntava al pubblico più giovane, furono accusati 
perfino, da alcuni, di candidarsi a killer della narrativa «seria» di via 
Biancamano). I tre titoli della Et sono delle riedizioni: L'animale 
morente di Philip Roth, Il petalo cremisi e il bianco di Michel Eaber 
e La verità sul caso D. di Dickens-Eruttero & Lucentini. I due di 
Stile libero novità, Il maestro della notte di Bai Xianyong, romanzo 
che arriva dall’ormai iperproduttivo bacino cinese (qui da Taiwan) 


e un pamphlet, Contro l’amore di Laura Kipnis. Nel caso di Stile 
libero la novità ci sembra nella sempre maggiore articolazione della 
proposta editoriale: da blocco unico ora la sigla sta figliando, nasco¬ 
no i Big, gh Extra eccetera. Già da un po’ la sua primitiva grafica 
bianca con disegni di Pericoli aveva ceduto al colore (un po’ psiche¬ 
delico, qa va sans dire) e alle copertine «al vivo» Ma, siccome 
l’eterodossia è per loro una questione di principio, le novità qui 
colpiscono di meno. Che vostra figha punk cambi colore della 
cresta non vi colpisce, ma se vostra zia passa dal tailleur di tweed a 
un look alla Yamamoto, lo notate, eccome. E, nella classica Et, due 
titoli sui tre caspita se colpiscono: tutto un colore, rosso come le più 
belle rose per il libro di Eaber, nero e rosa carnicino e giallo zaffera¬ 
no per quello di Roth. E il bianco Einaudi, un marchio forte come il 
rosso Ferrari, dovè finito? «L’idea è quella di un’innovazione nella 
tradizione, secondo il principio in cui credeva Giulio Einaudi» ci 



rassicura il direttore editoriale di via Biancamano, Ernesto Franco. 
Dunque, il progetto grafico per gli Et, studiato dallo «Studio 46XY» 
di Mario Piazza, è destinato ad articolare maggiormente la collana: 
super Et, saggi. Scrittori ecc...; serve a «contemporaneizzarla»; e a 
farla vedere meglio in librerie che ormai sono ipermercati anziché 
alcove accoglienti. Dopodiché quel bianco dello Struzzo, così elo¬ 
quente (ci abbiamo scritto sopra un paio di queste rubriche) anche 
nella Tascabile trova ancora posto. Nella serie «Scrittori», che acco- 
ghe autori (come Frutterò e Lucentini appunto) fidelizzati dalla 
casa editrice: e allora il nome degli autori spara, il lettering si dilata, 
mentre per il resto la copertina è un giochino sofisticatissimo tra lo 
Struzzo di Picasso e la sigla Et che fa venire in mente Tornino che 
viene da altri mondi. Tutto gioco estetico, la novità in questo pacco 
Einaudi di gennaio che ci è arrivato suUa scrivania? No, segnaliamo 
che il romanzo di Michel Eaber è il primo titolo di Stile libero a 
essere proposto nella tradizionale Tascabile. Cosa significa, che ave¬ 
vano ragione gli apocalittici che profetizzavano: «Stile libero canni¬ 
balizzerà TEinaudi», e si stracciavano le vesti? 
spalieri@unita.it 


I Misteri 
d’Italia 

prima uscita 

Wilma Moritesi 

in edìcola con IVnìtà 
p U libro a € 5,90 in più r~| 


orizzonti 

\idee\libri \dibattito 


^1 Misteri^ 
d’italia 

prima uscita 

Wilma Moritesi 

in edìcola con IVnìtà 
p U libro a € 5,90 in più p 


Carlo Bernardini 


DIVULGAZIONE 


U 


a vita grama del libro scientifico 
nel nostro paese, accanto alla rigo- 
.gliosa fioritura delle più incredibili 
assurdità esoteriche, è una vera anomalia 
nella cultura dei paesi sviluppati. Francia, 
Inghilterra, Germania e persino quella 
Spagna che abbiamo trattato con suffi¬ 
cienza sino a poco fa, fanno cose da noi 
impensabili. Perché? Come mai? Ho l’im¬ 
pressione che la tragedia, in via di aggra¬ 
vamento, non sia mai stata ricostruita nei 
suoi crudi dettagli. Per me è un incubo, 
da molti anni. Permettetemi di descriver¬ 
lo a modo mio. Questo incubo ricorrente 
agita in me il fantasma di una sciagura 
avvenuta nel nostro paese in un arco di 
tempo che avrebbe consentito a tutti noi 
di riflettere e intervenire su quanto stava 
accadendo. Invece, ben poco si è riflettu¬ 
to: la percezione del danno sarebbe facil¬ 
mente evidenziabile, la voglia di arginar¬ 
lo non è però mai stata oggetto delle poli¬ 
tiche culturali. Questa è una vicenda in 
cui intellettuali ed editori hanno molto di 
cui vergognarsi. Naturalmente, non sa¬ 
rebbe troppo tardi per raddrizzare le co¬ 
se, senza dilungarsi in sterili autocritiche. 
Ma, quali cose? Ammetto, che non è faci¬ 
le esporle: i toni diventano involontaria¬ 
mente ma inevita¬ 
bilmente aspri, tut¬ 
tavia non è questo 
risentimento il ve¬ 
ro motore del di¬ 
sappunto. Il fatto è 
che, se si butta lì il 
problema senza al¬ 
cuna preparazio¬ 
ne, ci si mette nella 
condizione di chi 
entra in una chiesa 
e bestemmia ad al¬ 
ta voce, perché è 
spontaneo indi¬ 
gnarsi contro quel¬ 
la particolare reli¬ 
gione che va sotto 
il nome di «cultura 
dominante». Ma 
«dominante» vor¬ 
rà pure dire qualco¬ 
sa, all’atto pratico. 

Vuol dire accettata 
dai più, maggiorita¬ 
ria: il meno che 
possa accadere, al¬ 
lora, è che qualcu¬ 
no, tra chi sta a sen¬ 
tire, cerchi di tron¬ 
care di netto affer¬ 
mando che la que¬ 
stione delle «due culture» è vecchia e su¬ 
perata, che c’è spazio per tutti, che il pro¬ 
blema è solo quello di farsi capire senza 
pretendere sforzi di comprensione, che il 
pubblico ha le sue esigenze e non tutto 
ciò che piace al grosso pubblico è spazza¬ 
tura, ecc. (...) 

La cultura degli italiani è stata rianaliz¬ 
zata di recente da Tullio De Mauro in un 
libro-intervista, con questo titolo, curato 
da Francesco Erbani e uscito per i tipi di 
Laterza: è un libro prezioso, di facile lettu¬ 
ra, pieno di dati raggelanti (nonostante 
l’ottimismo di Tullio). Eravamo usciti in¬ 
sieme, sempre con Laterza, appena un 
anno fa con Contare e raccontare, uno 
scambio epistolare su «le due culture». 
Mi ero divertito molto - e così penso 
fosse accaduto a Tullio - e questo mi era 
sembrato il segno del fatto che ci fossero 
molte cose da dire: qualunque autore si 
tormenta solo quando non sa come porta¬ 
re avanti accessibilmente il discorso (il 
che può essere un guaio, perché dà spazio 
indifferentemente ai logorroici e ai gran¬ 
di pensatori). Ma in quel libretto non 
abbiamo certo esaurito il repertorio degli 
argomenti importanti. 

Ci tocca rimpiangere Gentiie 

Per di più, la situazione si è profonda¬ 
mente aggravata per motivi politici. Al 
punto di fare rimpiangere Giovanni Gen¬ 
tile, nel senso che la sua, almeno, appari¬ 


La cultura invisibile 


L 


La vita grama 
della scienza 
nel nostro paese 
dipende anche 
dall 'esistenza di una 
«cultura dominante» 
dove ha voce chi ha 
mercato. Per 
ripristinare il dialogo 
tra il sapiente e i suoi 
discepoli chiediamo 
aiuto ai filosofi 



la scuola 


va come una «scelta culturale», mentre 
quelle che oggi stiamo subendo hanno 
piuttosto l’aspetto di mutazioni degenera¬ 
tive. Un governo con radicate quanto roz¬ 
ze vocazioni aziendali, guidato dalla do¬ 
minanza delle idee di mercato e profitto, 
convinto della funzione illusionistica del¬ 
la parola, in politica quanto in commer¬ 
cio, ha minato tutto l’edificio della cultu¬ 
ra nazionale e bloccato le «macchine con¬ 
cettuali» del suo sviluppo. Le cose si sono 
svolte come in un vero e proprio «assalto 
alla diligenza», dove diligenza sta per «si¬ 
stema dei servizi pubblici». Come non 
bastasse, una setta di folli economisti ac¬ 
cademici, che adorano il liberismo ameri¬ 
cano, plaude dai media alla mortificazio¬ 
ne dei servizi pubblici più pregiati dal 
punto di vista delle tradizioni culturali: 
quelli di ricerca e formazione. E plaude 

Alla Scuola per Librai 
di Venezia oggi 
si diseute del rapporto 
tra il sapere 
umanistieo e quello 
seientifieo 


Il testo di Carlo Bernardini che 
pubblchiamo in questa pagina è parte 
della relazione che U fisico terrà oggi a 
Venezia nella giornata che la Scuola per 
Librai Umberto e Elisabetta Mauri dedica a «Scienza e 
letteratura», alla quale parteciperanno anche Vittorio Bo, 
Edoardo Boncinelli, Giulio Giorello, Piergiorgio Odifreddi, e 
Angelo Tantazzi. Da vent’anni la Scuola per Librai Umberto e 
Elisabetta Mauri organizza a Venezia nella sede della 
Fondazione Cini corsi specialistici per librai professionisti e 
organizza a Milano corsi monografici. Unico esempio del caso 
insieme alla scuola di Francoforte, la Scuola offre ai librai 
risorse di approfondimento, specializzazione e aggiornamento 
a giovani che lavorano in libreria o a chi si appresta a fare il 
mestiere. Negli ultimi anni è avvenuta una profonda 
trasformazione del tessuto tradizionale del commercio librario 
al dettaglio con l’imporsi prepotente di nuove realtà 
distributive, già affermatesi in Europa, che cominciano a 
prendere forma anche nella nostra penisola. La Scuola è nata 
proprio con l’intento di far fronte a questa mutata realtà, 
consapevole che il mestiere di libraio necessitava di 
nuovi strumenti tecnici, organizzativi e conoscitivi. 


» 


quindi aUa mercificazione delTintelletto 
come forza trainante di una produzione 
che è nata e cresciuta malamente in una 
tempestosa confluenza di interessi di nuo¬ 
vi ricchi e vecchi finanzieri. Pochi si accor¬ 
gono del fatto che tutto ciò è possibile 
solo perché la cultura degli italiani, che 
De Mauro cerca di blindare con il suo 
ottimismo, è una cultura basata su stru¬ 
menti impropri, di gente che, come dice¬ 
va mia nonna, «ha guardato le figure ma 
non ha letto il testo». Gente che accetta, 
perciò, il luccicare di certe offerte sostenu¬ 
te da tecniche pubblicitarie. Ci si stava 
avviando, molto lentamente, tra resisten¬ 
ze e incomprensioni, verso le strade diffi¬ 
cilissime della cultura diffusa, cioè di 
quella cultura che fino a non molto tem¬ 


Una prospettiva 
di Jan 
Vredeman 
de Vries 


po fa appariva una pianta faticosamente 
coltivata dai paesi più vecchi, dagli euro¬ 
pei, primo e più importante stadio, in 
quanto «fondante» di ogni altro esito au¬ 
spicabile, dopo il faticoso superamento 
dell’analfabetismo; una cultura scono¬ 
sciuta alla massa degli americani, saltata a 
pie’ pari nelle «istruzioni per far soldi», 
una cultura vagheggiata dai popoli emer¬ 
genti come segno inequivocabile di civiliz¬ 
zazione. La cultura che il mio compianto 
amico Alan Cromer, un fisico alla North 
Eastern University, chiamava senza esita¬ 
zione «l’eredità dei greci» perché basata 
su quella forma di pensiero che aveva 
efficacemente battezzato uncommon sen- 
se e che, secondo lui, era all’apice della 
filosofia: il pensiero scientifico. Interes¬ 


sante, in proposito, può essere la lettura 
dell’eccentrico saggio di Lucio Russo sul¬ 
la cultura ellenistica, portatrice di valori 
ormai logori, due millenni più tardi. 

Ebbene, il processo si è interrotto. 
Per essere onesti e franchi, bisognerà evi¬ 
denziare vari fenomeni che accompagna¬ 
no l’interruzione, riconoscendo con fran¬ 
chezza le responsabilità e identificando i 
vizi congeniti dei vari ambienti sociali. 
Cercherò di farlo elencando per punti. 

Nella tradizione accademica e intellet¬ 
tuale italiana, il soggetto dell’attenzione 
dei sistemi formativi sono i «giovani ecce¬ 
zionali». Questa propensione ha una sua 
giustificazione elementare di prima ap¬ 
prossimazione: è perfettamente compren¬ 
sibile in un paese come gh Stati Uniti in 
cui i giovani entrano, appena formati, in 
un mercato che compra le loro prestazio¬ 
ni quando sono avallate dai grandi centri 
di collocamento come le università priva¬ 
te. Si tratta di una ideologia elementare 
che molta gente accetta: sono gli indivi¬ 
dui a cui ci si riferisce quando si punta 
sui cosiddetti «centri di eccellenza» (che 
peraltro spesso si autodefiniscono tali per 
stare su quel mercato). Molto più difficile 
è sostenere che il sistema formativo do¬ 
vrebbe avere come obiettivo principale 
quello di promuovere una cultura diffu¬ 
sa, cioè un bene pubblico generalizzato 
che sia in grado di migliorare la qualità 
degli interessi e dei rapporti sociali di 
tutta la popolazione: se la democrazia è la 
migliore forma di gestione di un paese, 
bisognerà che la capacità di valutare razio¬ 
nalmente le scelte sia sviluppata per quan¬ 
to possibile e con mezzi pubblici. Ai for¬ 
matori accademici, però, i giovani eccel¬ 
lenti piacciono molto; sono anche una 
sinecura: essi infatti sono generalmente 
autodidatti. A me sembrerebbe ovvio che 
un formatore professionalmente rispetta¬ 
bile dovrebbe semmai aspirare a essere 
riconosciuto come uno in grado di pro¬ 
muovere giovani in difficoltà. Purtroppo, 
molti formatori sono piuttosto prime- 
donne che servitori dello stato. Nel no¬ 
stro paese, poco si è fatto per sopperire 
alle difficoltà materiali e sostanziali del 
ciclo formativo: la letteratura scientifica 


Le idee dell’attuale 
governo hanno minato alle 
basi l’edifieio eulturale 
nazionale e mortifieati i 
servizi pubbliei di ricerca 
e formazione 


n 


anglosassone è sterminata e cimentarsi 
con la produzione di materiali accattivan¬ 
ti e comprensibili è estremamente diffici¬ 
le (sono richieste competenze e arte, spes¬ 
so divaricate nella tradizione). Se posso 
suggerire proposte banali, vorrei che gli 
enti pubblici di ricerca includessero tra i 
loro scopi più asvanzati la produzione di 
siffatti materiali, con adeguati finanzia¬ 
menti affidati a scienziati esperti in grado 
di valutare le proposte e avviarle con la 
debita copertura finanziaria verso gli edi¬ 
tori specializzati. Inoltre, accanto agli in¬ 
numerevoli premi letterari, un premio di 
grande risonanza per opere scientifiche 
di interesse pubblico non guasterebbe. 
Già il premio «Giovanni Maria Pace» as¬ 
segnato al bellissimo Fermi in America di 
Giulio Maltese ha fatto un po’ di benefi¬ 
co rumore: troppo poco, in verità. Con 
l’occasione, bisognerebbe abolire l’infau¬ 
sta parola «divulgazione» che sembra fat¬ 
ta apposta per avvilire la qualità cultura¬ 
le: bisognerebbe promuovere un concor¬ 
so per cambiarla, in modo da ottenerne 
un po’ di dibattito (che non guasta). 

Un grimaldello epistemologico 

Permettetemi di tentare un’apertura di 
dialogo con quella che ho chiamato, con 
malcelata diffidenza, «cultura dominan¬ 
te». Si tratta del ruolo e della considera¬ 
zione in cui è tenuta l’epistemologia. An¬ 
che l’epistemologia ha una collocazione 
anomala nella cultura italiana contempo¬ 
ranea. Gli scienziati la tengono in conto 
di inutile divagazione metafisica, i filosofi 
la mettono in quarantena sospettandola 
di positivismo o neopositivismo latente. 
In Italia abbiamo un buon nucleo di epi¬ 
stemologi, forse più affini ai filosofi che 
agli scienziati. Bisogna assolutamente usa¬ 
re il cavallo di Troia delTepistemologia 
per cambiare la cultura dominante in mo¬ 
do più generalmente accettabile. L’edito¬ 
re Longanesi, che di recente ha pubblica¬ 
to un certo numero di saggi alla moda di 
argomento popolar-scientifico, ha nel cas¬ 
setto i diritti di un vero e proprio gioiello, 
pubblicato nel 1950, il Manuale di critica 
scientifica e filosofica di Richard von Mi- 
ses, una straordinaria figura appartenen¬ 
te al Circolo di Vienna: lo riproponga! 
Ho avuto la fortuna di incontrarlo nel 
1952 e non posso dimenticarlo: le doti di 
chiarezza di von Mises hanno del miraco¬ 
loso, ma i nostri studenti non hanno mo¬ 
do di conoscerle. 

Egregie cose hanno fatto alcuni, ma 
l’universo di lettori a cui si rivolgono è 
esiguo. John Barrow, per esempio, è sen¬ 
za dubbio un autore assai accattivante tra 
quelli di hngua inglese, ma leggerlo richie¬ 
de una robusta e autonoma curiosità: 
non vi è alcuna necessità culturale esplici¬ 
ta che spinga a farlo. Il problema è quello 
di indurre almeno la curiosità: come scri¬ 
veva Giorgio CoUi, la nascita della scrittu¬ 
ra ha interrotto il dialogo tra il sapiente e 
i suoi discepoli. Bisogna creare le occasio¬ 
ni per riattivarlo; la sede naturale, si direb¬ 
be, sono le librerie. Ma questa strada è già 
tentata e non sembra produrre molto. 
Però, incontri come quelli organizzati ne¬ 
gli ultimi due anni a Genova («settimane 
della scienza») o, nel 2004, a Firenze, han¬ 
no avuto una straordinaria affluenza e 
partecipazione di pubblico: si direbbe 
che gli enti locali possano più delle istitu¬ 
zioni classiche. Perché non continuare? 
In questo, il compianto Antonio Ruberti 
aveva avuto buon occhio, con la sua insi¬ 
stenza suU’importanza dei «beni immate¬ 
riali». Mi fermo qui: forse sono un vellei¬ 
tario e mi illudo facilmente. Giudicate 
voi. Ma penso che dovremmo fare il pos¬ 
sibile perché certe straordinarie figure 
che, invece di dedicarsi a far soldi hanno 
optato per l’immenso piacere del capire, 
si moltiplichino fino a divenire il riferi¬ 
mento privilegiato della nostra civiltà. 
Nel mio piccolo ne ho incontrate abba¬ 
stanza per sapere esattamente ciò che di¬ 
co: Enrico Fermi, Edoardo Arnaldi, Enri¬ 
co Persico, Emilio Segrè, Bruno Tou- 
schek, Giuseppe Occhialini, Bruno Rossi, 
Bruno Pontecorvo, Daniel Bovet e molti 
altri... Perché sono solo eccezioni? 
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IL MEDITERRANEO 
A GALASSIA GUTENBERG 

Scrittrici e poeti arabi dall’Algeria al Libano; 
editori, giornalisti e inviati dei paesi della riva 
sud; esperti in nuove tecnologie e narratori 
del blog; mostre e reading sulle donne del 
Mediterraneo, discussioni e degustazioni di 
gastronomia etnica; concerti e film ispirati 
alla letteratura e alle contaminazioni di 
generi. È tutta dedicata al Mediterraneo e alle 
sue culture la sedicesima edizione di 
Galassia Gutenberg, la fiera del libro e della 
lettura, che si terrà dal 25 al 28 febbraio alla 
Mostra d’Oltremare di Napoli. Tra gli ospiti, 
la scrittrice araba Ahalam Mosteghanemi, lo 
scrittore e poeta giordano Ibrahim Nasrallah, 
gli scrittori libanesi Rashid Daif e Elias 
Khouri, il poeta macedone Mateja Matevsky, 
il giornalista egiziano Mahmmoud Salmav/i. 


•<«iè 









Urbani, Molti Amici Molte Soprintendenze 


Renato Pallavicini 

A ttenti a quei due! Che poi non sono Tony 
Curtis e Roger Moore, protagonisti di una cele¬ 
bre serie di telefilm degli anni Settanta, ma gli attuali 
ministri dei Beni Culturali, Giuliano Urbani e delle 
Infrastrutture, Pietro Lunardi. Eh sì, perché a stare 
alla dichiarazione di Gianfranco Cerasoli, segretario 
generale del sindacato UH dei Beni e Attività Cultura¬ 
li, la decisione del ministro Urbani, adottata l’altro 
giorno in fretta e furia, di istituire la nuova soprinten¬ 
denza di Parma e Piacenza, con sede a Parma, patria 
di Lunardi, sarebbe stata presa dopo un pranzo tra 
Urbani e il suo collega Lunardi. Pettogolezzi? Forse. 

Non sono pettegolezzi, però, i fatti che, come 
denuncia Gianfranco Cerasoli, sono rappresentati 
dall’istituzione della nuova soprintendenza di Lucca, 


forse per compiacere il presidente del Senato, Marcel¬ 
lo Pera; da quella di Lecce, magari per fare una 
cortesia alla sindaca della città, Adriana Poli Borto¬ 
ne; e dalla creazione di una nuova sede dell’Archivio 
di Stato a Noto, tanto per un riguardo al collegio del 
sottosegratario ai Beni Culturali, Nicola Bono. E non 
è nemmeno un pettegolezzo che proprio su Parma sia 
piovuta la fetta di gran lunga maggiore dei finanzia¬ 
menti per restauri e altre iniziative della Arcus Spa, 
finanziata col 3 per cento delle Grandi Opere firmate, 
guarda caso, dal ministro Lunardi. 

La decisione di Urbani - informa un comunicato 
del ministero - è stata presa per far fronte alle delicate 
e pressanti esigenze derivanti dall’Istituzione, a Par¬ 
ma, della nuova Agenzia Agroalimentare Europea e 


per assicurare la sua migliore operatività. Esigenze 
talmente pressanti che - informa ancora la nota del 
ministero - Urbani ha dato mandato ai suoi uffici 
d’iniziare immediatamente le procedure previste per 
l’stituzione di una nuova soprintendenza al fine di 
consentire la massima accelerazione dei lavori per 
garantire la migliore tutela del territorio. 

Ora se è vero che un moderno concetto di bene 
culturale comprende anche prosciutti e culatelli, la 
«fretta » di Urbani andrebbe meglio motivata anche 
perché, come ironizza ancora il segretario della UH 
Cerasoli, Urbani non ha ancora preso il posto del 
ministro dell’Agricoltura, Gianni Alemanno. Ma so¬ 
prattutto perché, se non ci sono i soldi per prorogare 
le cariche di soprintendenti come Adriano La Regina 


0 della direttrice degli Uffìzi, Anna Petrioli Stefani, 
non si vede dove Urbani troverà i fondi per sostenere 
queste sue nuove «ceature». 

Del resto sul «disastro» economico della «cura-Ur- 
bani», Vittorio Emiliani su FUnità di qualche giorno 
fa metteva in risalto le molte contraddizioni di una 
gestione del ministero dei Beni Culturali che, mentre 
ha tagliato del 46% le spese di funzionamento e del 
26% quelle di investimento, contemporaneamente ha 
varato una riforma, strombazzata a costo zero, e che 
invece - secondo cifre fornirte dai sindacati - sarebbe 
costata 1.358.967, 25 euro, ovvero 2 miliardi e 313 
milioni di vecchie lire. E che da una parte caccia 
soprintendenti «scomodi», e dall’altra crea le «soprin¬ 
tendenze degli amici». 


Tonel, il comunista che disse la verità sulle foibe 

La smentita al «silenzio del Pei» nelle memorie del dirigente triestino dal 1946 ad oggi 



Adriano Guerra 


E appena uscito a Trieste il quattordi¬ 
cesimo libro scritto o curato da 
Claudio Tonel, l’ultimo «rivoluzio¬ 
nario di professione» di Trieste. Quattordi¬ 
ci libri dal 1983 ad oggi! E poi si parla - ma 
già con l’uscita di Profughi di Gianni Oliva 
il nome di Togliatti viene affiancato nel¬ 
l’elenco di coloro che hanno taciuto, da 
quello di De Gasperi - del «silenzio dei 
comunisti». Il titolo è Da Vidali in qua. La 
storia e la politica, la cronaca e l’amore 
(prefazione di Pietro Polena, Trieste, Edi¬ 
zioni Italo Svevo, 2005, pp. 334, euro 
18.00), e il libro è, come quello che lo ha 
preceduto {Ne valeva la pena del 2002), 
esplicitamente autobiografico. Non c’è 
dubbio che è stato il gran parlare che si è 
fatto sul «silenzio» dei comunisti, a solleci¬ 
tare Tonel a scavare nei ricordi, a raccoglie¬ 
re carte, a rileggere vecchi giornali. Di fat¬ 
to la seconda parte del libro (la prima è 
dedicata a Vittorio Vidali, le altre - brevi 
note di viaggio e registrazione di fatti poli¬ 
tici del giorno - sono dominate dall’amo¬ 
rosa presenza della moglie Anita) è dedica¬ 
ta alla questione. 

C’è nelle pagine di Tonel insieme alla 
testimonianza serena di chi sa di aver attra¬ 
versato con onore il secolo terribile che 
abbiamo alle spalle, anche tanta amarezza. 
Perché di quando i partigiani comunisti 
triestini auspicavano che Trieste diventas¬ 
se una città della Jugoslavia socialista, e 
poi delle foibe, e poi della battaglia contro 
il «traditore Tito», Tonel non parla adesso 
per la prima volta. Tutti gli anni dal 1981 
al 1986 a Cascina, in provincia di Pisa, ove 
aveva sede un istituto di studi del Pei, con 
martellante continuità si sono tenuti semi¬ 
nari sulla storia dei comunisti triestini or¬ 
ganizzati da Tonel. Né si trattava di inizia¬ 
tive clandestine, perché sin dal primo se¬ 
minario i giornali ne hanno parlato e sulla 
loro base sono stati organizzati dibattiti 
aperti a tutte le forze politiche. Non solo: a 
partire dal novembre 1986 i seminari so¬ 
no diventati internazionali con la parteci¬ 
pazione di studiosi serbi, sloveni e croati. 
Si aggiunga che tutti i materiali dei semina¬ 
ri sono stati pubblicati - con prefazioni di 
Natta, Napoletano, Minucci, Jotti - e che 
tra i nomi dei relatori troviamo accanto a 
quelli di dirigenti politici triestini quelli di 
studiosi di tendenze diverse (Sema, Spada- 
ro, Bacicchi, Kodric, Petronio, Bratina, 
Ballante, Fogar, Pirjevec, Galeazzi, Arie, 
Bianchini, Valdevit, Varsori, Privitera). 

Stando così le cose si capisce perché 
Tonel abbia vissuto con amarezza - come 
risulta ad esempio dalle lettere inviate a 
Passino - ma anche con meraviglia, certi 
silenzi ma anche certe un poco enfatiche 
autocritiche, così come certi atti coi quali, 
in modo talvolta clamoroso, gli eredi del 
Pei hanno affrontato nei tempi più recenti 
i temi delle foibe, dell’esodo degli italiani 
dall’Istria, dalle coste dalmate e da Piume, 
del ritorno all’Italia da Trieste, ignorando 
del tutto, o quasi, quel che già era stato 


detto e fatto. Nel corso del primo semina¬ 
rio - ricorda con giustificato orgoglio To¬ 
nel -«primo dirigente comunista a farlo 
pubblicamente, parlai delle foibe», ed è 


stato il 6 agosto 1989, molto prima che al 
parlamento italiano la sinistra avanzasse 
una sua proposta per «il giorno delle me¬ 
moria», che Gianni Cuperlo, della direzio¬ 


ne del Pei, si recò alla testa di una delega¬ 
zione a rendere omaggio ai caduti della 
foiba di Basovizza. 

Bisogna, dice Tonel, lasciare agli storici 


il lavoro degli storici. Lavoro che consiste 
in estrema analisi nel collocare ogni mo¬ 
mento, ogni atto, nel suo contesto. Per 
capire, per trovare risposte ai «come» e ai 


«perché». E questo è stato infatti il compi¬ 
to dei cinque seminari. 

Su questa questione dell’importanza 
del «contesto» è intervenuto nei giorni 
scorsi sul Corriere della Sera un altro triesti¬ 
no, Claudio Magris, Nemmeno il giudizio 
morale - ha scritto - può prescindere dal 
contesto storico. Così le diverse manifesta¬ 
zioni dell’antisemitismo - lo scritto era de¬ 
dicato alle rivelazioni sulle conversioni for¬ 
zate dei bambini ebrei alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale - per essere ricostruite 
nei loro meccanismi e quindi capite, devo¬ 
no essere collocate nel loro contesto stori¬ 
co. Ciò non toglie però - ha aggiunto Ma¬ 
gris - che un delitto per quanto «capito» 
nelle sue «ragioni» rimanga pur sempre 
un delitto. La storia insomma non è giusti¬ 
ziera ma nemmeno giustificatrice 

L’osservazione è importante ma che 
questa sia l’ottica giusta per guardare al 
passato è ben chiaro a Tonel. Facendosi 
promotore di una ricerca che, partendo 
dal lavoro di un gruppo di studiosi, ha 
acquistato a poco a poco proporzioni di 
massa, egli ha contribuito a mettere in 
luce anzitutto le fila che a Trieste si sono 
intrecciate fra la politica fascista di snazio¬ 
nalizzazione culminata nelle repressioni 
naziste (quelle che hanno portato nel 
1944 all’arresto e all’assassinio dei dirigen¬ 
ti comunisti triestini Erausin e Gigante, 
contrari - è bene ricordarlo - all’annessio¬ 
ne di Trieste alla Jugoslavia), la successiva 
vera e propria «occupazione» del Pei da 
parte dei comunisti di Lubiana con la con¬ 
seguente rottura di ogni rapporto col Gin 
italiano, le repressioni tifine che hanno 
colpito tutti coloro che si erano opposti 
all’istaurazione del dominio jugoslavo, 
l’esodo degli italiani dall’Istria e dalla Dal¬ 
mazia ecc. ecc. 

Nello stesso tempo però Tonel non ha 
avuto e non ha dubbi nel parlare di delitti 
come di delitti e di denunciare gli errori e i 
silenzi del Pei e soprattutto dei comunisti 
triestini che, come si sa, tardarono, con 
Vidali, a riconoscere i tragici errori della 
politica del Cominform. 

Le sue scelte politiche di allora, così 
come quelle successive, possono e devono 
naturalmente essere discusse. Lo stesso di¬ 
casi per quel che riguarda la continua pole¬ 
mica che egli conduce, manifestando a 
sua volta dolorose incomprensioni, nei 
confronti degli ex compagni di partito che 
hanno assunto, di fronte al crollo del co¬ 
muniSmo prima e delle vicende della poli¬ 
tica italiana e triestina poi, posizioni diver¬ 
se dalla sua. Ma qui ci imbattiamo nel 
dramma di una sinistra che fatica a ricono¬ 
scersi nelle bandiere vecchie-nuove del so¬ 
cialismo e della socialdemocrazia e persi¬ 
no a trovare sedi e strumenti per definire 
identità e programmi. E cioè - come non 
solo Tonel auspica - quel che la rende, 
dovrebbe renderla, diversa nei confronti 
non solo della destra ma anche delle forze 
di centro e di centro-sinistra che giusta¬ 
mente rivendicano, rispetto al socialismo, 
la loro diversità ma con le quali è necessa¬ 
rio incontrarsi per governare il paese. 


Alla Sinagoga di Ostia Antica una collettiva di sette artisti contemporanei per commemorare lo sterminio nazista degli ebrei 

Shoah: arte d’oggi in memoria di ieri 


Pier Paolo Pancotto 


U n’atmosfera speciale, senza dubbio coinvolgente sotto il profi¬ 
lo emotivo, ha accompagnato l’inaugurazione della mostra 
ordinata presso la Sinagoga di Ostia Antica promossa in coin¬ 
cidenza della giornata della memoria; un freddo pungente, un cielo 
grigio-rosa, quasi prossimo ad annunciare neve, ed un sottofondo 
musicale ispirato a testi relativi alla Genesi eseguito da musicisti appar¬ 
tenenti a varie formazioni culturali hanno accolto un gruppo consisten¬ 
te (ancor più se si pensa alle condizioni meteorologiche del tutto 
inconsuete per Roma ed il suo territorio di cinta) di visitatori la cui 
presenza appariva ancor più surreale se posta in relazione al contesto 
del quale erano in quel momento partecipi: un’antica Sinagoga del I 
secolo d. C costeggiata da una parte da i resti dell’antico insediamento 
urbano di Ostia dall’altra dall’asfalto della strada odierna, trafficata di 
automobili e camion in corsa. E forse proprio questa alternanza di 
realtà - antico e moderno, suoni e rumori, arte e natura - unita al 
particolare clima di cui s’è fatto sopra cenno (al quale ben presto se ne 
sostituiranno altri differenti ma non per questo meno poetici) e, soprat¬ 
tutto, alle ragioni storiche e sociali che hanno ispirato la realizzazione 
mostra concorrono a rendere Arte in memoria decisamente suggestiva, 
enfatizzandone i caratteri istitutivi già pieni, per loro conto, di ragioni 
di interesse. L’esposizione, curata da Adachiara Zevi ed organizzata 
dagli Incontri Internazionali d’Arte, promossa dal Comune e dalla 
Provincia di Roma con la Soprintendenza per i Beni Archeologici di 
Ostia, è giunta al suo secondo appuntamento, risalendo la prima 
edizione al 2002. Gli artisti selezionati sono sette a partire da Elisabetta 



L’installazione di Elisabetta Benassi 


Renassi autrice di un lavoro che rappresenta idealmente il simbolo 
deU’intera rassegna, non foss’altro che per le dimensioni che lo caratte¬ 
rizzano e per l’incisività con la quale questo si staglia sul paesaggio 
circostante: una torre di lamiera zincata affiancata da una trave di 
colore giallo alte entrambe circa sei metri dal cui interno provengono 
rumori assordanti e discontinui, come quelli di una campana stonata - 
così come dice la stessa Benassi. Accanto ad esso, sempre a ridosso del 
tracciato principale dell’edificio di culto, la Croma Monoteista di Lucia¬ 
no Fabro (in riferimento ad uno strumento usato nell’antichità per 
misurare i terreni) composto di una struttura metallica dalla quale 
pendono delle «pizze» segnate con la croce di Davide, quella cristiana, 
la mezzaluna ed una informe, senza un preciso riferimento iconografi¬ 
co; un Modello ligneo di Emilio Brini - un foglio in plexiglas appoggiato 
sul pavimento a mosaico - di grande garbo e raffinatezza e l’area 
destinata ai musicisti descritti in avvio secondo il progetto di Anna 
O’Neame (alias Maria Nordman). A poca distanza si trovano la casa-ro¬ 
vina di Pedro Cabrita Reis, gli Esercizi di memorizzazione di Cesare 
Pietroiusti e la piattaforma violata da una sega elettrica di Eduard 
Winkhofer ai quali si aggiunge la parete in laterizio di Sol Lewitt 
rimasta qui in via definitiva dalla precedente edizione della mostra. 
Lavori, questi, pieni di valore simbolico ed individuati - va sottolineato 
- con una speciale sensibilità, considerando che la loro capacità espressi¬ 
va non si limita alla circostanza attuale, per la quale sono stati evidente¬ 
mente prodotti, ma va al di là di essa, gettando le basi per un ideale 
percorso d’arte contemporanea del quale i resti di Ostia antica sono e 
potrebbero essere in futuro permanentemente i protagonisti. 

Arte in memoria 2 
Sinagoga degh Scavi di Ostia Antica, fino al 15 marzo. 
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Le vicende che hanno segnato la nostra democrazia 
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commenO 


venerdì 28 gennaie 2005 


I disastri sono davanti a tutti. I treni, 
la camorra, lo sbalordimento di chi 
ha avuto la busta paga immiserita 


In sei grandi città italiane, secondo una 
recente indagine, lo Stato taglia, gli enti 
locali tolgono, chi ci rimette è il cittadino 


L’Italia s’è rotta 


Segue dalla prima 

E personalismi, fiere della vani¬ 
tà, che interessano soltanto 
qualche migliaio di persone 
tra piazza Colonna, Montecitorio, 
palazzo Madama, i ministeri sparsi 
nel centro storico di Roma e i sim¬ 
boli corrispondenti della politica 
nelle regioni e nelle province. Quel¬ 
li che, in buona parte, scorrono le 
rassegne stampa e nient’altro e se 
gli chiedi qual è l’ultimo libro letto 
ti guardano allarmati come un per¬ 
digiorno. Qualcuno di loro, non 
pochi, non sa che la vita è anche 
altrove, persino fuori dai palazzi 
incantati. 

Capiscano gli uomini della diri¬ 
genza del centrosinistra quanto le 
discussioni di queste settimane, le 
primarie, le candidature, le lotte di 
fazione che fanno certamente par¬ 
te dell’essenza stessa della politica, 
appaiono repellenti alla gran parte 
dei cittadini, sia queUi iscritti ai par¬ 
titi sia quelli che non lo sono, sem¬ 
pre dimenticati, ma che rappresen¬ 
tano il fulcro della grande alleanza 
democratica. I quali, nonostante si 
rendano ben conto della gravità 
della situazione di un paese alla 
ventura, sono tentati dal non voler¬ 
ne più sapere, presi da una crisi di 
rigetto. Terrorizzati dai giochi del¬ 
l’egemonia, dalle dichiarazioni che 
sembrano fatte dagli uffici propa¬ 
ganda dell’avversario, dalle resi¬ 
stenze di chi non vuol perdere il 
ruolo e la famosa visibilità. Spera¬ 
no che sia sul finire questo tragico¬ 
mico regime berlusconiano, ma 
non vogliono sentirsi soli nella spe¬ 
ranza. 

I segni alterni della caduta non 
sono pochi, a cominciare dalle tor¬ 


nate elettorali vinte dal centrosini¬ 
stra, dal 2001 in avanti. Ininfluenti, 
affermano i consiglieri del pre¬ 
mier, per la non elevata partecipa¬ 
zione al voto. Ma a stare a casa 
sono soprattuto gli elettori delusi 
della Cdl che devono avere capito 
com’erano ingannevoli le promes¬ 
se del loro Cavaliere. 

Gli elettori del centrosinistra 
credono profondamente nell’uni¬ 
tà, l’hanno dimostrato in queste 
«ininfluenti» elezioni politiche e 
amministrative. Ma vogliono sape¬ 
re che cosa faranno in futuro gli 
uomini e le donne da loro eletti 
alle regionali e poi alle politiche. 
Desiderano conoscere il program¬ 
ma che non è un’astrazione, ma è il 
piano, il conto politico ed economi¬ 
co che riguarda ideali e interessi 
comuni. Quali sono le proposte? 
Quelle sì devono essere discusse: i 
grandi temi e le questioni della vita 
quotidiana, l’economia, la borsa 
della spesa, il risparmio, la giusti¬ 
zia, la scuola, la salute, il lavoro, la 
sicurezza, il destino dei figli. 


Come si comporterà la maggio¬ 
ranza vincente di centrosinistra? In 
che modo rimedierà ai guasti di 
governanti incapaci, del tutto su¬ 
balterni a un premier attento sol¬ 
tanto alla tutela dei propri beni e di 
quelli degli amici e a risparmiare 
loro e se stesso dalle sanzioni della 
giustizia? Che cosa faranno della 
legge sul conflitto di interesse che, 
così com’è stata fatta, non serve a 
nulla, che cosa faranno della legge 
sull’ordinamento giudiziario re¬ 
spinta da Ciampi al Parlamento, 
con un magro destino, che cosa 
faranno della legge sulla Rai e delle 
altre leggi sulla scuola, sull’universi¬ 
tà, sulle rogatorie, sul falso in bilan¬ 
cio, sui condoni, sull’organizzazio¬ 
ne dei beni culturali? Come agiran¬ 
no a proposito della rovinosa rifor¬ 
ma di 34 articoli della seconda par¬ 
te della Costituzione che forse l’an¬ 
no venturo sarà andata in porto? 
C’è il rischio che non vogliano toc¬ 
care nuUa o quasi per non turbare 
gli elettori del centro che non pos¬ 
sono essere lasciati alla contropar- 


CORRADO STAJANO 

te? Ma i dubbi camminano, quegli 
uomini di idee moderate hanno 
forse compreso che quel modo di 
legiferare li danneggia, come dan¬ 
neggia l’immagine dell’Italia nel 
mondo. Se ha fiducia in se stessa, 
una sinistra pulita può fare con 
maggiore autorità quell’opera di 
convincimento che non riuscirà a 
cincischiati personaggi usi a tutte 
le bandiere. 

Le persone di buona volontà 
comprendono, sono umiliate, qual¬ 
siasi idea politica abbiano. Il senso 
dello Stato sembra relativo, di que¬ 
sti tempi, altro che richiamarsi alla 
Destra storica. Il premier è arrivato 
in ritardo alla Camera e non ha 
votato la Costituzione europea - 
tre mesi dopo la firma in Campido¬ 
glio, non il giorno dopo come ave¬ 
va promesso - ed era assente al fu¬ 
nerale del maresciallo Cola morto 
in Iraq nella missione di pace che 
uccide e che viola ogni giorno di 
più l’articolo 11 della Costituzione 
della Repubblica. La forma, in casi 
come questi, è sostanza. Gravosa 


sostanza. Come è sostanza la cadu¬ 
ta non soltanto di stile che mette in 
un cantone la funzione istituziona¬ 
le delle più alte cariche dello Stato. 
Il presidente della Camera che 
esprime con una telefonata la sua 
solidarietà al senatore DeU’Utri im¬ 
putato a Palermo per concorso in 
associazione mafiosa (condannato 
a nove anni) e ci tiene a farlo sape¬ 
re con un comunicato mentre la 
Corte si è appena ritirata in camera 
di consiglio e che l’altro giorno defi¬ 
nisce «incredibile» la sentenza del 
giudice di Milano, il gup Clementi¬ 
na Forleo che ha giudicato la cellu¬ 
la islamica e l’ha assolta. Mentre il 
presidente del Senato parla della 
legge sulla procreazione assistita e 
sentenzia che «l’embrione non è 
una muffa». Le istituzioni di garan¬ 
zia vengono così a perdere neutrah- 
tà e autorevolezza. Quel che fanno 
e dicono i ministri del centrode¬ 
stra, poi, fa capire qual è il livello 
della politica governativa. Il mini¬ 
stro Castelli non fa quasi più noti¬ 
zia. Deve credersi il presidente del¬ 


la vera Corte suprema e giudica le 
sentenze anche nel merito. Ha tra¬ 
sformato i suoi ispettori ministeria¬ 
li in pony express e li ha inviati 
subito a Milano per avviare un’in¬ 
chiesta sulla dottoressa Forleo. 

I disastri sono davanti a tutti. Dai 
treni che tardano, deragliano, si fer¬ 
mano per ore nella pianura gelata 
o sotto i monti, alla camorra dei 
quartieri allo sbalordimento di chi 
ha avuto la busta paga immiserita. 
Le detrazioni riguardano una per¬ 
sona su quattro. Chi guadagna di 
più risparmia di più, chi guadagna 
di meno non risparmia niente. Il 
75 per cento dei pensionati non 
gode di alcun vantaggio. 

C’è nell’aria una sorta di impaz¬ 
zimento. Si sa di una tassa sui cellu¬ 
lari. No, niente tassa sui cellulari. Il 
ministro Sirchia dichiara guerra al¬ 
la pancia. 102 centimetri per gli uo¬ 
mini, 88 centimetri per le donne, 
massimo consentito. Arriverà nelle 
case una cintura. No, non è vero 
niente. Pancia libera. Sempre il mi¬ 
nistro della Salute promette di di¬ 


minuire il prezzo del latte in polve¬ 
re. Un chilo, marca Humana, costa 
in farmacia 34 euro e 10 centesimi. 
Il calo del prezzo promesso è mini¬ 
mo. Su Internet, invece, quattro 
pacchi da 900 grammi l’uno costa¬ 
no 35 euro e 95 centesimo in tutto. 
In Germania il latte della stessa 
marca costa due terzi in meno. 

Secondo il modello del Bush 
vincente occorre recuperare i valo¬ 
ri, la famiglia, la fede. La Chiesa 
gongola. I cardinali che abitano in 
Vaticano, nei palazzi di via di Por¬ 
ta Angelica, guardano i program¬ 
mi scollacciati e volgari di Media- 
set e della Rai e non fanno obiezio¬ 
ni. Chissà poi come s’indignano, in 
privato. Il Corriere fa uno scoop 
metafisico. Ha potuto esaminare 
in anteprima un dossier sulla Ma¬ 
donna di Civitavecchia che piange. 
Il quotidiano da «Le prove del mi¬ 
racolo». 

Poi le notizie più serie. Le pub¬ 
blica 7Z Sole 24 Ore (17 gennaio): in 
sei grandi città italiane, secondo 
un’indagine del giornale, lo Stato 
taglia, gli enti locali tolgono, chi ci 
rimette è il cittadino. E poi, secon¬ 
do un sondaggio pubblicato sem¬ 
pre dal Sole (25 gennaio), gli italia¬ 
ni - il sondaggio è di Globe-Scan/ 
Eurisko - sono tra i più pessimisti 
sull’andamento dell’economia 
mondiale nostrana. Vedono più ne¬ 
ro soltanto i sudcoreani e i libane¬ 
si. 

Resta il gioco del lotto con il 
numero 53 che da 178 estrazioni 
non esce sulla dispettosa ruota di 
Venezia, a tener su la speranza. Ma 
gira già una leggenda metropolita¬ 
na. Il governo ha fatto sparire la 
pallina del 53 per sanare un po’ le 
sue finanze marcite. 


ItUCU di Claudio Fava 


Vacanze a Versailles 


C on la stessa serena incoscienza di 
Luigi XVI, eh e al popolo affannato 
di Parigi annunciava le vacanze 
del la propri a Corte a Versailles, don To- 
tò Cuffaro, l'ultimo sfigatissimo viceré 
di Sci li a, s'è trasferito armi, bagagli, as¬ 
sessori e gal oppi ni a Bruxelles per festeg¬ 
gi arein un colpo solo l'inizio in tribuna¬ 
le del suo processo per favoreggiamen¬ 
to mafioso e il verdetto di Eurostat che 
condanna la regione da lui governata 
all'ultimo posto in Italia per rèddito prò 
capite, poveri tra i poveri, con un PIL 
inferiore a quello dèlia Sovenia e della 
Repubblica Ceca. 

I costi per la trasferta del reame paler¬ 
mitano in Belgio assieme ai festeggia¬ 
menti di rito, con un banchetto nel 
foyer del teatro Royal de la Mannaie 
per seicento invitati, hanno pesatosul- 


I e magre casse si ci I i an e per q u al eh e cen- 
tinaiodi milioni di vecchielire. In com¬ 
penso don Totò ha avuto il piacere di 
organizzare una conferenza stampa tra 
assessori (siciliani) e cronisti (siciliani) 
a tremila chilometri dalla Scilia, dopo 
aver, beninteso, pagato vitto e alloggio 
a ciascuno dei cronisti. 

Dicono che, comunque, al banchet¬ 
to i commensali abbiano particolar¬ 
mente apprezzato la freschezza dei can¬ 
noli alla ricotta, la magnificenza della 
cassata da 75 centimetri di diametro, la 
generosità dei fritti (settemilatraaranci- 
ne, crocchette di latte e pane con la 
meusa) e il bouquet dei duecento rossi 
siciliani. 

Tutto arrivato in volo da Palermo. 
Come re Luigi XVI a Versailles, reTotò 
I ° s'aggi rava ridente, grasso (molto gras¬ 


so) e tragicamente ignaro tra i broccati 
fiamminghi e i camerieri in livrea. "È 
questo è il vero volto della Scilia" ha 
spiegato levando al cielo il suo calicedi 
rosolio, altro chelecalunnieraccontate 
da Report su Cosa Nostra. 

Poi, per coerenza, h a regai ato a ogn u- 
na dèlie gentili signore una coppola 
(tutte fatte cuci re a mano da una sarto- 
dadi San Giuseppe) ato) mentre il grup¬ 
po folkloristico dei Dioscuri intonava 
"ciuri duri"... 

Non sappiamo chi scriva i copioni a 
Cuffaro, chi gli suggerisca le sfrontate 
trasferte milionarie a Bruxelles e le sde¬ 
gnate apparizioni in tv per invitare a 
taceresulla mafia. Chiunquesia, merita 
tutta la nostra considerazione: non 
s'era mai visto un governatore del cen¬ 
trodestra farsi tanto mal e da solo. 
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segue dalla prima 


Il ministro 
di ghiaccio 

A desso, con la nevicata, certamente im¬ 
ponente ma tutt'altro che inattesa, stia¬ 
mo assistendo al dramma delle centina¬ 
ia di automobilisti e di camionisti rimasti 
intrappolati ore e ore, e in qualche caso colpi¬ 
ti da assideramento, sull'autostrada Saler- 
no-Reggio Calabria. Abbandonati per gran 
tempo a se stessi. Col ministro delle Infra¬ 
strutture, Pietro Lunardi, il quale esclude la 
Protezione Civile dal logico coinvolgimento 
in una operazione di questa drammaticità, 
per incaricarne l'Anas che si rivela del tutto 
incapace a fare qualcosa di utile. 

Di fronte alle proteste delle associazioni degli 
utenti e alle rimostranze amare di Guido Ber- 
tolaso responsabile della Protezione Civile, 


l'ineffabile Lunardi ribatte che lui sta 
“vigilando’’. E giù una serie di dati sulle forze 
che l'Anas avrebbe messo sulle strade fin dall' 
altra notte e di cui peraltro gli sfortunati uten¬ 
ti dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria 
non hanno avuto (lo testimoniano loro) con¬ 
creta notizia. 

Altro messaggio fondamentale ripetuto da Lu¬ 
nardi, uno dei ministri più contestati per con¬ 
flitto di interessi (progettista di trafori e di 
altre grandi opere da lui predilette) e per inef¬ 
ficienza pratica: “Cari automobilisti, non met¬ 
tetevi in viaggio”. Figurarsi la rabbia impoten¬ 
te degli automobilisti bloccati magari da mer¬ 
coledì pomeriggio, i quali ascoltavano l'auto¬ 
radio e sentivano che i soccorsi erano giunti 
tempestivi e, comunque, che era meglio non 
mettersi in macchina. 

Tutto qui l'apporto del ministro Lunardi? 
Nel concreto, sì. Ma, visto che da settantadue 
ore era annunciata la perturbazione che sta 
coprendo di neve l'Appennino centro-meri¬ 


dionale, non era il caso di rivolgere sì agli 
automobilisti un invito molto più perento¬ 
rio, magari di chiudere i caselli, e soprattutto 
di disporre affinché l'Anas mettesse per tem¬ 
po in campo tutti i mezzi che ha? Al contrario 
nella notte fra mercoledì e giovedì non si è 
vista in autostrada l'ombra di uno spazzane¬ 
ve. Dunque, la prevenzione è stata incredibil¬ 
mente debole e i soccorsi si sono rivelati as¬ 
senti o inadeguati. 

Come è potuto succedere? Non è forse questo 
il governo che si riempie ad ogni ora la bocca 
di parole come “azienda” e “fare”. Tutto è 
“azienda” (la scuola, la sanità, la cultura, ecc.) 
e tutto funziona peggio. Stiamo assistendo 
alla demolizione dei pubblici servizi. Ora, 
l'azienda Anas, che un tempo faceva anche 
eccellenti progetti stradali e autostradali, è 
diventata una società per azioni che non si sa 
più cosa sia né cosa faccia, affidata a persone 
le quali, puntualmente, col servizio pubblico 
hanno poco da spartire. 


Cosa fare, ripeto, e come fare in questi casi lo 
sa la Protezione Civile, ma - spiega con chia¬ 
rezza il suo responsabile - nel luglio scorso la 
commissione Ambiente ha deciso che, in ca¬ 
so di nevicate o di altri eventi climatici ecce¬ 
zionali, se ne sarebbe occupato un centro di 
coordinamento per la viabilità (Ministeri dell' 
Interno e delle Infrastrutture). Chi l'ha visto? 
Non si sa. Ma a Bertolaso e ai suoi non è 
rimasto che “fare un passo indietro”. 

I risultati li abbiamo sotto gli occhi. I dispera¬ 
ti della Salerno-Reggio Calabria, intere zone 
bloccate, soprattutto lungo la dorsale appen¬ 
ninica dalle Marche alla Calabria. Ieri sera 
alle 18 è partito un treno speciale da Napoli a 
Reggio Calabria. La ferrovia, in caso di gelo e 
di neve, è sempre stata una grande risorsa. 
Ma le nostre Fs, impoverite di personale com¬ 
petente senza venire arricchite di nuovi bina¬ 
ri, di tecnologie avanzate, mostrano paurose 
carenze: mercoledì la Orte-Ancona è rimasta 
bloccata dalla caduta di un traliccio dell'Enel. 


Per oltre 5 ore. Una linea dorsale nazionale. 
Ad un solo binario, ovviamente. 

Quanti anni ci vorranno, ai ritmi attuali, per 
modernizzare la Salerno-Reggio Calabria? 
Ventisette, secondo i sindacati. Lunardi ribat¬ 
te che, con la sua legge-obiettivo, ne basteran¬ 
no tre; però gli mancano tuttora oltre 2 mi¬ 
liardi e mezzo di euro. Mentre il suo piano 
delle Grandi Opere difetta di oltre la metà dei 
fondi indispensabili: 28,3 miliardi di euro su 
52. Gli investitori privati stanno a guardare e 
sono più che mai indispensabili - sottolinea 
“Il Sole-24 Ore” - i finanziamenti pubblici, 
anche per la Pedemontana lombarda. Pensa¬ 
re che sere fa, a “Ballarò”, l'ex ministro Tre- 
monti, fra lo sbalordimento degli astanti, ripe¬ 
teva saccente che le autostrade si sono pagate 
e si pagheranno da sé, col solo apporto dei 
privati. Dilettanti (e bugiardi) allo sbaraglio. 
Forse bisognerebbe mandarli a spalare la ne¬ 
ve. 

Vittorio Emiliani 



cara unità... 


Noi saremo con voi 
a San Giovanni 

Per la Presidenza Anppia 

Pietro Amendola, Claudio Cianea, Giulio Spallone 

Caro PadeUaro, 

il tuo appello lanciato con molta passione e direi con concreta 
finalità politica, dalle pagine de l’Unità, perché si realizzi un 
secondo S. Giovanni, cade quanto mai opportuno. Sì, io condivi¬ 
do pienamente l’entusiasmo con cui la tua proposta è stata 
salutata da Vittorio Foa, mio caro amico e compagno di cella 
nella Casa di pena di Civitavecchia dove abbiamo trascorso 
alcuni anni della nostra gioventù non certo per godere una 
piacevole villeggiatura elargitaci da Mussolini, come ha avuto la 
spudoratezza di affermare il Cavahere Berlusconi, offendendo 
vigliaccamente quanti si opposero al fascismo. Ma tornando al 
tuo appello, le numerose significative adesioni di personalità 
politiche, della cultura, di sindacalisti, di associazioni, danno la 
certezza che la piazza di S. Giovanni sarà stracolma di cittadini 


che avvertono i pericoli che minacciano la nostra democrazia. 
Speriamo che la straordinaria manifestazione dia una scossa, 
una spinta a chi di dovere e contribuisca a farli uscire dalla 
situazione di stallo nella quale da troppo tempo indugiano. 
Scusa questa mia lunga inutile premessa e prendila come uno 
sfogo di un vecchio antifascista che assiste ogni giorno alle 
malefatte di questo funesto governo. Entrando finalmente nel 
merito di questo mio scritto, ho il piacere di comunicarti a 
nome della Presidenza dell’ANPPIA la convinta adesione della 
nostra associazione al tuo appello. L’ANPPIA come saprai è 
stata fondata nel lontano 1948 dal sen. Umberto Terracini, per 
unire quanti per la loro attiva resistenza alla liberticida dittatura 
fascista hanno trascorso anni della loro vita nei reclusori, nelle 
isole confino di polizia, nell’esilio. L’inesorabile legge di natura 
ha drasticamente ridotto il numero dei protagonisti di quella 
lotta, ma l’associazione continua grazie anche all’adesione di 
democratici che ne condividono le finahtà statutarie. Seppure la 
nostra partecipazione sarà di scarso rilievo dal punto di vista 
numerico, confidiamo che l’Unità ne darà degnamente notizia 
per il suo valore di testimonianza democratica e morale. 

Radicali? Firmo anche io 

Gianni Pittella, Eurodeputato Ds -Pse 


Caro Direttore, 

ho letto l'appello sottoscritto da vari esponenti del CentroSini- 
stra nel quale si esprime l'auspicio ad una intesa della Grande 
Alleanza Democratica con i Radicali. Condivido le ragioni espo¬ 
ste e, pur essendo consapevole del fatto che su molte tematiche 
il dissenso con i Radicah è netto, convengo sulla prevalenza di 
ciò che può unirci. Non è poca cosa trattandosi del grande tema 
dei diritti civili. Tra l'altro su questi temi vi è stato, nella passata 
legislatura, e vi è, nell'attuale, un proficuo lavoro comune nel 
Parlamento europeo. Ecco perché unisco la mia firma a quella 
degli autorevoli sottoscrittori dell'appello. 

Meno tasse? 

Non ci speravo ma... 

Franca Antelli, Monza (Mi) 

Cara Unità, non è che ci sperassi sulla diminuzione delle tasse 
ma insomma.... oggi è arrivato lo stipendio. Riassumo in breve: 
novembre 2003 ho guadagnato 14701; gennaio 2004 15191; per 
tutto il resto del 2004 14581; gennaio 2005 14881. 
Apparentemente sono 301 in più, in realtà se guardiamo bene 
rispetto ad un anno fa lo stipendio è diminuito. Non avevo 
dubbi sul fatto che mentissero ma vorrei che tanti cittadini 


inondassero i giornali con le loro tabelle stipendiali. Un abbrac¬ 
cio e continuate a difenderci, siete rimasti in pochi. 

La memoria e Berlusconi 

Ivano Battista 

Cara Unità, ho ascoltato le parole di Berlusconi in occasione 
della “giornata della memoria”, parlava e sembrava che pianges¬ 
se per il dolore che lo coglieva nel ricordare le vittime dell'olo¬ 
causto. Non gh credo, ritengo le sue parole non nate dal cuore 
ma dall'opportunità politica. Non posso in questo contesto non 
ricordare le sue parole, dettate alle cronache tempo orsono, non 
le ricordo testualmente ma il senso era questo: gli antifascisti 
non si devono lamentare di Mussolini in quanto li ha mandati 
in vacanza a Ventotene. Forse quella era la prima tappa, Sig. B, 
forse l'altra erano i campi di concentramento. Perchè non se l'è 
ricordato il ns. Sig. B? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Neocentrismo, la proposta indecente 


Un nuovo centro occupato da Forza Italia 
e spazio per alcune forze dell 'attuale centro 
democratico. Obiettivo tattico: colpire Prodi 
Obiettivo strategico: spaccare il centrosinistra 

GIANFRANCO PAGLIARULO 


E passato un po’ sotto silenzio il lun¬ 
go articolo a firma Sandro Bondi 
apparso su II Giornale del 22 gen¬ 
naio. Il titolo: una proposta a Rutelli. 
Una proposta indecente. «I contenitori 
“destra” e “sinistra” - scrive Bondi - ora¬ 
mai non servono più». Apprezza Miche¬ 
le Salvati, cita Dahrendorf, si sofferma 
sul superamento delle categorie di social- 
democrazia e egualitarismo, esalta “la 
visione personalista liberale”, che si ac¬ 
costa al “socialismo liberale”. Arriviamo 
al nocciolo politico. Bondi propone un 
nuovo centro. Un centro, sia chiaro, oc¬ 
cupato da Forza Italia, ove c'è spazio per 
alcune delle forze dell'attuale centro de¬ 
mocratico. Obiettivo tattico: colpire Pro¬ 
di. Obiettivo strategico: spaccare l'allean¬ 
za di centrosinistra. Costruire così un 
centro che condanni all'opposizione la 
sinistra, tutta la sinistra. E metta in se¬ 
condo piano, ma con delicatezza, la Le¬ 
ga, destinata a diventare un satellite di 
Forza Italia. Magari con An a fare la 
ruota di scorta. Il disegno può sembrare 
contraddittorio, perché apparentemen¬ 
te non si combina con lo sguaiato estre¬ 
mismo dell'attuale Presidente del Consi¬ 
glio. Eppure, a ben vedere, gli insulti di 
Berlusconi alla sinistra, che porterebbe 
morte, terrore, distruzione (manca solo. 


avrebbe detto Jerome K. Jerome, una 
simpatica malattia chiamata il ginoc¬ 
chio della lavandaia) sono, appunto, al¬ 
la sinistra. 

La mossa di Bondi, a dire il vero, non é 
nuova. Da qualche tempo ha messo in 
secondo piano il ruolo di vestale del 
Cavaliere per cercare di civettare con i 
moderati del centrosinistra. Un tassello 
di un percorso più complicato che pre¬ 
vede l'elezione di Berlusconi a Presiden¬ 
te della Repubblica e un candidato pre¬ 
mier magari più presentabile dell'attua¬ 
le Presidente del Consiglio. Un percor¬ 
so, però, pieno di anomalie. Per la pri¬ 
ma volta nella storia dell'Italia democra¬ 
tica qualcuno si candida in anticipo alla 
Presidenza della Repubblica, come se 
fosse la presidenza di un consiglio di 
amministrazione. È il più alto (o basso?) 
punto nella lunga vicenda della persona¬ 
lizzazione della politica e della commi¬ 
stione fra interessi personali e interessi 
collettivi. Scompare così la figura tradi¬ 
zionale dello statista, e si sostituisce con 
una figura nuova, assai inquietante, che 
occupa, racchiude e comprende in mo¬ 
do totalitario i gangli più importanti del¬ 
la vita pubblica. D'altra parte in questo 
scenario svolge un ruolo essenziale il 
progetto di riforma costituzionale, già 


passato alla Camera, che prevede lo 
svuotamento dei poteri del Parlamento 
e la crisi del ruolo dei parlamentari co¬ 
me rappresentanti del popolo, essendo 
questi al servizio del leader. 

La mossa di Bondi in apparenza è simile 
a quella di Formigoni, che stava lavoran¬ 
do alla lista del Presidente per le elezioni 
regionali. Per quanto forte sia il 
“Governatore” della Lombardia, l'esito 
della sua amministrazione è sconcertan¬ 
te: mentre l'Italia ha maturato un mise¬ 
ro incremento del Pii nell'ordine dell' 
uno virgola, la Lombardia ha visto un 
decremento. Perciò la più popolosa re¬ 
gione oggi è tecnicamente in recessione. 
In questo contesto Formigoni aveva pro¬ 
posto una lista che metteva all'angolo la 
Lega Nord, condizionava An, apriva a 
personalità “riformiste”. Insomma, le 
vie del neocentrismo sono infinite. For¬ 
migoni ha perso. Troppo presto e trop¬ 


po in concorrenza con Berlusconi. Non 
presenterà tale lista, marcato a uomo da 
Bossi e Berlusconi. Eppure il progetto 
politico è per alcuni aspetti analogo a 
quello di Bondi. La differenza è che Bon¬ 
di lavora per la premiata ditta di Arcore, 
mentre Formigoni si è messo in pro¬ 
prio, ed aspirerebbe, da grande, a fare 
qualcosa d'importante a livello naziona¬ 
le. E ancora: Formigoni si scontra con 
Bossi e con lo stesso Berlusconi, non 
risparmiando critiche al governo; Bondi/ 
Berlusconi blandiscono il capo della Le¬ 
ga. Vedremo. Intanto Formigoni ha in¬ 
cassato una sconfitta secca, dopo una 
querelle incomprensibile alla maggio¬ 
ranza degli elettori. 

E il centrosinistra? Deve attrezzarsi con¬ 
tro l'insidiosissima manovra neocentri¬ 
sta non prestando il fianco in alcun mo¬ 
do. Le critiche di Rutelli alla socialdemo¬ 
crazia e aU'egualitarismo non sono certo 


servite a rafforzare l'alleanza dando una 
sponda al bacio della morte di Sandro 
Bondi. E d'altra parte Bertinotti ha di¬ 
chiarato che correrebbe alle primarie 
per vincere; il che, oltre a essere incom¬ 
prensibile dopo la fiducia da lui conces¬ 
sa a Prodi, indebolisce la coesione dell'al¬ 
leanza che, come tutte le alleanze, si pog¬ 
gia su di un compromesso. Prodi è il 
candidato di tutti non perché sia il più 
moderato o il più di sinistra, ma sempli¬ 
cemente perché è giudicato dalle forze 
deU'alleanza la figura che meglio di altre 
può rappresentare tutti. 

Serve perciò nel centrosinistra quello 
“spirito di Cln” che aveva consentito, in 
tutt'altro contesto, la sconfitta del fasci¬ 
smo. Non c'era, allora, nessuna confu¬ 
sione fra i partiti. Cera però la consape¬ 
volezza di una ragione superiore per sta¬ 
re assieme: la costituzione e la costruzio¬ 
ne della Repubblica democratica. Oggi 
una analoga consapevolezza, sia chiaro, 
sussiste. Ma deve crescere, vincendo gli 
interessi di bottega. Far prevalere gli in¬ 
teressi generali, d'altra parte, non è affat¬ 
to in contrasto con la natura delle forze 
in campo. La sinistra faccia la sinistra, il 
centro faccia il centro, si è detto tante 
volte. È così infatti che si può costruire 
un blocco sociale maggioritario e alter¬ 


nativo. La sinistra in Italia non è mai 
stata maggioranza, e perciò ha bisogno 
di una più grande alleanza. Il centro, 
per non finire fagocitato da una destra 
fascista, postfascista (e fascista) e per 
non smarrire le sue tradizioni democra¬ 
tiche e popolari, ha bisogno deU'aUean- 
za con la sinistra. Ma se la sinistra si 
confonde col centro e il centro con la 
sinistra, gli elettori semplicemente smar¬ 
riscono i propri riferimenti, possono 
perdere la fiducia e la speranza. 

Si sta configurando una brutta bestia: 
una destra neocentrista, populista, tota¬ 
litaria, che blocca la dinamica politica 
italiana, fa degradare il sistema politico 
e istituzionale, porta, come - ahimè! - è 
avvenuto finora, l'Italia al disastro eco¬ 
nomico e sociale. Ecco perché le elezio¬ 
ni regionali hanno una straordinaria im¬ 
portanza politica: un limpido successo 
delle forze della Gad farebbe barriera 
contro la strategia della destra. Le forze 
deU'aUeanza democratica possono con¬ 
seguirlo. Purché tutti si ricordino che 
per fare gol bisogna centrare la porta 
deU'awersario e non la propria. 

L’autore è membro della 
segreteria nazionale 
dei Comunisti italiani 


Segue dalla prima 

L e forze politiche e culturali che 
furono protagoniste della resi¬ 
stenza e della Costituzione re¬ 
pubblicana sono, per la massima par¬ 
te, all'opposizione e al potere c'è, da 
quattro anni, una coalizione di forze 
che non partecipò alla guerra di libe¬ 
razione, non contribuì a scrivere la 
Costituzione ancora vigente e, al 
contrario, lungo l'intero sessanten¬ 
nio è sempre stata dall'altra parte di 
questi valori e ideali che hanno gui¬ 
dato gli uomini più eminenti della 
vita repubblicana, da De Gasperi a 
Moro, da Togliatti a Pettini e a Ber¬ 
linguer, per far solo qualche esem¬ 
pio. Governano quelli che hanno co¬ 
stituito, ha scritto qualcuno, il 
“sommerso della Repubblica”. 
Qualcuno dirà che nel partito di 
maggioranza relativa, in Forza Italia, 
c'è fior di ex democristiani e di ex 
socialisti che vengono dunque da for¬ 
ze pienamente partecipanti alla gene¬ 
si della repubblica ma resta il fatto 
che anche loro hanno accantonato 
quei valori e quegli ideali e quando 
parlano pendono dalle labbra del lea¬ 
der carismatico così nostalgico di 
Mussolini e così dimentico di quel 
dice la nostra Costituzione sulla divi¬ 
sione dei poteri, sull'uguaglianza dei 
cittadini e sulle principali libertà, a 
cominciare da quella di informazio¬ 
ne e di quella conferita ai magistrati 
di applicare le leggi in piena autono¬ 
mia e indipendenza dal potere politi¬ 
co ed economico. 

Altri ricorderanno che la Lega Nord 
di Umberto Bossi non è sempre sta¬ 


C’è chi vuole cancellare 


NICOLA TRANFAGLIA 


ta, come è adesso, razzista e xenofo¬ 
ba, in prima linea nella lotta contro 
gli immigrati e i giudici indipenden¬ 
ti. 

L'una e l'altra osservazione valgono, 
purtroppo, solo per il passato e il 
presente ci consegna un panorama 
assai diverso nel quale il revisioni¬ 
smo storico praticato sui mezzi di 
comunicazione di massa (televisioni 
e giornali, soprattutto) piuttosto che 
negli archivi e nelle biblioteche avan¬ 
za a grandi passi, favorito daU'asser- 
vrmento crescente di chi dovrebbe 
invece informare correttamente gli 
italiani. 

Quanto alla destra, presente in tutte 
le formazioni della maggioranza, as¬ 
sistiamo a processi e a episodi che 
manifestano un tentativo costante di 
rivalutare il fascismo e i suoi espo¬ 
nenti a prezzo della verità storica e 
della documentazione esistente. 

È uscito qualche tempo fa un libro 
di Francesco Perfetti sull'assassinio 
di Giovanni Gentile nel '44, edito 
dalla casa editrice Le Lettere di Firen¬ 
ze in cui si sostiene con sicurezza 
che fu Togliatti ad ordinarne la mor¬ 
te senza uno straccio di prova che 
permetta di arrivare a una simile 
conclusione. Senza contare i grosso¬ 
lani errori che infiorano il libro co¬ 
me quelli di scambiare la sigla GAP 


matite dal mondo 



Voto in Iraq, in prima pagina di Le Monde del 27 gennaio 


che vuol dire “Gruppi di azione pa¬ 
triottica” con l'indicazione di 
“Gruppi armati partigiani”. 

Un pamphlet di questo genere ha 
avuto il destino di numerose intervi¬ 
ste televisive e radiofoniche senza 
che si trovasse un giornalista capace 
di chiedere su quali documenti l'au¬ 
tore si sia basato e il presidente del 
Senato Marcello Pera abbia affidato 
proprio a Perfetti la ricostruzione 
della morte del filosofo, guardando¬ 
si bene dall'invitare gli storici che 
hanno scritto le più documentate 
biografie di Gentile (come Gabriele 
Turi o Sergio Romano). 

Ma gli episodi si moltiplicano e ba¬ 
sta visitare i siti telematici o i manife¬ 
sti della destra per averne la prova. 
Nel Vocabolario di Alessandro Co- 
chi della sezione Testaccio di Allean¬ 
za Nazionale, per fare solo un esem¬ 
pio, c'è un brano che dice con chia¬ 
rezza come il giorno della memoria 
non abbia ragione di esser ricordato, 
a meno che si mettano anzitutto in 
fila i martiri fascisti e neofascisti che 
hanno perduto la vita nel sessanten¬ 
nio repubblicano, al di là delle vio¬ 
lenze che quei martiri hanno com¬ 
piuto nella sanguinosa stagione delle 
stragi compiute in collusione più o 
meno aperta con apparati dello Sta¬ 
to. 


Né ci si può fermare a questi esempi. 
A Torino è comparso nei giorni scor¬ 
si un manifesto di Alleanza Naziona¬ 
le, di cui hanno parlato i giornali, 
che disegna una galleria di eroi della 
modernità e, accanto ai fascisti che 
ci aspettiamo di trovare, compare il 
nome di Piero Gobetti, il fondatore 
di Rivoluzione Liberale, che proprio 
dagli squadristi venne picchiato a 
morte dopo il delitto Matteotti. 
Quanto al Museo Nazionale del Ri¬ 
sorgimento, sempre a Torino, che si 
prepara a diventare il Museo dell'Eu¬ 
ropa, si sta decidendo, a quanto pa¬ 
re, di eliminare la sala che contiene 
le bandiere del movimento operaio 
e alcuni reperti legati all'antifasci¬ 
smo e alla resistenza. 

Qra è vero che nell'ex capitale subal¬ 
pina esiste poco lontano un museo 
della resistenza ma se il nuovo Mu¬ 
seo ripercorre la storia d'Italia nelle 
sue tappe essenziali, é forse il caso di 
non cancellare una pagina di così 
cruciale importanza per la nostra 
identità nazionale. 

Potrei continuare con molti esempi 
che riguardano molte città e regioni 
italiane. 

Ma mi interessa di più ritornare al 
paradosso iniziale e chiedere al go¬ 
verno Berlusconi e alla sua maggio¬ 
ranza se l'offensiva revisionista non 
intenda espellere dalla nostra storia 
le radici della repubblica, il ricordo 
di quelli che caddero per abbattere i 
nazisti e i fascisti e sostennero i valo¬ 
ri che ancora ci reggono e porre al 
loro posto quel “sommerso della re¬ 
pubblica” che oggi è sulla scena poli¬ 
tica. 


Il diritto a sapere comincia a zero anni 

ANNA SERAFINI 


a oggi, in centinaia di banchetti, si può firmare in tutta 
Italia per la legge zerosei di iniziativa popolare, promossa 
dai Ds, che ha per titolo “Il diritto delle bambine e dei 
bambini all'educazione e all'istruzione dalla nascita ai sei anni”. 
È una proposta elaborata, con un rapporto continuo per oltre tre 
anni e anche attraverso seminari ed iniziative in molte città, con 
la migliore tradizione associativa, pedagogica, e di governo loca¬ 
le, che nel nostro paese lavora per i diritti dell'infanzia. La scelta 
di depositare in Cassazione questo lavoro, attraverso lo strumen¬ 
to di legge di iniziativa popolare, trae origine da due considerazio¬ 
ni, che costituiscono le stesse premesse del testo. 

La prima è che sul terreno della vita dei bambini, delle politiche 
pubbliche per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza il governo 
di centrodestra ha agito con una organica politica antiriformatri- 
ce. Su questo giornale si è seguito, ad esempio, l'attacco del 
governo ai tribunali minorili e la forte reazione del centrosinistra 
e di tante associazioni. 

La proposta della destra sui nidi aziendali non ha minore impat¬ 
to poiché, oltre ad essere profondamente ingiusta, non è in grado 
di porsi in sintonia con i temi emersi dai mutamenti economici, 
sociali e culturali di questi anni. Proporre come unico intervento 
il finanziamento dei nidi aziendali, come ha fatto il governo, è 
discriminatorio e, dietro l'apparente grancassa della modernità, 
si cela un progetto arretrato. Esso ignora, infatti, che il 95% del 
tessuto produttivo è composto da aziende con meno di 15 perso¬ 
ne, che gran parte delle giovani coppie, l'uno o l'altro o entrambi, 
hanno lavori precari, che un'intera parte del paese, il mezzogior¬ 
no, è quasi del tutto priva di nidi e di grandi aziende. Ma non è 
solo questo. Il governo dietro il nido aziendale propone un'idea 
di nido come “camera di allattamento”, nata con la costituzione 
dell'Qmni negli anni '20 e che si è affermata a lungo anche nel 
dopoguerra. Non a caso, nel testo della destra, non è prevista 
nessuna specifica professionalità o formazione permanente degli 
operatori e si concepisce il servizio come servizio a domanda 
individuale. Le bambine e i bambini devono seguire i genitori in 
azienda e le finalità del nido sono prevalentemente di custodia: il 
suo status è socio-assistenziale. È questo che non ha convinto la 
Corte Costituzionale che, infatti, ha bocciato la proposta dei nidi 
aziendali del governo in quanto non attenta al valore educativo 
di essi. Uno schiaffo secco. Non poteva essere altrimenti. 


La seconda considerazione costituisce il perno della nostra propo¬ 
sta che, opposto a quello del centrodestra, pone in relazione le 
finalità del nido sia ai diritti di cittadinanza dei bambini e delle 
bambine sia alla centralità del ruolo pubblico nel promuovere, 
coordinare l'insieme delle risorse pubbliche e private per la quali¬ 
tà educativa del sistema integrato dei servizi all'infanzia. 

Il perno fa cambiare la natura del nido così come esso era 
concepito nella legge 1044. Mentre il governo arretra rispetto alla 
parte più avanzata di essa, noi facciamo un passo avanti. Con la 
nostra legge il nido da servizio sociale di interesse pubblico, che 


deve tale interesse al valore sociale della maternità, passa a servi¬ 
zio educativo di interesse pubblico, il cui valore sociale è dato dal 
diritto di ogni bambina e bambino a non essere escluso, a poter 
sviluppare la propria potenzialità e al diritto dei genitori ad 
essere sostenuti nella loro funzione educativa, nonché a concilia¬ 
re funzione genitoriale e attività lavorativa. Da qui il valore 
strategico della professionalità degli operatori e il valore strategi¬ 
co del ruolo pubblico che, a partire dal rafforzamento ed estensio¬ 
ne della qualità del nido e delle scuole dell'infanzia, non solo non 
ha paura dei servizi integrativi o sperimentali e del privato ma 


all'opposto inserisce ogni elemento in un quadro organico. In 
questo contesto allora nessun timore neanche del nido aziendale 
concepito come una possibilità per grandi aziende, ma aperto ai 
bambini del territorio e sottoposto al controllo di qualità da 
parte del pubblico. È solo questo asse, poi, che può far compiere 
un balzo in avanti al nostro Paese nell'estensione del numero dei 
nidi e nel loro essere luoghi non discriminatori. 

L'Italia condivide con gli USA e l'Inghilterra il tasso di povertà 
minorile più alto nel mondo industrializzato, il suo tasso di 
istruzione e formazione è tra i più bassi. È il Paese che spende di 
meno per i bambini e le famiglie: solo il 3,6% rispetto ad una 
media Europea dell'8,3%. Anche i dati numerici dei nidi sono 
sconfortanti. La loro qualità educativa è ottima. Ma sono pochi, 
pochissimi; solo il 7,4% dei bambini italiani può frequentare il 
nido e in questa percentuale non rientrano i bambini con fami¬ 
glie di reddito medio basso e quelli del sud. Siamo nell'epoca 
dell'economia della conoscenza. L'investimento sul capitale uma¬ 
no è decisivo per il destino degli individui e dei singoli paesi. 
Tutti gli studi ci dicono che quanto più i bambini, fin da piccolis¬ 
simi, vivono in un contesto cognitivo e sociale adeguati quanto 
più saranno in grado di non abbandonare la scuola e di vincere le 
sfide nei gradi successivi dell'istruzione. È insopportabile che il 
nostro paese sia così indietro e sia così ingiusto. 

Per la sinistra, per i Ds, per il centrosinistra, è importante sapere 
ed essere conseguenti sul fatto che le politiche contro le disugua¬ 
glianze sono fondamentali sia per rimuovere il peso dell'eredità 
sociale sul destino dei bambini sia per muoversi con decisione 
nell'economia della conoscenza. L'immobilità sociale, il “flusso 
costante” delle diseguaglianze di generazione in generazione so¬ 
no non solo una porta sbattuta in faccia ad ogni bambina e 
bambino, dimostrano anche l'enorme cecità su ciò che muove 
davvero la forza e il futuro di un paese, la sua competitività non 
solo economica ma anche umana. 

Il 2 giugno è la scadenza ultima per la raccolta delle firme. Siamo 
solo all'avvio della campagna, ci piacerebbe che tanti non solo 
firmassero ma potessero discutere delle implicazioni e dei valori 
della legge. 

Anna Serafini è Responsabile della Consulta Ds 
infanzia e adolescenza “Gianni Rodati" 
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BIOITalIA produce alimenti biotogid dal 1995, nel rispetto 
della tradizione alimentare mediterranea 0 con l'utilizzo dì 
materie prime provenienti esclusivamente da agricoH:ura 
biologica, I prodotti Bfoitalia arrivano In tavola privi di residui 
chimid e additivi, sono più ricchi da un punto di vista 
nutnzionaiee più adatti a favorire una cornetta alimentazione, 
fespenenza maturata n^li anni, Tampia offerta, l'alta qualità 
dei prodotti, la disponibilità dì molteplici formati ed il servizio, 
sempre attento e puntuale, fanno di Bioita iia un^azienda in 
^rado di soddisfare le esigenze di tutti ì canali della 
distribuzione.Tutto il ciclo produttivo di Bloitalìa è garantito 
e certificato dal CCPB (Consorzio per It Controllo dei Prodotti 
Biologìcii) autorizzato dalla Comunità Europea ed accreditato 
a norme internazionali iFOAIVle SINCERI. La rintracciabilità 
è garantita lungo tutta la filiera: grazie alle informazioni 
contenute in eticnetta è possibile risalire dalle confezioni del 
punto vendita, all'azienda agricola di produzione. 

"Sfo/ùi/fo Mìgiiora Lst VfftìT 


i ^^mLoitì. ^imìedicL 


PASTA di SEMOLA di CRANQ PURO 


SUCffI PRONTI 


VINI 






BiOlTALIA > Distribuzione - Ufficio Vendite > tei +39 081 5302305 * fax+39 081 5302637 

e-maii > mfo^bìoitaiiciJi web > www.biOitQUa.it 


- BIscùfttI al Farro • Biscotti Irrte^ll • Biscotti al Rìso • 

• Cìambeiline al Farro • Frollini al Latte Frollini al Cacao * 


LEGUMI LESSI 




MODORI 


RISO 


CEREALI SECCHI 


LEGUMI AROMATIZZATI 


BISCOTTI 


LEGUMI e 


OU 


TTURE EXTRA di FRUTTA 


ORTOFRU 


NETTARI di FRUTTA'' 


LEGUMI SECCHI 


Ari prodotti BIOITAIm 


si atriccbisce con (a q 

Fatti a mano come una volta, con solo 
ingredienti biologici, sono perfetti per ogni 
momento della giornata. 



























Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBRQSIANO 


via Buffa, ITeL 0106136138 

300 posti 

Alexander 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Un bacio appassionato 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Ray 

375 posti 

15:30-18:30-21:30(56,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Private 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30(56,50) 

SALA 2 

Melinda e Melinda 

350 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30(56,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Lavorare con lentezza 

21:00(53,00) 

CINECLUB FRIT2LANG 

via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


Eros 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

9 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Alexander 

122 posti 

15:40-19:00-22:20(57,00) 

SALA 2 

TheAvlator 

122 posti 

17:40-20:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Sbrek2 

113 posti 

15:20 (E 7,00) 


Alla luce del sole 

17:40 (E7,00) 


36 

20:15-22:35 (E 7,00) 

SALA 4 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

454 posti 

16:15-18:45-21:15(E7,00) 

SALA 5 

Il giro del mondo In 80 giorni 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

SALAB 

TheAvlator 

251 posti 

15:30-19:00-22:30(57,00) 

SALA? 

maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'erchldea 

282 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(57,00) 

SALA 8 

Saw ■ L'Enigmista 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(57,00) 

SALA 9 

La foresta del pugnali volanti 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40(57,00) 

SALA 10 

Ray 

113 posti 

15:40-18:40-21:40 (E 7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Nicotina 

18:00-20:30-22:30 (E) 


GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:45 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Ladyklllers 

21:15 (E 5,20) 


La signora omicidi 

(E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, ISrTel. 010586419 

SALAI 

Quando meno te lo aspetti 

400 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(56,20) 

SALA 2 

Saw ■ L'Enigmista 

120 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30(56,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Un bacio appassionato 

20:30-22:30 (E 5,50) 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


The Grudge 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 28 gennaio 2005 







SALAB 

Alexander 

|| IL FILM: Alla luce del sole 

■ Alexander 

1 Saw 

storico 

1 Private 

thriller 

drammatico 


15:30-18:45-22:00(57,00) 


e filma la Palermo di Don Puglisi 

Toccante e indignante: non risparmiano certo le 
emozioni Roberto Faenza e Luca Zingaretti. Il loro 
Don Puglisi di Alla luce del sole riporta ii cinema 
itaiiano a quello che sa fare meglio: impegnarsi. Ed 
ecco che questo ritratto del coraggioso prete 
palermitano che sfidò ia Mafia aii’epoca delle stragi e 
di Faicone e Borseiiino, nonostante non abbia la 
stessa energia dei Cento passi ti\ Giordana, sa far 
venir fuori tutta la forza d’animo e il coraggio di una 
persona che insegnava «a rispettare ie regoie» e che 
aiutava «ia gente per bene a camminare a testa 
alta». Una persona capace di cominciare a ricostruire 
una comunità daiie rovine di un quartiere di Paiermo, 
Brancaccio, abbandonato da Dio e daiio Stato. 



Di Oliver Storie con Colin 
Farrell, Angelina Jolie 

Stone ci racconta la biografia 
di Alessandro Magno: l’infan- 
zia con il mito di Achille, 
l’adolescenza fra il rapporto 
morboso con la madre e quel¬ 
lo conflittuale con il padre re 
Filippo, i suoi rapporti affetti¬ 
vi soprattutto omosessuali, la 
sfida al re persiano Dario, la 
conquista del Mondo, il suo 
superamento fino alla giun¬ 
gla indiana. Affascinato dal 
mito di colui che per primo 
unificò oriente ed occidente, 
il regista ci racconta un uomo 
troppo moderno per il suo 
tempo, un sognatore che desi¬ 
derava l’armonia dell’unità 


Di James Wan e Leigh 
Whannell con Cary Elwes 

1 due giovani ed esordienti 
autori hanno dichiarato di 
aver mescolato tutti gli incu¬ 
bi d'infanzia in un gran calde¬ 
rone. In realtà hanno preso 
l’anima di Severi, immersa 
dentro il Cubo di Vincenzo 
Natali, e con un aggiunta di 
gusto per il disgusto hanno 
creato un thriller diverso dai 
due citati, che fa quel che 
può con un basso budget, in 
un certo senso originale, idea¬ 
to al solo scopo di shockare 
lo spettatore tirando la corda 
dell’exploitation e lanciando 
qualche colpo di scena qua e 
là. Risultato macabro e mor¬ 
boso. 


Di Saverio Costanzo con 
Mohammad Bakri, Lior 


Un film assolutamente da non 
perdere, opera prima del figlio 
di Maurizio Costanzo. Storia 
familiare, storia vera, dramma 
israelo-palestinese, ricco di ten¬ 
sione drammatica, girato in di¬ 
gitale con un linguaggio che sa 
di documentario. Grande me¬ 
tafora dei territori occupati, 
ma soprattutto grande capaci¬ 
tà comunicativa emotiva. Un 
film che insegna il senso più 
alto del concetto di 
“resistenza”, all’occupazione 
ma anche alla violenza. Un 
film che - come pochi altri - è 
capace di insegnare a non odia¬ 
re. Coinvolgente. 

a cura di Edoardo Semmola 


piazza Diaz, 46Tel. 019813357 


Alla luce del sole 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 

S viaPlave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITI 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 


TheAvlator 

19:30-22:30 (E 6,00) 


AlBENGA 


AMBRA 


LUMIERE 


viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

N.P. 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPra, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

21:00 (E 5,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

The Woodsman ■ Il segreto 

280 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30(56,50) 

Sala 

La foresta del pugnali volanti 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Che pasticcio, Bridge! JonesI 

15:30-17:50-20:10-22:30(55,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

The Aviator 

15:00-18:15-21:30(56,71) 

SAN GIOVANNI BAHISTA 

Vìa D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana- Località:Neivi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Che pasticcio, Bridge! JonesI 

19:30-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Alla luce del sole 

250 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Confidenze troppo Intime 

15:30-17:30-20:30-22:30(56,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

TheAvlator 

499 posti 

18:45-22:15 (E7,00) 

SALAI 

Ray 

143 posti 

16:30-19:30-22:30 (E7,00) 

SALA 2 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'erchldea 

216 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45(57,00) 

SALA 3 

The Woodsman ■ Il segreto 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 4 

Naturai City 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15(57,00) 

SALAB 

Il giro del mondo In 80 giorni 

143 posti 

17:20-19:50-22:20 (E7,00) 

SALAB 

La foresta del pugnali volanti 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA? 

ShrekZ 

216 posti 

17:30 (E7,00) 


36 

20:20 (E 7,00) 

The Grudge 

22:50 (E 7,00) 


SALA 9 

Che pasticcio, Bridget JonesI 

216 posti 

17:30-20:00-22:30(57,00) 

SALA 10 

Alexander 

216 posti 

16:30-20:15(57,00) 

SALAI! 

Saw-L'Enigmista 

320 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 12 

Alexander 

320 posti 

18:15-22:00 (E 7,00) 

SALA 13 

TheAvlator 

216 posti 

17:15-20:45(57,00) 

SALA 14 

Quando meno te lo aspetti 

143 posti 

17:00-20:00-22:30(57,00) 

UNIVERSALE 


via Roccalagiia Ceccardi, 18 Tei. 010582461 

SALAI 

Alexander 

300 posti 

15:15-18:30-21:45(55,16) 

SALA 2 

TheAvlator 

525 posti 

15:00-18:15-21:30(55,16) 

SALA 3 

36 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(55,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skijabin,1 Tel. 0103474251 

Alexander 

20:30 (E 5,50) 

CAMOGU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Shrek2 

21:00 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Saw-L'Enigmista 

21:15(E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Ray 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


Riposo 

MAGONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini, 7Tel. 0109269792 

400 posti Che pasticcio, Bridge! Jones! 

21:00 (E 5,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Alexander 

300posti 15:40-19:00-22:10(E6,50) 

SALA 2 Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 

200posti 16:10-18:10-20:15-22:30(E6,50) 

SALA 3 La foresta del pugnali volanti 

150 posti 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Quando meno te lo aspetti 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S viaXXVAprile,! Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Christmas in love 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 

largo Giusti,16Tel. 0185286033 

500 posti The Aviator 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

GESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti The Aviator 

19:00-22:00 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Alexander 

21:00 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti II giro del mondo in 80 giorni 

20:15-22:40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 
864 posti Riposo 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti The Aviator 

15:30-22:30 (E 7,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 

ROOF 2 Alexander 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 3 La Inresta del pugnali volanti 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti Quando meno te lo aspetti 

15:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Ray 

15:30-22:30 (E 7,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 

Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Alexander 

18:30-21:30 (E 5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristotoro Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Alla luce del sole 

20:15-22:15 (E 6,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Un bacio appassionato 

20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

S via)0(Settembre,300Tel.018720104 

SALAI TheAvlator 

20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 2 La foresta del pugnali volanti 

20:00-22:15 (E 6,20) 

SALA 3 Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 20:00-22:15 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti Confidenze troppo Intime 

21:00 (E 6,00) 

■ SAVONA 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 
SALAI Alexander 

184posti 15:30-18:45-22:00(57,00) 

SALA 2 Shrek2 

448posti 15:45-17:45(57,00) 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

20:10-22:30(57,00) 

SALA 3 La loresta del pugnali volanti 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:45(E7,00) 

SALA 4 Ray 

16:00-19:00-22:00(57,00) 

SALA 5 Saw ■ L'Enigmista 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 


S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


448 posti 

Alla luce del sole 

20:30-22:30(56,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tei. 018250997 

400 posti 

Quando meno te lo aspetti 

20:15-22:30(56,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Saw-L'Enigmista 

20:30-22:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


S viaFrateliiFrancia, 14Tel.0195090353 

480 posti 

Alexander 

19:30-22:20 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

TheAvlator 

21:15(E6,50) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti TheAvlator 

21:00(56,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 -Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30Così fan tutte di Lorenzo Dal Ponte, musi¬ 
che di Mozart, aliestimento Teatro aiia Scaia, direttore 
Tomas NetopiI, regia Michael Hampe 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30II Trionfo deM'Amore con Ugo Pagliai, 

Paola Gassman, Mascia Musy, regia di Luca De Fusco 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 
Domani ore IS.OOIncontro su: Nasi animali e animati 
letture di Dario manera, a seguire La Notte dei Nasi No 
Stop ore 23.00 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domani ore 16.001 tre nasoni con i burattini di Emanule 
Luzzati e Bruno Cereseto, con la Compagnia del Teatro 
della Tosse 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.0011 naso di Gogol' di Tonino Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Domani ore 21.00L'albero del deserto di e con Antonio 

Panella; 

Domenica ore IB.OOErnesto Roditore di e con Guido Casti- 
glia 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Galois regia Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 
Oggi ore 21.00Tanga Argentino con la Compagnia di Pa¬ 
squale Bloise 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00Alice.Una meraviglia di paese con Leila 

Costa, regia di Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00Edipa.com di e con Gioie Dix 
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venerdì 28 gennaie 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


coreo Giulio Cesare, 67Tel. 011856521 

SALA 100 

Rhrplf 2 

15:45-18:00 (E 6,50) 

Nicotina 

20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50 (E 6,50) 


Il mistero del templari 

20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

Alexander 

15:30-18:30-21:45 (E 6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Il segreto di Vera Drake 

21:00 (E 4,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Quando meno te lo aspetti 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Birth - lo sono Sean 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S coreo Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Ray 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,75) 

SALA 2 

Quando meno te lo aspetti 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

154 posti 

15:30-20:10(E6,75) 

The Grudge 

17:50-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S coreo Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Quando meno te lo aspetti 

437 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 


via Gemala, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Confidenze troppo intime 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

117 posti 

15:00-17:30 (E7,00) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Saw ■ L'Enigmista 

117 posti 

SALA 3 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E7,00) 

127 posti 

15:00-18:30-22:00 (E 7,00) 

SALA 4 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

127 posti 

15:10-17:20-20:20-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Sbrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 3,50) 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti 

Saw ■ L'Enigmista 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Alexander 

295 posti 

15:15-18:30-21:50 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Alla luce del sole 

149 posti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La foresta del pugnali volanti 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE 

TheAvlator 

450 posti 

15:10-18:20-21:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Un bacio appassionato 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30 (E 6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Ferro3 ■ La casa vuota 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70) 


ERBAMULTISALA 

cofsoMoncalieri,141 Tei. 0116615447 

SALAI Matrimoni e pregiudizi 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

g Via Bagetti, 30 Tei. 0114337474 
221 posti Riposo 

EiAMMA 

S cotsoTrapani,57Tei.0113852057 
1284 posti Riposo 

ERATELLIMARX&SISTERS 
S corsoBeigio,53Tei.0118121410 

Saia Chico Les Choristes ■ I ragazzi del coro 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Alexander 

15:15-18:30-21:50 (E6,50) 

Sala Harpo Alla luce del sole 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,50) 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

SALAI TheAvlator 

754posti 15:00-18:25-21:50(E7,00) 

SALA 2 Alexander 

237 posti 14:30-17:50-21:15 (E7,00) 

SALA 3 Che pasticcio. Bridge! Jonesi 

148 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 36 

141 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 Shrek2 

132posti 15:30-22:30(E7,00) 

Tu la conosci Claudia? 

17:30-20:20 (E7,00) 

i« 

via Po, 21Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

iONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

LUX 

S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti Spartan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tet0118125606 

Sala 1 La foresta dei pugnali volanti 

480 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 Melinda e Melinda 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 Malice@Doll 

149 posti 20:30-22:00 (E 5,00) 

Intetstella5555 

18:30 (E5,00) 

Cowboy Bebop ■ The movie 

16:20 (E5,00) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tet 0114811221 

SALAI 

TheAvlator 

262 posti 

15:20-18:40-22:00 (E7,00) 

SALA 2 

Alexander 

201 posti 

14:40-18:10-21:45 (E7,00) 

SALA 3 

ShrekZ 

124 posti 

14:35-16:35 (E7,00) 


The Grudge 

18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Saw ■ L'Enigmista 

132 posti 

15:30-17:50-20:05-22:20-00:35(67,00) 

SALA 5 

Che pasticcio, Bridget Jonesi 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00) 

SALA 6 

La foresta dei pugnali volanti 

160 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00(67,00) 

SALA? 

36 

132 posti 

15:15-17:40-20:05-22:25-00:50(67,00) 

SALA 8 

Ray 

124 posti 

16:00-19:05-22:10(67,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


viaGiuseppe Romba, 7Tel. 0118124173 

SALAI 

Closer 

15:45-18:00-20:10-22:30(66,50) 


SALA 2 Nicotina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 

S corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 
NUOVO Riposo 

SALA VALENTIN01 Le conseguenze deU'amore 
300 posti 20:20-22:35 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 Se devo essere sincera 
300 posti 20:10-22:30 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALA 1 Che pasticcio, Bridge! Jonesi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 II mistero dei templari 

14:45-17:20-20:05-22:30 (E 7,00) 


PATHELINGOnO 


S viaNEa,230Tel.0116677856 

SALAI 

The Grudge 

141 posti 

15:10-17:35-20:05-22:30(67,50) 

SALA 2 

Ray 

141 posti 

16:00-19:10-22:15(67,50) 

SALA 3 

TheAvlator 

137 posti 

15:20-18:50-22:20(67,50) 

SALA 4 

36 

140 posti 

19:55-22:30(67,50) 


Sbrek2 

15:15-17:40(67,50) 

SALA 3 

Saw-L'Enigmista 

280 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30(67,50) 

SALA 6 

il giro del mondo In 80 giorni 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35(67,50) 

SALA? 

Alexander 

280 posti 

15:20-18:50-22:20(67,30) 

SALA 8 

Che pasticcio, Bridget Jonesi 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40(67,50) 

SALA 9 

Quando meno te lo aspetti 

137 posti 

15:00-17:35-20:10-22:35(67,50) 

SALA 10 

La foresta del pugnali volanti 

15:00-17:25-19:55-22:30(67,50) 

SALA 11 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

15:20-17:50-20:15-22:40(67,50) 


PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti Rosenstrasse 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


SALAI 

Alexander 

640 posti 

15:00-18:20-21:40(66,20) 

SALA 2 

36 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(66,20) 

SALA 3 

TheAvlator 

430 posti 

15:00-18:25-21:45(66,20) 

SALA 4 

Sbrek2 

149 posti 

15:20-17:35(66,20) 


Ocean'sTwelve 

20:00-22:30(66,20) 

SALA 3 

The Woodsman-Il segreto 

100 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(66,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Private 

16:00-18:10-20:20-22:30(66,50) 

SALA 2 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30(66,50) 

SALA 3 

Alla luce del sole 

16:00-18:00-20:30-22:30(66,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Ray 


14:30-17:30-20:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

S via Roma, 356Tet 0115621789 
1054posb Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S cotsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti Alexander 

21:15(E6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Quando meno te lo aspetti 

21:15 (E) 


BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tet01136111 

Sala Mazda 

The Aviator 

544 posti 

14:55-18:20-21:50 (E7,20) 

salai 

Alexander 

411 posti 

14:45-18:10-21:40 (E7,20) 

sala 2 

Saw-l'Enigmista 

411 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(67,20) 

sala 3 

Che pasticcio, Bridget Jonesi 

307 posti 

15:35-17:45-20:00-22:15(67,20) 

sala 4 

La foresta dei pugnali volanti 

144 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20(67,20) 

sala 3 

Il giro del mondo In 80 giorni 

144 posti 

16:45-19:20-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

maledetta 


246 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40(67,20) 

sala 8 

Ray 

124 posti 

15:45-18:45-21:45 (E7,20) 

sala 9 

Sbrek2 

124 posti 

17:40-22:10(67,20) 


Principe Azzurro cercasi 


15:15-19:45(67,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

ShrekZ 


20:00(66,20) 


Alexander 


21:30(66,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Alexander 


21:00(66,00) 

CARMAGNOUl 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tet 0119716525 

378 posti 

Che pasticcio, Bridget Jonesi 


21:15(66,00) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Alexander 


21:15(66,50) 

UNIVERSAL 


S piazzaCavour,2Tet0119411867 

207 posti 

The Grudge 


20:30-22:30(6) 

CHIVASSO 


MODERNO 


S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Quando meno te lo aspetti 


20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 


via 0rti,2Tet 0119101433 

379 posti 

The Aviator 


21:00(66,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tet 0119209984 


Che pasticcio, Bridget Jonesi 


21:15(66,20) 

COliEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tet 011781623 

Salai 

36 


22:15 (E) 

Sala 2 

The Grudge 

149 posti 

22:30 (E) 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tet 0114153737 

149 posti 

Alexander 


21:00(64,00) 

CUORGNÈ 



MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Quando meno te lo aspetti 

21:30 (E 6,50) 


GIAVENO 
S. LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348posb Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Balestro, 86 Tel. 0125641480 

Alexander 

21:00 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368posb Quando meno te lo aspetti 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posb Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:30-22:30 (E) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 


300 posti 

Alla luce del sole 

21:15(E) 

UGC Cinè Citè 43 


SALAI 

Alexander 

16:55-20:45-00:00(67,20) 

SALA 2 

TheAvlator 

17:00-20:10-23:20(67,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00-18:15(67,20) 


The Grudge 

20:45-22:50-00:50(67,20) 

SALA 4 

Ray 

17:00-20:00-22:50(67,20) 

SALA 3 

Saw - L'Enigmista 

16:25-18:25-20:30-22:35-00:35(67,20) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:50(67,20) 

SALA? 

Alexander 

15:35-18:50-22:10(67,20) 

SALA 8 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

SALA 9 

Quando meno te lo aspetti 

16:25-18:35-20:45-22:50-00:55(67,20) 

SALA 10 

TheAvlator 

15:40-18:50-22:00(67,20) 

SALAI! 

The Woodsman-Il segreto 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:45(67,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-20:25(67,20) 


36 

18:15-22:35-00:50(67,20) 

SALA 13 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:15-20:35-22:45-00:50(67,20) 

SALA 14 

Shrek2 

16:05-18:10(67,20) 


Alla luce del sole 

20:15(67,20) 

SALA 13 

Naturai City 

16:00-18:15-20:25-22:45-00:50(67,20) 

SALA 16 

La foresta dei pugnali volanti 

15:35-17:50-20:10-22:25-00:45(67,20) 

NONE 


EDEN 


S via Roma, 2 Tet 0119905020 

238 posti 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

21:00(65,00) 

ORBASSANO 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,!Tet0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli,19Tel. 0119682088 

SALAI 

Ray 

270 posti 

22:00(66,50) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:00(66,50) 

SALA 2 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca dell'orchidea 

160 posti 

20:30-22:30(66,50) 

SALA 3 

TheAvlator 

21:30(66,50) 

SALA 4 

Alexander 

21:00(66,50) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti Quando meno te lo aspetti 

21:30 (E 5,50) 

imiÀ 

S viaMontegtappa,6Tel.0121393905 

Sala Cinquecento TheAvlator 

494 posti 21:00 (E 6,50) 

Sala Ouecento Alexander 

188posti 21:15(E6,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Un bacio appassionato 

21:30 (E 5,50) 

rivou 

BORGONUOVO 

S viaRoma,149/cTel.0119564946 

143 posti La macchia umana 

18:30-21:15(E6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti II mistero dei templari 

21:15(E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


200 posti 

SESTRIERE 

Alexander 

21:10(66,20) 

FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tet 012276338 

530 posti 

Quando meno te lo aspetti 


21:15(66,70) 

SAYONARA 


via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tet 0122850974 

297 posti 

N.P. 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca,7Tel. 0118007050 

SALAI 

TheAvlator 

320 posti 

21:10(6) 

SALA 2 

Saw-L'Enigmista 

178 posti 

21:30(6) 

SALA 3 

Birth-lo sono Sean 

104 posti 

21:20(6) 

SUSA 


CENISIO 


S coreoTrieste, 11 Tet0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 


S vialeTrento,2Tet0121933096 

378 posti 

Le conseguenze dell'amore 


21:15(65,00) 

VAIPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tet 0124617122 

SALAI 

TheAvlator 

416 posti 

21:30(66,50) 

SALA 2 

Alexander 

225 posti 

21:00(66,50) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

TheAvlator 

378 posti 

18:00-21:30(66,00) 

SALA 2 

Alexander 

213 posti 

18:00-21:30(66,00) 

SALA 3 

Ray 

104 posti 

20:00-22:40(66,00) 


ShrekZ 


18:00(66,00) 

VIUARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posti 

Riposo 

VILLASTEUONE 

JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 


AUDITORIUM 


via Roma, 8TeL 0119651181 

448 posti 

Tu la conosci Claudia? 


21:00(65,00) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45Napoli milionaria di Eduardo de Filippo, Con Luca De Filippo e 
Mariangela D'Abbraccio 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tei 
riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJiivarra,15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6-Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45La donna del mare con Elisabetta Pozzi, Antonio Zanoletti, 
Graziano Piazza, Martino D'Amico, regia di Mauro Avogadro 

,COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 -Tel. 0116698034 


Oggi ore 21.00Sono cose che capitano di e con Ficarra e Picone 

ERBA 

corso Moncalieri,241-Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00Singles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00CDRlazio Balletto 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tet 0115169412 

Oggi ore 21 .OOLo zio (Der Onkel) di Franco Branciaroli, con Franco Branciaro- 
li, Ivana Monti, Debora Caprioglio, regia di Claudio Longhi 

JUVARRA 

via Juvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Danza perpetua con Maria Augusta Balla, Fulvia Romeo, 
Michele Guaraldo, regia Mauro Piombo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 20.30L'avvio concerto dei diplomati con merito al Conservatorio 
G.Verdi di Torino 

REGIO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30Dnn Giovanni di W.A.Mozart, con l'Orchestra e Coro del Teatro 
Regio, regia di Michele Placido, direttore Gianandrea Noseda 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazzaCastello, 215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 11 .30La violenza - La giustizia progetto di Bob Marchese e Fiorenza 
Brogi presso la Cavallerizza Reale; 

Oggi ore 20.45Dave il cielo va a finire DI Piergiorgio Paterlini, 
con Gianluca Ferrato presso la Cavallerizza Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Cbiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 16.30Giovanni Livigno regia di Maria Maglietta, testo e con Roberto 
Anglisani 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

riposo 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

coreo Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 15.30Apra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21 .OO'N dilet sol di Oscar Barile, con il Piccolo Teatro di Sinio 

RIDITORINO E DINTDRNI 

piazza d'Armi c/o Multìpositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

coreo Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Nichelino 


CoU. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino,9-Tel. 011535529 


Gruglii 


asco 


STALKER 

viaTLanza, 31-Tel. 0114053200 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 


San Mauro torinese: 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 














































































































































